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(N. I ) CIRCOLARE 

DEL SUPREMO CONSIGLIO DI GIUSTIZIA. 

Conseguentemente alle comunicazioni, che 
per mezzo del R. D. Ministero agli afl'ari Este­
ri han no avuto luogo cogl' II. RR. Governi di 
Milano e Venezia, onde risparm iare l' interven­
to MiHisteriale nP-1la corrispondenza di retta a1lo 
scopo di far notificare Atti� e Decreti Giudiziarj 
dall' uno nell'altro Stato, in sussidio di giusti­
zia, sono state stabilite le Massime e D iicipli� 
ne seguenti . 

1 .  Gli Atti Civili formati nel Regno Lombar­
do-Veneto, e così i Decreti de' semplici Giudì­
ci, i qu::�li vengano direttamente esibiti dalle 
Parti a' Trib una li o Giusdicenti d egli Estensi 
Dominj dovranno� per la lorò notificazione ed 
e�ecuziorie , es�ere stati muniti dell' invito di 
un R. Tribuna.le Provinciale, vidimato con la 
·firma dell'I. R. Presid e uza di Governo. 

2. Tali Atti e Decreti formati in questi Sta­
ti, rimessi alle Parti da esibir-i come sopra ai 
Tribunali e Hegie Pretnre del Regno Lombar­
do-Veneto dovranno, al l' uopo sopraindicato, 
essere mnniti di un i nvito del Presidente del 
Supremo Consiglio, o del rispettivo Tribunale 
ili Giustizia� da vidimarsi poi colla fìrma del 
Ministero agli affari Esteri. 

3. Qualora si tratterà di Requisitorie de'Tri­
bunali Provinciali, s iano del predetto Regrìc 
per la intimazi one di Atti o Decreti colà for­
mati e da notificarsi in questi Stati, siano dei 
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Tribunali di questi Stati istessi per gl i Atti e 
Decreti da notificarsi in  quelli, non occorre· 
rà sennonsè la firma nella Requisitoria del 
Presidente del Tribunale, o di Chi ne fa le 
veci, e che tale Requisitoria sia munita del 
Sigil lo del Tribunale requirente. 

In coerenza poi  delle istruzion i diramate �l­
le Autprità gudiziarie de' soprallodati Governi, 
apparenti da Circolare .:t5 Settembre 18 1 8 
dell'I. R .  Tribunale d' Appello di Milano� ed 
in parità di trattamento� vengono autorizzati 
i Tribunali e Giusdicenti a carteggiare diret­
tamente colle Magistrature giudiziarie Lom­
bardo- Ven,ete, di ugual rango rispettivamente, 
in oggetti criminali� ed in altri ancora ove il 
ritardo importasse inconveniente. Restano pe­
rò avvertiti Essi Giusdicenti che fuori degli 
enunciati due casi devono far pervenire colà 
le loro Requisi torie col mezzo del rispettivo 
Tribunale di Giustizia , investito già del le fa­
coltà di Tribunale di Appello . 

Comunicandosi ai Tribunali� e G iusdicenti 
le premesse Convenzioni e Disposiz ioni s'in­
caricano i medesimi di osservarle, e di far co­
noscere� mediante A v viso da affiggersi in Ca n­
celleria, ai privati Litiganti e loro Procuratori 
quella parte delJe medesime, che li riguarda • 

Modena r6 Gennajo 1lll 9· 

VERA TTI Presidente • 

TOMASELLI Mensuale. 

G. B. CHIOSSI Oancell. 

(N. 2) 
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REGOLAMENTO 

SULLA GHIAIATA J\IANTENIMENTO E PULIZIA. 
DELLE STRADE DELLA PROVINCIA 

DI REGGIO• 

CAPO PRIMO. 
Classificazione delle Strade, 

e disposizion� generali per la loro 
manutenzione. 

1. Le strade si dividono in cinque classi: 
1 Postal i , 2 Statutarie, 3 Comunali, 4 Sezio­
nali , 5 Consortive, o vìcinal i .  

!L Le strade postali nella Provincia òi Reg­
gio dal Ministero di Pubblica Economia shabi­
lite� sono: x la strada di Modtna che da Reg­
bio porta al confi ne della vill a  di Bagno ; 2 la 
strada di Parma che da Reggio porta al con· 
fine Parmigiano per s. Ilario ; 3 la  strada di 
Gualtieri , e di Gunstalb. che da Reggio va si­
no a Cadelbosco di sopra� ed ivi con un ramo 
porta a Castelnovo di sotto e a Brescello� col­
l' altro prosegue al Ponte detto del Magnano, 
ed iv i in altri due rami divisa va coll' uno 
a Gualtieri� e Brescello, e coll'altro a Guastalla. 

3. Le StatLltarie sono: 1 la straùa coperta, 
che circonda la Città; 2 la strada di Novella• 
ra , e di Reggiolo ; 3 la strada · di Correggio , 
che partendo da RP-ggio v�L sino a Gavassa, 
ove si divide in due rami) uno de' quali va 
a Correggio, e prosegue a Carpi , e l' altro V :l 
a s. Martino ; 4 la strada di Scandia no � che 
parte da Reggio, passa per Fogliano , e va a. 
Scandiano ove con un ramo va all' alta Mon-
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tagna1 coll' altro a Sassuolo; 5 h. strada di Vez· 
zano che da Reggio porta a Rivalta, ove con 
un ramo va alle quattro Ca11tella, s. Polo, e alie 
Colline , e coll' altro p assando per V �-:zzano 
porta alla Montagna alta, ove d al C ereto del­
l' Alpi p::tssa a Fivizzano, alla Lunigiana, Sar­
zana ccc. ; h la strada di Bibbiann, e di Mon­
tecchio, che da Reggio va sino al Quaresimo.., 
ivi !!Ì divide in rlue rami uno de' quali porta 
a Bibbiano, s. Polo, Ciauo, ed alla Montagna, 
lungo 1' Enza, e l' al tro passando 'per Cavria­
go por ta a Montecchio; 7· la strada dei Cana­
liche va ad Albinea,Querzola, BaisoeCarpineti. 

4· Le suddette st rade , che sP.rvono di co­
municazione fr a la Cfl.pitale della Provincia, e 
i capi luo{!;hi del le Comunità souo mantenute 

.non dalle sole Sezioni per cui pas�ano, ma da]. 
le intere Comunità nel circondario delle quali 
si trovano , e si ghiajaoo privativamente col 
turno generale di carre�gio del1e intere Ville 
componenti le Comunità per cui passano. Il 
Governatore sopra questo richiama in partico­
lare l' attenzione delle Comunità, onde entro 
il loro circondario sieno lllantenute in lodevo­
le stato, e sieno costantemente· bene ghiajate. 

S. Le Strade Comunali sono quelle che non 
essendo nè postélli, nè statutarie, nè consorti­
ve sono apertP. sopra fondo pubblico a como­
do di chiunque, ed inservienti alla comunica­
zione di uno con un altro o più Comuni, e 
queste sono mantenute dalle Ville dell'inter o 
Conmne per CIIJ pas�ano . 

6. All' inghi::�jat.a di queste strade serve un 
terzo turno di carreggio deHe V ille. Questo 
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turno è straordinario a caricG delle Ville, 
e non porta l' t:sentJOne dal turno genera .. 
le. che non può divertirsi dalle strade po­
stali , e statutarie , salvi solo i sopravvaozi 
che naturalmrnte resta sero nel turno genera­
le dopo la gbiajata delle medesime, i quali in 
tal caso andranuo a vantaggio di queste stra­
de comunali. · 

7. Le Strade sezionali che servono ad una G 
più Ville o ad una frazione di Villa si man• 
tengono dalle Ville o sezione che ne usa: e 
la ghiajata, quando concorre la dimanda della 
maggJOr parte degli interessati il cui soldario 
supert la metà del soldario col quale trovasi 
accatastata la frazione , si fa con un quarto 
turno dei soli utenti a misura del rispettivo 
interes!le, e sempre senza pregiudizio degli al­
tri tre turni salvi i sopravvanzi come all'arti­
colo precedente. 

B. Le strade consortive, vicinali , o private 
cominciano dalla pubblica strada; e terminano 
ai fond i privati, e si mantengono da quelli che 
ne sentono il comodo. 

CAPO SECONDO. 

Manufatti sulle Strade. 
9• l ponti , e manuf1tt t nelle strade sopra. 

cavi sr.condarj , bastardi, e j)rivati sono sem­
pre a carico degh interessati, o servono essi 
a strade postal i , o statutarie, o comunali . Es­
sendo poi sopra scoli, e cavi maestri restano 
a carico delle ·comunità in cui sono situati, 
se però servono a strade comunali. 

/ 
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1 o. l ponti ; e man ufatti n elle strade con• 

sortive sono a tutto carico degli intgressati 
sieno essi sopra qualunlfue specie di cavo; 
così pure sono a tutto enrico degli utenti quei 
ponti che sono sopra fossi, e cavi laterali al­
l e  strade che servono ad uso privato per en­
trare in un cortile, casa , campo , carrata , o 
strada consortiva. 

1 1. Quelli, cui spetta la manutenzione di 
uno dei suddetti ponti devono farlo costruire 
se· mancante, accomodarlo se difettoso. Altri­
m'enti la Comunità può farlo eseguire ex Offi­
tio� oppure far appian are il taglio con ghiaja 
a spesa del mancante, che è sempre tenuto an­
che alla rifazione dei danni. 

12. Quanto ai passaggi dalla pubblica stra­
da alla consortiva � o ai fondi privati non è 
lecito spianart- il fosso della strada� e quando 
fosse spianato \leve aprirsi pron tamente, e de­
ve costruirsi il ponte, salvi i luoghi ove hm­
go le strade sonovi case che per I-' addietro 
non abbiano av,uto nè fossi� nè ponti. 

13. Per passare da una strada alta, ad un 
fondo basso non è lecito lo srnovere in modo 
alcuno la sponda della strada, nè viceversa 
formare u n  luogo alto nella stt·ada bassa per 
pai!sa:re ad u n  fondo alto. La succitata riserva 
delle spia nate lungo le case costeggianti le 
st:ade che non hanno nè fossi� n è  pon ti , l a­
SCia_ però al testuario l' onere di divertire le 
acqu e  superiori in modo che non danneggino 
la strada , facendo a tal effetto quei lavori , 
quei ponti, o botticelle c h e  dalla. Còrnunità 
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verranno indicati, sal v o se m p re, 1 n ca�;o di re .. 
clamo, al Governo il decidr.re sulle quistioni 
che emerger pote�sero in proposito . 

•4 Tutti i pon ti sulle straJe , e lungo le 

straJe devono sempre per regola general� co­
struirs i in pietra. 

tS I ponti.; e gli edifizj che si costruiscono 
sulle strade debbono averne la larghezza� ed 
essere difesi da r ipari la terali . 

16. Il pian o c l1e cuopre i ponti attraver­
santi le strade è fatto possibilmf'nte in morlo 
che v i si pos�a sovrapporre tutta la materia 
necessaria ad assodare la strada senza alt ra-
re il piano ordinario Jelle stesse. . 

1 7· Fatti: i ponti si coprono con buona gbJa­
ja di torrente, e f11cen dosi buche si chiudono 
dagl' i nteressati con ghi aja . 

.. a. Tutti i sndJetti lavori si fanno sotto la 
direzione dell' Uffizio del Comune, sotto quel­
le cautele, misure, e modi, che l' Uffizio pre­
scrive nei casi particolari . 

19. I contravven tori ai precedenti articoli 
1 ', 1 2, e 1 3, incorrono nella pena d' Italia­
n e  Lir. 3 al le Lir. 3o secondo la gravezza 
della mancan za . 

CAPO 'l'ERZO. 
Pulizia, e conseroazionc delle Strade. 

20. Le strade per quanto è possibi l e sono 
più alte del piano delle campagne la terali. La 
loro superficie è arcuata in modo, che sco l ino 
per essa facilmente le acque, e il loro piano 

\ 
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per quanto è possibile si estende in lunghez• 
za orizzontale. 

:a 1. La larghezza delle strade di 2 , e 3 
classe è a l meno di braccia 9 esclusi i fossi : 
ma in tut ti i casi sarà tale, che ove si ado· 
praoo carri, e vetto re resti libero, e comodo lo scamb1o delle ruote. Le rive delle strade 
adjacenti ai tossi laterali :�Ile strade hanno Ja 
acarpa ·in dec!ive per quanto occorre _, onde 
sostenere la npa, e per d1minuire il precipi· zio delle cadute. 

u . Niuo particolare può attentare di lede­
re questi attributi delle strade. 

23. Si proibisce espressamente il tagliare _, 
o in altro modo pregiudicare le strade sptto 
qualunque pretesto anche per brevissimO' tem­
po senza espressa licenza della Comunità co­
me

. 
pure di levare dalla strada di propri� au­

tontà polvere_, fango, o terra sotto pena di 
Lir. 5 a 3o secondo la gra vezza della man­
canza. 

24. Non possono ingombrt>rsi in alcun modo 
le stra de con rottami, calcinacci nè con ter­
ra, legnami, o altra cosa� salvo il solo caso di 
specia le licenza , che non potrà darsi che a 
breve t�mpo, ed in alcuni ritagli fuori delle 
carregg1ate, e alla condizione che si profitti 
de' luoghi che verranno destinati nella licen­
za da ac�ordarsi dalla Comunità sotto pena dell� p�rdJta delle cose usa te per ingombrare, 
e dt Lu. o per ogni mancanza. 

.2S. Tutti i confinanti alle strade devono ogni anno a tu�to il mese di Luglio, espurga-
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re, cavare, ed avere escavat1 m form& lode­
vole, e sempre senza pregiudizio delle scar­
pe tutti i fossi, che costeggiano le strade, se n­
za smovere le ripe delle strade. medesime, ma 
anzi rimettendole ove fossero franate , anche 
con fittoni, broccami, o sterpaglie nei luoghi 
i n  cui si riconosca il b i sogno . Ove le st rade 
sieno solite ingbiajarsi, ritenuta la terra oc­
corrente pei bisogni delle strade, si ge tta il 
resto ne' campi, o si trasporta altrove. La mul­
ta è di Lir. 3 per ogni perttea di fosso non 
escavato del confinante. 

.26. In tutti i casi poi i confinanti aB e stra. 
de devono somministrar la terra occorrente 
11er chiudere le buche che si formano nelle 
strade contro la loro front!'! ienza pretesa , o 
compenso. 

27. Devono pure i confinanti alle strade 
trasportate i sassi che si gettano dai fossi , e 
ove la strada non sia solita inghiajarsi devo­
no appianare, e stendere la metà della terra 
escavata sulla strada in modo che questa re­
sti colma nel mezzo, e disposta ad un facile 
scolo; l' altra metà si deve levare dalla stra­
da. Questo appiànamento e trasporto si deve 
fare entro tre giorni dopo l' escavazione dei 
fossi, e quindi non è lecito !asciarla in muc­
chi , o iu argine lungo il fosso nella strada 
sotto pena a ciascuno degli inohbedienti di 
Lir. r per . ogni pertica di strada in lun­
ghezza perciò ingombrata, e del trasporto ex 
o.ffitw a loro spt>se. 

:2.8. Ove poi non aieno fossi lungo le stra-
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de, quando la Comunità li creda
. 

necessarj , �l 
testuario si presta a tale escavaziOne salvo 1l 
caso contemplato all' articolo x3. . 

29. Resta proibito il piantamento degh al­
beri sul fondo di ragione della strada, e ven­

gono levati quelli che �i fos�er� abus�vamen: 
te piantati : si tagliano 1 nnu d alben, che s1 

estendono ad ingombrare la strada. 

3o. È v ietato a chiunque l'alzare nei fossi 

dt?lle strade le acque d' irrigazione, di modÒ 

che queste si spandan o nella strada, e
.
d a

.
cca­

denpo per ciò disonline, oltre alla nfaz10ne 

del danno alla strada, incorrerà nella pe­
n� di Lir. 5 alle I5, e quand' anche non 

accadesse disordine in proposito terminnta l' 
irrigazione si levano tutte le chiuse ne' fos­

si , e canali contigui alle strade sotto pena 
di Lir. So. 

CAPO QuARTO. 
Ghiajata delle Strade, 

3 r. Tutti indistintamente i fondi compresi 
nel. circondario delle Comunità concorrono ai 
pubblici lavo'ri, ed alla ghiajata delle strade po­
ste nel Comune niuno eccettuato, e sono per­

ciò insòlido obbligati tanto il padro ne del fon-

do quanto il lavoratore. · 

32 La .ghiajata delle strade si comparte ne!­
la ·miglior forma possibile annua.lmente a ml­
sura dei tronchi di strada bisognosi di riat-
tamento. 

3.3. Le ColBUnità presentano- ogni anno .al 
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Governo le note, approvate dal Consiglio Co­
munale, delle stradP- secondo la l o ro classe 
da ghia j-ilrsi segnando i tronchi col la loro mi­
sura_, sen za mai i mpegnars i a-servigip, che su­
peri le forze della Boattiera locale. 

34 Le Comunità assegna n o il t11rno genera­
le B.lie strade ·pqstali, statutarie e comunali 
secondo i bisogni rilevati dal Ministero di Pub­
blica Economia hguarùo alle prime, e clalle 
Comunit� riguard� alle altre. Un turno parti­
colare dtetro la dtmanda della mag.,.ior parte 
de gli interessati come all'articolo � si asse­
gna a favore di quelle di 4 classe o Sezionali 
i n pl'oporzione del rispetti v o in te resse sulle 
strade medesime. 

�5. Le Comunità stendono i comparti per 
l' ese�uz!one. Nel comparto del tnrno gene­
r�le

. 
st 

.
t1ene pe� regola ordi naria, che per ogni· 

dteCI btfolche dt terra la vorat iva , ortiva e ca.­
nepativa si deve fare una pertica di ghiaja­
ta� e per ogni cinque la metà, siano quant o 
esser si vogliano i fondi be nchè rnaggwri di 
cento biolche. 

36. I Cursori� o Massari delle Ville, e non 
già le loro signrtà, nè i Souomassari sono esen­
ti dal turno in vista delle loro fatiche. 

37. I coltivatori dei fondi minori di bifol­
che cinque servono nei lavon di strade da 
braccenti. 

3B. Fatti i comparti le Comunità pubblica� 
n

.
o u? av vi�o danJo un .termine di quindici 

g10r01 a chmnque, per vtsitarli nella residen­
za dei Giudici alle strade, onde dar luogo ai 
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.feclami, quali ·sentiti, e verificati li em endano •. 

3y. Ul�re i compart1 le Comu nità fanno se­
guire le stime dell'1m porto della condotta , 

e dello spdrgimeuto della ghtaja per regola 
delle e�ecut.JOul ex offitio. 

40. PuLl>hcano a comune notiz ia in giorno 
di festa con opportuno avviso la nota delle 
straùe da ghiaj :trst coll' iodtcazione delJe Vil­
le o sez.oni destmatevi per comparLO, e Ja 
stima suddeua, tissando certo giorno , ed ora 
per la successiva dtstribuzione ai singoli del­
le partite da ghtajarsi entro quiudici gwrni 
dal dì che ne verrà fatta la distnbuzwne, col­
la pena dell'esecuzione ex offitio a loro spe­
se, ed un terzo di più dtl carreggiO assegna­
to. Col mezzo del Cursore se ne fa pervenire 
l'avviso verbale ai singoli descntti nel com­
·parto, e che sono domicl itati nel Comune on­
de si portino al gioroo, ed ora fissati a rice­
vere la propria quota. Se il giorno fissato fos­
se giorno pwvoso si intenderà senza altro av­
viso fissato il primo successivo giorno di lavo­

ro all' ora medesima. 
4•. L' esecuzi� ne delle ghiajate si fissa in 

tempi che n on siano d' urgenza pei lavori di 
-campagna , o di rigida stagio ne ; e, se ìl biso­
gno 1o vuole, in tali tempi il termine per l' e­
secuzione è por t ato a trenta giorni. 

42. Nel distribuire le partite, onde evitare 
gli iutenompirnenti nelle gbiajate, si distri­
hutscouo cousecutivarnente secon do l' ordine 
del cuu1pano )t: parute a queJli che si sono 
presentati ver eseguire il lavoro, &egnandol@ 
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con. 

apposito segno nel Jato della strada, e le 
partite dt quf'lli, che n o n  si sono presentati 
ve.ng�no rlat·� unite dopo tutte le altre , co­
mJUCJando ove

. 
terminano le pnme ,  aggiun­

gendo a questt un quarto di più della loro 
quota in pena di loro mancanza. 

43. Delle partite dei mancanti si fa proces­
so verhale da firmarsi dal Giudice tlelle stra­
de, datS�"gretario, o da chi ne fa le veci, se­
gnandole a ncora nel registro di comparto � e 
nella strada dal Cursore che d�<>Vrà intervenir­
vi, e a cui si dà. copia del comparto aH' ef­
fett

.
o

. 
c�e .eucces?1vamente possa indicare le 

postztom a quellt che o non le ricordassero 
o. ne avessero smarrito il segno. 

' 

44· Nella ghiajata ddle strade particolari si 
procura

. 
di dare le partite .a ciascuno in quella 

parte dt. ,st.rada segnata da ghiajarsi, in cui es­
so ha pm tnteresse, unendo anche le !D(Jlti­
plioi partite in un solo quando egli lo cerchi. 45·. Ogni porzio ne di ghiajata as�egnata per 
contn huto deve essere dai cootribuf'nti ese­
guita entro il termine assegnato nell'avviso 
con ghiaja di buo na qualità da spargersi neÌ 
luogo assegnato dalla Comunità, e nella gior­
nata steesa della condotta deve essere estesa 
nel mezzo della strada senza lasciarla di not­
te iu ammrtsso, previo l' appianamento della 
stradil ove occorra, e se viene dalla Comuni­
tà ordinato. 

4�· Qttand.o altrimenti non si spieghi dall' 
A�vts� pubblicato dalla Comunità una partita 
dt ghtaJa deve essere larga braccia qu�ttro, 
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alta oncie
. 

quattro, di mediocre grossezza sen­
za rottami, terra, od altre maLerie estranee. 

47· L'appianamento della ghiaja si fa in mo­
do che il secondo che la conduce l' unisca e­
sattamente alla ghiaja del vicino, onde non 
restino in terstizj. _ 

48. Terminato il tempo stabilito per l' ese­
cuzione del lavoro, il Giudice alle strade ac­
compagnato ùal Segretario, o da cht ne fa le 
veci, e da un Pento si portano sopra luogo 
alla collaudazione del lavoro. 

49· Questa visita è preceduta da un avviso 
eh� . si pubblica dal Giudice cinque giorn i a­
vanti facendone anche segu.ire avviso verbale 
col mezzo del Cursore ai descritti nel com­
parto, e domiciliati ntl Comune. 

5o. Nell' atto della visita si. scaricano total­
ment�, dal registro di comp':lrto Je partite di 
qu

.
ell� . che l' h:wno compite, parzialmente per 

ch1 .m. parte ha eseguito, lasciando a parte 
per. mtie�o le partite di quelli che nuJla han­
no esegmto. 

SI. Lo scarico, o totale) o parziale, o n�. 
gat;vo viene stabilito col consenso unanime 
?el GmJ.i?e, e del Perito. Il proces�o verb:!­
e .sottoscntto da amenuue) e dal Segretario . 

. 
52. � � . registro di com parto avrà le seguen­

tl sed1c1 colonne diverse fra loro: 1 nome 
�el lavoratore; 2 nome del padrone; 3 biol.ca­
t�co; 4 qu

.
antnà di ghiaja assegnata; 5 manoan-

11 al h p n ma v lStta di comparto; 6 scari0o to­
tale per ch1 ha compito; 7 scanco parziale; 8 ' 
ma1.10antt patztali; 9 mancan ti total1; 1 o stima 
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della manca;nza ; I I condanna ; u appalto ; 13 
nome dell'appaltatore ; 14 somma convenuta ; 
15 esigenza fatta dai mercanti; 16 pagamento 
dei l' a 1 lalto. 

5,�. {i'arta la visita, e trovate delle partite 
mancanti, quando per p,articolari circostanze 
non si facesse proroga per tutti , non avvi 
luogo a farne alcuna pei particolari, ma si pro­
cede ad appaltarle, e contemporaneamente a 
farn� gravare i mancanti per l' importo della 
cornspondente mercede, e sul terzo di p iù 
dell' importo del carreggio a titolo di pena a 
favore Jelle Comunità. 

54. �' importo che si esige si paga agli ap­
paltaton a fronte dell' attestato del Giudice, 
e del Perito di aver essi compito all' obbligo 
assunto nel contratto di appalto. 

55. L' appalto può farsi, o dopo la visita, 
od anche nell' atto della visita senza alcuna · 
formalità, salvo solo che Bon si ecceda di un 
sesto la stima fattane come sopra. 

CAPO QuiNTo. 

Disposizioni Generali. 

56. Tutte le Comunità fanno la classi­
ficazione delle strade esistenti nel loro cir­
condario, la presentano al Comiglio Comuna­
le, che .la rettifica. Questa si pubblica per dar 
luogo ai rec�ami, e tolti questi si sottopone 
.alla approvaziOne del Governo seco·udo la mo­
dula post� in fine del presente Regolamento. 

S7 · U mtam�nte al piano preventivo delle 
2 
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spese delle Comunità si prop?ngono le spese 
di ghiajate, che restano a canco del Comune 
stesso, o di qualche sezione per la maoutf:ln­
zione delle strade: approvato il lavoro dal Go­
verno, i fondi, e i turni de8tinati non pon no 
convertirsi in altri oggetti, e nella ghiajata 
non può variarsi la quota� e non si può l o ro 
mutare destinazione, ma si devono eseguire a 
forma del piano stesso approvato. 

58. Ogni Comunità nomina uno o più I�pet­
tori, o Giudici alle strade in ogn i Capo. J uogo 
di sezione, che visitan o le strade situate en­
tro il rispettivo circondario a norma del bi­
sogno, o almeno due volte l' anno� in pr

_
ima­

vera, cioè prima de!la for� a � wne
_ 
�el p_1ao?, 

ed in autunno per nlev�re 1 chsQrdtnJ e nfen­
re alle Comuni t à�· per far osservare i re�ola ­
menti sulle l!tr�tde, multare gli incorsi neJie 
pene stabilite, e per assi stere a quei lavori di 
cui piaces$e alle Comunità· d'affidare la sor­
veglianza. In ognuna delle Parrocchie, o V 1lle 
aggregate a dette Sezioni potranno essere dal­
la Comunità n ominati dei Sotto-Giudici a lle 
�trllde. 

Sg. Pei lavori di entità nelle strade, e che 
si fanno a pagamento si osservano i regola:­
menti in vigore per l' Asta. L' essere o no d1 
entità il lavoro viene determinato dal Gover­
nO- nell' atto della approvazione. Può il Gover­
no. anche nei lavori di ent ità dispensare dall' 
appalto� se lo crede necrssar10. 

6o. È interdetto a tutti gl' impiegati del 
Governo, e delle Cgmunità l' aver parte di-

: 

retta� o indiretta tanto per se, quanto per in­
terpo!!ta persona sut predetti appalti sotto pe­
na della immediata destituzione. 

61. l DugaroJi ove sono canali irrigato•·j , ed 
i Cursori delle Vtlle pel rispettivo disimpegno 
del Joro uffiz"io vegli ano, e riferiscono pronta­
mente alle t;omunità, o ai Giudict alle stra­
de ogni di sordine a pregiudizio delle metfesi­
me_, eJ i C ursori particolarmente si presepta­
no ogni settiman� all'Uffizio dei Giudjci per l� 
relaziOni, e per rice.vere gli ordini. 

6.2. Ogni possessore di fondi è in obbligo di 
vendere a giusta stima dt periti il terreno ne­
cessario per accomodare, migliorare, e dilata­
re occorrendo le strade pubbliche di .2, 3, e 
4 classe, giacchè per le consortlve gli interes­
sati devono fare le loro incombenze davanti 
i tribunali competenti in caso di discordia a 
fron te di pagamento, e della rifusione dei 
danni. 

td. Non si dà mai pre�orizione, od osser­
vanza a danno delle strade, ma in qualunque 
tempo si levano i di -ordini, e pregiudizj che 
foòsero recati alle mt:tlcsime. 

64. I contravventori alle disposizioni dei re­
golamenti, ove non si è posta ·pena particola­
re, incorrono neHa multa· da 3 sino a 5o lire, 
secondo la gr�vezza delJa mancanza, oltre l' 
esecuzione d' uffizio a s pese del mancante, e 
la rifusione dei Janni. Le multe� e pene pre­
scritte u app l icano a vantaggio della Comu­
nità che deve imrJiegarla a benefizio delle 
strade pregiudicate. 



( .2.0) 
65. Le Comunità ponno fare arrestare i col­ti in flagranti nella devastazione delle strade, 

consegnandoli però entro .24 ore al Giusùicen­
te locale. 

66. Chiunque del Comune ove passa la stra­
da sia statutaria, sia comunale è incaricato dai 
regolamenti ad eseguire qualche futto, od o­
pera deve prestarsi , e non. può allegare t1 olo, 
o privi legio di esenzwne. , 

67. Le questioni civili che insorgono fra i 
particolari, e le Comunità per causa di st r&­
de sono di cognizion� del Governo; qut:lle che 
insorgono fra particolari, e particolari sono di 
cognizione dei Tribunali. 

CAPO SEsTO. 

Strade di Montagna. 

68. L'articolo 58- del capo precedente è 
applicato alle Comunità della montagna. 

6g. Dietro il risnltamento della visita espres­
sa nel suddetto articolo 53 i Giudici riparto­
no le ghiajate, o ristauri di ghiajate sugli a­
b itanti delle sezioni, i quali hanno bestie bo .. 
vine in proporzione di semenza. 

7o·. Entro la metà del mese di Maggio i 
Giudici hanno ultimato il riparto sudde tto, e 
consegnato ai Sotto-Giudici da loro dipen­
denti. 

7 •. Pel primo giorno del successivo mese 
di Giugno i Giudici colla scorta dell' enuncia­
to riparto assegnano parzialmente agli abttan­
ti caricati delle ghiajate i tratti di strada,., che 

( :u) 
devono gl1ir1jare, avvertendo di ass�gnarli sem• 

pre nei luoghi che so1:o loro pn� co!nodt, è 
fi�sauo )o1 o un f'onveoJente spaziO dt tempo 
per est>guirc il lavoro; nun or_nmt �ten�o .d� dar 
sempre rdaòone dell' t:':!egmto at GtUdiCI. 

72. Le ghiajate vengono fatte Jell
_
' a l�.ezza! 

od estensione che vengono fissate da1 GJUdtcl 
secondo le circostanze) e la località delle stra­
de, td. ove non possano farsi con ghiaja di 
fiume (ltvono esser fdtte a martello. 

?3. Ad ogni bifolco caricat? di ghiajata è 
assegnato dai Giudici in smt�idw un ma�uale? 
o più secondo 1l bisogno tra quegh abitanti 
che non hanno bestie bovine . 

74· Lo scavo poi della ghiaja sarà_ dai
_ 
Giu� 

dici fatto eseguire col mezzo degh abttantt 
che non l1anno bestie bovine a giornate) ed 
ancorchè in qnalche famiglia vi fossero don� 
ne sole, anche queste devono conco

.
rrere al 

lavori mediante persona da deputarst, e pa­
garsi da esse. 

7S. I manuali assegnati in sussidio ai boari 
mancando) saranno dai Sotto-Giudici denun­
ziati ai Giuclici che li condannano a pagare 
per ogni giornata io cui sarao?o m�ncant� li: 
re 1, che devolverà a benefiziO det boan, at 
quali però in tal caso spetta l' intera esecu­
zione della ghiaja ta loro assegnata. 

76. Que'manuali poi� che coma�dati allo sca­
vamento della ghiaj a  ma.ncas-�. so?o 

_
eg�a�­

mente dai Sotto-Giudici denunztatt at GmchC1, 
i CJUali li COQÒannanO a presta� }� opera di rlu� 
giorni, ed a pagare centesum Su per ogm 



giorno di mancanza, e dove st mcontrasse in  
essi manua�i ulteriore renuenza nel l' adempi­
re la doppia opera, e lavoro loro attribuito 
per pen�le, i Giu?ici f�rann? tut t o  esegui re a 
spe�e dei renuent1 stess1 

_
per .I?Can to se si può , 

e diversamente per la VIa pm economica . 
77 ·  Scaduto il termine assegnato ai boari 

per l '  u ltim�zione delle ghiaja te ,  i Giudic i si. 
porteranno m concorso dei Sotto-Giudici alla 
visita delle strade, e fanno ri lievi del 1e ghia­
jate non fatte, o non u l timate , o non bene e­
seguite . Condannano i boari che non hanno 
fatte la ghiajate loro assegnate, o che non l e  
avranno ultimate a farue i l  dopp io, ed a pa­
ga�e . inoltre centesimi So per ogni pertica di 
ghta]ata non fa tta , assegnando un breve termi­
ne a que11i che non le avessero perfettamen­
te eseguite per emendarle. 

78. I!l caso �i �enuenza tanto nei pri mi , 
che nei se condi Sl fa tutto eseguire a loro 
spese . . 

79· Le mul.te pecuniarie, detratti i prezzi 
d' opera , e quelle stabilite dall' articolo 7 S  
stanno a .vantaggio delle Com unità, per pagare 
le spese t mprevedute, che occorrer potessero 
nelle strade. 

8o. I Giudici , e i Sotto-Giudici sono re­
sponsabili prèsso le Comuni tà, ed il Governo 
d' ogni arbitrio , ed ingiustizia fosse usata in 
punto di multe. 

8 1 .  Se fra l' anno si scoprissero nelle stra­
de comuhaU dei guasti che meritassero istan­
taneo riparo, i Sotto-Giudici fanno indilata-
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mente eseguire co] mezzo degli abitanti com­
presi i boari , e maou,di i lavori necessarj col 
metodo sem pre ddle  comand11te, ed a giorna· 

te tanto pei boari , che pei manuali , unifor­
m a ndosi per le m uhe da infl•ggersi ai mancan­

ti a quanto v iene prescri tto al l ' articolo 87 .  
8 2 .  I n  t a l  C;JSO i Sotto. Giud ici inform ano 

de l l ' operato i Gi u d ici, ai quali s6lo spetta il 
fare l' i n ti mazione, e l ' esigenza del le multe. 

83. I Gi u d ici sono incaricati di far esegui­
re tutti i lavori _. che iono necessarj per la 
praticabi l ità , e m antenimento delle strade ; 
di eseguire gli ordi ni delle Com unità,  e di te­
nerle pe riodicamen te informate delle loro ope­

razioni .  I Sotto-Giudici sono incaricati di in­
formare i Giudici dei bisogni delle strade; di 
eseguire gl i o rdini  dei Giudici ste ssi_, e di ren­
derli ra gguagliati delle loro operazioni . 

8 -l ·  A oche i n  montagna il mantenimen to 
delle strade private affette di pubblica servi­
tù sta a ca ri co particolare deg[i abitanti , di 
quei V i l l aggi o Borghi di case , a cui queste 
strade sono circonvicine, secondo i riparti che 
fra detti Vi l laggi erano in uso. 

85 . Neppur queste straP.e devono perdersi di 
vista dai Giudici , � dai Sotto-Giudici, anzi 
dt"Jvono i n  esse farsi tutti quei lavori che sono 
necessàrj per mantenerle comodamente prati­
cabili . 

86 .  Per l' esecuzione di questi lavori sono 
a giornata comandati i boari , e manuali di 
quei Vi l laggi , cui spetta la manutenzione del­
le strade indica�te. 



8 7 .  Quanto ai renueoti se si t ratti di bi­
folchi dovranno fare il doppio l avoro e paga-. 
re centesimi 7 5  per ogni giorno di manca nza; 
se di ma n ua l i devono prestare l' opera di due 
giorn i ,  e pagare centesimi  So per ogni gio rn 6  
d i  mancanza ; se d i  renuenti , ad eseguire la 
doppia opera , qnesta è fatta a loro spese . 

8 8 .  Per ] '  esigenza, ed uso delle multe s1 
osservano gli a rtico l i 7�, e 79· 

Bg . Non esse ndo possibi le  se non in raris­
simi luoghi lo scavamento dei fossi laterali 
alle strade , a motivo della ristrettezza, e po­
sizione delle medesime, si prescrive che tan to 
nel le  strade comunali , quanto nelle private 
affe tte di servitù, di sei in sei bracci a  ov:e si 
pos11a , e div ersamente nella minor possibi le  
d is tanza sieno fàtti , e mantenuti costantemen­
te aperti degli scoli volgarmente det t i Boc­
chette per deviare le acque del l e  strade, por­
tandole sui fondi che le costeggiano, sempre 
però col mi nor danno possibile dei p r..o.prietarj . 

go. Quai proprietarj che chiudessero tali 
scoli  sarann o multati  i n  l ire .2 per ogni 
scolo che avrann o  chiuso , e per ogni volta 
che 1' avranno chiusq. 

9 1 .  Nessuno può deviare dai proprj fondi 
le acque per farle scorrere sul l e  strade . ·  Chi 
volge sulla strac.la un' acqua, o col fare nuovi 
scol i ,  o nello solcare i campi, quando ciò non 
fosse indispensabile, incorre nel la  multa di li­
re 5 per ·ogni volta . 

92 . Tu tte le strade pubbliche non ponn o 
essere di larghezza minore di quattro braccia, 
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e non e!!sendo tali i Giudici le faranno allar­
gare sino alla presc ritta rnisnra. 

93. T utte le prescrizioni �e� pre ente rego� 
lamento sul l e  strade adattabi l i  al le s t ra de d1 
mo n tagna iOno ntenute in vigore anche per 
queste.  

CAPO SETTlMO. 
Boattiera. 

94· La boattiera, eò i braccenti ser�ono a� 
pubbl ici traspo�tì,

. 
a I l e  

,
ghiajate � ed ai l� vorl 

pubblw i :  le faztom pe ro sono d 1 v erse , giUst_a 
i diversi oggetti ai quah servouo per pubbh­
co interesse. 

9s .  Fra qaesti oggetti si 
_
c�nsidera�o. J .  � 

trasporti rni l tta r- i ,  ed 1 pub b hc1 ca rreggi che SI 
comandano es pres�a m e n te per pubhlwa u rg .. n­
za per u n  l uogo loman t� . .2 .  Le gh1ajate cl .�­
le strade (.lOStali , sta tutane , e CO�Una�I _, 
fi nalmente l a  ghìajata de lle strade sez10nah e 
delle consortive . 3 .  Gli altri pubbl tei traspor-
ti_, e pubbl iCi lavori . 

, . . . 
96 .  La boattiera , ed 1 braccent1 s1 cariCano 

sopra tutti i fou 1 l i  ùi ca m pagn�. Niuno è esen­
te da q uesti pub�l ici caric h i ,  salvo il Cursore, 
o Massaro, che vi coucorre qo] diramare 

.
i co­

mandi, e col vegl iare per l a  loro esecuziOne. 
97· Non si contano per la boattiera i .h�· 

schi ,  ed i fondi incolti: quan to alle case CIVI­
li, special men te se sono ad uso 'Qel pad rone , 
queste coi loro mrcvndarj formaùa parte del­
lo stabile v icino dello !iìtesso padrone, quando 
esista nel Comune medesimo. 
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gfl .  Per la boattiera i fo ndi si carican o n el­

la Vil la ove è posta la casa di c h i Ji l a vo ra 1 
qu and' a nc he fo se ro situa ti fuori del  Co mune ,  
e Ja  mancan za di  casa, e di lavoratore d i  u n  
fondo_, come accade nei prati" p::a.d ro nali non 
adde tti al l a vo ro di alcuno . stabile, non esime 
il fondo dal carico de l l a boattiera, o dei hrac­
ce n t i , m a  si nota a carico del  pad l'o o e del 
fon do , salvo di applinare anche a questo caso 
le massi me sopra stabi lite pe r le  case c iv i l i .  

99·  Per trasporti m i l i tari , e di  p�bbl ica ur­
genza che si fa n no a luoghi lon tani si asse ­
gna il carico senza preti n i re il n u rn ero d i  gior­
nate, ma i l  rustico v i im.Piega qtte l le. c h e  oc­
co rrono, e compi u to quel tal serv igio si rit ie· 
ne co rupi u to il suo turno : que:Jti d iconsi car• 
reggi s traordinarj di Comun e , ed e •igono carro 
com pito , sicchè a · chi non deve· il carro COUl­
pito vi si attacca da va ::lti una zerla onde ogni 
carro sia compi t o, cioè a d u e  tiri . 

, p oo.  Gli stabili  che no n  arrivano a 20 bifol­
cHe non en trano in questo turno, Dalle 20 al­
le 4o escl usiv amen te d a n no una zerla od un 
harozzo a d ue bestie . Da l l e 40  al l e 6o esc l u­
sivamen te dan no u n  carro con u n  pajo bovi. 
Dalle 6o al le  Bo esclusivamente danno un car­
ro con due paja bestie , cioè · u n  c�rro com­
pi t o. Dalle t oo i n  avanti da nn o , oltre i l  pri m g  
carro com pito, anche u n  secondo carro cnn due 
paja hovi . Si avverte però, che nei pubbl ici 
trasporti n o n  si danno mai contemporanea­
m e n te n e l lo stesso viaggio alla m edesi ma fa­
mig l ia i d u e  ca rri, m a  i n  viaggi se pa rati .  

1 0 1 .  Le fazioni per le . strade postali, per le 

statntarie e comunali formano un sol turno 
di carreggio . Quelle dell� stude

_ 
postali so�o 

regolate dal Minist ero dt
. 

Pubbh
_
ca Economta 

p er mezzo degli I ngegneri che SI con?ertan
_
o 

colle Comunità , che assegnano promtscuo 1l 

la voro col l e  strade s tatutarie, e comutiali� e s ta­
biliscono le Ville rtspettivamente necessarie 
alle une� e alle al tre i 

1 o 2. .  I n  queste ghiajate una partita di ghi�­

ja si consi dera l unga una pertica da. �racCia 

6 larga braccia 4 alta o nc ie 4, e vi si richieg· 
gono .circa due carra di ghiaja;  Si possono 

_
pe­

rò a norma delle circostanze alterar le m t S Ll­

re , purchè queste diano sempre 8 quadret ti di 
ghiaja per ogni ·per�ica . . 

t o3 .  C hi n o n  arnva a lavorare hwlche 1 0  

d i  tt'rra non fa gh iaj at a . Chi  n e  lavora • o 
biolch e  fa una perti ca di ghiajata . Chi le 1 5  
ne fa una pertica e mezzo . Chi le 20 fa d ue 
pmiche ,  e così successivam�nte ?gni. c

_
inque bi­

folche crescono mel';za perttea dt ghta)ata qua­

lunque sia il biolcatico della terra lavorata . 
1 04. Nel carico, o fazione per- le strade se­

zionati e eonsortive, o vici nat i non si dà re­

gol a positiva , perchè pP.r queste �i cari�ano 
gli interessati i n  quella tal strada m ragwne 
del hi olca tico che vi tengono , e a dunanda 

della maggior parte di essi ,  e seco11do i l  b isogno . 

I o5. Tanto per le strade che �e�v o�o a fr�­

zioni di Vi lle , quanto pet le vtctnah �e dt­
masde di 'ghiajate si fan n o  a tutt� �pnl� d� 
ogni anno, aH' effetto che le AmmmH!traztom 

possano esaminarle per tempo:  se vengon? fatte 

dopo Arrile si portano all' anno successiVO • 
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1 o 6 .  Qua n do il Co m u n e  i n  un anno si a mol­

to ai!Frav a t o  per l e  faz ioni  dei pubiJl ic l  t ra­
Fport � , e pe r le ghiajate di strad e po�t a l i , s ta­
tuta�Ie , e _co�nunal i ,  e p_e r  g l i. i nfrascritti pub­
bhcJ l a v o n  SI omme t te I l  canco 'del le  s trade 
sup e riormen te <letto n e l l' a rticolo t o4 , e CIÒ 
sem pre a regolato arbitrio d e l l a  C o m u n ità .  

1 0 7 .  Qua_o d o . i boa ri  s i  qnotizza n o  per  co­
m �ndo o�dma�IO ,

, 
o ad o pere g 1 0rnal i ,  come 

n �1 l a von ord.maq che oc.corrono pei Comn­
m ,  e per llppt a n a mento d1 strade si osservano 
le segu e n ti rego l e .  

I l  boaro a l l ' articolo 1 00 classificato p er 
�urla presta i l  serv igio per u n' i o tiera gi orna­
ta coo u n  carro a due bestie ,  o ppure con rlue 
harozzi  a due bestie per cadauno . I l  boaro 
classifica to

. 
per carro e bovi  pre sta i l  serv ig io  

per u na gwrnata con due carri , o tre barozzi . 
Il b?aro c�a�sifi�ato per. u n  carro compito p re­
sta Il serv•gw d1 una gtornata con tre carri 
o .  q ua ttro ba rozzi • Q ue l l o  de l le 1 o o ,  e pi� 
h w l c he fa i l  serv igio di u na giornata con quat­
tro carri, o sei barozzi . 

1 08 .  N ei c asi ove occ orra adoperare l' ara­
tro , u�� gio�nata i m piegata con esso , e coq 
d�1e  paJa beitJe. cornsponde ad una giornata 
d1 c a rro,  comp1to . 

• • OIJ . Chi h a  più carri, o più barozzi h a  di­
ritto che gli  s ia  ripartito i l  carico ad un sol 
car ro ,  o a due barozzi al giorno, e non più. 
• 1 1 o . . Per l e  condot te di  sabbie, rottam i  ecc . 
1 boa n 

.
a zerla si tassano per l a  condotta di 

tre ca rr1 : quell i  a carro e bovi a sei carri · 
quelli a carro compito � sette : quelli a x o� 
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e più bi folche a I 2, col l'avvertenza di cui al­
l' a rt icol o  precedente . 

' 1 1 .  Per la con dotta di materiale e calce 
il fondo c lassificato a zerlr.L c o nd uce quadrelli 
I Ooo, e ca rra due calce . I l  fondo ad un car­
ro, e bovi quad relli 2ooo, e calce ta rra quat­
tro . I l  fondo a c a r ro compito q u adrel li :woo, 
e ca lce carra h: quel lo  da ce n to e più bifol­
,che q u t d rdli 2.ooo , e calce carra otto,  sem· 
pr�:; coll' a v vertenza portllta al l'articolo  1 0 9 .  

1 1 2 . S i  dimint1isce poi , o si  a u m e n ta 1 l  pe· 
so secondo le J t v e rse stagioni .  e le l o n tananze . 

1 1 3 .  Pe r l a  condotta dei sali  si tassa no co­
me segue, Dalle biolche 2.0 al le  4o esc l usi v a­
m e n te .co ducono sacca 4 � dal le  4o a l le 6o 
sacca 6 ,  (\a l l e  6o a l l e  8 o  sacca a ,  dalle no al­
le 1 oo sacea 1-o, dalle 1 o o a qualunque som­
m a  sacca 1 2  • .  

1 1 4· Ogni casa rustica con terra a n n essa 
minore di una bifolca, o senza te rra dà u na 
giomata di l avoro a hraceente . Il fo ndo di u­
na btfolca al le  3 e:>c l usivamente dà due gior­
nate , dalle tre a l l e  sei tre giornate , dal l e  sei 
al l e  nove quattro ,  da l le  nove a l le dodici cin ... 
que gior n a te ,  dalle qui nd ici a l l e  dicwtto set­
te , e dalle d iciotto al le v e  n ti o tto giorna te • 

Fra l ' a n n o  se ne moltipl icano i turnt  secon­
do i l  b isogno� senza p e rò sov v e t·chio  carico • 

1 a S. La divis ione stabilita tra i lavoratori 
al di sopra di  b i folche 2.0 Ji. terra e i lavo­
ra_tori al  d i  sotto  di.  bifolch e  �o per cui i pri­
mi lavorano a boara, ed i seco ndi a braccenti 
h a  luogo i n  t utti i ca,;l. nei quali si abbtano 
e lavori da boari·, e lav ori da f-> r� "'•pn't1 : ma "'"' 
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j bra.ccenti in un anno per la moltiplici tà dei 
)avori veQissero sopraccaricati, vi restereb­
be l q.ogq che qu esti venissero sussiù iati dai 
boari che fossero in quell' anno poco ca­
ricati t In questo caso chi lavora dalle 20 alle 
3o pifolçhe ���clqsiv;�.mente farà giornate due 
dq bracc�nte ,  

Dalle .�o alle 4 o  giornate 3 - Da.lle 4o alle 
So giornate 4 - Dalle 5o  alle 6o giornate 5 -
Dalle 6o alle So giornate 6 - Dalle Ho alle I o o 
giornate 7 - Dali� 1 po 1\- qualunque somma 
giorn;lte �r  

I 1 6 !  Se per l o  contrario i n  qu alche anno la 
boattiera, fosse sopraccaricata ,  ed i brace e o ti 
non venissero impiegati., i lavoratori !ii  fondi 
maggiori d i  dieci, e min ori di  ven. ti bifolche çhe 
abbiano due pestie soqu�inistiao o  all' oocor­
reo;z;a cqi�mati una zerla , od un barozzo in 
cfl.le� lavQri , nei  quàli essj �on preet�no r ope­
ra come braccenti : quel li po� che l avorano 
fondi  minori p� 1 o bif9 lche ·, in questo caso 
potranno per u n  turn o essere impiegati a va­
gliare le  ghiaje che p�yono servire alle strade 
comunali,' e stat!)t�rie .  

� 1 7. Sar� cur� delle Comunità d i  questa 
Prov�ncta il far osservare puot.ual mente que­
sti nostr! ordi namenti ; sotto la più stretta lo., 
ro r sponsabilit� ! 

' 

pal Palazzo di Governo queRto giorn� 
�o Ge1;1na�o del 1 8 1 9 .  

.(\ .  RE! 
Il Segretario di Governo 

A. BEN VEN U TI. 
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( N. 3 ) 

CONVENZIONE 

Crmrlziusa tra Sua Altezza Reale l' Arcidu­
ca Duca di Modena� e Sua Maestà Imperiale 
Reuie Apost olica l' Imperatore 'd' Austria a 

favore dei ri.•pettivi Sudd�ti_ Pensionati. 

Sua Maestà Imperiale d' Austria , e Sua Al­
tezza Reale l' Arciduca d' Austria Duca di Mo­
dena des 1derando di rendere maggiormen te 
partecipi i di loro rispettivi Sudditi de' van­
tagg • risultanti dai legami . d' amicizìa e di 
p a ren tela che uniscono le due Corti , si sono 
determinati ad estendére con una speciale Con­
ve uzwue ai Pent�iona r i d ' ogn i  clas!e le facili­
tà g1à stipulate in favore de' pensionati rispet­
ti vi  Sudùiti, le penswni de' quali erano iscrit­
te sopra il M onte di Milano. 

A questo effetto hanno nominato d e' Pleni­
potenziarj , cioè : Sua Maestà l'  Imperatore 
d' Austria il Conte A l v ise Quirini Stampalìa 
Cavahere del la Corona di Ferro ; e Sua Al­
tezza Reale l' Arciduca D uca di Modena il 
Consiglitre Giovanni Maria Pol i ,  i qua1 i salvo 
le ra tifiche del le  loro Corti sono convenuti ne­
gli A rticoli seguenti . 

Art. • .  Ogni I m piegato o Suddito tle' due 
Govern i  senz.t disu nzione  alcuna di classe , 
che · n11c uota u na Pensione dal l e  Casse dell ' uno 
o d<· ll' a l tro dei due Stati , o tterrà ,  dopo f! Ver­
ne fatta la domanda , la faooltà di goderne a 
no rma delle particol�ri �ue convenienze nel 
llaese dell' altro. 

( 33 ) 

1'ale domanda dov rà essere d iretta alla supe­
riore A utorità Gov ernativa esistente nel l uogo 
ove ritrovasi ]a Cassa Centrale , che corri­
sponde i l  pagamento della Pensi one .  

Art. ::� ..  Questi Pensionati sono sottoposti al­
le leggì ed al la giurisdizion e  del Paese � ov� 
essi hanno il loro domicilio� e lo stato da CUI 
essi ricevono la Pensione� non conserva so·­
pra di loro gi urisd izione alcuna , se non al­
lora quando ross�dessero de' beni nel suo ter­
ritorio � o che si rendesse necessario di assi­
curare colle loro Pensioni la soddisfazione del­
le legitti me pretese de' Sudihti di questo Sta­
to a carico di detti Pe nsion ati.  

Art.  3. Ciascnn Pensionato avendo in con­
seguenza del l' A rtieolo primo la libera scelta 
del suo domicilio negli Stati del le  due Alte 
Parti Contraenti , è inteso ch' egl i potrà al tre­
sì cangiarlo a sua volontà , e r ipassare senz� 
impedimento negli Stati della Corte , da cm 
riceve la Pensione . In  questo caso godrà di u n' 
intera esenzione da ogni diri tto . di detr�zion� . 

Art. 4· La pre8e n t e  Conv enziOne sara rat.l­
ficata nel termine di dne mesi , ed anche ptÙ 
presto, quando sia ·possib 1 le ,  e le rat1fiche sa­
ranno cambiate in Mila n o .  

In fede d i  c h e  i P lenipoten ziarj rispetti­
vi l' hanno firmata in doppio , e v i  hanno 
apposto il suggello delle loro Armi . 

Fatto a M1lano il giorno ve ntidue del mese 
di Ottobre dell' anno mille ottocento dieciotto . 

CoNTE L . + S .  POLI 
T>. + S .  QUIRINI STAMPALIA Plenipotem:iario 

Plenipotenziario di S. A. R. l' Arciduca 
dì S. JYI. l. R. A. Duca di Modena. 3 
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RATIFICAZIONE 

.lll S U A  ALTEZZA REALE L' ARCIDUCA 

DUC� D1 MODENA. 
F R A N C E S C O IV. 

Per la Grazia di Dio 
Duca di Modena, Reggio, Mirandola ecc. 

Arciduca d'Austria, Principe Reale d' Ungheria, 
e Boemia. 

A vendo il Nostro fedele ed amato Consi­
gliere Giammaria Poli in vigore della Pieni­
potenza da Noi datagli conclusa , stabilita e 
sottoscritta sotto il giorno 22 Ottobre anno 
1 8 1 8  col Conte Alvise Quirini Stampalìa Cava­
liere della Corona di Ferro Plenipotenziario 
per parte di S. M .  I. R. A .  la Convenzione del 
tenore seguente . 

Quì cade il tenore della Oom;enzione 
che leggesi di sopra. 

Veduta la suddetta Convenzione , l' abbiamo 
tanto ·per Noi, che pei Nostri Eredi, e Suc­
cessori approvata , accettata , confermata e 
ratificata , e per le presenti l' approviamo , 
accettiamo , confermiamo e ratifichiamo , pro­
mettendo in parola di Principe d' inviolabil­
mente 'osservarla , e farla ossenare. 

In fede di che saranno le presenti segnate 
di Nostra Mano , munite del Nostro maggior 
Sigillo , e contrassegnate dal Nostro Consi­
gliere di Stato , Ciamberlano , e Ministro de-

. gli Affari Esteri Conte Giacomo Mnnarini. 
Dato in Modena dal Nostro Regio-Ducale 

Palazzo questo giorno 1 9  Dicembre I l h  8 .  
FRANCESCO. 

Co: GlACOMO MuNARINI. 

( 35 ) 

RATIFICAZIONE 
DI SUA MAESTA' L' I MPERATORE D' AUSTRIA·  

N OS FRANCISCUS PRIMUS 
.Dioina jaoente clemen_tia Austri�e I mperator, 

Hierosolimae , Hunganae, BoemLae, Lom�ar­
diae et Venetiarum , Dalmatiae , CroatLae ,.  
Slavoniae , Galiciae ·et Lodomeriae Rex ; Ar­
chirdux Austriae; Dux Lotharingiae, Salis�u�­
gi , Sfyriae , Cari

_
nthiae , Carniolir:e, superwrzs 

et inferioris SilesLae; .1Ylagnus Prmceps Tran­
siloaniae; Marchio Moraviae; Comes Habsbur-
gi et Tyrolis ecc. ecc. . . . 

Notnm testatumque ommbus �t smgu�1s quo· 
rum interest , tenore praesentmm

. 
fa01!nus : . 

Cum Nohis et Serenissimo Arch1duCJ� Duc1 
Mutinensi e re visum sit , suhditis utrmsl:{ue 
Nostrum, qui pensionibus Uni�s vel A�terms 
Contrahentium Partis ùonati sunt , opt10nem 
concedere iisdem pro lubitu in mutuis No­
stris ditionibm fruendi , et desuper a Nostro 
et praelaudatae 

. 
Regiae C�lsit��inis Pl�nipo­

tentiario speciahs convent10 1mta et s1gnata 
fu eri t cujus te n or sequitur. . Quì cade il tenore della Convenzume. 

che leggesi di sopra. 
. . . 

Nos visis e t  perpensis convenuoms hu)US 
articulis eos omnes et singulos ratos ommno 
gratosque habuimus , atque bisce ratos gratos­
que habere declaramus , verbo No

.
stro Caes�­

reo Regio spondentes 
.
Nos e a om�ua .' quae �� 

illìs contineutur fidehter execut10n1 mandan 
jussuros esse , in quorum fidem praesent�s 
nthiabitionis Nostue tahulas Manu Nostra s1,.. 

• l 



( 36 ) 

gnavi mus ., Sigi l loque NQstro Caesareo Regio appresso fìrmari manda vimus.  
Dabantur i n  Urbe Imperiali Nostra Vienna 

Austri ae die I3 mensis Decembris Anno  mil le­
simo octi gentesirno decimo ocdv o) Reguorurn 
Nostrorum v igesimo sexto. 

FRAN CISCUS . 
L .  + s .  P .  A .  METERNICH. 

Ad Mandatum 
Sacràe Caes. ac Reg. Apost . Mojestatis propriurn 

SIG. HEBERARDUS PEl:l.lN 
a Gradenstein Consiliarùts Aulicus. 

Seguì il Cambio ddle Rat ifiche del Ja  presen­
te Convenzione nel giorno 8 Febbraio 1 8 l  9 .  

-
( N .  4 ) 

IL CONSIGLIERE DI STATO 

GovERNATORE DELLA C tTTA' E PaoviNCIA 
DI 'REGGIO ,  

Visto i l  Sovrano Decreto d i  S .  A .  R .  sull'Am­
ministraz1one degli affari d' acque : 

Visto il foglio di osservazione prese.ntato in 
proposito dal Podestà di Reggio con lettera 
del 1 8 snccessivo < Agosto : 

Visto i l  pa rti to di questa Comunità t 5  pros­
simo passato Luglio per l' esecuzione del sud­
detto Decreto: 

Vìst.o il piano di riforma della Congrega­
zione Generale delle acque, e strade del Reg­
giano 26 Aprile 1 7 7 7. 

Considerata la convenienza di una sola am-

mi nistrazione per gli n.ffari d' acque e strade · 
Coo approvazione Sovrana del 9 Gennajo 

anno corrente;  
O t dina:  . . 

Art . 1 .  La Comunità di Reggio l��o mm:­
ciando dal I .  di Marzo ventm·o am mm1strera 
tutti gli affari di a cque) e strade m�d 1ante 
una sola speciale Commisswne d 1  gra tutto ser-
vigio . . 

Art. 2. Questa Commissi on e  sarà composta 
eli un presidente, e sei i ndividui ,  con che que ­
gli , o uno d i  ques t i  sia Giure-consulto.  

Art .  3 .  Il Presidente sa1·à scel to dal la  C�­
munità) sia fra i Conse r v a t�ri , o fuori ; e n­
marrà nell' i mpiego tre ann J · 

Art. 4· Gli individ ui si prenderanno da.l G?:­
verno fra i trenta principali . interessai � pm 
atti a simi le  ufficio , dei qual 1 lo stesso Go­
verno formerà il regis tro ; e si ri n nover

.
ann? 

per turno due ogni anno . La sorte de01dera 
dell' uscita le due prime volte. . . Art. 5. Tutti  pot ranno essere nele�t1.  

, Art . 6 .  Le radun an ze saran no lesittJme col
.
l 

i ntervento d i  quat tro individui M-tre il P�est­
dente , o di al tro individuo che

. 
ne facm� �e 

veci . Un in div iduo che sia imped ito , dov ra m 
affari d' entità) e di premura farsi �appresen-:­
tare da un mandatario , il quale pero s1a degh 
eleggibili a tale impiego. 

Art .  7• Le risol uzioni si prenderanno a
_ 

plu­
ralità di voti; e in parità quello del Pre!Hden-
te sarà preponderante . . . . 

Art. 8 .  Gli affari di non semphce amman-
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strazione, o straordinarj, o di nuova massima 
saranno dall a  commissione sottoposti al Go­
verno per mezzo della Comunità , e . col lei 
sentimento, affinchè siano approvati. 

Art. 9· Le carte e gl i atti relativi alla così 
detta Bonificazione si terranno distinti dagli 
altri di acque, e strade , come questi si ter-
ranno pure distinti fra loro.  -

Art. 1 o .  Vi sarà un C ancelliere N otajo ad­
detto alla Commissione, il quale ne sarà pure 
il Segretario e l '  Archivista, più un Ingegne­
re; ambedue pagati. 

Ar t. 1 1 .  Gli ordini, i rescritti, i mandati, e 
le lettere si dovran no sottoscriv ere almeno dal 
Presidente, da un individ uo, e dal Cancelliere. 

Art. 1 2 . La Commissione ogni anno al de­
bito tempo formerà il suo pùmo preventivo di 
entrata e spesa, e darà il suo Reso-Conto da 
sottoporsi l '  uno , e l'  altro all' approvazione 
del Governo, previo il sentimento della Co­
munità, e del Consiglio C omunale . 

( N. 5 ) 

R eggio li 9 Febhrajo t 3  r 9· 
A. RE. 

ll Segr. di Gov. A BENV'ENUTI. 
-

C I R C O L A R E  

Ai Podestà, e Sintlaci della Provincia, esclusa 
Modena, e gli Agenti Comunali 

di Bomporto, Soliera, 
Campogalliano, e S. Cesario. 

Alcuni accidenti occorsi in qualche lnogo 

della Provincia in causa di rappresentaziOni 
ed altri simili trattenimenti che si danno al 
pubbl ico, mi hanno determi�at� a prescri­
v6re le seguenti norme generah d1rette a pre­
venire qualunque inconveniente su tal� og­

getto. 
1 .1 Ferma stante la proibizione di qualsivo-

glia festa di ballo, sen�a il per
,
mess? dell

.
a Po­

lizia locale, dovranno 1 Podesta e Smdac� ecc.,  
a scanso anche di qualunque responsabilità, 
regolarsi con pr�denza e �autela nell' a�cor ... 
dare tali permesn, avuto r1guardo alle Clrco­
stanze di luogo , e di tempo, ed alle persone 
che li domandano, e garantiscono per la qua-
lità, e condotta degli interven iemi. . 

2 .  Presentandosi alcuno per dare accademte 
di versi estemporanei, oltre l' esibire le sue 
carte in regola, come s� rich ieggono da qua­
lunque altro forestiere, dovrà produrre aut�n­
tici documenti, che giustifichino la professiO­
ne, ed essere bastantemente cognito a qual­
che probo individuo del paese che possa assi­
curare l' esatta. osservanza della decenza, e 
del rispetto necessario in quell' esercizio, da 
cui si vogliono esclusi gli argomenti, e 

.
le 

espressioni, che o direttamente, o per allusiO­
ne possano offendere la religione, il costume, 
la politica , e l' urbanità. 

3. Ove trattisi d' accademia di musica in­
strumentale si dovranno egualmente produrre 
tali documenti, che assicurino l' abilità del 
Professore, onde i-l pubblico non abbia a r ima­
nerne malcontento . Qualora p oi venisse con-
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temporaneamente eséguito qualche pezzo vo­
crle, avrà l uogo la revisione, giusta le norme 
in seguito spiegate . 

4· Per ]e  rappresenta zioni drammatiche sia 
che si tratti di una sola recita o di un corso di 
p i ù  tecite, qualora gli attori sieno persone 
dell' arte, dovrà in sin uarsi la doman da al Go­
verno, colla indicazione della Compagnia, -pro­
ponendo con temporaneamente quella persona 
che si crederebbe la più atta in Paese per so­
stenere l' incombenza di Revisore de' pezzi 
da rappresentarsi. 

5. Se gli attori sono dilettan ti del Paese , 
dovrÌl egual mente riportarsi il permesso del 
Governo , indicato come sopra un idoneo R evi­
sore; e in questo caso dovrà aversi u n a  par­
ticolare avvertenza nella scelta del Direttore 
dello Spettacolo, onde cada sopra u n  indivi­
duo autorevole e morigerato, il quale ese rciti 
la più esatta sorveglian za perchè il riserbo 
fra gli stessi attori sia tale da non prod urre 
la meno ma spiacevole consèguenza per la  mo­
rale, e per la quiete delle famigl ie .  

6 .  Nell' uno, e nell ' al tro caso sarà cura del 
Revisore di esamin are attentamente i pezzi da 
rappresentarsi per riget tare , o riformare quel­
li che non meritassero di venire ammessi, pro­
curando che non si rechi offesa in  alcuna ma­
niera all a  Rel igion e) allo spirito pubblico, al­
le massim e, o alle istituzioni del Governo) al· 
] a  decenza, ed al costume)  nè  si dia occasio­
n e  di discordia , e di turbolenze fra gli i ndi­
vidui, o le diverse classi degli abitanti :  pei 

quali pggetti non verranno P.ermes�e arbitra .. 

rie aggiunte o mutazwn'i agh atton , che do­

vranno conformarsi esattamente al libro ri-
veùuto. 

Tanto per opportuna n orma eco . 

�ode na 1 2  Febbrajo 1 8 1 9 · 

COCC.AP ANI., 

Per copia conforme 
PA REN TI Vice-Segret. 

-
( N.  6 ) 

NOTIFICAZIONE 

IL �INISTRO DEGLI AFFARI ESTERl. 

Volendo S .  A. R .  il Graziosissimo Nostro 

Sovran o  prev enire il d li tto del la D�serzione 

nelle sue Truppe , ha conclnsa nel g10rno 24 
Ottobre t 8 t 8  con S.  M. L R. Francesco I .  

Imperatore d'Austria �cc : ecc .
. 

per l' Arresto, 

e per la consegna de1 dtsertort una Conven­

zione del ten ore seguente , la quale de�' esser 

posta in osservanza otto gior�i dopo Il cam• 

bio delle , ratifiche, che è seguno sotto la  da-

ta del 9 Febbrajo 1 8 1 9 ·  
CONVENZIONE. 

A rt. 1 ,  Ogni Militare senza eccezione sia 
cl.i Fanteria che di Cavalleria , o appartenga a 

• 
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qual unque corpo e ramo militare delle 'trup­
pe Auttriache o Modones i , che passasse sul 
Territorio dell' al tra Potenza senza essere mu­
nito di un passaporto, o di regolare foglio di 
via deve essere immediatamente fermato, e 
BUCCessivamente consegnato, quand' anche non 
fosse stato ancora rich iesto , unitamen te alle 
armi, oggetti di abbigliamento , bagag lio, ca­
valli,  e qu alunque altra cosa� che avesse seco 
trasportato . 

.2. Seguito l' arresto del disertore n e  sarà 
dato avviso dentro 24 ore, o quanto più pre­
sto sarà possibile, al Comandant e  del posto . 
Militare il più vicino a1 1a frontiera del di  lui 
fermo, coll 'i ndicazione de l RP-ggimento o Cor­
po, dal quale avrà disertato, del giorno del 
di lui arresto, e degli effetti ed oggetti� che 
avrà presso di se. Questo Comanda n te appena 
ricevutone l' avviso spedirà un di'ltaccamento 
alla frontiera per ricever in consegna il diser­
tore, e per rimborsare dietro le norme . fissate 
all' Art . u le spese che avesse causate duran-
te l' arresto pel proprio mantenimento, come 
pure per quel1o del cavallo, se l' avesse seco 
condotto� e sup plire altresì alla ricompensa o , 
taglia stabilita all '  Art. I 3 .  

S e  fosse riconosciuto_, che l '  in dividuo fer­
mato avesse anche disert::�to dalle Truppe di 
un al tro Sovrano, col quale sussista una Con­
venzione per la reciproca consegna dei diser­
tori, dovrà non ostante venir esso restituito 
a quella Truppa, dalla quale -è in ultimo luo· 
go fuggito . 

( 43 ) 
3.  Tutte le Autorità Civili, e Militari, ed 

in particolare i Comandanti . Militari pi� v�ci: 
ni alle frontiere de' due Stati sono ohbhgati di 

invigilare colla massima atten�ione, onde nes­
sun disertore dalle Truppe 

,
di un� del

.
le due 

Potenze passi le frontiere, ne trovi assistenza 
ed asilo negli Stati dell' altra. Appena che sa­
rà loro pervenuto l' avviso da

. 
parte delle. A�· 

torità della vicina Potenza di un caso di di­
serzione, saranno esse obbligate di corrispon­
dere nel più breve spazio di  tempo a tale re­
clamo e far conoscere all' Autorità, che si 
sono �d esse dirette , le disposizioni prese per 
ritrovare il disertore . 

4· Ogni qualvol ta sarà seguito l' arre�t? d� 
un disertore i rispettivi Comanda�ti �Ihtan 
alla frontiera dovranno passar d' mtelhgenza 
circa il luogo, il giorno , e l' ora per la di lui 
consegna, e spedire al luogo concertato i di­
staccamenti di Truppa per quest' oggetto . 

Il Comandante che fa la consegna del di· 
sertore dovrà rilasciare al Comandante che 
lo ha ;eclamato una quietanza dell' esatto pa­
gamento della taglia, e �elle s_pese tutt� oc�a­
sionate dal disertore . Panment1 questo rilasCie­
rà al Comandante, che fa la consegna una ri· 
cevuta degli effetti tutti rinvenuti al diser­
tore. 

5 .  Ogni distacc�mento sp.edito ad in�eguire 
un di sertore dovra fermarsi alla ftontiera� e 
non potrà mandare entro lo Stato vicino_, che 
un uomo munito di passaporto fino. al luogo 
più prossimo per far richiesta del disertore a 
quelle Autorità Civili � Militari. 
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6 .  S e  un disertore per mezzo di travesti­
mento, falsi passaporti, o in altra maniera 
qualunque pervenisse ad o nta di t utte. le mi­
sure d i  pre cauzione pre"e ad e ludere la vigi­
lanza del l' A u torità conti naria,  e furtivamente 
pa are nel lo S tato dell'  alLra Potenza, o di 
farsi arruolare n elle sue Truppe in qualunque 
reggimento o corpo indi8tiu tamente ... una voi­ta che s1 a riconosoi uto d o v rà tosLo  essere resti· 
tuito a l  Comandante delle Truppe dalle quali 
è fuggito, e ciò a nche nel caso c h e  si tosse 
da qualche tempo domici liato nel paese stesso . 

N on saran no per a l tro p1Ù sogge tti a l l'ar­
resto ed alla resti tuzione que' d1sertori , che 
potessero contar� un d.ec�ri n�o �i domicilio �1el 
paese, ove ess1 s1 sono nfug1at1 dopo segu1ta 
la loro diserzione.  

7 .  I d isertori nati  sudditi di quella tra le 
due Potenze, sul territorio della quale si fos ... 
sero rifugiati, n on saranno restituiti_, atteso• 
chè abbando n a no un servizio estero per ritor­
ni}r negli S tati del  . loro leg�ttimo Sovr<� no.  
V(errÀ so l tanto fatta m que sto caso la restitu­
zione de l le armi, cavalli,  oggetti di abbiglia­
mento mil ita re_, e tutto ciò che questo diser­
tore avesse seco asportato, e non fosse di 
sua proprietà. 

8. Non saranno pure restituiti que' diserto­
ri_, i quali fossero divenuti sudditi per atto di 
nafuralizzazione,  o per u n  domimho di dieci 
an 1i della Potenza presso la <JUai e  si fosgero 
rifi siati, purchè queste circostanze avessero 

av uto l uogo prima,  che i l  disertore fosse en­
trato a l  servizio Militare dell' al tra Potenza, 
mentre i n  caso diverso verrà trattato del pari 
che og ni altro disertore . 

9 .  Se all '  a. r to de l reclamo di u n  
_
dise�·tore 

si elevassero ùe' duhb ' sop ra l e  premse cnco· 
stanze della di lui di  ·erzione, qu esti dubbj non 
pot J anno i n  verun modo s vrv ir di pretesto pe'r 
r ifiutarne h co nsegn a .  . , 

Se il dubbio poi cadesse sopra. le . quah�a 
di un dis rtore relativamente alla d1 lm suddi­
tanzaJ qaando non sia tolto dentro un mese, 
nel q ual te m po avrà il disertore ad essere cu­
s todito,  dovrà esser fat ta la consegna a:ll' A u­
tontà che l o  ha reclamato, sospendendone la 
p un izione fi u o  che i l  dubbio stesso sia sciol­
to.  Q ualora posteriormente fosse prova

_
ta . la 

s uddita n za , sarà lo stes o disertore restltmto 
alia Pot enza di cui è suddito. 

1 o .  Qualunque giovine compreso nel l � . Leva 
nail 1 tare, che avesse tentato di sottrarvrs1 pas­
sando nel territorio di una delle due Potenze 
contraenti verrà arrest ato sul l a  domanda Jel 
Governo � del Comandante della p rovincia , ' . . a cui  appartiene. Al1a dorn.

anda sara�no po�sl-
bil m e n te u uiti i connotati pe rsonal i  Je l l' m­
div lduo rec lamato, e sarà rcsti tuit� nel modo 
stesso, come viene s tabilito all' Art.  4 rap­
portu ai disertori Militari . 

L e  due Alte Potenze però reciprocamente 
convengono_, che i giovani  c h_

e
. 

si fosssero sot­
tratti come sopra a l la  Leva m 1 htare , � che sa­
ranno restituiti dopo r1uesta Convenzwne, non 
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saranno soggetti ali alcuna pena afflittiva, sem­
pre per altro che non fossero stati formal­
�ente arruol�t.i ,  e non avessero prestato i l  
gmramento mihtare d' uso_, mentre in  caso di­
verso saranno trattati quali disertori. 

1 � .  �. nes�ur.w �e' disertori reciprocamente 
rest1tmt� sara mfhtta la pena capitale, purchè 
non abbia effettuata la sua diserzione in tem­
po di guerra_, e che non siasi inoltre resq col­
pevole di alcun altro delitto contro di cui le 
Leggi prescrivessero una tal pena. 

1 :a .  Se nn disertore dopo la sua diserzione 
avesse commesso un delitto_, o se ne fosse re­
so .reo di complicità nel paese ove è fuggito, 
egh sarà ciò non ostante restituito alla Po­
tenza, alla cui Truppa appartiene. In tal caso 
le Autorità di questa Potenza, sopra comuni· 
cazione da farsi ad esse di tutte le Carte rela­
tive. al ?eli !to commesso, faranno giudicare e 
p�mre. �l disertore conformemente ' alle Leggi 
VIgenti m tale Stato, e sarà loro cura di co­
mu�icare copia del giudizio criminale , che 
5ara stato pronu nziato all' Autorità del luogo, 
ove ha commesso il delitto. 

1 3. Sarà corrisposto a ciascun disertore qua­
lun�ue sia la di lui qualità a titolo di man­
t�n�mento . una razione di p ane, e 2S cente­
simi , e pel cavallo , qualora ne avesse seco 
trasportato, una solita razione che verrà bo­
nificata secondo i prezzi corr�nti nei m ercati 
del luogo ove il disertore sarà s tato cus todito. 

1 4: Q uelli che arrestassero , e consegnassero 
un disertore avranno una ricompensa, ossia ta· 
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glia. di otto fiorini o venti franchi in moneta 
corrente per ogni uomo a piedi , e di dodici 
fiori�1i o tre�ta franchi per un uomo di Caval­
leria unitamen te al Cavallo. 

Pari premio riceveranno pure coloro, che 
indica ssero un disertore� dopo per al tro che 
sarà stato arres tato , e che il fermo di questo 
avesse avuto effe ttivamen te luogo in  conse­
guenza di una tale indicazione .  

1 S. L e  norme fin qui prescritte dovranno 
pure esser osserva te  relativamen te al le  per­
sone di servizio degli Ufficiali , le quali rice­
vessero soldo dallo Stato, e che passa<Jsero 
sul territorio di �ma delle due Potenze con­
traenti� sempre che però vi sia una preven­
tiva reclamazione . I meùesimi devono pure ve­
nir fermati, e consegnati secondo il prescrit­
to all' Articolo primo . 

1 6 . Qualunque Ufficiale di una Truppa , che 
induce alla disèrzione un Soldato dell' altra 
sia con astuzia, sia colla forza dev' essere pu­
nito a norma delle Leggi e Regolamenti mili­
tari de' rispettivi Governi . 

1 7 . Qualunque altro individuo deve in simi­
le caso essere punito con un mese di carcere , 

o con la multa di cinquanta fran clti , riservato 
un aumento di questa pena nel caso che del­
le circostanze aggravanti ne dassero motivo . 

1 8 . Resta severamente proibito a tutti i 
Su dditi delle due Alte Parti contraenti di 
comprare dai disertori d�lle Truppe dell' al· 
tro Stato la minima cosa attenente a vestia­
rio, armatura, cavalli , armi, ed altro. In qua-
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] un qu e  luogo sim ili effetti fossero ritrovati 
saran no considerati come proprietà rubata� e 
v erranno resti tuiti al reggim ento o corpo a 
c ui appartiene il disertore , ed il possessore 
de' medesimi non potrà mai av ere in nessu n 
tempo o caso diri tto ad indennizzazion e  di 
sorte alcuna .  Chiunque si permettesse di tra­
sgredire a tal divieto sarà inoltre puni to con 
u n a  multa. di venticinQue franchi , tosto che 
fosse p rovato , che il  compratore non ignora­
v a ,  o per la n atura e provenienza dell' effetto 
comprato o altrimen ti , che quello fosse rubato. 

1 9 . Le Alte Parti contraenti reCi procamen­
te de terminano� che la presen te Convenzit:me 
abb i a  a continua re , e ad aver  forza e v igore 
per un tempo indetermin ato , e qualora una 
delle Parti n e  volesse l a  cessazione dovrà sem­
pre u n anno pri m a  denunz iarlo all' a l tra. 

2 0 .  La presente Convenzione sarà pubblica­
ta i n  arnb id ue i Dominj t osto che sarà se­
guito i l  cambio delle ratifich e , e s' intenderà 
posta in osservan za otto giorni dopo tal e  cam­
bio .  Le ratifiche saranno cambiate in M ilano 
dne mesi dopo la sottoscrizione di questa Con­
v e n zione ,  e più presto se sarà possibi l e .  

Comanda l a  prelodata A .  S .  R .  che una ta­
le Convenzione sia esattamente osservnta, e 
che l a  medesima sia resa pubblica a regola eli 
c h i u n que sia compreso nelle disposizioni nella 
!iUJde tt a conte nn te. 

Modena 1 2  Feh brajo J 8 I g .  
GIA COMO CONTE BI ANCHI MUNA RINI. 

ç. .  DJNI Vice-Segretario.  
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FR ANCESCO IV. 

Per la  g razia di Dio 

Duca di Modena, Reggio, Mirandola ecc. 
Arcùiuca d'Austria, e Principe ReaLe d'Ungheria 

e di Boemia. 

Diretto sempre l' Animo Nostro ad apporta­
l'e ai Nostri am a tissi m i Suchl i t i  i rna�;giori  van­
taggi Abbiamo ri vol te le sol l ecitud i n i  Nostre 
a l l a  pri v a ti v a d el S a l e ,  e quantunyue col l ' E­
d i tto del gio rno d Novern b r� 1 8 1 6  fosse da 
N oi ord i n a ta una d i min uzione d i  un quin­
to al p rezzo i n  quel te m po io  corso� Ci è ora 
ve nn to il pensi e ro di eseguire un uh e ri ore ri­
l e v a n t e  ri basso s ul p rezzo, al  q u ale al presen­
t e  s! v e n d e  n e l l e  d ue Provincie d i  Modena, 
e Regg io i l  Sale comune di Cerv i a , che Noi 
ritiriamo i n  conseguenza della Convenzion e  
Fae ntina dal 1 a  Sa nta Sede.  

Nè a <;iò si sono ristrette le  Nostre C ure , 
gi acchè v o l e n d o  Noi secondare i l  desiderio di 
m ol ti , ai l_{ua l i  piace servi rsi del Sa l e  gra­
nito già stato al t ra v ol ta in v e ndita n el le pre­
de t te P rovi ncie , abbiamo determinato,  che an­
che questa qua l i tà  venga in avveni re venduta 
nel le  P rovincie medesime, fissando per essa u n  
prezzo anche minore d i  quel l o , a l  qu a l e si 
smercia attualmen te il suddetlo Sa l e  di Cervia. 

Final mente i nformati essenclo � che !òotto il 
Regime dei Gloriosi l'lostri Antenati le Dispen-

4 
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11e deJle Provinci e  stesse  fornivano un' altra 
qualità d i  Sale ,  che serviva specia lmente per 
condimento delle vivande, Abbia mo voluto che 
anche questa qualità sia in avvenire sommi­
nistrata ad un prezzo , che di poco ecceda 
que l lo da Noi fi ssato pel Sale gramto. 

Conseguentem e n te a tali determinazioni, nel­
le qual i l i  predet t i  No5tri amat isst mi SudJiti 
t'avviseranno u n' u l teriore prova de i Pa terno  
Nostro amore per  essi� ferme stanti tu tte l e  
prescriz ioni vigenti s tl qtlesta Pri vativa ,  Ordi­
niamo, e Comandiamo quanto segue: 

1 .  Incomi nciando col giorno primo Marzo 
venturo il Sale nero di Cervia ora in vemli­
ta nr: l le Dispense delle. Provincie di Modena ,  
e Reggio a l  prezzo d' Ital iane L .  4o  i l  Qninta le  
metrico, a cu i  venne ridotto col pred·� tto E ­
di tto 1 ,'J Novembre 1 8 1 6 , sotrà v euduto a sole 
Lire 3o il Q uinta le come sopra. 

.2 .  Nel suddetto giorno pri mo Marzo sarà 
pure venduto ne l l e  Dispense medes ime il Sale 
granito al  prezzo di Lire 36  il  Qui n ta le  , e 
Terrà egualmente posto in vendita ne l l e  Di­
Rpe n se s tesse entro i l  predetto mese di Marzo 
il Sa le  bianco raffinato , ossia di Lusso , ai 
prezzo el i Lire 42  i l  Quintale m etri�o . 

3 .  Niuna  vari azione viene fa tta ai prez­
zi� ai  quali attua lmente si vende il Sale nel­
la Provincia del la Garfagnana ,  e nel la L u  n i­
giana Estense� avuto riguardo alla rispettiva 
loro tenuità .  

I l  Nostro Consigliere di Stato, Ministro del­
le Fi nanze è incaricato ùi curare l' eiatta os-

( St ) 
servanza delle sudde tte Nostre disposizioni : 
Tale  essendo la Sovrana Nos tra �Men te , e 
Volontà.  

Dato i n  Modena dal Nostro Reale Palazzo 
questo giorno 1 8  Fehbrajo 1 8 1 9 · 

FRANCESCO .  

-
( N. 8 ) 

NO TIFICAZIONE. 
IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

P erchè non nascano reclami sul pagamento 
del Diritto di pedaggio al Passo sulla Secchia 
alla Concordia,  dietro ordine di S. A. R .  ren-
de noto quanto segue:  . . 

1 .  Che tutti quelli � che passano tl Fmme 
Secchia al predetto Passo devono pagare la 
Tassa indicata nella Tariffa quì appiedi  tra­
scri tta . 

2. .  Che sono wl tanto esenti dal pagamen to 
del pedaggi o i Corrieri? le J;>ubhliche Sta�et­
te,  l e  Truppe, gli Equ1pagg1 al loro. seg.u�to � 
ed i Foraggi al l a  loro su�sistenza , 1 �Jhtart 
isolati muniti d' ordini , e di Carte d1 rotta .. 
le Guardie di Finanza, l e  Sq'ladre di Pol izia, 
gl' I n gegneri sulle Acque� e Strade� e� i l oro 
S ubalterni� tutti i generi appartenen�1 . a� Go­
verno accompagnati da regolari  recapiti, 1 Ma­
teriali destinati all e  riparazioni , manutenzio­
ni,  e ricostruzioni delle pubbliche S trade , e 
le Persone finalmente, che possono essere for-

( 
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nite di un privilegio d' esenzione approvato da. 
S. A .  R .  

3. C h e  il pagamento fatto per l '  a ndata 
serve anche per il ritorno) p urchè questo · suc­
ceda nel l o  stesso giorno . 

4· Che i Passatori sono tenuti di unifor­
marsi alla Tariffa suddetta, che deve tenersi 
esposta a pubblica in te l l igenza sul Passo so t to 
pena di  Modonesi L. So, ossiauo Italiane L .  1 9 , 1 9 . 

L '  Intendenza di Finanza in Modena . è 
incaricata di curare l' osservanza delle sud­
dette disposizioni. 

�odena 1 S  Marzo I 8 t g . 

FILIPPO MARCHESE MOLZA. 

CASLINI Segret. Gen. 

� -� !1.) 
- · -3 � 2 
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NO TIFIC AZIONE. 
IL MINISTRO DELLE FINANZE.  

A togliere q ualu nque inconveni e n t e  n a scere 
potesse sul la  esatta osserv anza de l la  Tanffa, 
che regola i l  Pedagg io al Ponte d i  Bowpo rto 
sul Navig l i o , e sul le  prescri zioni rel11 ti v e al 
d i ritto sud detto, d i e tro ord i n e  di S .  A. R. nel 
ri pubbl icare la Tariffa stessa, rende noto quan­
to segue : 

1 .  Tutti coloro, che passano il suddetto Pon­
te sono tenuti a corrispondere la  Tassa sta­
b ilita nella seguente Tariffa ,  a vverte nd o pere). 
che per l' an data, ed i l  riton:w ,  se segua i n  
u n  sol giorno, non si corrisponde che  una so-
la vo lta la Tassa . · 

.2 .  Godrann o  del D iri tto di gtatuito  Passag­
gio sul Ponte medesimo i pubbl ic i Corrieri , l e. 
Staffette,  le Truppe, gli Equipaggi al loro ser­
vigio, ed i Foraggi alla l o ro su ssist en za , i Mi­
li tari isolati muni ti d' ordi ne , e di c n r t e  d i  
rotta, le Guardie di  Fi nanzp 1 le Squàdre di Po­
l izia , gl' Ingegneri sulle Acqne  e Stra de ,  ed i 
loro Subalterni, tutti i Generi apparten e n ti al 
Governo accompagnati da regola ri reca pi ti , i 
Materiali occorren ti al l e rip11.raz io n i , m a n u te n• 
zioni, e ricostruzioni delle pubbl ic h e  Strade , 
e finalmente coloro , che a solo motivo di cam­
biare i Cav alli da Posta passano , e ripassano 
il Ponte appena d op o  i l  ca mbio. 

3. Si ingiunge ai Passatori destinati all ' esa-

r 
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zione del Pedaggio sotto pen� di I tal. L. t g, ' 9� 
oss ian o Modo nesi L .  So Ùl tene� affissa la 

Notificazione presente ' o nde servir possa � 
norma di coloro , che corrisponder debbo�o nel 

modi espressi la Tassa portata dalla Tanffa . ' 
L' I n tende nza d1 Fin anza i� Mo�ena e 

in caricata a sorvegl iar al l' es,ecu�tOne dt quan­

to si p rescrive , a nche perche gl� Esatton n on 

esigano più d i  quello  c_he loro Sl deve ' nem­

xneuo a titolo di mancia. 

Modena 1 S  Marzo 1 8 1 9 · 

FILIPPO MARCHESE MOLZA. 
CA.SLINI Segret . __ Gen. 
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Cari o carico d' ogni sorta di roba 

Suddetto vuoto 

Carro terriere con Mercanzia 

Sedia da un Cavallo cen più Pencne 

T A-

Sedia con clue Cavalli, o altro Legno civile a d u e  rullte, e 
sua G u ida con Persone 

Suddetti colla oola Guida 

Cavallo carico di Persona 

Caval l o  carico di Roba accO'mpagnato da Person a .  

Più Cava11i accompagnati da Persona carichi, per Cavallo 

Somaro carico di Persona 

Detto col Condo t ti ore 

Mulo carico, e Cfondottiere 

Più Somari carichi di  Roba, pei Somaro 

Più Muli con un solo Conrlottiere, o più, per M u lo 

Be!tie Bovi n e ,  per Bes tia 

Forestiere, o levate da fo1estieri 

Bestie minute, cioè Porci, Pecore, e simili, per Bestia 

Forestiere, o levate da fores tieri 

Persona a pierli l 

R I F 'F A  
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1\lDTIFICAZIONJ!. 
IL MINISTRO DELLE FINA NZE. 

V�sta la con ven i e nza di ripubblicare la Ta_. riffa,  che regola il pagamento  del Pedaggio a l  
Passo s u l l a  Secchia dtt to d e l  Bacchello� die­
tro Ordine di S. A. R .  ren d e  noto: 

1 .  Che t u tti quelli,  i quali  pass11.no i l  Fiu...r 
m e  Secchia a l  predetto Passo d evono paga�e 
la Tassa indicata nella Tariffa qui appiedi tra­
scritta .  

2 .  Che soltan to sono esenti d al pagamento 
del Pedaggio i Corrieri, le  pubbl iche S taffe t­
te, le Truppe, gli Equipaggi a l  loro seguito , 
èd i Foraggi a l t a  l oro suss i stenza � i M i l itari 
isol at i  m u n i ti d' Ordin i ,  e di carte di rotta , 
le Gua rdie di Finanza� l e  Squadre di Po lizia_, 
gl' Ingegneri su l le  Acque,  e Strad e , ed i loro 
S ubal terni,  tutt i  i Generi appartenen ti al Go­
verno a�com pagnati da regolari recélpi� i  , i 
Materiali dest inati al le  r iparazi on i , manut en­
zion i ,  e l'icos truzi oni delle pubbliche Stra d e , 
e le  Persone fi na l mente , che possono essere forni te di un privilegio di eaenzione a ppro v a­
to d a  S .  A .  R. 

3 .  C he i l  pagn mento fatto per l' an d a ta 
serve anche per i l  ri torna, purcl1è questo suo­
ceda n e l l o  s tesso giorno.  

4· C h e  l i  PasMtori sono tenuti  di u nifo r­
marsi al la Tari ff�t suddetta , c he deve tenersi 
esposta a p ubblica intell igenza sul Passo sotto 

( Sg ) 
ena di Modonesi L.  5o,  ossi an_? l tal .  L .  1 9,' �:� 

P 
L '  I n te ndenza di Finanza 111 Modena e 

caricata d1 curare l' osservanza delle suddette 

disposizioni. 
Modena I 5  Marzo x 8 I 9 ·  

FILIPPO MARCHESE MOLZA. 

CASLIN r Segret. Gen. 
T A R I F F A. 

A Moneta 

di 

J 
d' 

Modena I talia 

Per ogni Penona. a piedi . l. -- !lo l .  - 04 . 
{ con Somaro. -- 4 - o8 

Similrnen te 
( con Cavallo. -- 5 - H 

Per ogni Carro I - -- 39 

Per ogni Carrozza da quattro ruote • I I O  - 5 8  

-- 10  -- !>O Per ogni Ba rozzo da due ruote . . •  . 
Per ogni Se dia ad un solo Cavallo - I O  -- !l. C 

Per B�stie Bovine al pajo -- I O  -- 20 
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NOTIFICAZIONE. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE.  

A vendo i Conduttori d e l  Passo della Secch i& 
a l l u?go de�to il  Pon te Basso imp lorato, che ven­
ga r1 pubbh c�t� la 'J_'ariffa, che regola  i l  paga­
mento de l  Dmtto d1 Pedaggio al Passo suddet­
to, d' Ordine  di S .  A .  R .  si rende noto che 
chiunque indistintamente transita il predetto 
Passo t�nto_ !le l l a  .:'3arca, che a guazzo deve 
p�gare Il  ��ntto d1 Pedaggio nella misura in­
d�cata nell  mfra�pos.ta Tariffa j e sotto pena 
al Contravvent?ri .d 1  dover pagare il dupl i­
Cato, ol tre la rr fazwne, che compete ai Pas­
s�tori delle

. 
robe , che si trasportano , s in che 

Siano effettivamente soddisfatti della l oro mer­
cede, in regola sempre della sottonotata Tassa 
la quale si pagherà una sola volta ,  quand� 
nello stesso giorno succedono l' andata e il . ' 
ntorno . 

. 
Sono solamente esenti dal pagamento del 

Ped�ggio i Cot:rieri, . e le Staffette pubblich e , 
le  'I r�pp� � g�1 �qmi?aggi , e Foraggi al loro 
uso ; 1 M1htan Isolati muniti di ordini o di 
carta 

_
di ro�t�t� le Guardie di Finanza , le

_, 
Squa­

dre dt Pohz�a , gl' I ngegneri su l le  Acqu e , e 
Strade _, ed 1 l oro Suhalterni, tutti i Generi 
appat�tenenti

. 
�I Governo accompagnati da  re­

golayt recapiti , fin al mente i Materiali occor­
renti al le  riparaz ion i , manutenzioni e rico-
struzioni delle pubbliche Strade. 

' 

( 6 1  ) 
La presente Notificazione dovrà sempre sta­

re a ffissa al detto Pas'o in luogo comodo a 
Jlotersi leggere dai Passaggieri ! sotto pena a� 
Conduttori del  pagamen to d1  una multa d1 
Modonesi L. !loo,  pari ad I tal iane L .  76 , 7 S 1  
che  verrà appJieata per due terzi a l  fisco , e 

pel rimaneme all' Accusatore� nella qual mul­

ta i ncorreranno pure gl i Esattori suddetti quan­
do si facessero lecito di esigere cosa alcu na , 

benchè mi nima, oltre quanto si trova stabili­
to nell'  infrascritta Tariffa _, nè meno a titol o  
di gratificazione , o d' altro somigliante pre­
testo . 

L' Intend enza di Fi nauza i n  Modena è in· 
caricata della relativa esecuzwne .  

Modena 1 S  Marzo 1 8 1 9 · 

FILIPPO MARCHESE MOLZA. 

C.ASL lNI Segret. Cen. 

l 

� . 



l 

T A-

Carrozu, e Legno civile a quattro ruote euico di Persone, e 
robe . 

Suddetta, o detti Legni come sopra vuoti 
Lettiche, o Brancali con Mul i ,  carichi 
S uddette vuoto . . ·• . 

Carretta da Ca valli carica . 

Suddetta vuota . . . • . 

Carro carico d' ogni sona di robe 
Suddetto vuoto . • . . . . 
Carro terriere con mercanzia . 
Sedia da un cavallo carica . 
Sedia o altro Legno civile a due ruote, e con dne cavalli , 

sua GuidA, e carica . . 

Sudde tta colla sola Guida . 
Ca,·allo carico di Persona . . , . 

Cavallo carico d i  roba, accompagnato da Persona . . 

P1ù Cavalli, anche con carico, accompagnati da Peroone, por 
ciascurl Cavallo . . . . . . . • . . . . . . 

SC'maro carico di Persona 
Detto con Condottiere . • . 

Mulo carico, e col Condottiere 
Pit\ Somari carichi di roba, per ciascun Somaro . 

Più Muli,  con uno o più Condottieri, per ciascun Mulo 
Bestie Bovine per Capo . . , , . , . . • • • . 
Forestier�, o leva te da Forestiere, per Capo 
.Best1e 

.
m1nute, cioè Porci,., Pecore, e simili, per Capo 

Forestiere, o levate da Forestiere, per Capo . 
Persone a piedi . 
Corriere a Ca vallo 
In Sedia . 
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NO T l FIC AZ lO NE. 
IL MINISTRO DELLE FINANZE • . 

Riconosciutasi da S .  A .  R .  l a  convenienza  di 
rip ubblicare l e  p rescr iz ioni  ch0 re�olauo i l  Di­
ri t to di Ped<�gg i o  al Pa�so d e l la M o t ta s u l  F i u­
m e  Secch ia ,  J i e L ro li Sovrani Com:lndi,  renue 
noto qua o t o segue : 

1 .  C he quc1 l u nq u e  Su dd i to , o Forestiere di  
q u·dunque q u ali t à ,  grado,  o c o u d iz · oue de bba 
paga re Je i u frasc ri tte M erced i p e r  detto Pass<>, 
e cee t t nati sol ta n to i Corrieri , le p u bb l ic he 
St,dfette 5 l e  Trnppe , gli Equipaggi al loro 
se r v igio , eù i Fo rC�ggi a l l a  loro s usst s le n z a , i M i l ita ri iso la ti m u ni ti d' ordi n i , o d i carte 
di rotta , le Guardie di F i nanza , l e '  Squadre di Pol izia , gl' I ngegneri s u l l e  Acque e S t rade,  e i loro Subal te rni , tut ti  i Ge neri a pp a rte n e n ti al Governo accompagnati da rego lari rec:� p i ti., i Materiali desti na t i a l l e  riparaz ton i , m a n u­
ten z ion i , e ricostruzioni  del le pub!Jbche S t ra­de, e le Persone :final m e n te ,  c h e  p,ossono es­
sere fo r n i te ò.i un privilegio d' esenzione ap­
p rova to ua S .  A .  R .  

2.  R iguardo a l l e  Perso ne , e robe spet tan ti àl l a  C i t tà ,  Conul Oe d i  Garpi , e s uoi Abit a n ti si s tara al p raticato per l o  passa to ,  come pure riguardo a <JUe l l e  V i l l e� e Perso n e  c h e  sara n­
n o  .co ru poste media nt e  q u a lche r egal ia i n  Ge­
nen, o Denari� rispetto alle quali si osserve­l'à 11 solito. 

( 65 ) 

3. S' intenderanno per Ter�·ieri tutti i 
_
Sud­

diti di S. A. R .� e le infrascntte Mercedt pa­
gate u n a  volta in un gi?rno se�v iranno pe� 
andare e ritornare en tro tl medestmo, purc�e 
siano le istesse Persone, che passeranno, e n-
passeranno eccetto il caso� in cui si andasse ' . 
vuoto, e si tornasse carico, mentre 1n questo 
caso si pagherà la Merce�e dovuta per questo 

· ultimo transito, o passaggw • 

4 ·  Non sarà lecito ad alcuno tenere Barch �, 
o Burchielli sul detto Fiume per passa�e .11 
med esimb alla distan za di un mezzo m1gho 
tanto sopra� che sotto del Passo �uddetto , _sot­
to pena di Modon esi L. 5o) part ad Italiane 
L. I g, I g . . ' 

S. L' infrascritta Tassa s1 paghera anche 
passando a guado a v ista del Port� �edesjmo 
sempre che questo non solamente s1a m acqua, 
m� che 1·eal m e n te passi da una ripa all' altra, . 
mentre in caso di verso non si pagh erà �e�­
cede veruna guadando, e P.erciò resta prmln­
to ai .Passatori di rompere 1l g uado , far Ba�­
che nel letto del Fiume, od a lterare le ordt­
narie sponde del r�edesimo sot�o pena �ella 
Multa di Modonest L. So, pan ad ltahane 
L .  • 9� 1 9 , ed anche corporale a:ffiittiva secon­
do le circostanze dei casi . 1 

6 .  Dovrann& pure i Passatori tenere a loro 
spese le discese dell' una , e dell'

. 
altra parte 

del Fiume in istato tale, che restmo comode, 
e senza pericolo ai Carri , e Vetture , e do­
vranno altresì mantenere in acqua bassa �n 
pedagno , oisiano Banchette per il passaggio 

5 
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della Gente a piedi , la quale , servendosen& ' 

dovrà pagare lo stesso , come se passasse sul 
Porto . 

7 .  In tempo d' Acqua alta, e pericolosa , la 
fjt::ale s' intenderà ta le quando 1l Porto sia 
fuori � o giù di Corda , ed il Fiume non si 
possa passare che in Barca vulante,' o in Bur­
chiello, si rimette la Mercede al discreto ar­
bitrio del  Passatore . 

3 .  Affinchè poi non si commettano abusi , 1 
violenze , ed arbitrj tanto dai Passatori , che 
dai Viandanti e Passaggieri si  dovra tenere una 
Copia stampata della presente col la Tariffa 
sopra del Porto in sito comodo da potersi leg-
gere da chicohessia sotto perla di Modonesi 
L. So� ossiano Italiane L. 1 9 ,  1 g, la quale e­
gualmente che le al tre pene dette di sopra 
si appl icheranno metà alla Finanza� e l' altra 
metà all' Accusatore , od Inventore se vi sarà. 

L' Intendente di Finanza in Modena è in­
caricato di curare l' osservanza delle predette 
disposizioni. 

�odena 1 S  Marzo J 8 J g. 

FILIPPO MARCHESE MOLZA. 

C.JJ.ILINI Sertret. Gen. 
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T .A 

Carrozza od altro LegJto civile a quattro ruote carico di Per-
sone . 

Suddette, o detti Legni v uoti 

l 
Lettiche, o Brancali con M uli carichi 

l 

Suddette vuote • 

Carretta da cavalli carica 

S uddetta vuota 

Carro terriere per mercanzia 

Sedia da un Cavallo con più Persone 

Sedia con due Cavalli, od altro Legn(J civile a due ruote, 
con Persone, e Guida . •  

Suddetta colla sola Guida 

Cavallo carico di Persona 

Cavallo carico d i roba, accompagnato da Persona 

Più Cavalli carichi, accompagnati da Persone, per Cavallo 

Som.tro carico di rersona 

Detto esi Condottiere 

Mulo carico, e Condottiere 

Più Somari carichi di roba, per Somaro 

Più Muli con un solo Condottiere, o più, per ciascun Mulo 

Bestie Bovine, per Bestia 

Bestie minute, cioè Porci, Pecore, e simili, per Bestia 

Persone a piedi 

Per abbassare il Cavo alle Barche 

It i F :r A  
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NOTIFICAZIOlvE. 
IL MINISTRO DI FINANZA .  

All' oggetto . che . �on
. 

s i  possa allegare igno­ranza sutl� d•.s�os
.
tzw

.
m� che �egola o o i ]  paga­mento. d.ei �I?tti d1 PedaggiO al Passo sulla S�cchia m VICina?za d i  Campogalliano deno­rnmato -- Passo d1 Majagal lo -- si ripubhlicano colla presente le prescrizion i  suddette assieme alla relati va Tariffa.  Conseguentemente si di­spone quanto segue : 

1 • Qualunque Persona la quale tanto i n  estate; quanto i n  invern o  transiti i l  Fiume di �ecchia nel luogo ove esiste il suddetto Passo Sia sopra la Barca, sia a guaz�o deve soggia­cere al p agamento del Pedaggio nella misura. secondo i casi indicata nella presente Tariffa.  Se
. 

però l' an data, e i l  ritorno succedono nel­l' Istesso giorno non v i  è luogo al pagamen to che di u n  sol Pedaggio. 
2 .  S�no

. 
solta�to. esenti dal pagamen to del Pedaggw •. Corr.tert , .le ruhhliche Staffette , le Trul?pe, gh Eqmpag�t al loro servigio, ed i Fo­ragg� . ali� lo�o

. 
sussistenza , i Mil i tari isolati �um�1 d. ordw1� e di carte di rotta_, le Gu ar­die d1 .Fmanza , l e  Squadre di Polizia , gl' In­geg�en su

.
l l� A cque, e Strade , ed i loro Suhal­term, tutti � Generi appartenenti al Governo acc�mp�gnati da regolari recapi ti_, i Materiali de<;tma�t �11e riparazioni,  man u tenzioni , e ri­COitrUZlODl delle pubbliche Strade , e le Per-

/ 

( 'f l ) 
sone finalmente , che possono essere fornite di 
un privilegio di esenzione appr?vato da S. A. R. 

3. Gli Esattori del PedaggiO  devono osser· 
vare inappuntahi!men�e la presen te Notifica­
zio ne nè loro VIen e  m alcun modo permessa ... . . 
veruna alterazione a quanto trovas1 I_D �ssa 
prescritto, anche col titolo o pret�sto dt nco­
gnizione,  od altro , sotto la p�na m caso ?on­
trario della multa di Modones1 L. 200 , oss1ano 
Italiane L. 76, 75 da  applicarsi al Fisco pe� 
due terzi , e all' Accusatore, che vol endo sara 
tenuto segreto, per il rima nent� . 

4 · S '  i ngiunge inol tre l' obbligo at
. 

predet· 
ti Esattori sotto la pena suddetta di tenere 
copia della presente Notificaz �one affiss� .nel 
luogo ove si eseguisce l' esaziOne. del Dtr�tt� 
di Pedaggio , onde possa essere dai Passaggten 
letta, ed osservata. . 

5 . Riguardo a11e  Carrozze condotte dal P o: 
stiglioni , o Vettur�ni dov�a�no , �on

_ 
p�gando 1 

Forestieri, pagare 1 medesimi Post1ghom, o V et� turini il dovuto Pedaggio , salvo 11erò ad e.m 
l' azione del rimborso contro gl' istessi Fore­
stieri . 

6 .  F inalmente l' Intendente d i  Finanza in 
Modena resta incaricato di curare l' osservan­
za delle predette disposizioni . 

�odena t 5  �arzo t S t g. 

FILIPPO MARCHESE MOLZA. 

C.ASLINI Segret. Oen. 



T A  

A Moneta 

PER 1 Foii:JO:>TIJUI.I 
d' Italia di Modena 

Carrozza da nolo forestiera o madone­
se carica tanto di una come di più 
Persone, o mt:rci, od alt t o  

Dettà vuota . . . . . . • . 
· !. 

Carrozza di particolari carica come so-
pra 

Detta vuota. . 
Lettiche cariche 
Dette vuo te 
Canettone carico di merci, od altro , 

tanto teniere, che forestiere 
Detto vuoto . 
Carretta con mercanzia . 
Detta v uota . . . . 
Sedia forestiera carica, da d ue ruote 

con due Cavalli, e sua Guida . 
' 

Detta vuota 
Detta carica di due Persone, ma con 

un solo Cavallo . 
Detta carica di una sol• Persona con 

un  solo Cavallo . 
Detta vuota con sua Guida" 
Cavallo da nolo carico di Persona o 

di roba 
Detto senza carico 
Cavallo di particolar; c;ric� o no 
Mulo carico, o non carico 

, 

Somaro carico di Persona, o roba 
Detto n on carico 
Bes

.
tie . . 

grosse, come Bovi , Vacche e 
sumh, per Ca p o . 

Bestie rninute, come Porci , Pecore e 
•imili, per Capo . . . . . . 

Corrieri forestieri, o modonesi, per ogni 
Cavallo . . . . . . . . . 

Persone a piedi, per ciascheduna 
Carro con merci ed altro 
Detto vuoto . 
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A Moneta 

l'sa 1 SunDITl 
d' Italia di Modena 

Carrozza di cittadini carica di Perso-

j 
ne, o robe . . l. 

-\ 
4d· 2. 4 

Detta vuota 
-- 2> I l  4 

Lettiche cariche ,p "- 4 

Dette vuote 2"- I l  4 

Carretta da Cavalli carica, o vuota 

=l 

32 

�l 
t6 8 

carico d' ogni sorta di roba 43 2 4 
Carro 

S "- I l  4 
Detto vuoto 

Sedia di Cittadini da due ruote carica, 

due Cavalli 

�\ 

43 2 4 
con ' 

Detta 
,., -· 1 1 4 

vuota 

Detta con un solo Cavollo, ed una so-
t 3  - 6 8 

la Persona 

Detta vuota con sua Guida 7 -- 3 4 -

o roba I l  - 5 8 
Cavallo carico di Persona, --

7 -- 3 4 
Detto senza carico • 

--

-- r 3  - 6 4 

/ 

M!!lo carico, o scarico 
7 -- 3 4 

Somaro carico di Persona, o roba - , --

-- 5 - , 4 
Detto senza carico . 
Bestie grosse, come Bovi, Vacche, e si-

- 5 - , 4 

mili, per ciascun Capo 

Bestie minute , come Porci , Pecore e 
- !i. - l --

simili, per ciascun Capo . 5 -- 2 4 -

Persona a piedi . . 



NOTIFICAZIONE. 
IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

Riconosciuta la convenienza di ripuhblicare la Tariffa , e le relat ive disposizioni , che re­go-lano,. e fissano i D iritti di Pedaggio sul Fiu-' me Secchia ai Passi di Bomporto, Solara , Cam;­posanto, Cadecoppi , e Cabianca � anche per togliere le contestazio n i ,  che d i  frPquente suc­cedon o  tra gli Esattori del Pe daggio, e i Pas­saggieri dietro Ordine di S .  A .  R .  re nde noto quanto segue : 
I .  Le Tasse fissate nella segue n te Tàriffa , che sono comuni a ciasc uno degl '  i ndi cati Pas­si, dovra nno da chiu nque corrispondersi, che varcherà il detto Fmme tan to su l le  Bar­che ,  che a guazzo ., ed i n  qualsiasi stagione, avvertendo però, che i l  Diri tto una sola volta pagato serve per l' andata., e pel ritorno ·nel­lo stesso giorno

. 2 .  Nè godra n no per nessu'l titolo esenzio­ne  di pagamento che li Corri eri� e le pubbli­che Staffette,  le Truppe, gli  Equipaggi al loro servigio,. ed i Foraggi alla loro su ss iste n za , i Mi­litari isolati m u n i ti di ordi n i , e carte di rotta,. le GuarJie di Finanza, le Squadre di  Pol izia, gl' lngegn13ri sulle Acque e S trade, ed i loro Su­balterni� tutt i  i Geoeri appartenenti al Gover­no accompagnati da regolari recapi ti , i Mate­ri ali  occorren t i alle i patazioni, manutenzioni, � ricostmz· oni delle pubbliche Strade . · 

( 75  ) 
1 dei Paseatori non 

. 
3 . In cas� 

df!
1�sf:a

d�f1�0 
presente Notifica­s� attenga a

.. a n�o Diritti superiori a quanto zwne ., o a .. m 
Tariffa 0 contro Perso· stabilisce la seguen

d
t� zio�e saranno tenu-h oùessero l esen ., . 

L ne, c e g 
d ll· ha di Modonest . .2.oo, ti al pagame,? to  e a mu 

5 da a licarsi per ossiano .Itaha�e L.e 76�1 i·i�anent�P
al delatore. due terzi al Fisc�Ìta' :Udde tta incorreranno pu-4· E nella m . . avrann o  al re i Passatori medestmt se o

ffi
on 

la Notifi-. · ·ge la Tassa , a s:�a . . posto, ove SI esi 
do dei Passaggtert . cazio�e p�esente a co:o
ad uniformarsi al la Questi p01 s�no ten�ndone il prescritto Di­Tariffa medesima pag 

t di doppia Tassa. ritto sotto pena del pa
d
�a

F
�en 

° a in Modena è · L' I tendente I manz 
. 5 . . to o di ve liar� all' osservanz

_
a

. 
di

. 
quan-

��c�n
s�:bilito ne�le predette disposiZIOni· 

Modena 1 5  Marzo J 8 t 9. 

F ILIPPO MARCHESE MOLZA. 

C.AsLINI Segret. Gen. 



PLlll. 1 Foli.ESTIEJU 

Legno da quattro Ruote, come Carroz­
za, Svimero .ecc. e per Lettica ca­
rica di una, o più Persone, o robe . l .  

Detti vuoti • • . . . . • • . 
Legno a due Ruote, come Sedie, Ca­

lesse ecc. se con due Cavalli, e ca­
rico di una, o più Persone, o robe . 

Se con un Cavallo •olo, e carico come 
sopra 

Se con d u e  Cavalli, e senza carico . 
Se con Cavallo , e privo di earico; o 

col oolo Vetturino 
Carrettone carico di Merci , od altro 

tanto Terriero che Forestiero 
Detto vuoto . 
Carro con merci, od altro 
Detto vuoto . 
Carretta con Mercanzia . 
Detta vuota . . . . 
éavallo da nolo carico di Persone , o 

roba . 
Detto senza carico . . . 
Caullo di particolare carico, o no 
Mulo carico, o no • • . . . 
Somaro carico di Person:t , o roba 
Detto senza carico . • . . . 
Bestie grosse, come Bovi, Vacche e si-

mili, per Capo . 
Bestie minute , come PorciJ Pecore e 

simili; per Capo . 
I Corrieri forestieri, o modouesi niun 

eccettuato, per ogni Cavallo . 
Le Persone a piedi, per ciascheduna . 
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A Moneta 

!'.Eli l T.EIIIIIItRl 
d' di 

/ Italia Modena 

-------- -·----------·· 
Legno a quattro ruote, e Lettica cari-

chi di Persone, o di robe . l, -- 43 l .  I 

Detta vuota 

Legno a due ruote, se con due Caval­

li, loro Guida , e carico di una o 

più Persone, e roba 

Se con un solo Cavallo, e carico co-

me sopra 

Se con due Cavalli, e vuoto 

Se con u n  solo Cavallo; e vuoto 

Carrettone, o Carro carico d' ogni sor-

ta di roba . 

Detto vuoto 

Carretta da Cavalli carica 

Detta vuota • 

Cavallo carico d i Persona, o roba 

Detto aenza enrico 

Mulo carico > o no 

Somaro carico <li Persona, o roba 
D�tto senza carico 

Bestie grosse , come Bovi , Vacche, e 
simili, per Capo • 

Bestie minute , come Porci , Pecore e 
simili , per Capo 

Persona a pie.di, per çjaschedun:t 
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CONVENZJONE 

Conchiusa tra Sua Alte�za Reale l' Arcidu­
ca Duca di Modena, e Sua Maestà l' Infanta 
di Spagna Duchessa di Lucca per la prowiso­
ria cessione dell' Amministrazione del Territo­
rio di Castiglione. 

N el fermo proposito in cui sono Sua Altezza R .  
l' Arciduca d'Austria Duca d i  Modena , e Sua 
Maestà l' Infanta di Spagna Duchessa  di Lucca 
di ultimare definiti vamente in un modo stabi­
le, e conveniente ai rappor�i di amicizia che 
uniscono  le due Corti , le differenze Territo­
riali insorte fra i due S tati nei confini della 
Garfagnana , non volendo , c.he in pendenza 
delle trattative a quest' oggetto necessarie pos­
sa rimanere i n  quabivoglia modo compromes­
sa la quiete di quei limitrofi abitanti_, e rite­
nendo indicata a garanzia dei Diritti di domi. 
nio di ambedue gli Stati una misura gene­
rale , sebbene temporaria_, che faccia fin d' o. 
ra cogliere alle Cdmuni più da vicino inte­
ressate nelle anzidette territoriali controversie 
il vantaggio d' un più libero commercio, si 
sono determinati di devenire. ad una Conven· 
zione, per la quale hanno nominato in Pieni· 
potenziarj , quanto a S .  A. R.  l' Arciduca Du­
ca di Modena, il Consigliere presso il Mini­
stero degli Affari Esteri Pellegrino Giardini, 
e qu

.
anto a S. M. l' Infanta di Spagna D uche"s­

lla d1 Lucca, il Cavaliere Iacopo Paoli Diret-
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tore della Reale Segreteria di Gabinetto, e 
Segretario particolare de1Ia prelodata Maestà 
S ua, che dopo di avere cambiate le loro pie· 
nipoteoze trovate in b uona e dovuta forma , 
sono conven uti negli Articoli seguenti. 

.
Art. ' : Su a Mae stà l' lnfanta d i  Spagna Du­

cliessa d1. Lucca cede , e ri nunzia in  penden­
za delle tra ttat ive dire t te  a determinare in 
modo spec iale l e  questioni giurisdizionali lungo 
i confi n i  del l a Garfagnana Estense a S. A. R. 
l' Arcid uca Duca di Modena la pi ena  e libera 
am ministraz ione del Territorio , e Ville di  Ca­
stigl ione per ogni parte circondato dai Do­
minj Esteusi_, di modo che possa la prelodata 
A .  S .  R .  fino a tanto che continuerà il presen­
te Trattato esercitare sopra eletto Territorio 
ogni Diritto spettante alla Sovranità. 

Art. 2. Uua tale cessione s' iutenderà. sem­
pre risolubi l e  ad arbitrio di una ùe l le  due 
Alte Parti contraenti , con doversi t·iguartlare 
le cose nel preciso stato attuale , ri tornando 
ciascheduna nel l ibero esercizio dei Diritti che 
oggi gode ed esercita. 

Art.  3. S .  A. R. l ' Arciduca Duca d i  Modena 
si obbliga di corrispondere a S .  M .  l' Infanta  
di  Spagna Duchessa di Lucca , fi n o  a tanto 
che però continui l' effetto della suddetta ces­
sione , l' annua prestazione di Italiane Lire 
Sedicimila pagahile in  Castelnuovo di Gar­
fagnana in due rate eguali di semestre i n  se­
mestre eseguendo i l  primo pagamento entro 
il venturo mese di Giugno.  

Ax:t. 4·  Sarà. d' ora in avanti tra gli Stati d� 



( So ) 
S .  M. l' Infanta di Spagna D uohessa di Luc­
ca, e quelli di S. A .  R. l' Arciduca Duca di 
Moden a  rispettivamen te permes!Oa, a fronte pe­
rò del pagamento dei dazj , P . estrazion·e di 
ogni sorta di grana�l ie , e della farina  di Ca­
stagne . Tale libertà di estrazione dovrà con­
tin uare sino a tanto che sarà ma ntenu ta la 
cessione, di cui  tratta l '  Articnlo primo, e po• 
trà soltanto rimanere provvisoriamente •sospe­
sa, q!tando l' estrazion e  fosse proibita per cir­
costanze particolari da una Legge generale o 
dell' uno , o dell' altro Stato . 

Art. 5 .  Rimane compresa nella presente ces­
sione ] '  Amrnini!ltra:t.ione ancora dei Beni , e 
R --<lditi i n  addi�tro Ecclesiastici, o dì Giuspa­
trona to, e quelh ancora a Cama Pia situati , o 
a.p par�tenenti al '!erritorio e Vili� cedute, av­
�ocatt a� Deman�o dal .  cessato Governo,  i qua­
h non stano stati destmati ad altro uso , co­
sicchè restino  a piena disposizione del So­
vrano Amministratore . 

Art .  6. I Debiti e Creiliti d el Territorio di 
Castigl ione, e sue Ville dovranno dal Governo 
di Lucca essere rimessi al paese a cui appar­
tengono, che avrà credito, o debito delle som­
me_, che rispettivamente potessero essere st ate 
esatte, o a di lui sgravio soddisfatte a contare 
dall' ultimo Reale Decreto relativo alla nuova 
organ izzazione de'l le Comuni Lucchesi . 

. Art . .  7 ·  Gli arre trati su i Ruoli delle pub­
hl , che 1mpost13 cadono nel la cess10ne, e si de­
vnno perc1ò riguardare come un C red ito del 
Gv v eroo di Modena, a cui pure apparterran-

• 

O r  

no le rate dell' impo!lta p rediale_, e della tassa. 
persona le  scad ute dal principio dell' anno cor­
ren

.
te . Lo stesso s'  i�tende degli oggetti di pri­

vativa, che a caso s1 co nservassero p er conto 
del la  Regia di Lucca nei Magazzini dei  pub­
blici Rivenditori . 

Art . 8 .  Si dichiara come non avvenuto ed 
inattendibile a qualsiv oglia effetto qualu �que 
Process?, o .Sen te?za�

. 
cui avessero dato l uogo 

presso 1 Tnbunah de1 due Governi i fatti ac­
caduti i n  questi ultimi t empi nel

� 
Territorio 

del la Roncagliana.  
. Art. 9 ·  La pt:ese?t e  Convenzione non potrà 

gtammal . o�pors�., ne taro p? co v aiutarsi da qua­
lunque SiaSI Tr1bunale de1 due Stati per n or­
ma dei diritti, ragioni , e azioni fra i Partico­
lari . 

A rt. 1 o .  Potendo accadere che d uran te l' 
A�mini!!tr�zion e  come sopra ceduta ,  alcuno 
de1 Sudditi Estensi o Lucc hesi vogl i a  eserci­
tare i n  forza di atti , o Giudizj fatti sotto l' at­
tuale Governo Lucchese delle azioni reali !lO­
pia i beni situati nel Territorio , e V ille • di 
Castiglione all' oggetto di conservare intatti i 

· diritti dei Particolari , l e  Alte Parti Contraenti 
s' impegnano di porre i n  regola all' Uffizio di 
c.astelnuovo le ipoteclle già inscri tte in quello 
d1 Lucca contro i beni esisten ti in detto Tlilr­
ritorio, e .Ville ,  e ciò sen za spesa delle Parti 
interessate, non che di far dare ancora esecu­
zion e  ai Giudizj � ed ai contratti nella guisa 
ste�sa co�e se fossero stati pronunciati dai 
Tnbunah Estensi� o ricevuti dai pubblici Uffi-
ciali di questo Dominio. 6 

/ 
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Art. 1 1 .  L e  d isposi zioni contenute nel pre­

sente Trattato daranno norma , e de term ine­
ran no il modo , col quale dovrà regolarsi la 
retrocessione , subitochè una delle A l te Parti 
C ontrae nti reclami la rescissione del Trattato 
stesso. 

Art. 1 �. Questo Trattato sarà ratificato, e le 
rat ifiche rispetti v e  sarau no cambi11 te  n e l  termi­
n e  di d u e  m_Fs i ,  ed anche più presto_, quando 
sia possibi le , e segui to un tal cambio , le Al­
te Parti Contraenti' s' impegnano di darvi im­
mediata esecuzione . In fede di che i rispe t­
tivi Pleni poten ziarj ne hanno firmato u n  dop­
pio origi n ale , e .vi .hanno apposto i l· loro Sigi l lo . 

Fatto a Modena il 4 Marzo dell' an no mille 
ottocento diecinove. 

L. + S .  GIARDINI 
Plenipotenziario 

iii S. A. R. l' Arciduca 
Duca di M ode n a ecc, 

L. + S .  C.w. PAOLI 
Plenipotenziario 

di S. M. 
Ja Duchessa di Lucca. 

R4Tif'ICAZIONE DI S. A, R� 
FRANCESCO IV. 

.Arciduca d' Austria _, Principe Reale 
d' Ungheria , e di Boemia , 

Per la Grazia di Dio 
Duca di Modena , Reggio , Mirandola , 

ecc. ecc. ecc. 

Avendo il Nostro fedele ,  ed amato Consi­
gliere :Pellegrino Giardini in vigore d ella 'Ple­
:pipotenza da Noi datagli conc hiusa, stablli ta , 
e sottoscritta. nel giorno 4 Marzo 1 8 1 9  col 
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Cavaliere Jacopo Paoli Direttore della Reale 
Segrete ria di Gabinetto, Segretario particola­
re, e Plenipotenziario d i  Sua Maestà l' In fanta. 
di Spagna Duchessa di Lucca la Convenzione 
del tenore seguente . 

Qui cade il tenore della Convenzione • 
che leggesi di sopra. 

Ved11t� la sudd e tta Convenzione , ed aven­
dola gradita � l' abbiamo tanto per Noi , che 
pei N ostri Eredi , e Successori aécettata , ap­
provata � confermata , e ratificata , come per 
le presenti l' a·ccettiamo , approviam o , confer­
miamo , e ratifichiamo i n  ogni , e singola sua 
parte , promettendo i n  parola di Principe d' in­
violabilmente osservarla , e farla osservare . 

In fede di che saranno le presen ti segnate 
di N ostra Mano , mu nite del Nostro Mag­
gior Sigi1lo� e contrassegnate dal Nostro Con­
-sigliere di Stato_, Ciamberlano, e Min istro de.; 
gli Affari Esteri Con te Giacomo Munarin i . 

Dato dal Nostro Palazzo i n  Modena questo 
giorno v enti Marzo .  �ille ottocento diecinove. 

FRANCESCO. 
L. + S.  C .  GIACOMO MuNARtNI , 

RATIFIC A Z I O NE Dl S .  M .  
MARIA LUISA DI BORBONE 

I nfanta di Spagna ecc. ecc. 
Per la Grazia di Dio Duchessa di Lucca. 
Al seguito di pieni poteri , dei quali 

. 
sotto 

H giorno g,7 Dicembre an no 1 s 1 8  murt1m�o 
il Cavaliere Paoli Direttore della Re ale Inti­
ma Segreteria di Gabinetto, e No&tro Segre .. 
tario particolare .  
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A vendo il medesimo nel giorno 4 Marzo 

del COrrente annO I 8 I 9 Conclusa, Stabilita e 
fir

.
m�ta, di co?certo col Consigliere presso' il 

M
.
m istro degh Affa ri Esteri Sig. Pellegrin o 

G1ardini Plenipotenziario per parte di S .  A .  
• R .  l '  Arciduca d '  Austria Duca di  M odena la  
Convenzione del seguente tenore . 

' 

Qui cade il tenore della Convenzione. 
Ponderata la  sudde tta Convenzion e ,  l'  abbia­

mo approvata, a ccettata, confermata, e ratifi­
c

.
ata, e per le 

_
presen ti l' approviamo, accet­

tiamo, confe�m1�mo , e ratifichiamo� promet­
tendo sotto Il vm colo della No'stra Real e  Pa­
rola d' inviolabilmen te os�ervarla, e farla os- 1 
servare fin o  a tanto che avrà v ita per reci­
proco consenso delle Parti . 

l n fede di che segniamo la presente di N o­
� tra Mano, la muniamo del Nostro Reale Si-­
gil lo� e perm ettiamo che , stante la Nostra 
as;;e nza dal Ducato, v enga contrassegnata dai 
Direttore del l a  R .  Intima Segre teria di Gabi-. 
nett? ,  e Segretario No�tro particolare Cav. 
P�oh , ch e r�sta del pari incaricato del Cam­
hw delle raufiche, e dell' esecuzione,  nei mo­
di , ·e termini coi quali si troverà di concerto 
coi Ministri di S. A. R. l' Arciduca d' A ustria 
Duca di M odena.  

Dato i n  Roma questo giorno I 7 Marzo mille 
ottocento diec inove. 

M ARIA LUISA. 
r.. A� S. · CAv. P AOLI. 

E seguito il Cambio delle ratifiche della pre­
sente Convenzione nel giorno 27 Marzo 1 8 1 9. 

... 
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Castiglione il 2 Aprile I 8 r 9. 

Dovendo in conformità della Convenzione 

stipulata il 4 Marzo prossimo, p�ssato tra S. A . 

R .  Fra ncesco IV . Duca di Modena , Reggio , 
.M irandola ecc.  � e Sua Maestà Mari11- L uisa 
Infanta di Spagna Duchessa di Lucca , effet­
tuarsi l a  consegna del Territorio di Castiglio­
ne , e sue Ville alla lodata R. A. S . ,  si sono 
riuniti per dar esecuzione a detta Convenzio­
ne i rispettivi Incaricati� cioè , per parte di 
S .  A. R .  il Dllca di Modena il s ig.  Marchese 
Giuseppe M olza Ciamberlano della R. A .  S . ,  
e Governatore della Provincia della Garfagna­
na specialmente delegato con Chirografo del1a 
prefata A. S. dato in Modena il 26  Marzo 
p rossi mo passato,  e per parte di  S .  M. l ' In­
fanta di Spagna Duchessa di L ucca il s ig. Av­
vocato Giorgio Boccel la  attuale Commissario 
di Castiglione autorizzato con Disp'lccio di 

S .  E .  il sig. Consigliere di Stato Presidente 
di Grazia� Giustizia,  e Interri.o dato in Lucca 
il 3o Marzo suddetto� .i quali Incaricati , dopo 
essersi cambiati li rispettivi loro poteri trova­
ti in buona forma, hanno convenuto nei se­
guenti Articoli. 

I .  A contare da questo giorno il Terri torio 

di Castiglion e ,  e sue Ville resta consegnato a 

S. A. R .  il . D uca di Modena dipendentemente 

dall' accennata Convenzione 4 Marzo prossi­
mo passato. 
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2. Quan to ai beni , e redditi i n  addietro 

Ecclesiastici, o di Giuspadronato, e quelli an­
cora

. 
a .causa pia , si tuati, o appartenenti al 

�ernto�JO� e VIl le  cedute , comprési nella ces­
SIOne gmsta l '  Art. 5 del Trattato, dichiara il 
sig. Avvocato Boe cella non essergliene perve­
nuto lo Stato dal suo Governo, e p erciò non 
potern� fare consegna , che sarà successiva­
mente e in breve eseguita dallo s tesso suo 
Govern o. 

3 .  Riguardo a ll' Art.  6. del Trattato resta-
, no consegnati al Delegato Estense i ti toli di 

creditoJ e debito del Territorio di Castiglione 
gi usta l' unito Inventario, in cui sono descrit­
ti i diversi libri, e titoli rimessi al S 1g .  Boe­
cella da! suo . Gover�10 ,  da cui sareb�ero pari­
mente nmess1 quel li che per avven t ura man­
cassero. 

4• Sono pure consegn ati al Delegato Estense i 
ruoli dell' imposta prediale e della Tassa perso­
nale del corrente anno, con dichiarazione del 
Delepato L�cchese� che saranno parimente ri­
meSSI sollecitamente i ruoli delle imposte ar­
retrate esigibili a tutto il 1 8 1  8 dovute per la 
Tassa prediale , e personale tanto a( Tesoro 
che al Comune, e che n essuna parte d' impo� 
ste del corrente anno è stata esatta e ohe 
non ·t.rovansi n �l �e rri.tori.? di Castigllone � e 
sue V1!le o

.
ggetti d1 privativa appartenenti al-

1a. Regia d1 Lucca, essendo di proprietà dei 
Rivenditori al minuto . . 

5 .  Dichiara parimen ti H Delegato Lucchese 
cl1e saranno quanto prima consegnati i regi� 

11tri , e le carte riguardanti le ipoteche ne.:. 
cessarie per l' esecuzione dell' Art. I o del 
T rattato . 

6 .  Tutte l e  carte riguardanti l' amministra­
zione Governativa, e Comunale del  Territorio 

di Castiglione e sue Vi l le rimangono n ell'Ar­
chivio Comunale di Castiglione . 

Il presente Processo verbale redatto nel ' 
Palazzo Vicariale di Castigl ione viene firmato 

da arnbidue i Delegati coll' apposizione dei 
rispettivi sigilli in due originali ,  n n o  dei qua-
li è rimasto presso il D'elegato Esteme, � l' 

altro presso il Delegato Lucchese per serv�re 
ai rispettivi Governi di docu mento a utentiCo 
comprovante _l' eseguita consegna .  

Il Gooernatore di Ga1jagnana I l  Commissario di Castiglione 

Dele{{ato E stenu Delegato Lucchese 
L.+ S. GIUSEPPE MAR. MOLZA. L. + S. G. BOCGELLA. 

-

( N. I 7 ) 
lL GOVERNATORE 

DELLA ·P ROVINCIA D:Ji:LLA GARFAGNANA. 

· A P P I S O. 

Mediante Convenzione del 4 Marzo prossi­
mo scorso S. A .  R. l' Augusto mio Sovrano ha 

ricev u to da S .  M. 11 lnfanta di Spagna Du­

chessa di Lucca la provvisoria cessione . del�a 
piena e l ibera amministrazione del Terr�ton? 
e Vil le di Castiglion e  per modo che , smche 

continua ad aver forza la Convenzione mede· 
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eima risolubile sempre ad arbitrio eli una del­

. le Alte Parti _ Con traenti , possa la pre]odata 
R_. _A. S. esercitare sopra detto Territorio ogni 
d1ntto spettante alla Sovranità. 

Colla stessa Convenzione è stato dichiarato 
come non avv enuto� ed inatten dibile a qual­
sivogli� effetto qualunque processo, o se

.
n ten­

�a, c_m avessero dato luogo presso i Tribuna­
l� �e1 due_ Governi,_ i �atti accaduti negli ul­
timi temp_1 n el_ Terntono della Ro ncaglia na . 

In seguito d1 tale .Convenzione, ed i nesiva­
mente alla delegazione speciale .,  di cui sono · 

sta t? onora�o 
_
dalla l_odata R . A .  S.,  avendo oggi 

da li Illustnssuno Sig. Av voeato Giorgio Boe­
ce lla es�ressamen te Dep u tato dal  Go verno Luc­
c�es_e , ncevuta la . consegna dél Paese di Ca­
S�Il?h�n e., e sue VIlle, deduco a pubblica no­
tizia 11 preson e  possesso� e l' ordinata ri unio­
�e a C{uesta Provincia,_ in forza di che d' ora 
I?nanzi non. saranno assoggettate a verun da­
z�o le merci, e generi provenienti dal Territo- · 

rw Estense, e diretti a Castiglio ne e viceversa �hitanti di Castiglione �  n ell' ;nore vole in-
· 

canco a _me . dato di prender possesso del vo­
.stro Terntorw, 13 nella compiacenza di veder­
l? p�r S_ovrana disposizione riu nito alla Pro­
vm

.
Cia d1 Garfagnana � io ho anche la soddi�­

faz�ne di annunziarvi , che voi sarete im ma�­

c�hllmente partecipi delle paterne sol leci tudi­
m,_ ��d e  la 

. R. A_. S. ha formato e forma la 
fehc1ta degh altn s�oi suddi ti, ed io animato 
dall a . vostra buona mdole, e certo della coo­
peraziOne dei vostri Ma�istrati locali, mi farò 

sempre il gradito impegno di contribuire al 

'costante vost ro ben essere . Voi , non dubito, 

corrispondere te ai vostri nuovi
, 

�overi_ con 

quella ricon·oscen za,  che _non pu? m voi non 

destarsi dalla sicurezza d1 partecipare del be: 
nefìco regime del vostro nuovo S_ovr_ano� e det 

vantaggi , che avre�e da questa: numone con'"" 

sigliata dal mante n:m e�to del�a b uona armo­

ni a co' limitrofi abitan tt , e d1retta ad agevo­

lare le reciproche relazioni commerciali . . 
Dato a .Castiglion e  questo giorno 2 Aprtle 

J 8 1 9 · 
GIUSEPPE MOLZA. 

G. GHERARDI Segret. 
-

( N . d J  ) 
IL GOVERNATORE 

DELLA PROVINCIA DELLA. GARFAGNANA. 

A V V I S O. 

Prem uroso , che gli abitanti del Territorio di 

Castiglione , e sue Vill e  risentano gli effetti 

del patem o  regime di S .  A .  R .  c?l l '  ave!e a 
sè comuni le leggi , e regolamenti in vtgore 

n elle altre provincie dello �tato ,_ i n.ere�d.? a­

gli ordini Sovrani , · ed �lle Ist�u.zwm numste: 

riali , ded 'lCO a pubhl1ca not1z1a le seguentl 

disposizioni.  
1 .  Comanda S. A.  R.,  che il Codice Esten-

se p romulgato nel 1 77 '  insie_?Ie co? le aggiun­

te, e ·dichiarazioni emanate m add1etro, e col-
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le ultime m od ificazioni prescritte dal Sovrano 
Decre to .28 Agosto 1 8 14, e la Col lezi one delle 
Leggi Estensi siano pubblicati in C astigl i one 
media nte il deposito da f.usene all'  Uffizio 
Comunale , e nel la Cancel l eria Gi udjziari a . 
Tale deposito esse ndo stato esegu i t o ,  n e i·esta 
�vvisato i l  P u

.
bbl.ico , affinchè ogn u no possa 

IstrumH del l e  mJICate leggi .  
2. N o n  ostante la seguita pubbl ica zione del 

Cod i ce , Decre ti , e Regola ment i , non avranno 
la legislazi one c ivile e criminale e le tasse 
giudiziarie forza di legge·, se n o n  ' comi ncian­
do Ù11l pr imo Maggi o p rossimo venturo � n el 
q�a le . �iorno resterà ab oli t a qualunque a l tra 
disposiziOne , legge , statuto � o consue tudi ne 
concernente le materie con template dal Codi­
ce s tesso, e s uccessi vi regolamenti. 

3. Qua�1to a l le �Itre �otificazioni � e Rego­
Iamenu nguardanti altn rami d' amministra­
�ione � sarà . avyerti to il Pubblico de l l ' epoca ,  
m cm commc1�ra �mo ad aver forza di legge, 
r�s tan�o. proV�1.so:1ame?te ?,o nferrnate le leggi 
vtgentJ m C a st 1gh on e m Cio che non si op­
ponga alle presen ti disposizioni.  

4· . Ri�mit? i l Comune di Castigli on e alla �ro vm? I� dt �arfagnana, d ipenderà qLlanto al­
l a m �m�s�ra� t vo dal Governo provinci:de , e 
p�l 

. 
Gmd1z1ano dal S upremo Consigl io di Giu .. 

stizia ,  e Tribunale di Giustizia in Modena . 
5 .  In Castiglione continu e rà a ri siedere un 

Giu,sdicente,  la  di  cui giurisdizione si esten .. 
dera per ora al circondario d i  Cas tiglione stes­
ao, e sue Ville, e le di lui incomb-enze riguar-

( 9 1  ) 
deranno puramente il Giu�iziari� . L' att�ale 
·Sig. Commissario aven�o n

.
ngraz tato per l. of­

fe rtagl i confer�a�
.
perche clua� ato ad .altr? Im­

piego, è provVIsonamente nom xna�e Gmsd�cen-. 
te il Sig.  Avv ocato Baldassare G10vannoh • .  

6.  II Territorio dì Castiglione , e s�e VIlle 

formerà un so lo Comune col nome d1 C omu­
ne di Castig lione , e mancando in esso una 

Rappresen tanza Comunale organizzata, per no� 
essere stato posto in attività i l  R.  Decreto d1 

S .  M .  del 28 0ttobre I 8 J 8 , sarà amministrato, 
conforme le massirne vigenti nel resto dclla Pro­
vi ncia d a  un S indaco , due Anziani� e u n  Con­

siglio �omposto d� dieci membri , d ipendente­

mente dalla direziOn e e tutela del Governo. 

Sono nomi nati alla carica d i Sindaco il Sig. 

Dottore Michele Pierotti� ed a quella di An­
ziani i Signori Giovannoli Gio : Paolo, e San­
tin i Francesco . 

· 

A vverta ognuno, cui spetta , di eseguire, 
e far eseguire le presenti dispo3iz1on i . 

Dato in Castiglione il 2 Aprile 1 S 1 g .  

GIUSEPPE MOLZA. 
G. G.FIERARDI Segret. 

-
( N. 1 9  ) 

IL GOVERNATORE 

DELLA PROVINCIA DELLA GARFAGNANA. 

A V V I S O. 

Inerende agli ordini Sovrani, e� alle .i�t�u­
zioni ministeriali deduco a pubblica not1z1a , 
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che nel Ter�i torio di Castiglione, . e sue Ville 
s�ran�o . a�tiVate nel le infrascri tte epoche le 
disposiziOm seguen ti già in vigore nel resto 
della Prov incia . · 

· 

. 1 .  �el �iorno r r. corrente sarà postq in. e­
secuzx�ne Il prescntto dalla Notificazione go­
vernat�va 24 Novembre r 8 u f ,  i nserita nella 
ColleziOne gen{)rale delle Leggi Tomo I. a 
Carte I 07 sulla santificazione delle Feste.  

, 2 .  I.l prezzo del Sale è ridotto col giorno 
� o�gx 3 c?rren te a �entesimi 24 per ogni 
hhb1 � metnca, e col giOrno s tesso resta atti­
vato xl Sovrano Decreto 1 3  Nove mbre 1 8  I 6 
su tale p rivativa registra to nella Collezion e  
sudde�ta.,_ Tomo 4 a Carte 1 1  o . . � ·  E tòJta _

la privati va della vendita dei ro­
so]; , acqu:.t_�Ite ,

, 
ed altri liquori , quale dal 

presente gwÌ't!.o e resa libera. 
4· ?ol giorno primo Maggio prossimo ven­tu�o e attivato il Sovrano Decreto 1 1  Gen­

naJo J 8 r 6  �ul la macellazione delle carni . 

. S .  C?l gwrno . 5 corrente è ridotta la tassa 
�� Regxstro m�dxante. 1: abolizione degli attua­h R�g?lam

.
entJ,  a cux e soSii�' ta , e attivata 

la mm�stenale Notificazione 27 ebbrajo 1 3 1 5 , 
Coiiezx?n� Tomo II. a Carte 2 ,  sulla Tassa su?cess�om � e contratt� � i ll" ?r�in e  a Ghe gli 
abi tanti del Comune dt Casughone dipende­
ranno �all' Uffizio del , Conservatore delle Ipo­teche In Castelnuovo. 

, 
6 .  Col giorno d' oggi 3 corrente è atti vato 

d Sovrano Decreto 1 5 Maggio 1 8  I 6 sulle Do­
gane , Collezione Tomo III. N. 1 9, per l' os-

servanzà del quale resta fissato , che qualun­
·que Negoziante, Depositario , e Venditore di 
generi , e merci estere debba darne fedele de­
nunzia in duplo al Direttore della Dogana in 
Castelnuovo, portan do quelle soggette a bollo, 

a· cui sarà apposto un bollo gratuito . Attesa 
la piccolezza della distanza, e la  poca e ntità 
dei :t;tegozj , tal i  denu nzie dovranno essere fat­
te entro il giorno 5 corrente . Chi contravve­
nisse a quanto sopra incorrerebbe nella per­
dita del genere, e in una mu l ta eguale al va­
lor del me desimo . 

7 ·  Nel lo s tesso giorno 3 corrente sono mes­

si in attività : 1. il Sovrano Decreto 6 Feb­
brajo t 8 1 S, Collezione Tomo II. a c�rte 33 , 
sulla Caccia , e porto d' armi : .2. il Sovrano 
Decreto 2.0 Dicembre I 8 t 5� C ollezione Tomo 
II. a Carte 2. 1  3 sulla. privativa de i tabacchi : 

3 .  la Notificazione m inisteriale , 1 9  maggio 

1 8 1 8  , Collezione T omo VI. a Carte 36. sul­
le carte da giuoco : 4· il Sovran o Decreto 

1 8  Giugno 1 8 J 8 , Collezione Tomo VI . a 

Carte 4o sulla Carta bollata : 5 .  la Notifica­
zione min isteriale 24 No-vembre t 8 1 4 , Col le­
zione Tomo I .  a Carte 1 0S sulla pol vere e ni .. 

tri , che saranno venduti alla Di�ensa di Ca .. 

s telnuovo .  . 
8. L a  vendita de' sali ,  tabaccl1i,  e carte da 

giuoco , carta bollata� sarà fatta per @ra dagli . 
attuali R ivenditori Pel legrino Mignan i , e Giu­

seppe Lucchesi. Essi si provvederannQ alla Di­

spensa cen trale di Castelnuovo , che darà loro 

le ulteriori istruzioni disciplinari, onJe unifor-
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marsi a quanto incombe agli altri Postari del­
Io Stato . 

Le Auto rità ammin istrative , e giudi-zia­
rie, gl' Impiegati di Finanza,  i Notari , la For­
za pubblica sono rispettivamente incaricati di 
eseguire e far eseguire le presenti disposizioni 
in ciò c h e  li riguarda .. 

Dato a Castelnuovo il 3 Aprile 18 1.9 • 
GIUSEPPE MOLZA. 

G. GHERARDI Segret. 
-

( N . .2.0 ) 
COMUNE DI PAVULLO. 

A V V I S O. 

Dietro opportun a  rappresentanza di questa 
Comun i tà avendo S. E .  il Sig. Marchese G o ­
ve rnatore d i  questa Provincia con s u o  osse­
quiato Dispaccio del 27 Marzo p. p. N • .2357 
l'Ìconosciuto per giovevole , a fare vieppiù pro­
spe rare il Commercio di accordal·e la esten­
sio n e  di uno dei due mercati settimanali so­
li ti tenersi in questo Capo l uogo di Pavullo 
per li grani e al tre merci� anche al Bestiame 
di qualsiasi specie; si deduce pertanto a n o­
tizi a  del Pubbl ico , qualmente dal I 5  Aprile 
corrente in avanti , regolarmente in ogni gior­
·no di l unedì, oltre il consueto mercato per l e  
altre derrate� viene instituito_, ed aperto an­
che l' altro per qual unque sorta di Bestie .  

S'· invitano perciò tanto i Terrieri, che i 

( g 5  ) 
Forestieri a voler partecipare di questo hene­
fi;?;io freque n ta ndo col loro Best iame questO 
Mercato_, sicuri di ottenere la special prote· 
zione delle Autorità local i .  

( N . .2. 1  ) 

Pavullo 8 Ap rile 1 8 1 9· 
IL PooEST A' 

F. G R  A N D I. 

S. LAM.ACCI Segret. Provv. 
-

FRANCESCO IV. 

Per la grazia di Dio 
Duca di Modena,  Reggio, Mirandola ec . ec. ec. 
Arciduca d'Austria, Pri11cipe Reale d' Ungheria 

e di Boemia. 

Avendo Noi riconosciuto, che i- rapporti com­
merciali esistenti fra i N ostri Dominj ,  ed i 
lim itrofi S tati rendo n o  necessaria qu alche -va­
riazione sul valore di alcune Mo nete _, ed 
inappl icabile l a  massim a stabi lita dal ·cessato 
Governo di escludere dalla circolazione pres­
sochè la total i tà degli spezzati dt>lle Monete 
Estere d' o ro_, e d' argento) e cl in ispecial mo­
do q11elli , che sono stati riposti in corso n e­
gli Stati a Noi vici n i ,  e volen do i n ol tre , in 

quan to l' interesse generale del lo S tato può 
permetterl o , fa v.orire le  strette rel azioni  di 
commercio) che rispetto alla Provincia di Reg-



gio sussistono col Ducato di Parma, in quan­
to al J a  Gufaguana col D11cato di Lucca , e 
riguardo alJa Lunigiana cogli Stati suddet­
ti , e con quello di Genova tollerando per 
ora Ja spendizione di  alcune Monete , che 
hanno corso nei predetti Territorj Esteri, sia­
m o  ve'nuti nel la  determinazione d i  ordinare, e 
comandare quanto segue : 

1 .  Le Monete nominate nella seguente Ta­
riffa avranno dall a  pubblicazione del presen­
te Decre to corso legale in tutto Io Stato pel 
valore a ciascuna di esse attribuito nella Ta­
riffa medesima. 

.2 .  Sono eccettuate dalla disposizione del 
precedente Articolo le  Monete, che nella stes­
sa Tariffa sono notate coll' asterisco ( * ) , le  
quali tolleriamo, c h e  s ino a nuova d isposizio­
ne possano sol tanto spendersi , e riceversi al 
valore ad esse attribuito tra i soli privati nel­
le Provincie di Reggio, Garfagnana, e Luni­
giana rispettivamente, rimanendo poi vietata 
la loro introduzione_, retenzione, e circolazione 
negli alti·i luoghi dello Stato, ed i l  loro rice­
vimen�o nelle pubblicl1e casse.  

3.  E proibita l' i n troduzione , retenzione , 
e spendizione  nello Stato di qualunque Mo­
neta erosa, o di  rame non compresa nella se­
guente Tariffa , come anche di que lle notate 
coll' asterisco ( * )  nei luoghi non contemplati 
nel precedente articolo II sotto pena della per­
dita delle Monete , e del doppio valore alle 
medesime fissato, oltre la pena addizionale d' 
Italiane L. 1 o o quando i pezzi non eccedano 

il N . di J oo: se eccedono detto numero sino s. 20t> 
. la multa sarà di L .  1 S o ;  e di L .  3oo sorpassando il 

detto Num . I recidivi saranno puniti del doppio . 
4· La pena del preceden te Art.  3 .  sarà pure 

appl icabile al caso � in cui l e  Monete notate col­
l'asterisco (*) venis>:ero tra i privati nelle Pro­
vincie di Reggio , Garfagna na , e Lunigiana spe­
se, e ricevute ad un va lore rispetti vamente mag­
giore ,di quello indica to .nell a  Ta riffa stessa . 

s. E permesso i l  transito delleMonete pel Ter­
ritorio dello Stato, come pure per oggetto di com­
mercio la loro estrazione. Chi però vorrà far 
transitare, od estrarre Monete sarà in obbligo di 

domandarne previamente la licenza: al Nostro 
Ministro delle Finanze pagandone i l  relativo di­
ritto, che confermiamo in quanto al transito in 
ragione dell'uno per mille sul valore, e riguar­
do all' estrazione ne ll' uno per cento . 

6 .  Tutte le . contravvenzioni al disposto da  
questo Decreto, come pure alle altre diverse 
disposizioni già preesistenti sul s istema Mone­
tario, le quali vogliamo che rimangano in  pie­
no  vigore, salvo quelle , a cui col presente 
Decreto viene derogato, saranno riconosciute, 
e giudicate nella forma prescritta dal Nostro 
Editto r 5 Maggio 1 8 1 6 .  Le multe spetteran­
no per metà al Nostro Ducale Fisco , e per l' 
altra metà ai Denunzianti, ·ed lnventeri. 

Il Nostro Ministro delle Finanze, ed i Gover­
natori delle Nostre Provincie sono incaricati di 
dare le necessarie disposizion i , nella parte c he 
rispettivamen te li riguarda ,  per l.a precisa ese­
cm:ione del prese n te Editto, Tale esendo la So-
vrana No�tra Mente, e Volontà. 7 
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Doppia nuova del 1 787 in avanti, e 
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MoDENA.  l 

Scurlo di Francesro III.  
Scudo d i  E rco l e I II.,  e snoi :p�z�a

'
t;" 

in proporzione . . . . . . . . . .  , 
G E R M A N I A .  

5 

5 

Ta.l ltro di co� venzion e , e sua metà � 
5 1n proporziOne . . . . . . ,1 1 

Pezzo d a  20 Cara n t ani . . .  · · ,, J -
Scudo d el�e Corone, o .  Crocione, e l 

sua meta 1 n pro p o rztone ,, 
SAVOJA. 

Scudo nuovo . . . -. . . . . , 
S•rATI PoNTJFJCU. 

Scudi ò i  Roma, e Bologna, e loro 

metà in proporzione . . , 
Testone . . ,, 
Pezzo da Paoli due , 
P'ezzo da Paoli uno, e suoi spezzati 

in proporzione . . . , 
GEN OVA . 

Scudo n uovo . . . . • " 
PARMA.  

Ducato, e sua melà in  proporzione. , 
Pezzo òo Li1·. 6 
Detto da. L. 3 
Det to da -L . 1 .  I O  

. , , 
TosCAN�\ .  j Fra.ncescone, e sua metà in propor-

zione ,, 
Pezzo da L. IO Fiorentine, e sua 

metà ln proporzione , 
Pezzo da P a o l i  due . 
Lira nuova fi oren t i na 
Paolo, e sua metà in 

esclusi i Medicei 
M ILANO. 

proporzione, , . 

Scndo, e su a metà i n proporzione. 11 

Lira nuova, e vecchia, e loro me-

tà in pro porzio n e  . . , 
VENEZlA. • 

. Ducatone, ossia Scudo della Croce, 
e suoi spez2ati in proporzione . , 

Giustm a , e suoi spezzati in pro-
porzion� , 

5 

6 

5 

5 

4 

6 

5 

6o 
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6o 

5 

84 --
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66 

86 
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9 

1 2.  

9 
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3 
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1 6 

Il 

' 7  
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1 7  
1 8  

3 
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A R G E N T O . ITALIANE. MODliNilSI . 

SPAGNA. 
Pezza nuova colonnata 

FRANCIA. 
Scudo da L. 6 Torneoi 
Pezzo �a franchi 5, e suoi spe�-

" 

zatl 1n proporzione 
LuccA . 

., 

Scudo, e suoi s pezzati in propor-
ZIOne . . . . . . . � * ) Barbone . . . . . . . : : · · · * " 

Crossino . . . . . . . . : : : * � " 
Pezz � da L. 5 Italiane, e suoi spez_:' 

zatl •n proporzione . . . . . . •  

EROSE ' E DI RAME. 
" 

l D 

MODENA. 
ucato . . . . .  

Scudo dall' Aquiia ' · ' 
· · ' · · · " 

Quarantana . . . . 
· · • 

• 
• · · · ., 

Lira di Modena · ' · · · · · · · " 
Lira di Reggio . · · · · · · · · · · " 

PA�l\�A· • • • . . • . • " 
Lira di Parma . . . . . . . •  ( * ) 
Mezza detta . . . 

l 
* " 

Cnalotto di Piac�n
·
z� : : : * l " 

Mezzo detto * " 
Pezzo da cinq�e · �oid.i : : : * " 

• 
GENOVA. 

" 

Laa vecchia . . . • . . . . ( * ) 
Pezzo da I O Centesimi 

, 

Idem da 5 detti · · · · ' · " 
Idem da 3 detti · ' · · • · · · · · 

" 
Idem da I detti · · ' · · · ' ' • 

" 

Soldo di M i lano : .' : : : · · ' ' · " 
Mezzo detto . · · • · · " • .  o .  o • o .  o o . , , 

5 37 

5 Bo 

5 --

5 6o - 33 -- 22 

5 --

2 Bo 
l 42 

-- 65 - 3o -- t B  
- I 6  -- o5 - oB -- 00. - o3 

- 70 -- I O  
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-- I 5  

- t 3  

-- I4 
-- ---- --
- x 3  

- 7 -- 3 -- I 
5 -

-- --
-- --- -
-- -
5 
5 -

-- I -- ---- --
-- ---- -
-- --
-- -

-- -
!> 3 

- 7 

I2 -
' 7 2 
I I  5 

- 7 

6 -
I4 :-I4 --
I 6  --
9 4 

B 4 
2 7 
4 2 
I 3 
I 9 

1 6  5 
5 2 
2 7 
l 6 

--
6
1 

I 6 
I 

l --
l duplicati, e moltiplicati delle M 

sente Tariffa avranno corso . . onete comprese nella pre-

l'anno del peso corrispond 
�� proporziOne del le  mellesime ee sa­

spezzati non nominati. 
en P., restando a] contrario esclusi gli 

N ell'espressioile del valore attrib . Il llf 
s ono computate le frazioni minori dcrt�o a _v nnete slJ,Jdette non 

D . 
ena1o, e del me'<zrJ centt.:s 

ato .n llforlena dal No.<tro Ducale Palmzz:o 
. 

questo giorno 1S Aprile 1 8 I 9. 

FRANCESCO. 

, 

( I O J  ) 
( N . .2.2 ) · 

Casteln.ovo il 28 Aprile I 8 • 9 ·  

IL GOVF.RNATORE 

DELLA PROVINCIA DELLA GARFAGNANA. 

A V V l S O. 

P arificato il Territorio di. Castiglione quanto 

al sistema giudiziario, ed amministrativo al re· 
sto della Provincia di Garfagnana, si è degna­
ta S .  A. R. il graziosissimo nostro Sovrano d' 

ordinare eguale parificazione riguardo all' Im­

posta Diretta, ed ai regolamenti C amerali.  In 

esecuzione pertanto dei Sovrani Comandi si 

ded uce a pubblica notizia quanto segue: 

L' Imposta Diretta a vantaggio ilello Stato 

è ri dotta a dodic1 centesimi per ogni Scudo 

d' Estimo . Essa sarà esatta in tre rate uguali 

alla scadenza del 3 t  Luglio , 3o Settembre , e 

�o Novembre , nei modi e colle discipline por­

tate dal Sovrano Decreto 2U A gosto t 8 t4 re­

gistrato nella Collezione del l e  Leggi al N. 1 o5, 
ed escl u sa qualunque esenzione . L' esigenza 

verrà fatta -giusta il disposto dalla Legge 2 2  

Marzo 1 8o4, e dai successivi Decreti I o Otto­

bre , e 2 J  D icembre t 8 t t  vigenti nel resto 

dello Stato� non che da ll' Avviso Governativo 
I 2 Gi ugno 1 8 a 8 , un esemplare dei quali è 
de positato all' U ffizio Comunale per regol a 

pubblica . 
Dalla pubblicazione · del presente sono meg-
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�:�e in. attività l� istruzioni econornali  registra­
te ne l la Colle

,
z�one delle Leggi al Torno III.  

Cart . 2 0 ,  e n e affidata l ' esecuzione non me­
no

. che l' amministrazion e  del le proprie tà di 
cm a l l '  �rtic�lo ·� della <?onvenzion e 4 Mar� 
zo, al Sig . T1ber10· T urn Sub-Economo Du­
cale, e Delegato Camerale nella Provincia del­
la Garfagnana. 

Ceduto in  appal to ai  Signori Martel li e Te­
desch� di �eggio, che saranno rappr;seutati 
dal S1g.  G10: Batista Quirici di Castelnovo il 
prodotto del D�zio sul macello, che giusta' i l  
preceden te AvviSo dei  3 corre nte va i n  a tti­
vità col primo M aggio prossi mo venturo se  
ne previene i l  Pubbl ico per sua n o r m a  e

' 
di­

�ezione, e perchè ogn tm o sia sollecito a non 
IDcorrerrl nel le  penal i comm ina te da l Sovrano 
Decreto • •  Gennaj o  1 8 1 6 .  

GIUSEPPE MOLZA. 

G. GHE LU J{ ·DI Segret. 
� 

PROVINCIA DI MoDEN A .  
C O M U N  E D I P A V U L L O .  

J1 pessimo stato in c u i  trovansi le  S trade e 
le Piazze di questo Capol uogo d i  Pa v u!Io ;si­
gendo � ,n J:l�On t o, ed adeguato riattamen t o  re­
so a�ct.é pm urg-ente per la circos tanza del 
pross 1mo p;Jssaggio del le LL. M M .  H. e R R .  
d' Austria col n umeroso loro seguito , h a  oh -

( 1 03 ) 

hligato questa Comunità a rassegnare a S .  E . 
il Sig. Marchese Govern atore u n  piano rela­
tivo ai lavori da intraprenderai sul proposito, 
piano che essendo stato appro.vato dall' E. S .  
con venerato Dispaceiio i n  data 28 andante 
N .  3496 , si affretta per ciò questo Comune 
di  renderlo pubblico n e' termin i  che è stato 
approvato, cioè : 

1 .  Le Strade di questa Terra si dividono in 
due classi , cioè i n  !strade, ed in Vicoli .  

2 .  Le de nominazioni del le  Piazze , e classi 
del le Strade e Vicoli saranno inscritte negli 
angol i del le Case ad oggetto ancora che ogni 
Proprietario  possa conoscere nelle diverse si­
tuazion i il proprio carico a n orma del presente 

Regolamento.  
3.  1 1  concorso d e i  Proprìetarj delle Case al­

le spese dei selc i at i sarà nel le P 1 azze , e nel­
le Strade per B raccia 3 per ogni  parte , ·  �d i 
Vicol i  staranno a tu tto carico dei Possidenti . 

4 ·  Il trasporto dei sassi) ghiaja, e sabbia oc­
correnti per la ricost ruzione , e ris:arcimento 
dei se lciati de l l e  Piazze, e delle S trade si fa� 
rà per com a nda t a , e· v i  concorrerà la bovat­
tiera d e l l '  i o L ie ro Comune col l ' assegno di lire 
una I ta l iana ptt' u n a giornata intiera di  lavo­
ro con un pajo ù\ B()vi , perrn ettendosi la so­
sti tuzione Ji allro ha roccio a qual unque Pos­
sidente) che n o n  poi'sa, e non voglia concor­
rerv i coi proprj hesliami . A coloro poi che 
non si presta ssero al t rasporto coi proprj be­
stia m i, o rnedJa.o te la �osLi t uzione di  a l tro ba­
roccio uel gioruo comandato , sarà i nfl i tta la 

... 
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mul
_
ta di lir . .2. Itali

_
ane per baroccio , e per 

ogm ma ncanza., e s i  fara eseguire il traspor­
to a tutto loro carico . 

5 .  Il selciato p�r tutta intiera la larghezza 
della Strada viene costrutto dalla Comunità 
nel modo c·he giudica conveniente ed il Fron-. . ' 
tista VI concorre nella misura indicata all'Art. 
2! avvertendo che le spese dell' i n tiera sel­
Clatura, ?ome anche di semplice rappezzo &i 
d�v.ono n te�-:re come fatte sopra una cosa in­
divisa .f�a h Fr�n�isti d' ambe le parti, e la 
Comumta, talche simultaneamente tutti vi so­
no interessati con quella debita proporzione 
che è definita dal Regolamento. 6 ,  Si porrà per base del calcolo la seguen­
te ' proporzione:  la larghezza totale de-lla Stra. 
da, alla larghezza carica�a ai Frontisti, come 
la spesa totale. del selciato alla tota le spesa 
a
_
pparte

,
nent� a_I 

_
Frontisti me desimi _, la quale 

SI dovra p01 diVIdere fra loro in ragione del­
l� lung

_
hezza d�ll� risp?t�ive fronti : per le 

Piazze 1 du� p_r�ml term101 della proporzione 
sara�mo cost1tmt1 dalle s u pe rficie quadrate spet­
tanti al Comune, ed ai Frontisti . 

7: �e spese per far 1-iempimenti , od esca­
v azwm qualora si tratti di cangiare i l  piano 
s tradale saranno sosten ute rlal Comune talchè 
i Proprietarj non sono gravati che delÌa spesa 
occorrente nel selciato . 

8 .  Il Comune fa costruire a ncora a proprie 
spese tutte . le fogne occorrenti per lo scol o  
delle acque , n e!la sola. larghezza però delle 
Strade., e delle Piazze, nmanendo a carico dei 

. � 
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Particolari, o v e  occorra, i l  proseguimento èi 
tali manufatti . 

9· I Proprietarj delle Case entro il �er�i­

ne di un anno, da decorrere dalla pubbhcazto· 

ne del presente Regolamento, faranno apporre 

alle loro Case le doccie di legno , o �� latt� 
a loro arbitrio_, purchè però siano mumte de1 
così detti Cannoni che trasportino l' acqua a 

tre braccia di distanza dal muro.  . 

1 o l Vicoli che sono intieramente a ca neo 

dei Frontisti li faran no selcìare essi medesimi 

sotto la sorveglianza , e dietro l' i nvi�o. della. 

Cosounità, e n o n  goùrauno del benefiziO del 

trasporto dei materiali .  

1 1 'L e  spese per l '  escavazione, e scel�a d�� 

sassi , e della sabbia pel trasporto, e ncevt­

mento dei materiali , uon che que11e per l a  

condotta dei rottami fuori del Paese star de­

vono tutte a carico dei Concorrenti al selcia­

to a norma del Piano. In conseguenza si do­

vrà tener conto di quest� spese , e. d
i q�el�e 

occorrenti per la mano d opera dm selc1at1 ? 

e separarle dalle altre 
. 
in d�cate di �opr� agh 

A rt. 7 e 8 ,  onde esegmr s1 possa 1l nparto 

colla debita esattezza. 

1 2 . La Comunità fa annualmente mantene-

re j · selciati , fogne ecc . nelle Piazze
_
,

_
e nelle 

Strade, fa rediget·e un' apposita P?nz1a �elle 

riparazi oni, e ricostruzio
_
n i  da farsi, e la wse­

risce nel Conto PreventiVO del Comune per 

ottenerne l' approvazione Gov ernativa • Pel 

corrente an no,  att
_
esa la ristret�ezza de� tem­

po, propone semplicemente al Go verno 1 lavo-
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ri indispensabili , onde essere abilitata a farli eseguire in via economica . , 1 3 . Le ricostruzioni , e riparazioni dei sel­ciati nei Vicoli, il proseguimento delle fogne , e degli sco l i , non che la costruzione delle docc i e manca n ti aJ le Case vengono con appo­iito avviso i nculcate ai Particolari. 

( N. ·24 ) 

Pavullo .29 Aprile 1 8 1 9 ._ 
IL PooESTA' 

F. G R  A N D I .  

SANTE LAMAZZT Segr. Provv. 
-

I L P O  D E S  T A' 

DEL LA CoMUNE m MoDENA . 
A V V I S O. 

Co n t ro i l  prescritto dal la  Notificazione 3o Giugno 1 7 7 2  essendosi introdo tti  mol ti abusi dagl i Ute n ti l e  irrigazioni che si pratican o con le  acque dtl  Canale di  Marzagl ia; perciò die­tro a pp rov azione di  S. E.  i l Sig. C onsigl i ere di S t a to,  Governatore Jj questa Città, e Pro­v i ncia  ri � u l ta u te da sua Lt:ttera d e l  t 5  cor­re nte N. 4o6S si orJ i na qua n to segue: Art. 1 .  S o u o  ri ch ia m ate in pi e n a.  osser­v a o za tut�<; l .  p rescri zi o n i  vol u te dal la men­to vata N o t i ricazioue  3o Giuguo 1 7 72 .  
.2. .  lo c on segue nza d i  ciò tutti g l i  Uten-

\_ 
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ti irrigazioni restano diffidati di _non fru�· 
re del le i rr igazio ni a loro competen � • ,  se pn­
ma n o n  abb•ano riportata regolare hcenza. da�­
li Proprietarj di detto Canale, o loro Ag_enti , 
giusta i �  pr�scritto dall'Art. J .  della Noufica-
zione d1 cw sopra. 

. . 3 .  I Con trav v entori i n  ogm caso d t  tra-
sgressione verranno i rre rn issi�i l rl_lente �ssogget ­
tati a l la M ulta di Modon�st Lue �mqu�nta 
infli tta dall'  Articolo 6 .  della No�tficazwne 
suddetta, e tale multa dovrà pagarsl a questa 
Cassa Comunale.  

. , . . -Modena dal Palazzo di Corn umta Il t B Mag· 
gio del , • H •  9 .  

I .  LIVlZZANI.  

1l  Segret. in Capo TA RDINI. 
-

( N .  2S ) 
NOTIFECAZIONE. _, 

A I l '  oggetto d..i assicurare al �uovo Con�ut­

tore del le Deciìne ' Seste ' Setti me '·· e Q umte 
C l .  ed Eccl esiastiche del M nandolese a mera l '  . rl' l "  l' " N b ' l  Uomo Sig . Marchese Pietro aco l I D -
ti:r: percezione dei  redd i ti di qul\lunqu

,
e na­

tura ammin i st rati da que�ta I � tcode
_
nza Came-:­

ra le @opra i tliv e rsi e swgoh Bem ' 
.
e �o�pl 

di Te rra sogge tti ad u n  ta l e  on e re, Sl nchia­
ffif\ i n  v i t:rore 1 1  d i s postù Jal r egolamen�o 4 
.N�vembr� 1 7 s s ,  ed este ndeu dolo

. 
Je_L .

par
.
1 al ­

le Decime di provenienza Ecclesiastica si or­
dina quanto segue. 
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Resta · proibito a qualsiasi Possessore di Be­
ni stabili soggetti , a Decima , Sesta , Settima, 
o Quinta, posti nel Mirandolese, il levare , o 
far levare sotto qualsi voglia pretesto, o causa 
da detti Beni , Raccolti di sorta alcuna in 
quel l i  e sisten ti , se prima non saranno, secon­
do l ' uso i n .  corso, stati visitati e decimati dal 
Conduttot·e di dette Decime, o suoi Agenti, 
la parte de' quali ad esso spettante dovrà O­
gnuno condurre ai rispettivi Emporj , già sta­
bil i ti nel la  spirata Condotta, e ciò nel modo 
e nella quantità che sarà stata decimata, sot­
to pena ai Contravventori non solo della per­
dita del gtmere asportato, e non decimato, ma 
a ncora -di Lire venti I talian e  per ogni Bifolca 
di Terra da cui saranno stati come sopra le­
v ati , detti Raccolti, la quale pena verrà ap­
plicata per un terzo alla D ucal Camera, p e r  
l '  altro terzo al  Conduttore , e p e r  l' ultimo 
all '  Inventore, che volendo sarà tenuto segreto . 

Si eccettuano però i Fagioli, Formentone , 
e Canepa, per i qua li s� osserverà, e pratiche­
rà l' uso s�n quì adottato, dovendo Ognuno 
pri m a  di levare tali gene ri dal Campo farli 
e atimare , e decimare , e poi portare a detti 
Cond uttori nei rispettivi sovraenunciati Em­
porj quella porzione ben c ustodita che gli 
apparterrà , sotto Je su ddette pene.  

In ol tre s' i ntima ad ogni e qualunque Pos­
t:�essore come sopra che avrà fatto, o farà se­
ga re, o pasco lare Prat i ,  o Stoppie soggetti al­
la Decit:na senza che quel li , e quel le siano sta­
te decimate, o senza a vere ottenuta dal Sig. 

' 
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Conduttore la necessaria licenza, il dovere ef­

fettivamente pagare Lire du_e� � Ceu tes_im i die· 
ci  moneta d' Italia per ogm Bt�olca d1 _ Prato, 

e Centesimi 7 5 per ciascuna B1folca dt �ett� 
Stoppie sotto le pene suddette d� apphcars1 

come sopra in caso di contravv enziOne; quan­
do però le stoppie fossero arate e n tro tu tto 11 
giorno 5 d el mese di  Giugn� non �arann� te: 
nuti a detto pagamento ,  ma sara nno obbhgat1 

a dare la Decima dell' E n trata. 
Avverta Ognuno dei gravati delle espos�e 

Prestazioni di adempiere alle come sopra n­

chiamate Prescrizioni per n o n  i ncorrere n elle 

Multe portate dal�a prese�t� Notificazione , 

alle quali saranno mdeffettlh1lmente a�s�gge.t­
tati a norma anche delle assunte ongmane 

obbligazioni . 
Dalla I ntendenza Generale dei Beni Came-

rali , Allod iali , ed Ecclesiastici Modena z 1 

Maggio 1 8 1 9 · 
LUIGI CONTE GUICCIARDI . 

GIOVANNI FRANCHINI Segret. 
( N. 26 ) -

NOTI FICAZIONE � 

Con Sovran i  Decreti emanati nei  giorni 7 e 

.22 del corrente Mese di Maggio sopra gli  E­

lenchi N .  CCLXXXVIII , CCLXXXIX_, ha 
Sua Altezza Reale approvate e sa n zionate le  
seguenti Disposizioni 

.
in A�giunt� e Did�iara­

zione al vigen te CodiCe d1 �eggt, ed ai re­

lativi Decreti e R egolamenti , comandandone 
)a  pubblicazion� ed osservanza . 
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Conduttore la necessaria .licenza� il dovere ef­
fettivamente pagare Lire due� e Ceutesimi die­
ci moneta d' Italia per ogni Bifolca di Prato_, 
e Centesimi 7S per ciascuna Bifolca di dette 
Stoppie sotto le pene suddette da applicarsi 
come sopra in ca5o di contravvenzione; quan­
do però le stoppie fossero arate entro tutto il 
giorno 5 del mese di Gi ugn� non �aranno te­
nuti a detto pagamento, ma saranno obbligati 
·a dare la Decima dell' Entrata. 

Avverta Ognuno dei gravati delle esposte 
Prestazioni di adempiere alle come sopra ri­
chiamate Prescrizioni per non incorrere nelle 
Multe portate dalla presente Notificazione , 
alle quali saranno indeffettibihnente assogget­
tati a norma anche delle assunte originarie 
obbligazioni. 

Dalla Intendenza Generale dei Beni Came­
rali , Allodiali , ed Ecclesiastici Modena 2 r 
Maggio 18 1 9. 

LUIGI CONTE GUICCIARDI. 

GIOVANNI FRANCHINI Segret. 
(N. 26 ) -

NOTIFICAZIONE: 

Con Sovrani Decreti emanati nei giorni 7 e 
22 del corrente Mese di Maggio sopra gli E­
lenchi N. CCLXXXVIII, CCLXXXIX_, ha 
Sua Altezza Reale approvate e sanzionate le 
seguenti Disposizioni in Aggiunta e Dichiara­
zione al vigente Codice di Leggi_, ed ai re­
lativi Decreti e Regolamenti, comandandone 
la pubblicazion� ed osservanza. 
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AL TITOLO Dei Giusdicenti. 

LIB. I .. TIT. II. 
Con relazione all' Art. I o del R. Decreto 

28 Agosto 1814. 

I N elle Cause Civili l a  giurisdizione dei 
Giusdicenti si estenderà d' ora innanzi a co­
noscere anche quelle,. il di cui merito pri n­
cipale eccelle le Lire 2Soo , purchè non e c­
ceda le Lire 6ooo di Modena ; ferme sta nti le 
particolari disposizioni vigenti per le Giusdi­
cenze dtdla Garfagnana , e della Lu nigiana. 

ÀL TiTOLO Del Gù.tdizio Civile. 

LIB. I TIT. IV. 

A PPENDICE I. 
D E L L' U F F I Z l O D l C O N C l L I A Z I O N .a:. 

2. Ciascun Giusdicente , o Vicegeren te, ri­mane in aricato dell' Uffizio di Conciliatore nel proprio Circonùario , ad eccezione dei Gius­diceoti nelle Città di Modena, e di Reggio , 
nelle quali risiederà nn Giudice Conci l iatore. 

I Vicegerenti sono Conciliatori in tu tte 
le Cause da promuo ersì contro persone do­miC'iliate nel loro Circondario , e in tutte l e  Canse, ancorchè di competenza del Giusdi­centeJ o del Tribunale Superiore, dipendenti da Società ivi stabilite , o da Successioni testa­

te od intestate ivi aper tesi , qualunque vol ta .  

( l I l ) 

il luogo della Società, o del l'  aperta Suec�s­
sione , o del Domicilio del defunto determina. 
la competenza del Foro. 

. 
. . . 

I Giusdicenti  sono Conc1hator1 m tutte 
le Cause� ancorchè di competenz;t del Tnhu­
nal� Superi ore , da promu oversi ?on�ro per­
sone domiciliate in quella parte dt Cucond�t­rio della rispettiva gin�isdizi

_
one cbe non _s1a 

assegnata ai Vicege-renti, e In quelle _rel�tlve 
a 5ocietà ivi stabilite, od a Successwm IVl 
apertesi come sop:a. . . . 

I Conciliaton restdentl m Modena , ed 
in Reggio sono nell' istes'10o mo�o co_mpet�oti 
per tutto i l  Circon,dario. d�lla :tsp;ttiva G1lls­
dicenza � fuori pero del re_rntoq che sono 
stati assegnati ai Vicegere.ntt. . I Concilia tori suddetti sono an cora Gm­
dici di tutte le Cause Minori � e delle altre 

Cause cl1e, a termini del Codice nei Tit. XIV� 
XVI, XVII d!·l Lib. I� si trattano alla forma 
del1e Cause Minori. ' 

3. J Conciliatori eli Modena , e di Reggio 
hanno u n  Cancel liere. 

I Vi cer;;·eremi si valgono anche per
. 

gli 
atti dell' Uffizio Conciliativo del loro VICe­
Cancelliere. 

I Giusdi,�enti per gli atti dell' Uffizio Con­
ciliativo nelle Cause, che sono di loro com-. 
petenza, si valgono dell' A ttuario presso il 
quale e stata introdotta l� Causa;

. 
e per 

quelle di competeuza del Tnbun�le, SI ;algo ... 
no del Cancelliere, e nel caso d1 suo unpe­
dimento del Coadjutore. 
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DELLA CONCILIAZIONE 

)l ELLE CAUSE DI COMPE'l' flNZA 

DEL CONCILIATORB. 

4· Nelle Cause nelle quali il Conci� i�tore 
è anche Giudice competente per la Decisione, 
l'Attore presenta al medesimo la

. 
sua petizi�­

tte � o libello , nella forma convemenie alla rt­
spettiva natura della  Causa. 

5. Se la Causa è Minore , o da trattarsi 
alla forma delle Minori , il Giudice fa chia­
mare il Reo convenuto per giorno ed ora certi, 
e udite sommariamente le ragioni dei Conten­
rlenti, o li concilia� o decide aHa forma pre­
fissa per dette Cause da Ili §§. 4 J e 5 del 
Tit. VII, Lib. I del Codice; la memoria suc­
cinta della petizione , e citazione , delle de­
duzioni delle Parti , delle prove • e l' Atto di 
conciliazione., o la Sentenza, saranno di se­
guito notati a guisa di Processo verbale in un  
foglio o quaderno d i  Carta bollata , che sarà 
firmato dall' Attuario , e viJimato' dal Giudi­
ce � e che sarà notato nello Squarzo delle 
prodotte , nel modo stesso che è ordin"ato , per 
le istanze scritte , dall' Art. J 9 del Regola­
mento sulle Cancellerie 4 Luglio t8I 5. Nelle 
auddette Cause Minori, o da trattarsi a1la f�r­
m·a delle Minori , le. Parti possono comparire 
consensualmente davanti al Conciliatore senz;l 
precedente petizione , o citazione. 

Gli atti di citazione, ed intimazione nelle 
dette Cause ll'IinfJri sono esenti dalla Carta 
bollata. 

( II3 ) 
6. Se la Causa sia Sommaria , ovvero Or­

dinaria, ma di competenza dell' istesso Giu­
dice che ha l' Uffizio di Conciliatore , il Giu­
dice fa citare il Reo convenuto con copia. 
della petizione per giorno ed ora certa entro 
breve, ma congruo termine proporzionato alla· 

natura della Causa , e alla distanza del do­
micilio delle Parti. 

7. Comparendo entrambe le Parti, se il 
Giudice non riesce a conciliarle , assegna al 
Re? conv�nuto il termine daJla Legge pre­
scntto , gmsta la natura della Causa , ad a­
vere dedotte le sue ragioni. 

Se poi ha  luogo la Conciliazione se ne 
stende l' atto in Carta bollata con ispecifica­
re tutte le condizioni della Conciliazione me­
desima : questo atto dev' essere firmato dalle 
Parti , se sanno scrivere � dal Conciliatore e 
ùall' Attua:io de�la Causa.,. che! in prese�za 
delle Parti e dt due Test1monJ , fa pubbli­
cazione dell' atto alla forma prescritta per le 
Sentenze definitive. Se le Parti non· sanno , o 
non possono sottoscriversi se ne fa menzione ; 
occorrendo qualche postilla deve anch' essa 
essere firmata come sopra , ed occorrendo 
qualche cancellazione od interlineazjone 
dev' essere approvata in fine dell' atto� e pri­
ma delle sottoscrizioni. 

Questi atti di conciliazione si registre­
ranno nel proprio Squarzo dall' Attuario , ed 
a piedi de' medesimi � tanto nell' originale , 
che nella copia, si noterà l' importo de:lla 
spesa o Tassa� a termini dell' Art. 20 del Re-

8 
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golamento, 4 Luglio 1 815 sulle Cance11eti&. Se l' Atto di conciliazione segue da vanti ad un Giusdicente dovrà essere denunziato 
al Capo-Attuario_, o Cancelliere , ed al me­
desimo esibito in copia nella forma istessa, 
che è prescritta per le Sentenze dail' Art . .2S 
del citato Regolamento. 

8. La contumacia del Reo convenuto a 
presentarsi per l' esperimento della Concilia­zione produce lo stesso effetto della contu­
macia a rispondere alla petizione del1' Attore : e q uindi il Giudice procede in conformità del 
Tit. XII, Lib. I del Codice-'· e il Reo conve­
nuto non potrà far cessare gli effetti di tale 
contumacia se non rifatte prima le spesP, al­l' Attore, giusta il disposto nel suddetto Titolo. 9· Se comparisce il Reo convenuto, e non 
comparisce l' Attore, il Giudice , a seconda della istanza del Reo conveuuto , o procede 
ulteriormente come nel caso di no,n seguita Conciliazione , o fissa altro giorno ed ora per 
la comparsa delle Parti ) o dichiara che si avrà 
a qualsiasi effetto d! ragione , come non pro­
posta la petizione dell' Attore. 

:DELLA CONCILIAZIONE NELL� CAUtl�, 

�HE NON SONO Dl COMPETENZ. 

DEL FORO DEL CONCILIATORE. 

Io. Ciascun Ufficio di Conciliazione tiene 
un Registro , o Squarzo , deitinato al la regt-

( 115 ) 

strazione degli atti relativi alÌ'i ��nciliazione 
delle Cause, nelle quali il Con01hatore non 
è competente per giudicarle. 

1 1 In tali Cause l' Attore presenta all' Uf-
fizio 

·
del Conciliatore quella petizione, o li­

bello, che, nel caso in cui non segua .1� C�n­
ciliazione J intende di produrre davanti 1l (;11�­
dice � o Tribunale compP.tente , e questa peti-
zione viene registrata nello Squarzo: . I 2. n Giudice Conciliatore fa CJtare Jl Reo 
convenuto per giorno ed ora certa , entro un 
termine breve, ma congruo come al N. 6 :  
l' atto di' citazione deve esprimere l' oggetto 
de1la petizione , o dimanda giudi�i

.
ale

_
, sulla 

q uale dovrà sperimentarsi la ConC1hazJOne. 
d. Compareotlo le �arti, se ha luo�o la 

Concil iaziOne se ne scnvc e pubbhc� 1 atto 
colle forme e regole prescritte �upenorm_ent� 
al N. 7 , e si registra poi nello Squarzo d1 cm 
sopra al N. ro. 

. r4. �Se una delle Parti deferisce il gmra­
mento decisorio all' altra J e questa lo ac

_
cet­

ta o lo riferisce si procedè alla prestazwne 
deÌ medesimo avanti il Conciliatore, e l' atto 
si celebra e registra, come è prescritto

. 
per 

gli Appuntamenti conciliati
.
vi :. se 1l gm�·a­

mento non è accettato , o nfento, e non ne­
sca la Conci liaziooe , il Concilla t ore fa

. 
�st�a­

dare il Certificato di non segui t a ConcJbazl�­
ne, con menzione del rifiuto di prestare 1l 
proposto, o riferito giuramento. 

15.  SP- il Reo conveotltO confessa il debito 
o la ohl,ligazione , e la confessione sia pura , 

\ 
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il Conciliatore può assegnargli un termine a pagare, o ad eseguire la confessata. obbliga­zione in coerenza di quanto è disposto dal S· 4 Ti t. VI� e §. 2 Ti t. XVIII� Lib. I del Codice� proporzionando il termine alla entità della somma, e alla qualità delle persone e del titolo del debito od obbligazione , purchè tal termine non ecceda mai li giorni trenta, 

a meno che ciò non avvenisse per conven­zione delle Parti. 
La confessione del debito col Decreto 'li concessione del detto termine si stende , si registra, e si denunzia nel modo prescritto per gli Atti di conciliazione. 

r6. Non succedendo Conciliazione se ne fa annotazione nello Squarzo di cui sopra , e se ne rilascia a11' Attore il Certificato a pie­di della petizione , che viene al medesimo re­stituita io originale' ritenutane copia all' ut:. fizio di Conciliazione , a meno che tal copia non sia stata esibita dalla Parte insieme con la petizione : questa copia potrà essere in Carta non bollata, a differenza della petizione ori­ginale� che dovrà sempre essere in Carta bollata. 
Per introdurre la Causa davanti il Giu­dice� o Tribunale competente� l'Attore deve riprodurre questa medesima petizione e Cer­tificato. 

1 7· Non comparendo una delle Parti da­vanti il Conciliatore nel giorno ed ora pre­fissa se ne fa menzione sul Registro, e si e­strada il Certificato di non seguita Concilia-

( l I 7 ) 
. er difetto di comparsa d_ella . C:ontro-ztone 

Pd. h' do la medesima mcorsa nella arte 1 c 1aran . · , no 
p 

' 
. . 'ndici Modones1; e cio a me multa di Lue 

qmd li Parte che è comparsa , 
h ad istanza e a . · 

l'' e e • . . fissi altro giorno per e-il ConCiliatore non . . . 
sperimento 

l
dell

d
a c

o�v
n

:
I�a

��C:eflzio dell' Uffi�io La mu ta ev · ' t ta 1n-. . . e la Parte a cm e s a di ConCiliaziOne 
� . 

· d' · 0 se non gin-, ammessa In gm IZI ' 
l fli.t!a n

d
o

? 
e 

erla pagata alla Cancelleria de -stifica l av . l' Uffizio medesimo. 
t'tolo . re tale pagamento' a l Deve ese�m 

anche nella Parte che in-però di Depos!�o ' un le�ittimo impedimen­tende di giusti care 
la restitwzione dovrà esi-e per ottenerne 

l c· d' o to' · 'fi · ni davanti a m Ice ' hire le gmsb caziO 
la Causa in me-a� Tri�un�:l:o�;��:t�t;�

e;iudizi�lmen�e , e nto' Il q . e"so alcuno ultenore ncorso. senza che s�a a�m 
�per 1� Conciliazione fa de-t8. La ��taZione

i urchè la petizione gin-correre �l mte;e:: '
lavanti al Foro compe-diziale s1a pro 0 a 

dal giorno della non t entro un mese . .l. . ten e 
d 11 on seguita Conct IaZIOn.e. comparsa ' o e � � lla èarta bollata l' atto 19· Sono esenti . a

 
l N 1 2  e le inti-. . . di cm sopra a · ' .r. di CitazlOne ' . 

comparse che !OS-mazioni per le successl�
l
? ) 

d'nate dal Conci 1atore. sero or l 

REGOLE G]j:NERALl PER OGN I CONCJLIAZlONE. 

O Le Parti devono 2 • 

d' mente ' o per mezzo l 
comparire person�l­

sneciale :Maudatano. 
• 
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Il Ma�dato dovrà essere rilasciato in atti ed 
essere �atto a pubblico Rogito , o · per is�rit­
t�ra . pnvata recognita da Notaro, o mediante 
diChiarazione emmessa personalmente dalla 
�a�te .davanti il Conciliatore , che sarà ridotta 
m Iscntto, sottoscritta, e pubblicata nella for­
�a prescritta per gli Atti di seguita .Concilia­
ziOne , con farsene ancora annotazione nello 
Squarzo. 

21 •. �e . nella prima comparsa non riesce la 
Conethazwne � o se consta al Conciliatore di 
un legitti mo i m pedimento di una delle Parti a 
compari r.e nel giorrio fissato, può il medesi­
mo . ord10are una seconda comparsa delle 
P�rti entro un termine non maggiore di giorni 
sei; non �uò or�i�are una terza comparsa , o 
prorogare 1 ternnm per la seconda, se non con· 
correndo il consenso di tutte le Parti. · 

22. L' Atto di conciliazione fatto oelle so­
vraespresse forme ottiene la &ua esecuzione 
nel modo m desi m o., che è . pr�scritto per 
le �en�en.ze �assat

.
e 10 cosa gmdicata; prima 

pero di nlasCJare t1 Mandato esecutivo si as­
s�gn.a al debitore il �ermìne di tre giorni con­
ti.n m ad a ve�e esegmta la sua obbligazione , o 
gmst 1 ficato l adempimento: lo stesso avrà luo­
g? per 

.
gli atti. c

.
ome sopra eq11ivalenti a quello 

d� se�u�ta Co�CJli�zione � e . cioè , l' assegna­
ZIOne di term10e m confesso , e le volontarie 
prestazio?i di deferito , o riferito giuramento. 

23. Gh a�ti di �onci.li�zioo� �che importas­
sero tras]azJOne rh dommw , o costituzione d'i­
poteca speciale , donanno essere presentati in 

( 119 ) 
eopiA al comp ente Archivio Not3.ril�, e �Il: 
ranno soggetti alle Tasse , 

. 
c
_
he nei nspettlv� 

casi siano dovute all' Archtvto , non che agh 

Uffizj del Registro e <lel�e Ip
_
ot�cbe. 

. 
. . 

24. La esecuzione degl
.
1 A t_tt d1 co_

nCil
.
u\ztone 

seguiti davanti ad un Gmsdi?eote s1 ch1e�e ed 

ottiene agli atti della Giusdwenza medes1ma , 

nella quale seguì la Co?cilia_zio?e . . . . 

La esecuz ione degh Atti d1 con01haz10òe 

seguiti nell' Uffitio. de' Cooc.ili�to�i di Moù_en.n. 

e Reggio , e dei V1cegeren�1. si dim�nda a1 ri­

spettivi Ginsdicenti co_n_ 
e�Ibire copia auten­

tica dell' Atto di conClhauone, a meno che 

non si tratti di Conciliazione io Caus.e! ·nelle 

quali era Giudice competente �l �onCih�tore, 

nel qual caso egli è ancora Gmd10e d1 ese-

cuzione. 
DELLE CAUSE ESENTI 

DALL' ESPERIMENTO DELLA CONCILIAZIONE. 

2-S. Sono esenti dall' esperimento della Con-

ciliazione , . 
Le Cause che interessano la Re�ta ��-

eal Camera le Comunità , e tutt1 gl1 Stabili­

menti sogg�t ti all' Autorità tutoria del Go4 

verno , .11. 1 
Le Cause dove sono parte Pup1 l, nter-

ùetti, Donne, Minori , e simili persone , le 

quali non possono contrattare s� non <'Ol con­

corso delle solennità 1lalle Leggi prefiRge.; 
. 

Quanto alle Donne . verò ·ed ai Mtoon
_
, 

dovrà aver luogo l' esper1mento della Conm-
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.Iiazione. in quelle Cause , che siano dipen­
denti da �itoli

_
, pei quali p�s�ono

. 
dette. pèr­

so�e obbh�ars1 senza solenmta , gmsta · Il pre­
scritto dalh §§. 8 e 10 del Titolo IV Lib. II 
del vigente Codice. 

' 

26 . . �o�o però esenti . dall' esperimento di 
ConCihazJOne le Cause d1 esecuzione di una 
Sentenza, o di una Transazione giudiziale, e 
generalmente tutte le Cause Esecutive · la di­
manda per verificazione di Carattere , � le di­
�ande contro quattro o più persone, sebbene 
s1�no

. 
c
_
orr

_
ei o co.nsorti in lite; così pure le qui­

s�tOm mCidentah nel corso della Causa prin­
Cipale, le Cause dipendenti da Sequestro reale 
o personale, e tutti gli atti assicurativi. 

27. Se il Reo convenuto intenda avere di­
ritto di· chiamare un terzo a sua difesa e do­
man?i che sia

. 
provogata la comparsa

' 
delle 

Parti ad altro g10rno per fare intervenire anche 
il terzo , potrà il. Giudice concede�e la pro­
roga se la medesima non eccede d termine 
di cui sopra al N. 21 , o se, eccedendo tal 
termine, vi concorra il consenso dell' Attore· 
e diversamente rilascia il Certificato di no� 
se&uita Co�ciliazione. Fuori di questo caso la 
chiamata d1 un terzo a. difesa non è soggetta , 
ad esperimento di Conciliazione. 

28. �a dimanda di un terzo che soprav­
venga m Causa, tanto per coadjuvare una 
�elle �arti l�tiganti, quanto per escludere la 
mtenz10ne d1 ambe le medesime è sempre e­
sente dall' esp�rimento di Conciliazione. 

29. Le dimande in via di riconvenzio.ne non 
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o esenti dall' esperimento di Concilia-
sarann , 1· 1 d da 
zione ' se non nei casi" ne qua l a oman 

sarebbe esente anche quando fosse proposta 

in via di convenzione. . 
Se" nell' atto della comparsa ord;nata a 

dimanda dell' Attore, il Reo conv1_en� o pre­

senta in iscritto il suo Libel�o c 1 n�onve�­

zione si procede anche su di esso aH espen­

ment� di Conciliazione contemporaneamente 

a quella sul Libello di conven_ziOn� ; e non 

riuscendo la Conciliazione si _nlasCia _al Reo 

convenuto il Libello col relativ� C�r�Jficato � 

ritenutane, come sopra, copia agh atti m Carta 

non bollata. Se il Reo convenuto �on presenta 

il Libello di riconvenz�one �ell a�to dell� 

comparsa suddetta' dovr� per l espenmento d� 

Conciliazione uniformarsi alle norme generah 

del presente Regolamento. . . 

30. NellP. Cause Esecutive dopo ehe s1a spl· 

rato il termine di l� giorr:i ' che fos�e stato 
assegnato giusta il §. 4' Ttt. VIII" Lib .l �el 
Codice , e nelle Cause di Seqde:tro . rea!e uo­

po che sia spirato il termine el gi.orm 20 ' 

di cui al §. 6, Tit. IX ' Lib. I·' e� �n que�l� 
di Sequestro personale 

. 
...l�po :ptratl l t�rmmi 

probatorj e reprobatoq d1 cu1 al §. 4 > '1;'1td .. X;' 
Lib . l, potrà il Giudice chiama:e nantl l se 

le Parti' e proporre alle me�esnne una trat­

tativa di. componimento amichevole ' _
anche 

senza ricorso llarticolare di a�cuna dl esse 

Parti' qualunque volta per le CI�costanze del 

fatto vi I"iconosca un fondato raglonevole mo-

tivo . · 
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Tale trattativa però non dovrà mai ri­tnrda_re la prolazione della SPntenza oltre il termme , che nei rispettivi casi è dalla LPgge �rescritto al Giudice per la Sbntenza mede­Sima , a meno che non risulti dagli atti l' e-spresso consenso di ambe le Parti. 
· 

Effettuandosi l' accomoda mento hanno l�ogo per �� m�de_simo tutte le regole stabi­hte per gh attl di Conciliazione. 

PREMII E T ASSE 

PER GLI ATTI DELL
' 

UFFIZIO DI CONCILJAZJONJ!:; 

3 r. Li Premii e Tasse per gli atti de11' Uf­:fizio di Conciliazione saranno determinati con uno speciale Regolamento. 

A P P E N D I C E II. 
DELLE QUESTIONI INCIDENTI ED EMERGENTI 

NEL CORSO DI UN GIUDIZIO CIVILE. 

3.2.. Qualunque nomanda incidentale_, sem­precchè non sia t·iconosciuta dal Giudice ma­nifes.t ame nt� destit�ta di fondamento , e perciò da ngettarst , dovra essere notificata alla Con­t�oparte. o suo Procuratore , con assegnazione dt. termm� per�ntorio a rispnndere ; se il ter­nnne no? e speCificamente pres-critto dalla Leg-
, 

ge dovr? �refiggers� dal_ G!udice a suo rego­lato ar);ntrJO; e se d Gmdwe omm ctte di pre­figgerlo s' intender& assegnato il termine di tre giorni utili. 

l 
� 
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33. Se la Parte a cui fu fatta la intima­

zione non presenti alcuna rispo�ta e_ntr_o il t�r­
mine assegnatole _, come sopra , �l �mdwe die­
tro nuova istanza della Parte nchtedente de­
creta secondochè trova di ragione. 

34. Se la Parte presenta istanza in cm s1 
opponga alla domanda '. il Giudice pu� Im­
mediatamente Interloqmre qu anùo trovi un­
levanti o inattendibili le o pposizioni . 

Di�ersamente ordina, che la risposta. sia 
notificata all' altra Parte _, e prefigge contem­
poraneamente il. giorno e l' ora in cui Inter­
loquirà · e nel giOrno ed ora prefissa pronun­
zia il ;uo Interlocutorio Decreto senza che 
occona alcun' altra istanza , anzi senza am­
mettere alcuno ulteriore atto. 

Solamente quando , atteso la qual.ità del 
punto da riso l versi _, riconosca necessano , od 
opportuno _, eh� le P�rti o al?una di Es:;e �b­
hiano ca m p o d1 megho compier: al�e loro m­
combenze , invece di fissare Il gwroo .Per 
l' Interlocutorio , potrà fissare a breve

. 
termme 

il giorno ed ora in .cui am
_
be le �artt, o lor� 

Procuratori_, companscano Hl SessiOne
. 

�av antt 
a Lui ; in tal caso procede al_la cogmz10ne e 
definizione dell' Incidente col metodo mede­
simo , che è stabilito per le Cause _Mino.ri; e 
così senza ammettere \1-lcuna ultenore Istan­
za scrit::.a , e con tenere semplicemente memo­
ria delle Jeduzion i fatte a voce e 1lelle prove 
assunte in via sommaria , secondo quanto si è 
fli sopra spiegato al N. 5 , procederà subito , 
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o al più· tardi entro tre giorni ·da quello in . c�i fu chiuso il Processo verbale, all�t de­fimzwne , che troverà conveniente , e giusta. 3?. �a Parte s�ccombente in una questio­ne mCidentale s' mtenderà sempre condannata nelle spese relative, a meno che l' Interlo­cutorio non contenga la espressa assoluzione dalle spese., nel qual caso la Tassa dell' ln­terlocutorio sarà dovuta per metà da ciascuna delle Parti. 
Il Procuratore della Parte &occombente nella questione incidentale , e che sia stata condannata nelle spese , non dovrà conseguire alcun emolumento per l'incidente medesimo. 36. Le premesse regole si osservano gene­

r�l�ente per t_utti
. 

gl' Interlocutorj da profe­nrsi, tanto Ùa1 VICegerenti , o Giusdicenti 
�uant_? dai �indici R

_
elatori, o Delegati ali� 1struz10ne det Processi nelle Cause civili presso ai Tribunali. 

DELLE APPELLAZIONI, O RICORSI 

AL TRIBUNALE SUPERIORE CONTRO DECRETI 

INT ERLOCUTO RJ. 

37. Sono appellabili, anche all'effetto iios­pensivo, e nella forma medesima delle Sentenze definitive, quelle Sentenze o Decreti interlocu­t�rj, che h�nno forza di definitivi in quanto fi­mscono la hte a modo di non ammettere altra Sentenza definitiva dopo di se davanti lo stesso Giudice ; quali sono , per esempio, i Decreti 
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che dichiarano ostare eccezioni perentorie , o 
dilatorie , o la incompetenza del Giudice ; i 
Decreti assclutorj dalla osservanza de\ giudizio 
o ex hactenus deductis, e quelli che dichia­
rano doversi giurare, o riferire il g�uramento. 

38. Gli altri Decreti interlocutorJ, che por­
tino gravame non riparabile dal Giudice istesso 
nella sua Sentenza definitiva , saranno appel­
labili e non passeranno in cosa giudicata se 
non trascorsi gi-orni dieci nelle CaUBe Ordin?­
rie � e cinque nelle Sommarie , da quello m 
cui furono notificate alla Parte , o suo Procu­
ratore , senzacchè sia stato interposto l' atto 
di appellazione , o dichiarato di volere salvo 
il diritto di ricorrere in Appello. 

39. La Parte che si riserva se
,
mplicement� 

la facoltà di appellare , non potra far uso dx 
tale facoltà se non dopo che sarà pronun­
ciata la Sentenza definitiva, ed a condizione, 
ch' entro il termine prefisso per l' appellazio­
ne da questa interponga formalmente l'Appello 
anche- dall' lnterlocutorio , colla esposizione 
dei titoli di gravame relativi all' Interlocuto­
rio mede�imo. 

4o. Se la Parte interpone l' Appellazione at­
tualmeQ.te , e nel termine prefisso al �. _38 ! 
l' Atto di appellazione deve esprimere 1 tltoh 
di gravame , e deve indicare gli atti de

.
l Pro­

cesso di. prima istanza, che intende d1 _P�O­
durre nel giudizio di Appello , oltre quelh m. 
dica ti ai Numeri 32, 33 , 34; e qualora pre­
tenda poterle competere l' Appellazione an­
che all' effetto sospensivo deve esorimerne la 
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ditnanda e specificarne i motivi, dipendente­
mente dalla massima spiegata al N. 43 �altri­
menti non avrà luogo la sospensione della e· 
secuzione. 

4 r. Il Giudice ordina la notificazione di 
quPsto atto alla Parte appellata, o suo Pro­
curat?re � co� l' assegnazione del termine di 
tre grorm ali effetto che nomini volendo , il 
C;J usi dico

_ 
che

. 
l' a�sisterà in grad� di Appello, 

� presenti
_ 

aglt att1 una risposta ai motivi deJ-
1 AppeJlazwne, ed ordina la estradazione della 
copia degli atti all'Appellante. 

Se l'A ppel1ato nomina il Causidico che 
l' assist�rà r!anti il . Tribunale Superio;e � o 
presenti ]a nsposta di cui sopra, anche tal'atto �ovrà aggiugners

.
i .alla copia della quale deve 

l Appellante ant1c1pare all' Attuar·io in linea 
di D�pos

,
ito, l' importare a norma d;lle Tasse. 

.
�e I. Appe1!an�e. ha �hiesta la sospensione 

d�gh
. 

atti ne] gmd1z10 pnncipale, il medesimo 
GmdiCe a quo �li prefigge un congruo ter­

n:une ad avere �1portatò le Inibit9rlali � ove 
r�cooosca pote

.
rgh competere tal sospensione , 

gmsta la massima del seguente N. 43 ; e di­
ver�amente nega la òimanùata sospensione. 

42: �' Ap�1ellaute deve introdurre l' A ppello 
nant1 1! Tr1hunale Superiore con esibire la 
�op.ia degli atti suddetti , altrimenti l' Appe11o 
e rigetta t o. Se l' Appellato nomini il suo Pro­
curatore come sopra� i] Giudice Relatore fa 
n

.
otificar� al medesimo la introdotta Appella­

ZIOn� � diversamente ordina citarsi 1' Appellato 
mediante le consuete Lettere. 

( U7 ) 
Il medesimo Giudice' Relatore conosce e 

pronunzia sull' admissibilità dell'Appellazione, 

e rigetta la medesima d' Uffizio anche senza 
istanza dell'Appellato) tanto nel caso che l'Atto 

di A p p ello non contenga la es posizione dei 
titoli di gravame, quanto se l' Atto di ripro­

duzione dell'Appello non sia accompagnato 

dalla copia degli atti di prima istanza concer­

nenti l' appellato Interlocutorio � o se trattisi 

d' ln terl ocu torio che porti gravame riparabile 

nella Seutenza definitiva dall' istesso Giudice, 

che lo pronunciò. 
43. Spetta al medesimo Giudice Relatore 

l' accordare , o negare le Lettere inihitoriali 

per so�pendere la esecuzione ddl' lnterlocu­

torio, o l' ulterior corso degli atti della Causa 

di merito. 
Non si dovrà però sospendere la esecu­

zione , e concedere le Inihitoriali , se non 

quando dalla denegata sospensione possa ve­

nire un danno grave, e non pienamente ri­

parahile nell' A ppellazione dalla Sentenza de­

finitiva sul merito principale; come, per esem­
pio, nel caso ove fosse rigettata una prova , Ja 

quale col tratto del temp� .
pot�sse

. 
per�er�i., 

o nel caso o ve , per esse rs1 Il G11id10e diChia­

rato corn petftnte � si potesse far luogo ad atti 

dispendiosi , che riuscirebbero vessalorj e fru­

stranei qualora venisse poi rivocato l' Inter­

locutorio. 
Perciò il Giudice Relatore) prima di con­

cedere le Lettere inihitor ia li , esaminerà i mo­

tivi allegati dall'Appellante ptr ottenerle., e� 
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esaminerà pure la posizione degli atti , che de­
ve essergli esibita come sopra J e non esaudirà 
la dimanda se non quando riconosca verifi­
carsi il peri0olo del grave danno non ripara­
bile J ed un' sufficiente fumo di buona ragione 
nei titoli di gravame allegati contro l' lnter­
loéuiorio ; e ciò massimamente quando il Giu­
dice a quo avesse già negata all' Appellante 
la interinale sospensione degli atti , come al 
N. 4 I ·  

44· Non ha luogo nei giudizj di Appel lo 
da questi In terlocutorj alcuna assegnazione· di 
termine iu Causa , ma subito dopo notificata 
al Procuratore dell' Appellato la rip roduzione 
dell' Appello , e dopo spirato il termine asse­
gnato all' Appellato medesimo  meùiante le Let­
tere cita tori e di cui al N .  42 , sarà in facoltà 
della Parte più diligente di fare subito istanza 
per la  concretazione del fatto e dubbio , onde 
procedere poscia al Contraddittorio . 

45 . L' Appel lante dovrà anticipare in via di 
deposito la Tassa dovuta al Regio Ducale E­
rario per la Sentenza , e non eseguendo questo 
deposito nel termine , che gli sarà prefiss� dal 
G i u dice Relatore nell' atto della concretaz10ne 
del fatto e dubbio , si farà luogo a dichiarare 
deserta l' Appellazione ad istanza dell' Appel­
lato , e con Decreto del medesimo Giudice 
Relatore . 

46 . Quando i l  Decreto lnterlocutorio è con­
fermato in A ppel l o  , se portava la condanna 
del swccombente nelle spese , l' Appellante 
può essere condannato a pagare, a ti.tolo di 
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multa , una somma equivalente a quella già 
dovuta per la Tassa della Sentenza ; ed in tal 
easo non competerà alcuno emolumento al 
Procuratore di  esso Appellan te . . 

47 . Il ricorso contro gl' lnterloc?-torJ l?rofe­
riti dai Giudici Relatori presso i Tr.tb�nah., �o­
vrà -presentarsi entro il termine dt gwrm �m­
que dal d.ì. della inti mazione , come è prescntto 
all' Articolo 2 del la Notificazione 2. 0  Ottobre 
1 S. t 7 : tale ricorso dovrà espYimere i moti v

.
i o 

titol i  di gravame, e conten ere ancora la gm­
stificar.ione dell' eseguito depo�;ito della Tassa 
per il n uovo Decreto da p�oferirsi ?a� T rib�­
nale : nel resto si proce dera a termtm del ci­
tato Art. 2 della  suddetta Notificazione , se non 
che , nei casi di conferma dell' lnterlocutorio, 
avrà l uogo il disposto dal precedente N. 46: 

48. Il ricorso in Revisione contro Decreti 
proferiti da un T l'ibqn ale • o Sezione di Tri: 
bunale sopra App�lla

_
zi

.
one da I!lterloc�torj d1 

Giusdicenti o Gmd1c1 Relaton , dovra conte­
nere anch' �sso la espressione motivata dei ti­
toli di gravarne ,  e .dov 1:à essere ?-.

nito alla c�­
pia degli atti di pn ma Istanza gta

. 
stata

. 
est: 

bi ta in Appello , non che alla cop1a degh
.
attl 

di seconda istan·za fino al Decreto del Tnbu­
na le , e sua intimazione inclusivamente. 

Non avrà effetto  sospensivo se non nel 
caso di gravame irreparabile , giusta le so-
vraspiegate massime. . . Non si farà luogo all' assegnaz_t?n� 

.
dt al­

cun termine in caus� , e la Parte p1u �thgente 
farà istanza perchè , posta la Causa in Albo , 

9 l 
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, sia contemporaneamente fissato il giorno' per 

la concretazione del fatto e dubbio . 
All' a tto della concretazione del fatto e 

dubbio  il Consigliere Mensuale � con Decreto 
da registrarsi a pìedi del fogl io di fatto e dub­
bio , prefigge alle Parti il giorno in cui debbano 
comparire all' Udienza per il Contradd i ttorio. 

Il ricorso in  Revisione non è ammesso J se il ricorrente non esibisce la O'iustifiaazione ?i �vere pagata la multa , che �i fosse stata 
u�fhtta dal precedente Decreto di  Appello , e 
dt avere depositato i l  doppio im portare de l la  
Tassa per la Decisione di  Revisione  � gia cchè 
nel caso di sua socco mbenza anclw in Revi­
sione soggiacerà parimenti al la  multa del la  
dupliçata Tassa , gi usta l e  massime dell' Art. 46. 

E parimenti rigetta to il ricorso in  Revi­
sione , che non sia debi tamen te motivato. o 
che non abbia unita la copia deg li a tt i  rela�i.vi 
occorsi nelle precedenti Istanze. 

AL TITOLO Dell' .Assicurazione dei Giudiz.j. 

LIB. I , ' TIT. v �  §. I .0 

49· Il solo Attore in Causa che sia Fore­
stiero potrà essere costretto ad assicurare i l  
giu�izio ,  nella forma ed agli effetti s tabiliti 
dalh §§. 1 , e 3 del presente Titolo , dalle 
prescrizioni del quale rimane dispensato l' At­
tore che sia Suddito '. 

f 

i 
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AL TITOLO Delle Cause Esecutive . 

/ LIB. I '  TIT. VIII. 

5o. Per gl' Incidenti che a.bbiano luogo 
nel le Cause esec11tive si osserva quanto è stato 
superiormente prescritto , salve le seguenti ul·, terior i disposizioni e cioè : 

Qualora la di man<la incidentale si a mani­
festame n te i rrilevante ,  il G iudice la rigetta 
senza previa i n timazione . Negli altri casi ne  
o nl ina la notificazione, e fa intimare ad ambe 
le Parti di comparire nanti  di Lui in

. 
g�orno 

ed ora certi pet' proporre l e  loro deduzwm alla 
forma superiormente prescritta al N. 34; e 
nell ' atto medesimo del la Sessione,  o al più tar­
di nel giorno successivo, dovrà il Giudice stesso 
interloquire , come troverà di ragione. 

Il termine ad appel lare sarà di so]i tre 
e;iorni continui da quello della intimazione 
dell' lnterlocutorio alla Parte , o suo Procura­
tore , e per l' assegnazione del termine a 
riprodurre l' Appello il Giudice , procederà 
con norme ana loghe a quelle prefisse dall' 
Art. 8 della Notificazione .20 Ottob re 1 8 1 7 • 

L' Appellante deve depositare la somma 
corrispondente alla Tassa dovuta al .R . D .. �­
rario per la Sentenza di Al>,?ello� pr1ma d1 n­
produrre l '  Appellazione nanti il Tribunale ad 
quem ; se la riproduzione di Appello non è 
munita del1a giustificazione dell' eseguito depo· 
iito non sarà ammessa. 
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AL TITOLO Del Sequestro Personale. 

LIB .  I. Trr. X ..  
· 

E Legge 28 Agosto I 790 con .,-elazione all'Art. J·2. 
del R .  Decreto 2B Agosto 1 8 1  4· 

S r . Per debito puramente Civil e _, che non 
oltrepassi la somma di Lire sessanta di Mo­
dena , non vi sarà l uogo a cattura personale. 

AL TITOLO Del Modo di procedere in contumacia. 

Lm. I ,  TIT . XII , §. 5 .  

S2 .  Nelle Cause pendenti i n  prima istanza davanti ai Tribu.nali , se l' Attore dopo la con­cretazione del fatto e dubbio non effettua il deposito delle Tasse dovute al R. D .  Erario gli si as�egnerà ad i�tanza del Reo un congruo termme perentono ad eseguirlo , ed esibirne la. giustificazione in atti ; passato il qual ter­
!Inne_, rendendosi contumace esso Attore, sarà Imposto rer��tuo silenzio alla Causa .J per cui non potra pm essere ascoltato , e verrà con­dannato a rifare le spese al Reo convenuto . 

AL TITOLO Dei Compromessi. 

LIB. I '  TIT. XIII ' § .  s .  
53 .  Ancorehè il. terzo Compromissario nou. concordi nel voto di uno dei precedenti Com­promiasarj , non s' intenderà d' ora in avanti 
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�vanito il Compromesso quando alcuna delle 
Parti entro il termine del mese prefisso dal 
S· 6 �� Ricorso in Revi�i?ne davanti �l s

.
upre­

rn o Consiglio di Giusttzta .. , pr�se!ltt r�cor�o 
al Consi glio medesimo _, perche s1a m umca !­
st; nza conosciuta e definita la vertenza ; e m 
tal caso le Parti dovrann o  dedurre , e prose­
guire le loro ragioni davanti il Consiglio stesso. 

AL TITOLO Delle Prove da farsi nei Giudizj r 

Civili. 

Lm . I ,  Trr. XVIII , §. 2 ,  
Con relazione al § .  4 Tit.  VI. 

54. Il t�fmine a pagare , o ad e seguire le 
proprie ohbli�!;azioni compete �l �eo , che a�­
bia confessato la pr0pria obbhgazwne o debi­
to _, purchè l a  confessione sia pu�a ed asso�u­
ta , e sia emmessa prima che eststa cosa gm-
dicata. , Nelle Cause Esecutiçe però non Jovra as-
segnarsi al Reo il termine predetto , se ?on 
quando egli confes.si il debit� , o l' obb�lga­
zione , prima che sta e�an�to Il Decreto d1 as­
segnazione _.degli otto g10rm

. 
nel caso �ontem­

plato al §. 3 ,  Tit. V:III , Lth . . I ,  o pr�m� che 
sia emanato quello di assegnaztone de1 cmque 
nel caso contemplato da� §. 5 del medesimo 
Titolo . . . . . 

Nella fissazione del termme d GmdtCe 
procede con le avvertenze , e nelle misure su­
periormente prefisse al N. 1 S . 



( 1 34 ) 
AL TITOLO Delle Appellazioni. 

LIB. I TIT. XXVII. 

55 .  La null ità non può dedursi contro Sen­
tenze definitive , o ave n ti forza di defi niti v e , 
al tro che i n  via di A p pel lo ,  se la Sen ten za 
fu pronunciata in pri ma istanza , o d i  ricorso 
in Re v isione se fu pronunciata i n grado di 
Appello . 

56. l n  qualunque atto di appellazione d eve 
1'. Appell�n�e s.pi e�are i motivi di A ppello , in­
dwando 1 t1toh di gravarne , tanto per  capo tli 
nullità , che per capo d' i ngi ustizia . 

Se li mita il suo ricorso al solo capo di 
nullità , o se non ispecifica motivi e titoli che 
pel solo capo di nulli tà, s' i n tende che abbia 
rinunciato al ricorso per capo d' i ngiustizia ; 
e così s' intenderà che abbia rin unciato al ri­
corso per capo di nul l i tà , se l i mita il ricorso 
al solo capo dell' ingiustizia , e non ispecifica 
titoli che per questo solo capo . 

57 : Il �ribu nale di Appello conosce e pro­
numaa pnma sulla nulli tà , e poscia sulla i n­
giustizia . Pronuncia contestualmente anche 
sul merito quando dichiara non verificarsi la 
P.roposta nullità, come pure quando dichiara ve­
rificata la proposta nulli tà, se questa risguardava 
la sola appellata Sentenza , oppure invol v eva 
bensì nullità eziandio di atti precedenti ,  ma. 
questa sia · stata riparata nel giudizio di Appello . 

Se la nullità non è stata riparata nel 

' 
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giudizio  di Appello , il Tribunale sospende la 
Decision e  del m erito } ed assegna u n  congruo 
termine a1 le  Parti per rinnovare gl i atti che 
sono stati dichiarati nulli , e poscia a suo tempo 
conosce e decide il  meri to . 

Il T ri nilna le  di A ppel lo l non rimette le 
Parti davanti al compett n te Tribunale o Giu­
dice di pri ma istanza per la riassun

,
zione 

o prosegu1mento Jella Causa } altrocche nel 
solo caso di nullità totale del Processo } non 
sanata come sopra nel gi udizio d i  Appello , tal­
chè si dovesse rieorninciare il gi udizio con 
nuovo L1bello , o con nuova citazione ad re-
spondendum. 

58. Con t ro la Sentenza del Tribunale di Ap-
pe1 lo  che previa dichiarazione della nullità 
del l' �ppell�ta Sentenza_, confe r m i  la medesima 
come giu3ta nel merito, si  a mmette sempre,  e 
ad ogni effetto, il ricorso per Revisio n e , tanto 
sul punto della nullità , che su quello della 
ingiustizia. 

Contrf\ Ja Sentenza di Appello , che, pre-
via dichiarazione della insussistenza della pro­
posta nu llità , conferma la Sentenza di prima 
istanza per capo di giustizia non si �m�et�e 
ricorso in Revisione sul punto del la mgmst!­
zia } se non nei casi ed agli effe�t� dall� VI­
gente Legge permessi per la ReVISIOne d1 due 
Sentenze conformi . 

Si ammette però sempre anche in tal caso 
il detto ricorso in Revisione sul mero punto 
della nullità ; ma il ricorso ristretto �l solo 
capo di nullità non sospende la esecuzwee. 

. l 
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?9· Il Cons\glio di Giustizia come Supremo 

Tribun
.
a.Ie

. ?uo ,
. 

q�alunque volta gli consti 
del l a  gmstiZ J� , o mgmstizta de1la Sentenza, con­
fermare , o nvocare per  tal capo la medesima 
ammettendo di pronunziare sulla nullità � 
e solame�t

.
e_ dovrà premettere la cogn izion� 

sul la nui! Ita n�l caso cl e ,  per trattarsi d i  due 
Conf�rm1, o d

_
1 S

_
entenza d� prima istanza pas­

sata m coea gmdwata per tl lasso del  termine 
a� appellare , il ricorso sia fondato sul me ro 
titolo deJla nul l ità ; nel qual caso medesimo 
se consta al  Consiglio della giustiz ia dell� 
Sentenza contro la  quale fu presen tato il ri­
corso" potrà parimenti confermarla per tal tito­
lo , ommessa ,l a · definitiva cognizione del ti­
tolo della nul lità. 

, 6o_. In qualu�q1_1e A tto di .appella zione deve 
l App

_
ellan te es1b1re a sue spese al Tribunale 

Supenore la copia degli atti del la pri ma i­
sta�za ; perciò l' Attuario nel ri)asciargli la 
cop�a 

_
del �' Atto di appel iazione , dev e notare 

a J!Iedt  
_
dt de

_
tta copi� il numero presuntivo 

dei fogl] , che tmportera la medesima , e della 
somma occorrente  a levarl a  . 

. 6 1 .  Deve i noltre l' Appellante, nell' atto di 
nprodurre l' Appellazione nanti il Tribunale a� quem, produrre non solo la copia del l' atto 
dt appello , ma ancora quella dell' appellata. 
Se ntenza .  

62 .  La  cognizione dell' admissibilità dell' Ap­
pello al.l' effetto sospensivo , o anche al solo 
dev?lutivo , c�me pure di tutti gl' incidenti 
dell Appello , mcomhe al Giudice Relatore , 
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o Deputato , a termini dell' Art . 2. .dell� No­

tificazione 20 Ottobre x 8 I  7 , salvo Il n corso 

al Tribunale alla forma del detto Articolo. 

La cognizione degl' ioci�enti d�l giu�iz�o 

di prima istanza " l' AppellaziOne de 
_
quah ��a 

stata cumulata con quella sul . mento pr�n� 
cipale devolve  al Tribunale m conform1ta 

di qua�to è stato disposto superiormente al 

N .  44· · 'b l' 
63 .  Saranno attenti li Giudici , o Tn una l 

di non ammettere Appellazioni all' effetto so­

spensivo nei casi , nei  quali è pro�bito dali� 

vigenti Leggi , e. segnatamente net seguent1 

casi , cioè : . � . 
( a ) nelle Cause 

. 
di

. 
alim�ntt

. 
mturt

.
, 

mercedi di Operaj , salar] d l  Serv
_
1ton , e s�­

mili , gi ust a il § .  3 ,  Tit. VIII , L1b . l del Vl·  

gente Codice . . . 
( b ) nelle Controversie

. 
ms�rte p�r con-

tratti nelle Fiere e Mercat1 , gmsta 1l §. 3,  
Tit. XlV , Lib. I .  ( c ) nelle Cause di Redibitoria , giusta 

il §. J 3 , Tit. XVI , Lib . I .  . . .  ( d ) nel semplice _Possessono so
.
mmarns-

�imo " giusta il §. 'l , T1t .  XXVI� , .Ltb . I .  
Nei Decreti di  mera esecuzwne , e ne-

gl' Interlocutorj vigilerann� .
alla esatta 

. 
osser­

vaDza delle massime stabthte dal Cod1ce , e 
dalle prescrizioni ùelle presenti Aggiunte

.
, co­

me pure delle massime ?rdìsse per gh_ A p� 
pelli nel le Cause Esecuhve � 

.
e n�lle Mznon. 

64. Non saranno appellabJ�t a�l eff�tto so­

�pensivo neppure le cause d1 ahmentl prete-
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rlti , ch e n o n  oltrepassi no l' importo d ' L' . d '  M 
1 tre 

cmquec1en to .1 
.
odena .. conchè pe rò sia assi-

curata a restituziOn e della somm a ,  in caso di 
soccombenza , mediante idonea cauzione .  

6S : Ndle
. 
Cause delle V: edove .. dei Pupilìi , 

e de� �oven , da trattars1 sommariamente a . 
termm1 ,del § . 1 .  Ti t. VII , Lib . I ,  d el Codice 
�o n a v �� luogo l' Appel lo , ma solo il ricorso 
ln Revisione ; e nou ostante il detto ricorso 
potranno le i ndicate person e  chiedere ed ot­
tenere la esecuzione prov v i sionale della Sen­
tenza ,che s,ia stata a .l oro favore proferi ta , 
con che pero venga assiCurata la res t i tuzione 
del l� somma , o cosa , in caso di soccombenza , 
median te idonea cauzione . 

66. Deve l' A ppellan te esibire al Giud ice 
Relatore la �opia de� Pro?essi della prima i­
stanza ava�ti che SJa sp1rato il term ine in  
Causa ; alt�Imen�i ,  a rich iesta del la  Parte ap­
pel!ata , gh v e rra assegnato u n  termine peren­
tono. ad averl.a p resen tata ; e qualora de tto 
termme scorra m fruttuosamente sarà dichiarata 
deserta l '  Appellazione .. e saranno rimesse le 
Parti al Gi udi ce a quo. 

6 7 .  De ve _l' AppelJante , dopo concretato il 
fatto e dubbio , e�ettuar' Egli il depo�ito per 
le

.
Tasse compe tenti al R. D. Erario, en tro il ter­

mme perentorio che gli prefiggerà il Giudic e  
Relatore, o Deputato, con Decreto da stendersi 
� piedi del foglio di fatto e dubbio : scorrendo 
mfru�tuosamente questo termine avrà pari­
me�tt . luogo la dese�zione dell' Appe llo , e la 
remiSSione delle Parti, come sopra. In entrambi 

• 
• 
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questi casi la deser�io.ne dell' A.ppelfo e 

.
l a  :e· 

m issione delle Parti s1 pronuncia dal Gmd10e 
Relatore -' 0 Deputato , alla forma dell' Art. llt 

della Notificazione 20 O ttobre • 8 ' 7 . 

68 .  Qua l unque volta l' a ppellat� Sentenz� 

venga in ti.erame nte confermata, e l App�lla
_
n�e 

sia co ndannato nelle spese tanto ùel ,g�u d J Z I O  

d i  Appello che di prima istanza , sara moltra 

condannato' a pagare , a titol o  di multa , ll:n 
qua.rto di più della Tassa dov uta al Reg10 

Erario . 
6 g .  Analoghe massime si osserveranno . d�-

vanti il S upremo Consiglio , t a n t o  per h . R I­

corsi in R evisione , che in quelli per Restitu-

zione in intiero . 

AL TITOLO Delle Tutele , e Cure ' 
e dell' Amministrazione dei Beni 

dei Pupilli, ecc. 

LIB.  Il ,  TIT. I , SS· g , t o , I 5 ,  1 6 .  

70. S e  il Pupillo '
· 

� Minore , sia di condi� 

zione rustico , od art1g1ano , e non posseda. 
ben� 

stabili , n è. abbia alcun fondaco o .  negozio. 
d1 

merci , 0 manifatture , l Invent�no l_lrescr1tto 

dal S· 9 , Tit. l ,  Lib. II , . potra .validamente 

farsi anche senza rogito dt pubbhco Notaro , 
mediante però l' opera di una persorta . proba 

a tal' uopo delegata dàl Giudice sopra, tstanza 

di )qu2.lche Attinente , e �opo che av ra 
.
estra-: 

giudizialmente verificato tl concorso de1 detti 

estremi. 
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L' inventario f.1t �o in tal guisa ù ovrà , en­

t�o un congruo termme da assegnarsi dal Gi u­
d.JCe medesimo , essere rilasciato all a  Canc elle­
r�a de l la Giusdicenza , ed ivi  con giuram ento 
nconoscersi , e conferm�rsi tanto dalla suddetta 
Persona de legata, qu anto dai due Atti n e n ti 
o Persone probe , che assisterono al medesimo : 
Sarà conservato · nell' Atchivio della Giusdi­
cenza : e 

.
sarà esente da ogni Tassa , salvo sol­

tan to 1l  nmborso delle spese ùi scritturazione 
e Carta bol lata . 

. 7 1 • 9uando il Tutore legittimo di un Pu­
plllo , m cu i s� verifichino le  suddette circo­
st�nze , non sia idoneo a cantare def proprio 
l' 1nter.esse del Pupil lo  medes imo,  potrà i l  Giu­
dice , se lo riconosce atto d'al tronde ad e!l!lere 
co

.
ofe r�ato n e lla !ute�a ,  dispe n sarlo dall' oh­

hhgo d1 prestare S1gorta con sostituirvi la c au­
zione giuratoria , e con prescrivere an cora a suo 
regolato arbitrio, giusta le circostanze o la  rea­
lizzazione ed investimento del l e  sost'anze Pu­
pill ari , in tutto od in parte , o qu e lle altre 
cautele e misure assicurative , che riconoscesse 
essere più convenienti . 

7 2 .  Contro i Decreti di destinazione in Tu­
tore ! o Cu.ra�ore ;

.
di den�gata dispe nsa da tali 

�ffiZJ , � d1 ru!1òi1one da1 med esimi , compete 
Il solo ncorso 10 via economica davanti i l  Su­
premo Consiglio ;  questo ricorso non sospende 
1� esecuzione , � quin�i se

. 
è per denegata 

d1spensa non esunerà mtermalmente il de­
stinato Tutore , o Curatore <l all' assumere l' Uf­
fizio e dall' essere responsabile dei danni ed in  .. 
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teres�i , che potessero venir occasionati dalla. 
sua ammissione. 

ALLI TITO LI De' Contratti de' Pupilli ecc. 
de' Minori , e delle Donne. 

Lm. II, TtT. III , E IV. 

73 . Per l i  Contratti de' Pupilli , ed altre Per­

sone contempl ate al Tit.  I l i  del Libro I l  del 
Codìce, co me pure per l i  Contratti dei Mi­
nori e delle D o n ne , i l  Gi u1l i ce di Antorità 

compete n te sarà quello del L uogo , ove è il 
domici l io  1·ispett ivo delle sud. lette Perso n e .  

Qualora per un ragionevole moti v o , da 

riconosce rsi 
'
tale dal Giudice sn.ùdetto , il 

Contra tto dovesse celebrarsi fuori del Circon­

dar io di giurisdizione d e l  medesi mo � dovrà 

Esso mediante lettera d' Uffizio cedere le  sue 

veci al Giudice di Autorità , o Giusdi.cente , 

resi dente nel luogo ùel Contratto . In questo 

caso dovranno in tervenire al Contratto , od 

essere citati alla forma del § .  4 · T it. IV que' 

Congiunti , i quali dovrebbero intervenire s.e 
il Contratto si  celebrasse nel luogo del domi­

cilio , ancorchè la loro abitazione fosse di­

stante sei miglia dal l u ogo destinato alla �e� 
lebrazione del Contratto � quan do pure qmvt 
non esistessero Congiqnti prossimiori. La in­

terpel lazione di cui al detto 
.
§ .  4 ,  non che la 

destinazione  di altro paren te m luogo del con­

tumace spetterà sempre al Giudice del luo�o 
del domicilio. 



74. La Donna r1 m asta Vedova , e che non 
l l' ' d' . 5 ' abhta o trepassata eta anm 5 non potra 

d 1 s t raere , ed obbligare parte alcuna delle sue 
Doti se nza l'Approvazione, e Dispensa Sovrana. 

7S. La Donna nuh1le , che non abbia oltre­
passata 1 '  età d' ann i 5 5  , e che abbia conse­
guita la Legittima  dalla Eredità del Padre , ? 
di al tro Ascendente predefnnto , non potra 
�enza l' A ppro vazione , o Dispensa medesim a ,  
che è prescri tta per l a  Dote del le Donne ma­
rit ate , distraere od al ienare più della m età 
della detta Legitti ma , ferma però stante la  
facoltà alla medesima di costi tui rs i la Dote i n  
somma maggiore , o minore di detta metà al­
l' occasione  del Matrimonio.  

Sarà carico dei Fratelli , ed altri Debitori 
d ella Legitt ima , d' interporre l' Ufficio del 
Giud ice nel caso di pagare o consegnare la 
Legitti m a , acciocchè almeno la metà di  essa 
sia posta in salvo pel caso di futuro Matrimonio. 

I n  coe re [Jza pertanto de' citati Sovrani 
Decreti viene ordinata a Chiunque spetta la 
pie na ed esatta osservanza delle p re messe Di­
sposiz i oni , le quali dovrann o  attendersi , ed 
esegui rsi incominciando dal giorno primo di 
Agosto p. v . ; con dichiarazion e che le Di­
sposizioni relative alle Questioni inciden ti do.­
vranno  osservarsi anche negl' Incidenti delle 
Cau�e che si troveranno a tal' epoca pendenti; 
e le Disposizi_oni tutte co.ncernenti le Appel­
lazioni , ed i Ricorsi in Revisione contro De­
creti , tan,to interlocutorj , che definitivi , do­
·naqoo 11imilmente osservarsi in tutte le Ap-

pellazioni ,  e Ricorsi in Revisione , che saranno 
interposti dopo il s uddetto giorno , ancorchè 
concernenti Cause dapprima contesta te e de­
ci se ;  TALE ESSENDO LA SO VRANA MEN­
TE E V OLONTA' . 

Modena 28 Maggio 1 8 1 9 . 

IL SUP R E M O  C O NSIGLIO D I  GIUSTIZIA. 

DoTT . GIAMBAT ISTA C Hiossi Cancell. 

-

C l R C O L A R E  
DEL SUPREMO CONSIGLIO DI GIUSTIZIA . 

Modena ·22 Giugno 1 8 1 9· 

Sua Altezza Reale è benignamente discesa ad 
approvnre mediante venerato R escritto i n  da­
ta l i  corrente sopra Elenco N. CC LXXXXIV 
le seguenti D ichia razioni  a l l '  A rt. 5 del Re­
golamento 4 Luglio 1 8 1  5 per le Cancellerie· 
dei Tribunali e Giusdic�nti, cioè. 

1 .  Gl i A ttuarj non N otari res ta no abilitati , 
i n  coerenza della pratica già i nvalsa,  al la con­
fezione degli Inventarj per l' adizion e  del.le 
Eredità beneficiate, ferme stanti nel rimanen­
te ]e disposizioni dell' Articolo 5 del Regola­
mento 4 Luglio · 1 8  , s . 

2 .  I predetti lnventarj, come pure il Decre­
to che dichiara beneficiato l' Erede , a senso 
anche dell' Articolo x o 1 del Regolamento sul 
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Notariato 14 Settembre t 8 t 5, saranno sogget ... 
ti al l' obbligo di denunzia e presentazione al­
l' Archivio. 

3 .  L' I nventario e Decreto predetti saranno 
per la  loro presentazione consid erati e_ tassati 
come u n  a tto solo non suscettibi le di 'estima­
hil ità;  c pe rciò l a  competenza dovuta all' Ar­
chiv io sarà quel l a  portata d,illl' Articolo 5 del­
la Tllssa 2.0 Dicembre t 3 I 5 . 

Affiuchè pertanto sot'ta no il dovuto effetto 
le premesse Sovrane  Disposizioni si partecipa­

no con la presente anche a cotesto Uffici o , 
che resta quindi i ncaricato di osservarle , e di 
farle osserv are in ciò che lQ riguarda. 

V E R A  TTI PRESIDENTE.  
SPEZZANI Mensuale. 

Dott. G. B. CHIOSSI Cancell, 

IL GOVERNATORE 
DELLA PROVINCIA DELLA GARFAGNANA, . 

A V V I S O, 

Tolta, col l a  Convenzione 4 Marzo p. p .  qua­
lunque controversia. giurisdizionale fra Stato ,  
e Stato riguardo a i  Confini dei Comuni di 
P�eve Fosciana, e di Castiglione, in teressa il 
pal e rnQ Cuore di S, A. R. il graziosissimo No­
stro Sovrano che SÌ�\. rimossa del pari q ualun­
que occasione di differenza fra gli Abi tanti 
g(}W �no� e dell' altro Comune, e che a tale 
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oggetto sia determinata una linea di confine 
fr� � due �omnni che fissi il termi ne giuri­
sd1z1onale d1 essi , e nel medesimo tempo q uel­
lo fra le Giusdicenze di Castelnuovo , e Ca­
stiglione . 

E sebbene S .  A.  R. per usare i possibili ri­
guardi al Comune di Castigl ione abbia deter­
minato di aggregare al medesimo in via prov­
visoria, e nel Ja c ircostanza de1 l '  attuale riunio­
ne d i  que l Territorio alla Provi ncia de lla Gar­
fagnana, una parte de l la Roncagliana, intende 
e vuol e nonostante , che per tale provviso ria 
aggregazione non possa venire , segnatamente 
ne l possibile sciogl i mento della Convenzione 
4 Marzo , a l terazione veruna non meno ai di­
ritti di Sovrani_tà ad Essa spettanti sull' i n­
tiera Roncagl iana � che a que l li di - qualsiasi 
Particolare .  Inerenùo perta n to a l le  Sovrane 
Disposizioni d. el giorno 8 Giugno ' p .  p .  rendo 
noto : 

1. Il Confine fra i Comuni d i  Piev e  Foscia­
na e Castig l i one cominciando dal Term i ne 
presso Pontardeto sarà la corre n te del Fiume 
detto di Castig l i on e  fino al punto in cui con 
una linea perpendicolare si arrivi alla V ia Du­
ca le  i n  faccia alla lVIaestaina d i  Campori , po­
sci a ta l l iu ea, i ndi la via D ucale dal la M ae­
staina  fino a l l a  Strar l a  del l a  Capannaccia, i n  se­
gui to detta Strada , e poi la Semitola fino all' 
incontro di essa col Canale del la Capannaocia, 
ossia rio di Bieri� o Fojooco, poscia il Cana­
le meJusi m o ti nò all '  i ncon tro dei· Pioppi, che 
fan no il Confine 1'oni, -poscia detto Confine 

I O  
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l un go l a  buca del Belv edere sino a l l a  Via Du­
ca le  p resso a l  punto d'unione de l la m e desuna 
col l a  stra1ia v ecchia al di sopra dì Cam pori . 
Da tal  punto la Via  Ducale div iderà i 'd ue 
C o m u n i  fi n o  a l  di sopra d i  Chiozza,  e da que­
�to pu n to i l Conf:ine  sarà u n a  l inea c h e  tra­
versan, l o  perpe ndicolarme nte i l  Col l e  su cui  
esistono i Poderi del la  Pen n a  e Gianchiaruc­
cia a rriv i  s ino al F i u m e  d e l  Si l l ico . Apparter­
rà a Castiglione tutto i l  tratto d i  Roocagli a n a  
situato superiormen te a l l a  l i n ea , c h e  d a l l '  u­
nione d�ll a Via fredda posta al F i u m e  del  Si l­
! ico,  e t u t t i) que l lo che asceudendo verso San 
Pel l egrino rimane al l a  s inistra d e l l' indicato 
andamento de l  Confi ne;  ed apparterrà a l l a  Pie-' 
ve Fosciaua tutto quel l o  che rimane i n fe riOl· · 
m e n te a l l a  l i n ea, ed al la  destra del l '  andamen­
to Jel  Confine.  

2. .  La Pesca del Fiume al disotto del l '  in­
con tro che fa col Fiume stesso la suddetta 
l i n ea perpe ndicolare per arriv a re a l l a  Strad a 
D ucale apparterrà esclusivamente alla Comu­
ne del l a  Pieve Fosci a n a .  

3 .  Non po�rà mai  essere imP.edito al la C o­
m une d e l l a  Pieve Fosc i a n a  di d eviare l' acqua 
del F i u rn e  anche a l  di  sopra della l i nea di  
demarcazione per servi zio dei suoi mohni.  · 

4 ·  Col l a prese n te demarcazione  di Uoufini 
fra i d ue Comuni non s '  intenderà de rogato 
ai  consueti  risp e t tivi  diritti sul  così detto Li­
ve l l o  à e l l a  Roncagliana .  

5 .  N i u n  Fondo o i ndi viduo pot en•lo godere 
est>.H:&1one d a l le pubblich e  Imposizion i ,  ognung 

, 

f 

' '  ' 

dei Proprietarj ed Abitanti dell' indicato t!at­
to di Paese dovrà pagare le Imposte Reah , e 
Personali nel Comune , c ui si troverà dietro 
la presente demarcazione aggregato, e dovrà. 
pure alle occorrenze rivolgersi alla Giusdiceo­
za, e Comunità rispettiva .  

Castelnuovo 3 Luglio 1 8 1 9 ·  
GIUSEPPE MOLZA. 

G. GHE R A R DT Segret. 

( N . 2.9 ) 
IL M INISTRO 

D• PuBBLICA, EcoNOMIA .  

In formata S .  A.  R .  i l  Clemen tissi mo Nostro 
Sovrano , dietro l e  veri ficazi oni eseguite da 
questo Ministero, della precisa e n ti tà del .res

_
i­

duale vistoso debito contratto ilal lo Stato 1 n  
causa delle som ministrazioni .Mil itari ehe eb­
bero l uogo nel 1 8 1 4, si è degnata di stabil ire l e  
seguenti massim e  pel  p i ù  sol leci t o, regolare, ed 
i m ma n cabile in den nizzo di ogni classe d�' ri-
spettiv i creditori.  

. 
. 

1 .  Esistendo tutta vta n n. deh11:0 Jel l o  Stato 
a favore dei censi ti d e l l a  Pro v i ncia di Mode­
na per requisiz i o n e  orJ inata a pe�o loro n �l 
I li  t 4  d a l l a Com missione  de l le  sussi stenze MI­
l i tari . nel la  regola di L. ' , 62 per sol r!o d'esti­
mo, sarà la correspe t t i v a  somma co�solid�t a  
ripartita rnente i n  a l t re t tante rpwte J 1  de?tto 
fruttifero 1 l  5 pPr  ce n to decon· ib 1 le  dal pnmo, 
L uglio del l' a n no co rren te a favor·e del le Co-
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munì della  Provi ncia  di Moden a  i n  ragione 
del  r�spettivo soldario già gravato per la  rel a. 
tiva requis i zion e , ed in sol l ievo dei cont ribu­
enti nel l ' annua determinazione delle sov rim­
poste Comu n a li . 

.2. .  T u tte le partite non minori di Lire cin­
quecen to L. 5oo.  a favore di c redi tori per 
somministrazioni Mil itari fa tte n el 1 8 1 4  ai Ma. 
gazzi ni esir.te n ti n el le  att uali  Prov i ncie degli 
Stati Estensi , e giustifica te da Vagl ia ,  e Boni 
richia·m ati co l la .lVI i n isteriale Notificazione 24 
O t tobre 1 8 1 8  sara nn o ad arbitrio d e '  credito­
ri stess i ,  o con!!olidate presso questo M i n i ste­
ro coll a  rendita p erpetu a  in regola del  5 per 
cento a n n u o, o pagate .en tro d i eci a n n i  col la  
corresponsione de l frutto i nterio ale del 2 1j2 
pe r cento a n nuo.  N e l l' u n  caso , e nel l' altro 
il frutto relativo decorrerà dall' epoca del pri­
mo Lu glio corre n te ,  e sarà pagato di sem e­
stre i n semest re · posticipato . 

3 .  Affincbè nei  Registri del debito conso­
lida to pel titolo e n unciato non abbiasi  u n a  
ren di ta perpetua minore di L .  2S , s a ra n n o  
sald ati int iera mente tutti i cred i tori� de' qua­
l i  i l com plessiv o c reJitl) si tro v e rà minore di 
L.  Soo.  I l  pagamento sa rà effettuato i n  q u a t­
tro rate . N el l a  pri ma verra n n o  sal dati tutt i  i 
c rediti d a  L .  1 a L .  200 inclusivamente; nel­
la second a tutti i c rediti da L. 200 a L . .  3oo; 
u e ll a  te rza da Lir. 3oo a L . .q.oo; e n el la  qua r­
ta i restan ti credi ti mi nori di L. 5oo . Le rispet­
tive sca-denze di  ele tte rate di pagamento v e n­
gono fissate col giorno trenta Agosto,., 3o Ot-

; 
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tobre , e 3o Dicembre corrente anno , e col 
giorno 2.8  Febbrajo del venturo.  

4·  Le Carte ll e di  re nd i �a perpetu � da emet­
tersi per la parte del  deb• t o  c h e  v a  a conso­
lidarsi� non potran n o  di vi dersi _nè p,er contrat­
to, nè per e re dità a favore d1 pm person e ; 
qualora la divisione stessa dovesse produrre 
qualche rendita perpe.t ua �i n�re delle L. 2S , 
e che il n uo vo propnetano d1 que�ta n on. fos­
se d isposto di v ersare n ella Cassa Il Capita le 
occorre v ol e  per s uppl ire al l a  d ifferenza � e lla 
regola del cento pe r  ogni cinque della diffe­
renza mt;>desim a .  

L a  dichiarazione d a  em ettersi dai creditori 
in · conseguenza d el disposto dall '  Art� colo 2 

dov rà essere da essi  presenta ta en tro I
_
l p�os­

simo venturo Ottobre all' Uffizio di LJqmda­
zione del deb i to p ubbl ico , da cui  sa

.
rà loro 

reso ostensibile u n  Elenco generale de1 cre d • ­
tori , p e r  somma u o n  mi nor� ,di . L .  Soo con­
tem p lati dal l a  prese n t e  Nonficaz10ne ·. lntant

.
o 

si previene ciasc n n ò  degl' i n ter�ssa�t
. 

che . �� 
Min istero rigu arderà corne co�sol 1dati 1 ,  deb1u 
del lo  S tato: i n  o rd i n e  ai quah n o n  sara

. 
s t�ta 

fatta e n t-w il p refisso perentorio termme la 
suddetta dichiarazion e .  , 

N p n  sono compre s i  nel!e disp.o�izion� porta­
te dagli Articoli 2,  3, 4 1 c re d 1 t1 dell espo­
sta n a tu ra, i qual i però non vennero per a n ­
chfl denu nciati siccome richiedeva l'  adempi­
men to della succì tata M m isteriale N otifica­
zione 24 O ttob re t !:l 1 8 , e dell ' a!tra • 6 Gen­
najo anno co rrente, con cui f11 accorrlata u n a  
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p�oroga alla già imposta correlativ a  denuncia. 
S1 , escludono pure dal beneficio delle stesse 
provvidenze quei crediti con tro lo Stato i ·. 
qu ali quantunque essi pure della qualità c;n­
tem plat� _dal la  presente Notificazion·e , e gi&. 
d e

_
nunCiattJ non lo furono dalle persone i n te­

s
.
ta�. n ei recapiti prodotti) ma da altre che si 

riservarono di giustificare l' acquistata proprie­
tà dei cred iti stessi. Si av rà solamente un con­
veniente riguardo a quegl' Individu i  che ab­
biano denunciato sotto il nome ge nerico di 
Ere�i degl' Intestati nei rispettivi Vaglia , e 
Bom da essi prodotti, purchè entro i l  termi­
n e  perentorio di u n  mese comprovino legal­

�e nte nel proprio loro nome l' asserita quali­
ta. In generale poi per queste due Classi d' 
Individui che non hanno soddisfatto alle ri­
spettive ohh.ligazioni ; i quali perciò voglionsi 
nguardare, m parte almeno, decaduti dai loro 
diritti, S. A. R .  si riserva di adottare quelle 
particolari misure che potrà meritare la diver­
si tà dei casi, e delle circostanze . 

Dal Palazzo del Ministero di Pubblica Econom; 
questo giorno .24 Luglio I 8 I 9· 

L. RANGONI. 

G. FERRARI Segret . Gen . 

( N. 3o ) 
NOTIFICAZIONE. 

In virtù di Sovrano Ve nerato Rescritto del .24 
corren te ad E lenco N. CCC. si delluce a p ub'-

, 

. /  
d i  

blica notiZia che : malogamen te al di8posto 

ne l l' art. 3 1  della Notificazione :;�.H M agg w ul· 

timo scorso . ri m ane s t :;l b J i i to per i premj , e le 

Tasse degl i  a tt i  del l' U ffizio di Concili azione 

il segu e  n te speciale R egolam�� to
_
. 

1 .  I l  P re • n io pt! r l a  Conct llaz J O n e  sai·à. 

1 ,0 Per l e  Cause i l di cui m e ri t o  

non ecc eda le  M odouesi L . !i O O  si m i l i L .  2. .  

2 .0 Da lle L .  2 0 0  a l le L. 2 0 0 0  sarà 

di un u no per ce n t o  . . 
'3 .0 Dal le L .  �ooo fi n o  all e  5ooo, 

rite m!te 1 �  L. 20 per le prime L .  2ooo ,  

sarà d i  bologni ni di eci per ogn i L .  t' oo.  

· 4·" Dal le  L 5ooo fi n o  a l�e 

·L .  1 o ,ooo,  ritenute le L .  3 5  per le pn­

me L .  5ooo, sarà di bolognini cinque 

per ogui L. 1 oo.  
5 ." Ual le L .  t o ,oooJ fino alle 

L .  1 oo,ooo, ritenut e l e  L.4:z. .2.o per le pri· 
me L. 1 o ,ooo, s.arà di boiugni ni due , de­

nari sei per ogui  L. ' o o ,  o�si ano bo­

lognini ven tici uque per og
_
m �· .  1 ooo: 

6." Dalle L .  1 oo,ooo m su non Sl 

darà alcun an mento d i  Tllssa rìel  Pre m i o . • 

7 :  Per la prt>sta zJOne del Giura-

mento i l  Premio sarà di Mo.dooesi . . , 3. -·· 

8.0 Per l 'assegnazione del  term i n e  

in· coufP sso , qua l ora per  convenzione 

delle Parti o l tre passi l i  giorni 3o, i l  
Pre mio consisterà nella  metà di quan­

to è superiormente . tass�to riguard_o 

al le  Conci l iazio ni propnamente ta li . 

Se pot l' assegnazione del te rm i n e sa-
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rà fatta dal Concil iatore d' Ufficio, e 
non oltrepassi l i  g iorni 3o, i l  Premio 
sarà di . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 3·. 

9 •0 Per le questioni relative a ser­
vitù , gius , e simili oggetti non su­
sce;tib

.
i l i  di estimazione , i l  Premio 

sara d1 . . . . . . . . . . . . . . . . • ,, 7· 1 0  

• 
.2 .  Dei suddetti Premj due ter­

zt spetteranno al Conciliatore, ed un 
terzo al Cancelliere. 

3. La Tassa suà calcolata sulla 
somma promessa od obbligata nell' Ap­
pu ntame nto, e non  sulla somma ad­
dimandata ; e qualora l' Appunta­
mento comprenda più capi, o partite, 
queste saranno . tutt� calcolate com­
ples!!i vamente come una somma sola .  

4 ·  In  mancanza d i  patto specia ­
l e  la Tassa incombe per metà all' 
Attore, od Attori , e per l' altra metà 
al Reo, o Rei Convenuti; d�ve però 
essere antici pata per intiero da chi 
primo �ogl ia copia dell' Appuntamen­
to segmto. 

I n  ogni caso i l  Premio deve essere 
soddisfatto entro giorni 8 da qw:Jllo 
del la seguit a  Conciliazione,  e contro 
il debi tore moroso competerà all' Uf­
:fizio l' esaziòne privilegiata. 

5.  Competeranno al Cancelliere 
. 1 .0 Per ogni atto di citazione , o 
mtimazione a comparire in  Concilia-
ZIOne , • , , • , , , • . • • • • • • • •  , -- . J O  

2. ." Per ogni Certificato di non se-
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guita Comparsa, o di non seguita Con-
ciliazione • . . . . . . . . . • . • . • L .  1 .  

3 ." Oltre le suddette Tasse sarà 
dovuto al medesimo il rimborso delle 
spese vive di Carta, e di Scritturazione. 

6.  Al  Messo o Nunzio , per la 
i n ti mazione degli Atti d i  citazione 
sarà dovuta l' is tessa Tassa, che è in 
corso per gli Atti Giudiziali di egual 
natura. 

Modena 2.6 Luglio 1 8 r 9 • 

IL SUPREMO CONSIGLIO DI G lUSTIZI A. 

Dott. G. B. CHIOSSI Ca ncell • . 

( N. 3 J  
. NO TIFICAZIONE. 

Per effetto del le  Sovrane  Venerate Determi­

nazioni abbassate al Suprem Ò  Consiglio di Giu­
stizia mediante Rescritto dell'  1 t Giugno ul­
timo scorso, restano soppressi col. primo gior­
no di Agosto prossimo ve nturo i Fori delle 
Vicegerenze di Rubiera nel l a  Provincia di Mo� 
dena, e di  Castelnuovo d i  Sotto nell' altra d1 
Reggio. 

In  conseguenza, i l  C i rcondario della V�ce-
gerenza di Rubiera rimane dal predetto gJOr­
n o  in  avanti intieramente aggregato alle due 

Giusdicenze Civi le,  e Crimi nale in questa Ca­
pita le,  per gli oggetti di rispettiva lot·o com­

petenza ; e similmente rimane aggre�ato alle 
due Giusdicenze in Reggio i l  CirconJario del 

soppre�so Foro cl.i Castelnuovo predetto. 

/ 
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'fanto si deduce a puhhlica noti zia per nor-
ma di C h i u nque possa awr.v i  in teresse . 

· 

Mod ena 26 L uglio 1 8  ' 9 · 
IL SUP R E M O  C O N  S IGLI O D I  G IUSTIZIA . 

Dott. G. B .  CHI OSSI Cancell. 

( N . 3� ) 
CI RCOLARE. 

I L  G O V E R N A T O R E 

A LLE CoMUN ITA' DELLA P H.OYINCIA m MoDENA . 

A lcuue Comu n i tà di questa Provi nci a osser­
va no u n  diverso metodo n e l la Costi tuzione de' 
Co nsi �; l i comuna l i , e nella s pe tl iz ione de' re• 
la r i v i a t t i  al Governo , ' v e rosi m i l m e n te per l' 
incM t ezza in cui  si trova no fra le v arie di­
sposiz ioni  spe t tanti a quest' oggetto , e n on 
compr<�se sutto una sola norma generale . Ri­
conosce ndo pe rò la con v e n ie n za di  ri u n i re l e  
medesime � e di  prov v ede re co nte m p o ra n ea­
men te ad a l t ri casi  non per anc h e  co n t e m pla­
ti, s i  è proceduto  al la  co mpi lazione delle u ni ­
te IstrUZ IOni,  l e  qua l i d '  ot·a i n  av an ti servi­
r�n no di regola u n i forrne in tutti i Co m u n i 
per qua nto risguarda i Cons igli sovraccen n a ti . 

Incarico l e  SS. V V .  di eseguirue P oppor­
tuna comunicazione a i  Consig l i  pèr l '  esa t ta 
Osiie rvauza i n  ogn i pa rte ; e d ich ia ro loro l a  
dii ti n ta mia st i ma . · 

M ode na 7 O ttobre t 8 t g . 
COCCAPA N I. 

P ARANTI Vice- Seg-ret . 

' 

( I 5 5 ) 
I S T R U Z I O' N I 

Pei Consigli Comunali . 

1 .  l Consigli comunali si tengono nella resi­
denza della Comunità se nza pubblicità di se­
duta, ed alla presenz a di un D e legato Go ver­
nati vo . 

2 .  11 Del egato dovrà essere presente a n c he 
alla prov visoria costituzione del Consiglio co­
munale .  . 

3 .  La con vocazione è i nd i cata al Pubblico 
con av viso, d ieci giorni pri fQa . I l  giorno poi 
dell' adunanza si  a n n u n z i a  co l suo n o  della 
campana ma ggiore del Capo-Luogo . . 

4· I l  Preside ute provvisorio de l Consiglio co­
munale sarà il più v ecchio fra' Consiglieri_, ed 
il . .  Presidente stab i l e  sarà eletto a p l ura li tà di 
voti ,. mediante schede segrete . 

5� · I l Presiden Le  de l Con siglio cesserà dalle 
sue funzion i col terminar� della sed uta . 

·Nel caso però, che u n a  stessa convocazio­
ne richieda più sedute successive_, non vi sarà 
bisogno nel le  medesime della rielezione del 
P residen te , qualora con tin u i ad intervenire la 
pe rsona,  che ha presieduta l' adunanza imrne­
diatamehte anteceden te ._ 

6 .  I Consigl i dei Co(n uni di primo rango 
sono composti di 4o l udividui scelti fra i 1 20 
rnag·giori  Estimati �el Comune; quelli di se­
condo rango di  tren ta, scelti fra i 90 m aggio­
ri Estimati . Tanto i pri mi ,  ch e i secondi sono 
uomi nati dal Sovrano, sopra triple form;1te d a. l 

l 
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Consiglio. Q uelli poi di terzo rango •ono com• 
p�st! di � e n ti

. 
individui scel d sopra i 6o mag­

gwn . E.sumatJ; e parimenti sopra t ri pi�  del 
Cons1gl 10 ve ngono nominati dal Governa tore . 

7 .  l Consigl i eri comu nali  dov ra n n o  possibil­
�e n te esser� tratti dai maggiori Esti m a ti di 
c�aseu n a  sezwne;  ed a quest' oggetto verrà in­
dwato � quale ri�pettivamente appa rtengono i 
proposu per poss 1denza  o domici l io .  

• l:! .  :;ono .escl usi dal  far parte òe i  Consiglie­
ri comunah, q u a n tunque m aggiori Esti ma ti ,  i 
Sacerdoti, i M i nori, gl' I n te rde tti , l e  Donne , 
e qua l u nque Individuo non Cattohco. 

y.  Pos�ono far parte d i  uno stesso Consiglio 
a.nche  gl' {ndividui  paren ti fra Ji Joro . N ei 
casi pe rò i n  cui  occorra no s t raordinarie rhisu­
re, i l  G.over�o op�ort u n a m eD te pro v vede.  

• o .  I Con::ng b e rt com u na l i possono fa rsi rap­
presen t are da u n  m a n d a tario I II U D i to di lette­
ra a tale ogge tto di retta al Consi0lio comu­
nale . 

. ,t 1 • .  I M a �1dat
.
a rj nou  possono rappresentare 

pm d1 u n  Constg l t e re , e dovr.a n uo a v e re l e  
stesee gual i tà dei  Consiglieri  com u nal i , a ri­
serva deJ la  poss idenza.  

• 1 2 .  �es�u n o  può d ispensarsi dal le fu nz ioni  
dt Coos1ghere comuna le , ecce ttuati i Consi­
�l ieri d i  S tato . Se però questi  accettan o  J a  
nom t n a  d i  Consigl ieri  co m unal i  sono ten uti 
ad interven i re . a l fe  rarlu nanze p

'
ersonalme nte 

o per �ezzo d� Mand
_
a ta rj come tut t i  gli al­

trt,  a r1serva d t  quel11  che)  trovandosi attua l­
mente rivestiti di una carica s uperiore ed im-

mediatamente dipendente dal Sovrano, d ovr:tn• 
no essere senz' altra indagine consiJerari, nel  
caso di mancanza, come impediti da ri levante 
e legit t i ma causa. 

1 3. Le ordinarie e straordin arie convocazio­
ni de i  Consigli com u n ali  devono essere re­
golarme u te n otif,ìcate dal le  Comu nità con let­
tera ai  Co nsiglieri otto gwrni p n m a  . Le let­
t e re saranno recapitate col mezzo del  C u rso• 
re com u nale  ai Consiglieri domicil iati io Co· 
m u n e ,  ed a quel l i  fuori  di Com u ne con sus­
sidia ria a' rispettivi Podestà e Sin daci del  d o­
micilio. 

I cursori dovranno ritirar ricevuta d J­
l a  lettera dai Consigheri cornunah o d a  qual­
cuno dt>l la  loro fam i g l ia , ed in mancanza 
sarà giudicata veri dica la  relazione dei  detti 
c u rsori per l' esegu ita consegn a) purchè m u ­
n i ta del l a  firma d i  u n  teslimonio degno dl 
fede.  

r 4. I Consiglieri che mancassero d' i n terve­
nire anche per mezzo di M a ndatario aHe con­
vocazioni del  Consig l io ,  senza com provare u n a  
giusta e legi t�i ma causa , sara n no muhati i n  
L .  3 o  per ci ascuna ma ncan za) s e  appartengo­
no ai Com uni di pri mo ra n go ; i n  L .  20, se 
di secondo rango ; ed i n  L. 1 o, se di terzo. 
Le m u l te Ct>dera n n o  a favore del  Com u n e , e 
sara n n o  •esatte d ai R 1cevi tori com unali col pri­
vilegio d d l e  i m poste c o m u n ali . 

t 5 .  I l  Presidente d e l  Consiglio comunale , 
scorsa u u '  ora da quel la  fissata per la convo­
cazione, ordina l' appello n ominale degl' Indi-
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· �idui  i ntervenuti . Ciò eseguito , il Consiglio 
dec ide su i ricorsi che fossero stati presenta· 
ti , · ed appl ica la multa ai mancanti . 

1 () . N e l  caso che il Consiglio non si potes­
!H:: per mancanza di Consiglieri costituire le­
gal mente , il Podestà o Sindaco fa seguire ] >  
appe l l o  prescritto al  superiore § .  1 5 , e la Co­
m unità in seduta collegiale giudica in tal ca-
so i n ve"ce del  Consigl io. 

· 

I 7. Il Consiglio delibera collegialmente a 
scrutin io  segreto sopra ciascu� oggetto ; e ri­
gu:.rdo ai piani preventivi, e consuntivi, arti­
colo per articolo separatamente. Le sue deli­
berazioni son o legi ttime , purchè v'  in tervenga 

. il terzo a lmeno dei Consigli eri. 
1 8 .  Nel caso che la seduta del Consigl io si 

dovesse prorogare ad al tro giorno, dovrà sem­
pre tenersi nel successivo ( eccettuate l e  Fe­
ste ) di modo che fra una seduta e l' altra 
non siavi interruzione di giorno � fuori dell' 
accen nato ca'so. 

1 9 · I Consiglieri comunali si rinnovano per 
numero eguale d' anno in ann o  entro un quin­
quen n io  dal la  instituzione. Nei primi quattro 
an u i  decide la sorte; in  segu • to ces�ano quel­
li che han no compito il quinquennio.  

I Cons igl ieri sono sempre rieleggibili . 
20 . Mancando per morte , o per altro mo­

tivo qualcuno dei Consiglieri non compresi 
nel n u m e ro di quel l i  che cessano entro l' an­
no d i  far parte .del Consiglio, saranno forma­
te d e l l e  triple  separate p e l  loro rimpiazzo. 

l Consigl i eri rimpiazzati saranno collo­
cati nella classe dei defu n ti od esen tati. 

,!U .  I Consigl i comunali si radunano due vol­
te l' an no : la p ri ma in Marzo per l' esame 
del Conto eonsun t ivo � · e h seconda in O tto­
bre per l a  fonn azwne del preventivo . 

2. 2 .  Devono pure r�tdu oarsi i Consig l i corntt· · 

nal i  a i  primi d i  G 1ugno per  la reuificazione 
dd Ruo lo clei col l e t tabi l i  per la tassa pe rso­
nale, da trasmettersi a-1 Governo entro lo stes­
so mese . 

2 3 .  Ogni qu a l volta occorresse d i  unirsi 
straord i nariamente fuori de l l' epoche predette , 
dovra nno  l e  Comu nità chiedere l' approva­
Zlù ne del  Governo, indicando l' ogge tto ùell' 
adu nanza . 

24 . Tanto i Conti cooèu o tiv� , elle i p re­
ven t ivi ,  clevono essere rime�si in d 1 1 p lo  al Go­
verno  per la sua a pprovaz i one � mun iti d elle 
oppo rtn n e p�zze al l ' appoggio .  

2 S .  N f' l l e  ad u n a n ze autu nnali i Consigli si 
occupano O!! ni  bien nio d e l la ri nnovazione dei 
Podestà e Si ndaci , ed ogni a n no  della m e tà 
degl' I n d 1 v idui de lla Comunità e del  quinto 
del Consigl io .  

2.6 . Propongono a!Jcora le duple per gl i  A­
ge n ti cont u u a l i  i n  t u tt e  le seziQnÌ dove pos­
sono riesci re u t i l i ,  s pe r ta n d one  poi la nom in a  
a l  Gove rno ; e si occupano  pu re lle l l '  esame 
dei recap i ti prodotti dai ricorrenti per la col­
tiv a zione del  riso. 

2 7 .  O v e  si tratti di ll ffari di parenti , non 
h a n no voto quei  cons ig l ter i  che fossero con· 
.g i u n ti , se a�cenflen t i , o d i scendenti , 'in qua­
lu n que g rado,  se r. ffi n i  fi no a l  St'Condò , e ' se 
collate ra l i  fi no al quarto grado inclusivarnente .  
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!t tl .  Sim il rr1ente non votano quei membri 

che avessero comunione d' interessi con que. ­
gl'• i ndividui�  o famiglie alle cui perlione o' af.· 
fari  si riferisce la  votazione . 

.z9 .  I compone� tì 
.
delle Con

.
mnità n?� vo. 

t a n o  per gli affan dt econom lCa am�mis
.
tra: 

zione nel Consiglio, m a  soltanto negh atti di 
nomina e di mera prerogativa ; ed in tal caso 
il Podeità o Sindaco ha un duplice voto . 

3o . U n  i n dividuo com preso in una tripla 
per le funzioni di Podestà o Sindaco, <?o?ser­
vatore , Amministratore, A nziano, Constghere ,  
ed in una du pl"a d i  Agente comunale non può 
essere com preso i n  altra tripla o dupla per la 
stessa identica carica. 

3 1 .  La Comunità, oltre l a  trasmissione dei 
reca pi ti prescritta al § . .z4, dovrà trasmettere 
al Governo tanti separati rapport i  quanti sono 
gl i ogget t i  che non fanno parte dei titoli d�l 
p rt: v e u tivo e consuntivo , come sono i seguen ti .  

, .• Le triple per l e  nomine delle Auto­
rità co m u n ali,  e per la rinoovazione del qu_in­
to òel Consiglio , e le duple per la nomma 
degl i A ge nti comunali . 

.z .0 Le nomine per nuovi impiegati . 
3 ,0 Le domande per la coltivazione delle 

risaj e .  
4.0 Le domande relative a qualunque in-

novazione per oggetti stradal i . . 
· 5 .• Le domande per riparazione alle Chte­

se pa rrocchial i .  
6 .0 Qual unque doman da fi nal mente estra .. 

nea all ' ordi naria A m m i nistrazione , tanto se 
riguardi i l  pubblico, che il privato inttlresse . 

( N. 33 ) 
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A v ·v I s o. 

Si deduce a pubbl ica notizia, che inerente­
men te a l la  determinazione di questà Comuni­
tà 1 8 Agosto p .· p �, approvata dal Governo li 
1 6  corre n te Ottobre il Calmiere del Pane ve­
nale si BiancQ l di fiore t che Inferigno ( a 
tutta farina ) sarà dal · venturo Novemhre in 
avanti  formato a tan ti ceptes.i. m i la l i bhra, la 
mezza libbra, e le quattr' oncie 'di peso · reg­
gia no su gl i elfJ me'nti d i calcolo · n e l l '  anno 
sco rso te rn poralmen te s tabiliti , dal Governo 
pa rimenti approvati ? e attualmente in osser-
vanza. 

· 

Sarà ·quindi formato colle tÌòrme d el la infra­
scri tta Tariffa d ispos ta sopra i detti Elementi, 
solo i ntegrate o trascura t e n ella l ibb ra le fra­
zio n i  del cen tesimo secondochè queste g!un­
gono,  o no a l l a  metà ; c co�ì o in tegra te , o 
trascurate nel Pane d i  mezza l ibbra, e J i  quat­
tr' oncie 11econdochè g iungon o  esse , o no a 
d ue mil lesi m i ,  perciocc hè questo pane più pic­
co lo porta p i ù  opera ne l farlo, più spesa nel 
cuoce rlo , e ben cotto  riesce dì min ùr peso. 
Q u a l unque pane però sia ve n d uto ,  e rispetti­

vamen te com prato i n  quant i tà di una  l ibbra 
o p1ù,  tan to il _Yentlhore n h e  i l Comptiatore 
av ran no d 1 ritto , che il prezzo ne sia raggua­
gl iato a l ibbra per ogni l ibbra. 

I Fornaj sara n no te n uti a ma n tenere i loro 
fgrni, e Posturi bastantemente prov ved u ti di 
.Pane sì Bianco, che lnferit;no di buona fari­

l i  
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na, e ben condizionato secondo i loro Capito .. 

li ; e mn n can ùo dell'  Inferigno saran no tenu­
ti a dare in sua vece i l  Bianco, che abbiano, 
allo stesso peso, e prezzo: come pure pronu­
reranno,  che vi sia per chiunque lo v oglia il 
Pa ne !;li l i bbra , mezza libbra, e quattr' oncie 
del l '  n'na, e dell' altra qualità. · 

t( Pane poi sia di bontà inferiore al l' Infe­
rigno, sia di Lusso non è sottO{JOSto a Calmiere. 

Reggio dalla Residenza del la Comunità 
23 Ottobre 1 8 1  9·  

G. CUGINI Pom:sTA'. 

F. G.CJl:POTTI Segret. in CapD. 
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( N.  34 ) 

NO TI FIO AZ10NE. 

In seguito di Ricorso presentato .a .questa Ge­

n erale Intendenza Camerale dai Cònduttori , e 

Proventuarii  delle Pesche ne' Luoghi, e Fiumi 

del l a Provi ncia della Garfagnana , ne' qual i è 
riservato alla R .  Ducal Camera tale diri tto .., 
ad ogge-tto d i  ottenere n on solo la ripuhblica­

zion e del la  relat i va Notificazione Camerale in 

varii tempi emanata, ma beo anche le oppor­

tune p rov v idenze per rimuovere quegl i abusi , 

che in grave p regiudizio dell' acc e n nato dirit­

to sono stati introdotti� è stata l' Intenpeoza 

stessa da S .  A .  R .  abilitata ad esaudire le 

Su ppl iche dei Ricorrenti . 
E però i nere nt.emente anche a quanto fu 

prescri tto cogl i Editti 3 Dicembre t 7 6 1  � 4 

Febbrajo 1 783 ,  e 3 Dicembre 1 8 u  si proibi­

sce , e resta a ciascuna Persona di qualsiasi 

grado , e condizione proibito di pescare_, o far 

pescare i n  ogni tempo dell' anno, ed i n  qua­

In nque modo sia, d i  prendere Pesce nei Fiu­

mi nservati a S, A .  R . , cioè i n quel l i  del l a  
Torrite d a  Castelnovo sino al Molino d i  S as­

si , nel fiurne del Poggio ddla bocca del S e r­

chio sino al Mol ino di Careggine ,  se Jll pre in­

el usi vamente,  e n e l Fiume del  Trass i \ico dAl 

lVIol ino di T rambacco in giù sotto p ena d' I­

tal iane Lire cento per ciascheduna Pe rsona , 
e volta  che pesche rà , od avrà pescato,  o fat t o  

pescare senza licenza i n  iscrit to del Condut­

tore d e l l a  ri spetti v a  Pesca . 
Non pote ndo i l  Con travventore pa gare d et­

ta pena incorrerà qùella della Carcere in re -

,. 
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gola 'di giorni uno per ogni Lire · cinque di 
pen ale non pagata. 

Iucorr�rà poi n�l,  doppio della sui ndicata 
pena chmnqne ardua di dare, o far dare Pa­
sta, Calce , od-

. 
altra qualsiasi cosa , o materia 

a�ta a far rnor.t re., o .ad i m pedire la cooserva­
zt_on e.' e moluphcaz10ne del  Pt:sce in tu tt ' i 
Fmm1, ed Acque di det ta Pro v i ncia bandite 
� non bandite , restando so ltanto lecito a tu tti 
Il pescare_, fuori del l e  suddette ba n d i le l i be ra· 
me nte n

_
e'

. 
s.ol i ti, ed usati modi,  e n�i tempi 

non prot btt t . 
Non. pote�dosi nemmeno tol l erare ] '  effre­

n�ta Lteenza colla qua le  alcuni si fa n no lecit() 
dt levare , o far le�are per loro particolare 
uso , e senza verun nguardo li Sassi a nche i n  
m ezzo al l' Alveo de' F I U tn Ì  stes!li� e d  al tri di 
gettare nel l a  corre n.te dell' acqua materie im· 
monde, o corrode n ti dal le qual i ne soffron o 
e _ ta� vol ta rest ano pers i nQ uccis i  i Pesci si 
dt�ht�ra

.
, c�e d' ora innanzi non sarà l ecit� a 

c!t ! st sta dt 
_
levare Sassi dai suddetti Fi umi, 

d H n mergerv t ,  o collqcar v i  materie i m m onde 
o nde. lavar�e ? 

_
P'u rgarle,  e molto men.o Calci­

nac�t , e LJSCtYle se non ·Se presso ]e ri pe , 8 
fuo�t d�lla  corren te,. e ne� te?lp i opportuni , 
costCche quftsta resti sem pre In tatta , i l l esa 8 
pura_, � �en� che non in te rvenga espressa 

"
li­

c�nza m 1sc�ttt� dal Conduttore d e l la Pesca 
dt contenersi diversamente; al trimenti cbiun­
qu� contravverrà cadrà nelle pene sopra pre­
scntte .  

N el l e  medes i.me rispettive p e n e  incorreran­
no anche quelli, che coopereranno nel pesca-
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re, o fare alcun' altra delle indicate. operazio­
ni con t ro i suddetti divieti . 

E siccome è noto al l '  I ntendenza , che al-
. cuni  costruen do de' manufatti in danno de l le  
Pesche , a b biano pri ma d'  ora contravvenuto 
alle surriportate dispo:�izioni, che e ra n o  già in 
v igo re sino dal 4 Febbrajo 1 7 8 3, e che furo­
n e  ri n o o va te l i  3 D icembre • H 1 2, così resta 
loro as:'legnato il termine di giorni trenta, da 
qu

.
e llo

_ 
i n  cui � errà pubblicata l a  presen te Nò­

ttfi caz 1 one , a n rne ttere le cose i n  pristi no, al­
tri men ti verrà ciò est>gu ito dal la  Regia Oucal 
Camer� · a spese dei Contravventori , i quali 
saranno d'  a l tronde sottoposti alle pene di so­
pra stabi lite. 

Si  ecce t tnano però da questa disposizione 
quf'l li ,  c be potrann o giustificare di aver ri por­
tata dalla competente Su periore Autorità abi­
li tazion e  alle com messe i nnovazioni .  

Le anz idette pene pecunia rie si appl iche­
ra n no per d ue terzi alla Co ngregazione di Ca­
rità di  Castel novo in Garfagnana , e per l' al­
tro te rzo al l '  Accusatore, od I n ven tore . 

E perchè la prest-n te di11posizione venga os­
se rvata restan o  i ncaric:1ti i R .  Dragoni di pre­
sid i o  nel la Garfagnana d '  i n vigi lare per l ' esat­
ta osservan�a del la medeii ma denunciando i 
trasgressori al Gi udice Locale . 

Dall'  Intendenza Generale dei Beni Came­
ral i ,  A l l odiali. , ed Ecclesiastici Modena 6 No­
v embre 1 8 1 9 · 

LUI GI CONTE GUICCIA RDI.  

GIOVANNI FRANClliNI Segret. 

( N .  35 ) 
I L  M I N I S T R O  

D1 PuBBLICA EcONO.MIA E D' IsTRUZIONE • 

In t e n to questo M i n i stero a regolare mediante 
un sistema uniforme il preliminare inst>gna­
menlo d e l l a  Gioven tù, I1a 'sot toposto a l l a  co­
gnizione di S .  A .  R .  i l  seguente Piano in torno 
alle Scuole priv ate d i  Lingua . Lat ina , e d i U­
mane Lettere , c h e  m u n i t o  del la  Sovra na Sua 
approvazione deduce quindi per regola di ognu­
no a p ubblica notizia . 

1 • •  Chiunque d' ora i n  ava nti vorrà aprire o 
contmuare a tene re Scuola privata,  cioè u na 
Scuola divers a ,  e dist inta da al tra che fosse 
atata ere tta  dal la puhbhca Au torità, e n e l la 
quale co ncorrano I ndividui di  p' ù, fa miglie , 
dov rà o ttenere speciale a naloga autorizzazione 
.da questo M in is tero , i. l  q uale determin erà p u­
re la qual i tà ù' in segnamen to a cui possa il 
medesimo essere ab i l itato o dietro la cono­
sci u ta di l ui capaci tà ,  o in segu ito di "u n esa­
me da SMltenersi i n o anzi ad una Delegazione 
del Min istero stesso . 

2. .  La concessione a C hiunque accorda ta di 
tenere Scuola priv a ta s' i n tenderà person a le , 
nè potrà qui ndi u n  Maestro privato p t·end ere 
al tri Aggiunti o Cooperatori ft1orche quelli 
ch e ,  ol tre a l l' essere fla questo Min istero rico­
nosc iu ti idonei all' i nsegnamento,  saran no p u­
re dal  medesimo ùreduti necessarj all' uopo 
di eoadjuvarlo.· 
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3 .  Nessuno Scolare potrà passate ad una 

�cuoia p rivata_. comunque approvata, d en tro · 

l' in terva l lo de l l '  anno scolastico incominciato 
presso Il Da . Pubblica Scuola . 

4· M olto m eno potrà essere ammesso i� una 
qnalu nqne Scuola pr� vata quello Scolare · . che 
pa rtendosi da u na pub h l i ca Scuo'Ja non fosse 
mun i to d al D i ret tore, o Maestro di es!la di un 
attestato com provante ch' egli · vi avesse osser­
vata l a  stabi l ita d isc i p J i n a . 

5 . Qnep;li Scol ari che d i etro il risulta t o  del­
l' esame d' a vanzame nto non fossero r icono­
sc i uti meritevoli d i  p 1·ogr�d ire a l l o  studio di 
�n::J. classe su periore de lle, p ubbl iche Scuole , 
volendo pa11sare i n  una Sc uo la privata, dovran­
no in questa ri manere per un intero a n no 
nel. l a  cla �se i n fe riore poi  prima appartenevano.  

. 6 .  N essuno Scolare di una pubblica Scuola 
potrà in verun caso allontanarsene per abbre­
v i are il corso d' i nsegname n to prescritto nella. 
medesi m a .  Dov rà q ni ndi n e l. l a  Scuola privata 
io cui fosse 'passato in tempo debito compiere 
gl i  studj mancanti col lo stesso metodo, e nel­
lo stesso pe riodo di tempo in cui avrebbe po­
tu to comp i erl i ndla pri ma .  

7 ,  Q ua l unque Maestro abilitato a tenere 
una Scuola privata non pot rà dare ne ' suoi 
insf' gnamenti  di Li ngua L�ti na, e di Umane 
Le t t ere un corso p1ù breve d i  quello ché ri­
spettivamente è stabilito pel R. Ginnasio di . 
Mode n a .  

tl .  Ogn i  Maestro pri va to prima fii a ppl icare 
un nuovo Scolaro ad una classe della sua Scuo· 

la, . dovrà: a,ssicura rsi ch' egl i. abbia rego.larf!lei!_· 
te , e pél · tempo p refi:�so ne i  P 1 a oo d i  c 1 1.iesto 
R .  Giunasio percorsi con profitto gli s tuJj 
pre l iminari . 

9· Dovrà poi regolarmente. i n  fine 1di ·ogni 
an no Scolast ico ist ituire un esa rue di  t ù tti 
gli Scolari d elle d i  v erse classi Lle l la sua Scuo­
la i n  p resenzil. di ùue De l ega t i  del M i u ist:ero, 
i quali ad esso u niti daranno il Joro voto per 
l' avanza mento di ciascun Scolaro ad una clas.t 
se super iore . 

I O . s.lrà finalmente obbligato ogni M.aest ro 
pri vato di far assiste re in ogn i  giorno di Sò uo­
la tutti  i suoi Scola ri u n i ti alla S a n ta M essa_. 
e ùi rla r  loro in  ogni Do.menica la convenien­
te istruz ione di Dottrina Cristiana , i n torno 
a l la  quale <lovranno pure i de tti S colari dar 
Saggio n e l l' occasione degli es:nni . 

Dal P.alazzo del  Ministero di Pubblica Eco­
nomia, e d' Istruzione questo giorno .1 8  No­
vembra 1 8 1  9· 

L. R ANGONI. 

G. FER U A IU Segret. Gen . 

( N .  36 ) -

C ! R C O L A R E  
DE L SUPREMO CONSIGLIO DI GIUSTIZIA.  

Modena .20 Novembre 1 8 1 9 .  

Jn aggiunta a l le  Massime e Discipline per le  
Procedure contro Persone Militari , portate 
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dall a  Circol are 1 8  Marzo t 8 1 7, ess�ndosi Su& 
Al tezza Reale degnata di san zionare evo V e­
nerato Rescri tto ùel 5 corren te ad Elenco 
N. ccqxvm. alcu ne prescrizioni d i rette a 
togliere il dubbio occorso io tor

.
n o  all' Art . 5 

di dette Mass ime , ed a s t a btltre un regola .. 
mento correlativo al la fatta risoluzione,  si de­
ducono perciò le prescrizioni istesse col  me-z­
zo del la  prese n t e  a gene ral e  n o tizia dei Tri­
buna l i e Gjusdiceoti , affinchè le facciano os­
servare ed osservino,  ri:>petti v ame nte, sicco m e · 
parte i n tegrante delle Mallsime e Discipl ine 
surriferi te . 

Tali u lteriori prescrizioni  sono del te nore 
seguen te ; · . . . . 

1 •  R i tenu te le precedenti Masstme per 1 casi 
d i  ' Mil itari i mputati di del i tto infamante , o di 
del itto co mme sso in  complicità con Borghe�i , 
negl i  a l tr i  casi dove si v t rifichi non com pli­
cità, ma conn essione,  o contin enza di Causa , 
il giu d i zi o  devolva al Consiglio qi G uerrll. 

2. .  I l  Processo però nei detti casi sia fatto 
con parteci pazion�· del Procuratore F isca l e , i� 
quale dia i n  isc ri tto i l  suo Vo to da leggers1 
al Consiglio di Guerra . 3 .  Competa l a  facoltà d i  domandare la Re­
vision e nanti il Consiglio , ta !lto al P rocura­
tore Fiscale,  che al Reo Borghese conda � n a­
to, ed alla Parte querelante o ad erente al 
Fisco . 

4 ·  La R evisione si faccia m�d1a nte l � �spe
_: 

zione degli atti da trasmetterst al Cons1gl to di  
Giustizia, e con una Re lazione votiva del Con-

• 

siglio, che il medesimo rassegnerà a Sua Al­
tezza Rt:: ale . 

5 .  Gli Artico l i 2, 3, e 4 si ossP-rvi no a n co­
ra ne' casi , nei quali il Coosigho di Guerra 
giudica soli M ilita ri , ma per del i tti nei  q u a l i  
sia querelante o . ade re nte al F1sco u n  Bur� 
ghes e . 

V E R ATTI P RESTDENTE.  
SPEZZANI Mensuale.  

Dott. G. B .  CHIOSSI Canccll. 

-

I L  M I N I S T R O  

D1 PuBBLICA EcoNOMIA E D' lsTRuzroNE • 

Sua Altezza Reale il Clemen tissimo Nostro 
Sovrano info rmata dei gravissi mi abusi , ai qua­
li va sogge t to l '  esercizio di ognu n a d e U e  
professioni appartenenti all' arte sal utare è ve­
nuta nella determinazione di por freno ai me­
desi mi,  e di p revenirl i pet· l'  av ven i re san·zio· 
nando col l a  Sov rana S ua autori tà !e seguenti 
d iscipl l ne . 

· • .  Ch iunque eserciti attualmente l a  profes­
sione di. Medico, Ch iru rgo, Farmacista , o 'Le­
Vfltrice s a rà ten uto a prese ntare entro u n  me­
se decorrendo 'da l l a data del la  presen te N oti­
ficazione que' recapi ti_, o docum�nti pe' quali 
ritenga di. esse re abilitilto al l ' esercizio di una, 
o più delle dette profe ss1oni .  

Il .  I recapi ti , d oc n me n ti ? o matl·ic'ole da. 
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presentarsi in conformità dell' Articolo prece .. 
de n te saranno val uta ti per la continuazione 
del l ibero esercizio  ri spP.ttivo qual ora vengano 
riconosciuti  per  r i lasciati dall' Aatorità com­
pete n te ,  a v u to riguardo al l ' epoca della lor() 
emissione . 

3 .  R i mane espressamente vietato a Chidn­
que _il quale voglia appl icarsi allo studio teo­
rico tanto Medico , c h e. Chi rurgico di  intra­
p renderne , ·o con ti n uarne i l  corso fu orchè 

· presso Ja R. Univ e rsità.  RiguarJo poi al corso 
pratico di Medici na dovrà esso p u re essere 
in trapreso, e compiuto p resso l a  R .  Universi tà, 
amme nochè i n  qualche particolarità di caso , e 
di circostanze n o n  giudicasse questo Mi n iste­
ro di dover permetterne i l  Su ppl e mento nel­
lo Spedale  ùi Reggio_, e qua lora trattisi del la  
pra tica rel ativa ad u n a . ChirUrgia secondaria 
da stabilirsi  con a pposito Piano potrà essa e­
segui rsi pure in u�. de' maggiori Spedal i del­
lo S tato, c h e  verra n tt.o ùete rminat1 d a  q uesto 
M i n istero. S i  rammenta inol tre che n iuno po­
trà. i n  seguito ottenere la matricola corrispon­
dente aHa C lasse Je'  sempl ici C hirurgh i m i ­
n o r i ,  o Flebotom isti i m pl icitamente abol it i  dal 
Piano del l a  R .  Universi tà , d a  c ui vengono sol­
tanto tolle rati quel l i  che  esistevano an tece­
dentemente al l a  sua attivazione . 

4· Esse ndo non i n frequente l' abuso per  cui 
gl' i n d iv i \ lui  matricolati  n e l l a  sol a Fl ebotomia,­
o bassa Chirurgia si a rroghino l a  facol�à d i  
esegui re operazioni  p roprie del l' alta C h i ru r­
gia, a "togliere un tanto disordine combinabil-

., 

j 

meòte ai riguardi c h e  posson o  meritare eol'o� 
ro n e� quali un l un go esercizio pratico p uò 
avere H l  IJUalcb e  modo supplito i l  dife tto deHe 
.opport u n e  cognizioni  teoriche vien e  stabilito 
c h e  i Flehotomisti , i quali ban n o  nelle Città

' 

o ne'  luog h i  pri n c i pali dello Stato esercitat� 
l' a l ta C h'i r u rgia per  u u  corso non m_i nore di 
anni ùoùici con pubblica soddisfazione,  e sen­
za recl a m o formal e  contro di e8si , s iano ahi· 
li ta

.
ti a P

.
roseguire nel l' esercizio proprio d e' 

C lnrurgh• maggi o ri .  Lo stesso priv i legi o è c on­
cesso a que' Flebotomisti che pel co1 so non 
i n te rrot to d i  �ei  anni  abbiano esercitata la 
maggior C hirurgia in u n o  Spedale, od in al­
tro S tabi l imento puhblico con approvazione 
d�' rispettivi Direttori.  Sì gli uni, che gli al­
tn 

.
de' s u?de�ti Esercenti saranno p e rò -ohbli­

g.ati
. 

a giUstifi
.
care presso questo M i nistero i 

tJt�h sues�re�s1 onde otten e re d i pendentemente 
d�1 medest ml la coerente l egale abi l i tazion e  • 

Riguardo poi a i  Flebotomisti che nelle Ci ttà 
od �n al tri luoghi_, e fnori degli Spedali_, e di 
a l tn pubblici S�abi l ime n t i  abbiano esercita ta 
l' alta Chirurgia per u n  corso minore di a n ni 
dodici, e · maggior� però di anni  cinque :non 
pot

.
ran.no essi conti n uare ad esegui re le ope­

raz w n! correlativ e  senza essersi pri ma assog­
g�ttati ad u n  esame da cui risultino ca paci 
d1 sostenere il m agistero Chirurgic o .  E final­
m e n te riguardo a coloro che per qualunque 
m

.
odo, eù i ncompetentemente, e per un corso 

mmore di a n n i  cinque abbian o  professata la 
Chirurgia maggiore, si prescrive che debbano 
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�essare immediatamente dall' esercizio della 
medeì i m a .  

5 .  Le no rme dell' A rticolo preceden te si 
applicheranno pt·ec isamen te a coloro, i quali 
se nza a lc un a abili tazione abbiano esercitata 
a r.c h e. la so l a F l ebotomia, o bassa Chi rurgia , 
i q u n l i  in  co uform i tà delle medesi m e , e non 
11 l t l'iatent i  potran no otte nere la correlativa, e 
ris tret ta legale abilitazion e .  
· 6 .  L e  operazioni unicamente permesse a1 
Flehotomisti saranno specificate da a ppo11ito 
Piano , J iffida n,]osi intanto i medesim i fin d' 
ora dal l' esercizio di qualuny ue pa ne di Oste­
tricia . 

7 ·  Non potranno gli Aspi ranti a l l '  esercizio 
de l l a  p ro f�sè i o ne Farmaceu tica ottenerne l a  

faco l tà in  a l t ro modo c h e  col far precedere 
al l o  st u d io pratico p resso u n  �sercente appro­
vato gl i  studj teorici p rescri L ti J a l  Regola­
mento de l la R. Uni versi tà , cu�<icchè i l  Stl l o  
a t u d i o  si a teo rico , che . pratico eseguito pri v a ­

tamente non pot rà mai costituir� nn t it olo 
per essere a mmesso all' a nalogo esa me, e ri­
porta re la consegue nte n ecessa ri a' abi l i tazi o n e .  

8 .  Dovran n o  gli S pezi.a l i eserce n t i  so tto l a  
p i ù  stre t t a  l o ro res ponsa b i l i t à  te n e re a vista 
del  Pubbl ico un esatto Elenco d egl'  l n r l i v i d ui 
legal me n te ahi l i ta t i  a l l '  e.•ercizio MMhco o 
C h i rurgico , i l  qua l e  d i  a n no i n  a n n o  verrà lo­
ro ril a sciate da l l' U ffizio deL R e t tore d e l l a  R .  
Unive rsi tà , e sa rà d 1  n o rma pt• r  l a  regol are 
spediz io.ne delle rice t t t:  a s o l a  o rd 1 1 1azion� del­
gl'  Indi v i_dlli deson tli nel  dt: tto .Eleuco , ed 

avuto riguardo al le rispettive competenze, re­stan�o loro espressamente vie tato lo spedire 
le riCette emesse d a  ch tunq ue non fosse in 
qu el lo compreso , 

9 ·  A l le Don n e  che intendono di abilitarsi 
alla pr�fessione di Levatrice vie ne p rescri tto 
per u mco m ezze lo stu c lio analogo d a  farsi o 
p�esso l� R .  Universi tà , o presso il R .  Liceo 
d1 Regg:o.  Non piJtranno esse perciò eserci­
t a re q ua lora d a l l ' Universi tà stessa non abbia­
n o  

,
r iporta �a l '  oppo rtun� �at r)co la , la quale 

pP,ro� prev10 un esame, 1l d1 cui ri su l tato rie­
sca favore vo le � verrà p ure ri lasciata a q ue l le 
che a vessero sin quì esercitato senza legale 
abili tazion e .  

1 ? ·  N i un Medico, Chirurgo , o Spezia l e  fo­
r
.
est ! e re po trà aneh P. d opo aver preso domici­

]�o · n e l l o  S�ato e.Jercitare l a  ris pe tti va profes­
S IOne se p n ma non n e  abbia chiesta la facol­
tà a qu esto M i nistero,  i l quale  d ie tro l' e!lame 
de' recapi t i c he gli verranno e::�ibit i po trà ac­
cordarla i m m e d iatame nte,  o i n  d i pende nza d i  
u n  esa mf:: a c ui ve nga. assogge t ta to i l  post.u­
lau te ,  od a u c h e  nega rla seco ndo l a d i versa na­
tura d e i  casi , e de l le  c ircosta nze . Una tale 
con cessione non po

.
t r� gi a m ?Ja� a ve r  luogo a 

fa vore J 1  · F leho r o rmsl l  strame n che non pos­
sono avere a l c u n  tito l o all a tollera nza accor- " 
data ai. n a ziona l i .  

• • ·  N o u  so no eccet tua ti d a l l' obbligo di de­
n u n zi a re i t i t oli del rispet t i v o  eserc iz io que' 
Me•l ici� o C h i rurghi. forestieri , i qnali  fossero 
stati condotti al servigio di qgal?he paese 



dello Stato senza essere cònosciuti da questo 

Ministero : 
T utti coloro, i quali non si uniformeran-

nQ__ al le  pre messe disposizioni i ncorrer;mn� ir­

re mis!!ibi lmente ne l la  pe na della sos�enswne 

. dal  r � s pett iVO ese•�ci zio, oltre al sogg1ac�re 
.
a 

qne' maggion cast igh� che la s
.
ov.r�na gmsu­

zia riconoscerà dov uti alla spec1ahta delle tra-

sgresst om . . . 
. Data i n  Modena dal Palazzo del Mmtstero 

di P 11Lblica Economia, e d' Istruzione quest9 

gio rno 4 Dicembre a 8 • 9 ·  
L .  RAN GONI.  

G. FER RARI Segret. Gen. 

( N .  38 ) 
NOTIFICAZIONE. 

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI . 

A rendere più est
.
e�i i va�tagg� risu�tan �i

. 
dal­

l' Abolizione del Dmtto d Albmaggw gta fra 

questi S tati stabilita, �d il .
Regno . delle _D ue 

S wilie i d ue M i nisten degh Affan Esten so­

no co�ve nuti nelle i11 1lSSÌIT le contenute nell a 

seguente Dichiarazi o ne , la quale v ie ne per 

Ordwe Sovrano p ubblicata . 

DICHI ARAZIONE. 

I l  �sottoscritto Consigliere e Segretario di Sta� 

to Ministro degli ' All'ari Esteri di Sua MaesLa 

( 1 77 ) 
il Re del Regno delle D ue Sicil le , in virtù 
dell' autorizzazione che. ha ricevuta dal Suo 
Augusto Sovrano dichiara , che i SuJ diti di 
Sua Altezza Reale il D uca di Modena saran­
no .esenti dal Diritto di Detrazione ( ]us De­
tractus ) nel  Regno dell� Due Sicilie al1or­
chè in ?aso �i Successione, Legati, Don�zione: 
o

. 
Vendita VI sarà luogo a traslocazione di be­

n� dal sud�etto Regno ne' Dominj Estensi , e 
VICeversa, m guisa che i Sudditi de' due Sta­
ti che dovranno ereditare, acq uistare o esp()r­
�are �e: B�ni non saranno sottoposti 

'
ad altre 

tmpo stz�om, o tasse_, se non a quel le,  che per 
causa dt Successione, Vendita, o Mutil:zione di 
quah

.
mque proprietà sono pagate da� Sudditi 

stessi de> d�e Governi , in forza delle Legl!i , 
Regolamenti , e d  Ot·dinanze esistenti o che ' . 
potranno essere in seguito emanate • 

· 

Il sottoscritto dichiara inoltre che i Con­
trat�i ;

. 
i Te�tamenti_, ed ogni al t;o Atto, o Di­

sposizione s1 tra vivi , che di ultima volontà 
fatti negli Stati Estensi , e rivestiti delle for­
malità, e condizioni richieste per la loro va­
lidi�à negli Stati medesimi, avranno egualmen­
t� Il loro effetto nel Regno delle D ue Sici­
he, quando anche si richiedessero in questo 
�egno per detti Atti, o D isposizioni, formali­
ta , o regole maggiori_, o differenti; ben inteso 
c�e 

.
con �iò non s' intende derogare alle Leg­

gt vtgentl, o che in avvenire saranno promul­
gate . ne' rispettivi Stati riguardo agli effetti 
legah, e d  alla legale esecuzione de' mentovati 
Contratti, e Testamenti, come pure riguardo 

1 2.  



alle Leggi personali concernenti 19 stato , e la · 

capacità del l e  persone. . 
Questa dichiarazione , mumta della 

. 
firma e 

del suggel lo  del so ttoscritto, sarà c ambiata co? 
u n a  Dichiarazione dello stesso tenore del Mt­
n1stro d egl i Affari Esteri di S�a Altezza �ea. .. 
] e  i l  Duca di Modena, ed avra forza e VIgo-
re negli S tati rispettivi .  

N apol i 24 O ttobre 1 8 1 9 · . 
L . 4 S .  I L  M ARCH ESE D I  CIRCELLO. 

Eguale  Dichiarazione- è stata fatta per p�r� 
te dl questo Mi nistero in favore d ei S uddtu 
del Regno del le  Due Sieilie sotto la data del 
5 Novembre 1 8 1 9 · ' Modena 4 D icembre 1 8 1 9 · 

CONTE GIACOMO BIANCHI MUNARINI. 

Avv. SoLlERI Segret. 

( N. 3g ) 
FRANCESCO IV. 

Per la grazia di Dio 

Duca di Modena, Reggio, Mirandola ecc . .  
Arciduca d'Austria, Principe Reale d' Unghena 

· 

e di Boemia. 

L' i mportante ogge�� dell
.
a �pe�i�a a�n:ini: 

!!trazione della Giustizia nei gmdtZ) Cnmmah 
non meno che nei Civili, richiama sempre la 
c ostante Nostra cura e sollecitud ine inte nta a 
conciliare , il pronto sollievo degl' innocenti, e 

/ 
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]a pronta esemplarità, della punizione de' rei, 
con la osservanza di q u e l le forme,. che sono 
indispe nsabili  a l la rettitudine dei giud izj . 

A t a l e  oggetto pertan to , e sen tito il pa­
rere del Supremo N ostro Coo � igl io lli Gl llsti­
zia, ord i n iamo,  e comandia m o  qua n t o  segu e , 
derogando a qualu nque p recedente L!·gge e 
Regol a m e n to n e l l e  p Hti che vi  si opp o n ga o .  

1 .  Nel le  C ause C ri mi na l i  J che a term i n i  
del l' Arti co l o  x_ del  Nostro Decreto data to l i  
2 S  Marzo 1 S 1 6 saranno d�cise in p ri ma isu. n­
za d a  u n  Giusdiceote , e d  i u  grado d i  Ap pel­
lo da uo a  SPzione del compete n t e  T ri b u n a le  
di Giu�tizia , gi ust.a l '  Art.  4 de l l a  Not i fi caz io­
·n e 2.0 O ttobre 1 H :  7, non si a m m e t te rà ricor­
so in Revisi o n e  al N ostro Supre m o  Consiglio 
se non quanrlo l a  Sentenza pro nunci ata in  ap· 
pello sia d i florme da quel la di  prima istan­
z a ,  oppure quando sia bensì conforme,  ma col 
dissemo òi un o dei Giudici  del T d b u n al e .  

2.  Ne l l e Cause Cri mi nali  c h e  a termini  de 
citato Art . 4 della suddetta Notificazione 20. 
Ottobre • 8 1  7 sarann o decise in prima istanza 
da cinque , o d a  tre Giudi ci di un T ribu n ale_, 
si ammetterà sempre l' immediato rìcorso per 
Revision e  al Supremo Consigl i o di Giustizia , 
o mmesso l' Appello , · a somiglianza di quan to 
era già prescritto n el caso speciale contem­
plato dal l' Art . I o  del Nostro Decreto 2S  Mar­
zo 1 8 1 6 .  

Il ricorso per Revisione dovrà però sem· 
pre essere interposto entro il termine, e n el 
modo prescritto dagli Articoli I 3  e t4 del Re-
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golamento \l,nnesso ad altro de' Nostri Decre­
ti .28 Agosto • 8 • 4· 

Se la  Sentenza di prima istanza conte�-
ga la condanna alla pena . di m.orte, . la Revi­
sione avrà sempre luogo 1pso JUre 1n conior· 
m ità dell ' Art. 6 d el testè riferito Regola­
mento . 

Nel preaccennato caso d� con
,
danna a

. 
p�­

na di morte non si procedera pero a lla m tl­
mazione della Sentenza al condannato secon­
do le formalità generali presc ri tte dal

. 
p�eci­

tato Art. 6; ma i nvece il Cancelliere lnFtme­
rà al Condannato , che il giudizio è devoluto 
al Supremo Consiglio di �i�stizia per essere 
egli stato dal Tri.hunale gm�1�ato �eo del de· 
litto contestatogli, e lo certtficbera del la  fa­
coltà che gli compete di conferire col suo 
Difensore. 

3. Ogn� Appellazione dovrà essere acc
_
o�p.

a­
gnata dalla esposizione dei m�tiv.i e d

,
el . ri lie­

vi, che la  Parte appellante g mdiChera mflu­
enti ad ottenere la revoca o riforma della Sen­
tenza: se  tale esposizione non potrà essere 
presentata contestualmente all' atto di appel­
lazione il Giudice assegnerà. un ulteriore ter-' ' mine congruo giusta le circostanze , non J?ero 
maggiore di giorni otto, per la presenta�wn� 
della esposizione medesima, la quale doyra po1 
essere notificata alla Parte appellata, se que­
sta sia i l  Reo, o un aderente al Fisco con �' 
assegnazione di termi ne congruo , non p�ro 
mai maggiore dì gior�i o�t?, ad

. 
ave�e �stbtta 

ls sua risposta, che s1 umra agh attl da tra· 
imettersi al Tribunale Superwre. 

( J 8 1  

4 ·  Egual metodo si praticherà nei ricorsi 
per Revisione contro le Sentenze pronunciate 
dai Tribunali di Giustizia , ed in tal caso i 
motivi del ricorso , che  fosse presentato dal 
R eo dovranno essere notificati anche al Pro­
curatore Fiscale presso i1 Tribunale medesimo 
a quo . 

5 . Nelle appellazioni dalle Sentenze Crimi­
nali di un Giusdicente, e nei ricor�i in Revi­
sio ne dalle ,Sentenze proferi te da una Sezione 
di tre G i u?ici n�i Tribunali, non avrà luogo 
ò' ora in nanzi la destinazione ex officio di un 
Difensore . 

Sam deputato ex offi.cio un Difensore al 
Condannato solam ente quando si _ttatti di Cau­
sa che sia stata decisa in p'rima istanza da 
cinque Giudici, ossia  da un pieno Tribunale, 
come pure quando l' Appello, o ricorso in Re· 
visione sia stato introdotto dal Fisco, o dalla 
parte aderente al Fisco. 

6 .  Nei casi, nei quali non vi sia · Difensore 
nominato dal Reo , o deputato ex officio ,  i l  
Tribunale Superiore procede al giudizio in 
Sessione dopo sentito il voto Fiscale, e il Rap­
porto del Relatore, ed eiaminati gli atti, pre­
scindendo dal Contraddittorio. 

7. In coerenza dell' Art. 5 delle Istruzioni 
per Nostro Comando diramate dal Supremo 
Consiglio di Giustizia con Circolare 1 o Di­
cembre 1 8 r 8, le Appellazioni, e li ricorsi per 
Revisione interposti, sia dal Fisco o suo ade­
rente, sia dal Reo, continueranno a produrre 
l' effetto, che , non ostante il silenzio della. 



( J 8 2. ) 

Controparte , s' inten
.
cla che a??he quest� ab� 

bia a p pel lato , o ch1esta Re visiO ne ; CO'>Jcch� 
nel nu ov o  gi uùiz io deb�a �!l Caus� co noscersi 

ex integro con pron unc1ars1 d.-d Tn�un.ale �u­

p e riore quel l a  Sen tenza che tro v e ra �l rag�o: 

ne  ta nto a fa vo re ,  q ua nto c o n t ro la I n tenzw� 

ne
' 

ùe l l a Parte, che abbia appe llato_, o c hiesta 

la Rev i sio ne . 
In  conseguen za dovrassi , n el le inti�a�io­

ni da· fa rsi al le  Pa rti de l le  Sentenze Cnmwa­

li, proseguire a n ot ificare ad Esse la p redetta 

Disposiz ione per loro regol a .  . 
8 .  Le premesse n orme dovranno osservars1 

per tutte le  Ca�se Cri minal i !  nelle 
.
qual i  n o n  

sia ancora seguJta con testaziOne d1 reato a l  

momento della p ubblicazione de l  prese n te No­

stro Decreto . 
I l  Nostro Supremo Consiglio di Giustizi a 

invigi l erà pel pun tuale aùe m pimP-nt� di queste 

prescriz ion i :  Ta le essendo la p rec1 sa N ostra 

M e n te e Volontà.  
Dato in  Modena dal  Nostro D ucale Palazzo 

questo giorno 6 Dicembre 1 8 '  9 .  

FRANCESCO. 

( N . 4o ) 
C I R C O L A R E  

DEL SUPREMO CONSIGLIO DI GIUSTIZI A .  

Modena 1 1 Dicembre I S t g . 

A vendo Sua Al tezza Real e  mediante Vene­

ra to Decreto del giorno 6 corrente sopra Elen-

/ 

( l 83 ) 

co N. CCCXXV. approvate alcune presctizi o.: 
n i  in aggiunta e mod1ficazion e della Tariffa 
3o Marzo 1 8 1 6  sul le  compete nze de' Messi_, o 
Nunzj , si ded ucono perciò le medesime colla 
presente a notizia de' singoli Uffizj giudiziarj , 
perchè siano all' opportunità esattamen te os­
servate, ed eseguite . Tali prescrizioni sono le 
seguenti.  

1 .  Per il porto di ci tazioni , che non siano 
a termine decorribile dal giorno della i n t ima· 
zione , ma siano a giorno fisso come quell6 
per l' esperi mento della Conciliazio n e ,  i N un. 
zj de' Giusdice nti e Conciliatori conseguiran­
no la  tassa di bologn in i sette per ciascu n mi­
glio di distanza dall' uffizio al luogo della con­
segna dell' atto. 

!;!, ,  La stessa regola si osserve rà per i l porto 
delle citazioni, e intimazioni che non siano a 
giorno fisso, m a  per le quali sia fat ta espres­
sa di manda c h e  la esecuzione segua entro le 
.2.4 ore dal giorno de J la prod uzione, semprec­
chè la esecu zion e sia poi effe ttivamen te fa lta 
e n t ro tal tempo. 

3 , Li N unzj ùe' Tribunali_, a quel l i de' Gi u­
sdicen ti ,  e Conciliatori di M odena , e di Reg­
gio, per il porto d elle ci tazioni e intimazioni 
en tro la Jistanza di u n  miglio conseguiranno 
la  tassa di bol ognini  dieci . 

4· In oltre i N un zj de'  Tribunali predetti per 
i} porto delle intimazioni e citazioni a distan­
z a  maggiore del miglio conseguiranno un quar­
to di più d i  quel tanto, che ne'  ri spettivi casi 
è fissato per li N unzj delle Giusdicenze ; con 

' 



( l �4 ) 
dichiarazione però che le citazioni, e i nti ma­

zioni da eseguirsi nel Circondario delle Giu­

�dicenze Forensi debbano eseguirsi per mezzo 
di sussidtaria al Gi usdicente , e V i cegerente 

locale, e dal Nunzio del medesimo, che ritraerà 

la tassa prescritta per quella loca l ità , salvo il 

caso nel quale l a  Parte facesse specificamente 

istanza, perchè la citazione o intimazione fos­

se- portata d al N unzio del Tribunale.  

5.  Nelle Cause minori non ha luogo la  tas­

sa dell' Art. a se non quando la Parte per 

avere la fissazione di un giorno a breve ter­

m ine facesse istanza, perchè l a  citazio ne fosse 

portata per viaggio espresso dal Nunzio. 
Parimenti nelle Cause min ori di Modena, 

e Reggio, la tassa per il porto delle Ci tazioni 

resterà di soli bol ognini sette nel caso dell' 

Art. 3.  
VER ATTl PRESIDENTE. 
SPEZZANI Mensuale . 

Dott. G. B. CHIOSSI Cancell. 

Modena 3o Marzo t 8 t 6. 
n Supremo Consiglio di Giustizia in eseCU• 

zione del Venerato Decreto di Sua Altezza 

Reale datHto il giorno 22 cadente sopra E:len­

co N. XXVII. ordina, che la seguente Tabel­

la portante la riforma della Tassa per le com­

petenze dovute ai Messi, o Nunzj , per la in· 

timazione delle citazioni ed altri Atti CiYili , 

'Venga stampata e trasmessa ai Tribunali, Giu-

. ( l 85 ) 
adicenti , e Vicegerenti dello Stato , affinchè 
sia fatta affiggere dai medesimi nelle rispetti­
ve Cancellerie , e sia posta , e mantenuta in 
piena osiervanza a datare dall' atto di tale af .. 
fissione nei diversi Ufficj . 

VERATTI PRESIDENTE. 
V ANDINI Mensuale. 

Dott. G. B. CHIOSSI Cancell• 
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FRANCESCO IV . 

Per la Grazia di Dio 

Duca di Modena, Reggio, N{irandola ecc . 
Arciduca d'Austria, Principe Reale d' Ungheria, 

e di Boemia • 

L'
attuale sta to del le  Nostre Mon tagne ormai 

spogl i a te de'  Boschi, e d' Alheri  frut t iferi , che 
n e  formavan o a l tre vol te  r o rn a me n to ' e l a  
ricchezza, e prive dei n u m erosi Arme n ti � ch' 
e t·ano l' oggetto d i  uti lissim o  com mercio non 
può certam en te ad al t ro attrib u i rsi che alla 
mal' i ntesa specu lazione,  che i nd usse a d i strug­
gere detti Boschi,  per porne a col tura il T er­
re no , il quale, accade d ippoi � che si perda in­
s ieme colla speran z a  d' ogni prodotto avve nire. 

Da ques ta da n n osissima coltiva zione con t esa 
dal la stessa natura del suolo der ivano mol te 
ruinose Lavin e , e le straord i n a ri e  pie n e  dei  
Fi u m i  divenute sempre più fl'equ e n ti ,  Je qu a­
l i  portano all a  Pian ura i più l uttuosi d i sastri , 
ol tre l ' aggravare lo  Stato di un enorme di­
spendio nel  r inforzo , e nella costruzione d' 
Arg-ì o i  per conte n erle .  

Volend o  No i qu i n di riparare a tante fune-
I' . ste 0onseguenze avve n u te per wnosse rvanza 

delle sa�gi e Leggi ema nate in prop osi to dai 
Sovrani Nostri An tenat i , e noq trovando giu­
sto, nè eonv e ni e n te ,  che le Terre dai posses­
sori de!ltinate ad i n noeue , e adattate prod u­
zioni sian o soggette agli  stessi carichi , come 

quelle,� che vèngono inavvedutamente coltiva-
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te per l' avidi tà di maggiore, henchè preca­
rio ,  e d' al tronde pregiudicevole  profi tto, · ab­
biamo determinato di adottare le più effica­
ci disposizioni per provv edere stabilmente a · 
così i mportan te oggetto.  

Prima p e rò di sanzionare le  definit ive No­
stre risoluzio n i  sti miamo necessario di cono­
scere pienamente la quant i tà del le Te rre col­
tivate a grani_, legumi , ed altri vegetabili  di 
a n n u a  riproJ uzione n e l l e  Montagne delle Pro­
v i ncie di Modena ,  e R eggio , e quindi Ordi­
niamo, che tutti  i Propri�tarj di fo ndi sogget­
ti a l l' Estimo composto i n  dette Provincie ed 
attualmente lavorati pei  sovrai ndicati p rodotti, 
ne denuncino la  p reè1sa quanti tà , e confi n a­
zione al la locale Comunità entro i l  mese di 
Marzo p rossimo ven turo, e che tali denuncie  
siano i ndi latamente trasmesse al  rispetti v o  Go­
ve rno, o n d e  ce ne v e nga sottoposto colla pos­
sibi le  sollecitudin e  il risultato . 

Chiunque poi sì rendesse mancan te ,  od in­
fedele nel le denu ncie stesse, n o n  av rebbe che 
ad ascrivere a p ropria colpa quel le  spiacevoli 
misu re, che v enissero in segui to adottate per con­
seguire i l  bramato i n tento del pubb\ico bene . 

I Nostri Governatol'i di Modena _, ' e Reggio 
sono incaricati del la coerente esec a,ione, per 
cui prescriveranno Je  più opportune discipli­
ne; Tale essendo la Sovrana Nostra Mente, e 
Volontà. 

Dato in Modena dal Nostro Reale Palazzo 
questo giorno 1 4  Dice mbre 1 8 1 9 . 

FRANCESCO. 

( I 8g ) 
( N. 4!l ) Regolamento penale Militare. 

( Vedi in fine. ) ( N . 43 ) 
I L  M I N I S T R O  

n. PuBBLICA EcONOMIA E D' ISTRUZIONE. 

E ssendo mente tli S. A .  R. che non debban­
si .qu i ndi i n nanzi  r i lasciare da alcuna  Auto r i tà. 
le matricole pe r l '  esercizio d el la sola Flebo­
tom ia_, o Chiru rgia m i nore , ma volt· ndosi però 
dalla pre fa t a  A. S. ovviare al temibile i ncon­
yeniente_, che per tal e  m i sura possa mancare 
Il n u m e ro ?e' Chirurghi maggiori richiesto dal 
p uhbl teo bisogno , e specia lmente del l e  cam­
pag�e a cagi

.
on� dell.e difficoltà , e del lungo 

s �udw che rwhtede Il conseguimento del  Ma­
g

.
Is�e r? c

.
h irurgico, si deduce a pll hbJ ica nO­

tiZ ia I l  P1ano �fal la �ovrana S ua Autorità ap­
provato per gh stu dJ , e per gli  attributi  di 
u na n uova Classe di Chirurghi che saranno det­
ti seco ndarj . 

. Ve�gono quindi p rescritte riguardo agli 
aspiranti ad un tal grado Chirurgico le se­
gue nti discipline.  

I ·  Il cors? P
.
e' <?hi�u rghi secondarj sarà di 

quattro a n m  d1stnh mto come quì sotto. 
A�no

. 
1 ." . Anatomia, Fisiologia, Clinica ed 

Operazwm chu urgiche .  

.
2·0 A natomia, CJin�ca ed Operazioni chi­

rurgwhe, Istitu zioni  c h i rurgiche.  . . .3 ·0 A n a�omi
.
a_, C h n ica ed Operazioni chi­

r� HgiCh�, lst1tuzwni chirurgiche , ed Ostetri­
CJa teonca. 

4·0 Di pratica. Clinica, Ostetricia pratica, 
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Istruzione speciale intorno all' assistenza aglì 
A:;tì ttic i , e ai Sommersi . 

2 .  Gli aspiranti al - grado di Chi rurgo se­
condario sono dispensati dal corso 1lel bienni6 
filosofico, e basterà loro onde essere ammessi 
all' U ni versità dipendentemente però dai Re­
golamenti della medesima d i  avar com piuto 
lodev o lmente, e secondo l� d iscipline prescrit-. 
te il corso di· U mane Lette re .  

3. Gli esami p rescritti a tali aspiranti in  
conformità delle generali discipl ine alle quali 
sono soggetti tutti gli scolari dell' Università 
verseranno sul le  seguenti materie .  

1 , 0  Su le p iù semplici operazioni che so­
no state permt:sse fin quì ai Flebotomisti . 

2. .0 Sulle ferite semplici, e modo di  de­
nunciarle al Fisco, sulle fratture semplici_, lus­
sazioni, e modo di riporle, sulla cura de' t u­
mori non esigenti operazioni di prima c lasse , 
sulla Taxis nelle Ernie, e costruzione d e' con­
venienti ripari, sul modo di estrarre i denti , 
e cuearne l e  più comuni malattie . 

·3.0 Sul modo di assistere gli Asfittici, ed 
i Sommers i .  

4.0 Sulle operazioni che appartengono ad 
un intero corso di Ostetrieia. 

4· Gl' Individui contemplati negli Articoli 
precedenti qualora si riconoscano istruiti n el­
le indicate dottrine, potran no essere approva­
ti come Chirurghi secondarj abilitati all '  eser­
cizio corrispondente alle dottrine medesime . 
Dovranno però dipendere nell' esercizio del­
le loro funzioni dal Medico Locale , o da un 

Chirurgo maggiore se trovasi nella Comune , 
a cui  ricorreranno ogni qual volta una malat­
tia Chirurgica avrà origine da causa interna 
o , esigerà medicatura parime nti interna c'o: o ' o me pure ricorreranno ad uno di essi , quan-
do un' Ernia non si riponga sollecitamente per 
mezzo dt- l la  Taxis, e così ancora quando una 
malattia Chirurgica proceda . troppo a lun go ,  
ovvero presenti sintomi i n  certo modo s tra­
o rdinarj . 

� .  Sarà
. 
v ietato a questi Chirurghi il p re · 

scn vere ncet te per uso in terno.  � ·  · Affi ?chè poi . l' 
.
e sercizio competente ai 

Chuurgh1 secondarJ nmanga sempre dist into 
da quello de ' semplici F lebo tom isti si prescri­
ve nuovamente, che questi debbano attenersi 
alla  giusta circoscri zione de' l oro attributi li­
mitati al Salasso, all' estrazione dei denti all' 
apposizione deJle Ventose , del le Sanguisu�he 
de' Clisterj , d e' Vessicanti,  e de' Caut�rj ed 
alla rispettiva medi catura . 

' 
Dal Palazzo del Ministero di Pubblica Econo­

mia e d' Istruzione questo giorno 1 9  Dicem­
bre 1 8 1 9• 

L. RANGONI. 
G. FERRARI Segret. Gen. 



( ' 9" ) 
( N. 44 ) . ' 

C I R C O L A R E  

DEL SUPREMO CONSIGLIO DI GiUSTIZIA. 

Modena 24 Dicembre 1 8  1 9 ·  

Mediante Sovrano Decreto sopra Elenco N. 

CCCXXIII. è discesa Sua Altezza Reale ad 
approvare , !n ordine

,
;J.r asso��ett�men�o de­

gl' J ndividm che �dono pnvtlegw di F?ro 

militare , alle ;reg(i e generalmente pre��nt�e 
pel ricorso in Con �iliaz ione , le seguen ti di­
sposizioni , l e  quali \per la coe:ente �mer�an�a 
si deducono a notizia de' Tnbunah ,  Gmsdi� 

centi, Conciliatori , e Vicegerenti; e che sono 

• ·  Che le Guardie Nobili d' onore , e gene­

ralmente gl' indiv idui, i quali �o�ono il �rivi­

legio del F oro Militare, purche stano residen­

ti in Modena, o in Reggio,  debbano par de­

biti Civil i essere chiamati dal loro C reditore 

al l' esperimento del la  Conciliazione davanti al 

Comandante il Corpo , a cui appartengono,  e 

non davanti il Conciliatore , eccett ochè nel 

caso ove si trattasse di un llebito comune al­
l' I ndi v iduo Militare con uno, o più Borghesi; 
giacchè i n  tal caso , se il Creditore chiama 
tutti li Condebitori davanti al CbnciHatore , 

dovrà anche il Militare comparire presso il 

Concil iatore istesso. 
2.. Che il priv ilegio surriferito s' intenda ri-

stretto al solo caso di un Creditore, che vo­

glia agire coutro le suddette persone con azio· 

( 1 93 ) 
n:e personale per debito civile ; e quindi non 
SI es tenda agh altri casi di azioni , reali ,  o mi.; 
ste , come sarebbero petjzioni · di eredità , ri­
vendicazione di stab i l i- ecc . 

3 . Che le  Cause dichiarate esenti dall' espe­
rimento di Conci liazione in via di massima 
g� nerale cl�l Regolamento �8 Maggio I 8 1 9  , 
s1an� es:�u . egualmente dall' e sperimento del­
la UonCihaziOne davanti al Comandante del 
Corpo, a cu.i appartiene il Militare privilegiato . 

4· Che rmscendo la Conciliazione,  e ridu­
cendosi in iscritto l' appuntame nto ,  ossia at­
to di Conciliazione , qual unque volta: questo 
sia scritto in Carta bollata , sottoscritto dal le 
Parti , e dal Comandante del Corpo , nanti 
il quale seguì , avrà forza esecutiva al pari 
degli atti d i  Conciliazione alla forma dell' 
Art. 2 �  del Regolamento sovraccitato , sem­
precchè �ia trasmesso d' Ufficio ed accompa­
gnato con lettera del Comandante al Giudice 
competente . 

5 .  Che non riuscend o la Conciliazione il Co­
mandante rilascj i l  Cert1ficato di non esegui­
ta Conciliazione,  i l  quale non potrà essere ri­
tardato ol tte i d ieei giorni da quello , i n  cui 
il Creditore avrà fatta al medesimo l a  parte­
cipazione della sua pretPsa di credito. 

6. Ogni qualvolta le  Guard ie  Nobil i  d'ono­
re , e gli altri Individui aventi l' indicato pri­
vilegio siano domiciliati , o stazionati fuori 
delle Città di Mof! Pna , e Reggio , saranno sog­
getti alle prescrizioni del Regolamento 28 Mag-

I 3  
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gio 1 8 1 9  sull' esperimento di Conciliazione , 
éome se non godessero alcun privilegio di 
Foro . 

( N. 45 ) 

VER ATTJ PRESIDENTE. 
SPEZZANI Mensuale. 

Dott . G. B. CHIOSSI Cancell. 

NOTIFICAZ IONE. 

In coerenza di Sovrana
-

Determinazione di 
Sua Altezza Reale dire tta al provido oggetto 
del più ce lere corso della Giustizia, do'vendosi 
dai Tribunali e Giusdicenti de' suoi Dominj 
corrispomlere co n l i  Tribunali  e Giudici dell' 
I mpero Austriaco per la reciproca parità di 
trattamento in materia d' inti mazione di atti 
civi li, non meno che di esecuzione dei giudi­
ca ti , giusta le norme stabilite in esso Impero 
con Sov ra na Risoluzion e di Sua Maestà Impe­
riale Reale A postolica, perciò si deducono quì 
a p ubblica notizia le medesime norme , quali  
vennet<o già pubbl icate dai Governi del Re­
gno Lombardo-Veneto,, e che sono del seguen­
te ten ore. 

1 .  Q uelle Autorità Giudiziari e , e quei Ma­
gistrati i quali sono composti di più Consiglie­
ri approvati , posson o  carteggiare dire ttamente 
in oggetti Civili e Criminali colle A utorità 
estere di eguale rango, anche con quel l e  re­
sidenti n ella Capitale . Questa oorm'l v ale an­
che per le Pret ure nel Regno Lombardo-Ve-

( I g5 ) 
neto, e per i Giudizj Distrettual i di So v rana 
N omina nel Tirolo, Vora lherg , Sal isburgo , e 
nel circolo dell' Inn e Hau sru ck. 

2.  Agli al tri Giudizj è permesso di carteg· 
giare direttamente coll' estere Autori tà soltan­
to in oggetti Criminali , ed io  ogge tti ove può 
esservi pericolo ne lla d i lazion e . Eccettu ati 
questi due cas-i devono essi far pervenir� la. 
loro Requisi toria col mezzo del Regio Tnbu­
nale d' Appello . 
. 3 .  Il carteggio col le  Autorità estere d i  dif­

fere nte rango dev e  farsi aempre col mezzo del 
Tribunale di Appel lo ,  ove pressante pericolo 
non richieda particolàre sol lecitudi ne • .  

4· Rispetto a quegli Stati esteri ove Il .car­
teggio coi Giudici Auatriaci , e l' accettazt one 
di Requisitorie è permesso alle Autorità sol: 
tanto sotto particolari restrizioni e forme ,  si 
contin uerà il modo di carteggio finora usato, 
fino a tanto che mediante co m une concerta­
zione verrà altrimen ti stabilito . 

5. Sopra l e  sen tenze pronunziate in estero 
Stato e passate . in cosa gi udicata , li Giudici 
nel Regno Lombardo-Veneto devono accorda­
re la esecuzione , sia che ne ve nga fatta la. 
domanda dalla Magistratura estera , sia dal 
Creditore stesso quando però concorrano le 
aegue nti condizion i :  

a ) che il G iudice estero in forza dei 
principj legal i gene ralmen te adottati sia 8tato 
competente rapporto al Reo convenuto , sul 
quale oggetto si possono in casi dubbj ricer: 
care da lui  stesso o a lla arte le occorrenti 
maggiori dilucidazioni; 
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b ) che la Sentenza venga prodotta in 

originale, e che venga attestato o nella Re­
quisitorla del Giudice che l' ha pron unziata 
o mediante Certificato d' Uffizio del Giudic� . 
stesso allorchè la domanda di esecuzione è 
presenta ta dal la  Parte, essere la Sentenza pas� 
sata in- cosa giud icata ; 

c ) l' e secuzione ha luogo allora soltanto 
quando anche aile Sen te nze dei Giudici di 
questo Regno venga in egual modo e senza 
veruna difficoltà data esecuzione dai Giudici' 
del �aese, in cui la già de tta Sentenn fu pro­
nunz iata_, cioccl1è  però si presum e  fi n o  a tan­
to che non si abbia un particolare motivo per 
dubi tarne . 

6.  Se  il Giudice di P�i m a Istanza non tro­
v� in �utti questi rigua rdi difficoltà a deter­
mmarst per Ja concessione o rifi uto della ese­
c uzione, egl i dà co rso da se solo alla doman­
da di esecuzione , senza ricercare le Superio­
ri Istruzioni. 

Presentandoglisi poi dei duhhj su' quali 
nemmeno le maggi ori dilucidazioni ricercate 
previamente alla Parte , o al Giudice estero 
valess

.
ero a tranqui l 1 i zzarlo , può domand a re 

1struzwne al
. 
Tribunale d i  Appello , i l  quale 

secondo le circostanze gl i e la dà i m mediata­
m e n te o sottopone gl i A tt i  al �e nato Lombar­
do- V t> neto del  Supremo Tri bnnale di Giustizia. 

( ·  In gen erale i G i udi ci del Regn o  Lo mbar­
do-V e n e  t ?  non p roc�>do n o  mai  d' Uffizio per 
ln e qecuz 1 one delle Sen L enze pronunziate nel­
l' estero, ma unicamt:nte secondo le generali 

( r n  ) 
prescrizioni del Regolamento Civil e :  perciò è 
a carico del Creditore di chiedere , e di s ol­

lecitare i si ngoli gradi dell' esecuzione_, di 
specificarn e esattamente l' oggetto , di procu­
rarsi cioochè sarà stato riscosso pel suo cre­
d i to,  e di costituire a· tal uopo nel luogo del 

Giudizio un Procu ratore nel  caso di sua as­

senza ;  intorno a l le  quali cose i l  Giudice lo 
istruisce_, occorrendo_, mediante Decreto atter­

gato a l le  sue istanze, o comunica i necessarj 
rilievi nel la ris posta da darsi al Giudice este­
ro . Se però questo neUa Requ isitoria ha in­
dicato con precisione l' oggetto da sottoporsi 
ad esecuzio n e  , fa esegui re senz' altro quella 

disposizione , che tende ad assicUJ.:are al Cre­

di tore il duit Lo di pegno sull' oggetto mede­
simo . 

8 .  In egual modo a nche i Giudici del Re­
gno Lombardo-Veneto nel le  cat:.'Se presso di 
loro p·endenti devono ad istanza delle Parti 
c ol mezzo di lette re requisitorie ricercare l a  

e secuzione ai  Giudici esteri , quando non sia 

già noto che siano soliti di ricusare ogni sus­

sidio di giustizia . 
Procederan no quin<li i nesivamente alle pre­

scrizioni surriferite li Trihun llli e Giudici di 
questi D omi nj con l' avvertenza per�, c�e qua­

lunque volta emergessero contestaziOni_, o an­

che soltanto duhhj i n  ord ine al punto, se ab­

biasi a concedere, o negare la esecuzione co­

m e  al l' A rt . 6 del le sopra rj portate N orme , il 
Tribunale o Giudice dovrà sottoporre gli atti, 

e domandare istruzione direttamente al Supre-
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mo Consiglio di Giustizia in Mòdena: Tale · essendo la Sovrana Me n te e Volontà. 

Modena 3o Dicembre 1 8 1 9· 

IL SUPREMO CONSIGLIO DI GIUSTIZIA . 

Dott. G. B. CHIOSSI Cancell . 

-

La pres�nte andrebbe, secondo la data, 
' di · seguito al N. 1 4, a pag_. 74· 

C I R C O L A R E  
DEL SUPREMO CONSIGLIO DI GIUSTIZIA . 

. Modena 1 5  Marzo 1 8 1  9 ·  

Con Sovrano Rescritto sopra Elenca N.0 260, 
sono state sanzionate le seguenti Massime e 
discipline .  

I. Qualunque volta i Ducali Subeconomi 
eiano per procedere all' apprensione , ed assi­
C�ll'azione di beni appartenenti ad un benefì­
c�o vacante secondo l' ultimo Stato possesso­
ri O ,  dovranno li Giusdicenti , e Vicegerenti 
pr�stàr braccio ai Suheconorni stessi sopra sem­
plice loro richiesta} se per incontrata resisten­
za ne abbisogneranno. 

II . Dovranno simi l mente li Giusdicenti e 
Vicegerenti prestar braccio ai Subecono:Oi ,  
aemprecchè

. 
si tr�tti di eseguire l' apprensio­

ne , ed assiCurazione , che sia stata ordinata 

( I 99 ) 
dalla Intendenza Generale de' Beni Eccle!!i& .. 
stici, purchè venga al �iusd!cen�e , o Vice ge­
rente esibito e rilasciato l ordme emanato 
dalla Ìntendenza stessa, quando si tratti dell' 
apprensione in via assicurativa. . di 

_
beni 

_
ben�­

ficiarj , che da qualche tempo s� trov�no �� 
terza mano ; così pure quando Sl t

.
ratb dell 

apprensione, o assicurazione de' bem apparte­
nenti ad un beneficio non vacante, e possedu­
ti dal Beneficiato, che sia stata ordinata per 
titolo di mancanze da lui cmnmesse , sia che 
abbia dilapidate le sosta��e bene�ciarie, o sia: 11i reso contumace nell mademp1mento degh 
oneri, ed obblighi beneficiarj} o si� stato ass

_
og­

gettato alla privazione de
_
lle rend1�e per mJsu-

1·a penale emanata nelle Vle regolan dalla com­
petente Autorità. 

Lo stesso si praticherà dietro quelle econo-
miche provvidenze,  eh� ven �ssero or�inate dal­
la Intendenza. per debito di restau�1, . o altre 
reintegrazioni alla sostanza Benefie1ana� e che 
fossero da eseguirsi contro il BenefiCiato, O. 
�;uoi Eredi.  

• 3 .  Chi ritenendoi:!i leso dalle suddette rrn-
sure assicurative , vorrà reclamare potrà riv ol­
gersi all' Intend�nza; �nolt_re f�ori del caso di 
apprensione ordmata 10 v1a d1 condanna pe­
nale, o di apprensione procede�te da

. 
c�ntu­

macia nell' inadempimen to degh oh�!�g�1 , e d  
oneri beneficiarj sarà .lecito alle Parti Il nco

.
rs

.
o 

in via Giudiziaria , e precisamente davanti .11 
S upremo Consiglio di Giustiz�a, al

. 
quale tli 

-.irtù del citato Sovrano Rescntto nman6 de-
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Jcgata la cognizione sul merito di tali Cause. · · Il medesimo Supremo Consigli o  i n  penden­
za della cognizione d e l  merito confermerà) mo­
dificherà , o rivocherà , secondo che troverà 
di ragione , le provvidenze assicurative che 
come sopra si�no �tate compartite. dal la I n ten­
denza, e che m VIa dt fatto sussis tera n n o  fin­chè non siano da esso Consiglio di Giustizia 
confermate, o ri v oca te.  

Le Parti saranno avvertite della disposizione 
di questo terzo articolo nel l '  atto d' i n timar 
loro la esecuzione de' relativi ordini della In­
tendenza. 

Tanto si partecipa a codesto Ufficio per la 
eoerente esecuzione. 

VERA T'l'l PRESIDENTE. 
CUOG HI Mensuale.  

Dott. G. B. Clirossr Cancell. 

( M I  ) 

I N D I C E  
-�-

C 1 6 Gennajo I S r 9·  
ircolare del Su premo ComiB lio eli Giu­

stizià porta nte le Convenzi
.
oni st�b�lite 

per la in tim azionP- in questL Domm; de­
gli atti Civili ,  che proceduno dal Reg no 
Lombardo- Veneto , e viceversa • Pag. 

3o Gennajo . 
Regola mmto promulgat.o d:a S. �· il Sig. 

Governatore di. Rrggw w ordzne alla 
Ghiajata, mantenimento, e pulizia del­
le strade, n on 11wno che sulla fazione 
della Carreggiatura , ossia boattiera • 

Capo l .  CLassificazione delle Strade • 

II. Ma nufatti sulle Strade • 

l I I. Pu lizia e conservazione • • 

l V. Ghiajata delle Strade 
V. Disposizioni generali 

VI. Strade di Montagna • • 

V l I. Boattiera 
· 8 Febbrajo . 

Conoenzione segnata li 22 Ottob�e, e ra-:- .. 
tijìcata il i 3 e rispettivommte 1t J 9 Dt­
cembre 1 fl 1  8, per la quale resta accor- · 

data ai Sudditi Estensi ed Austriaci, 
pen.çionati dall' u� Governo la facolt�: 
di godere la penswne nello Stato dell 
altro reciprocamente • • 

9 detto. 
Ordinanza di S. E. il Sig. Goçematore 

3. 

5. 

l 2 o  

1 7 ·  
20. 
25 .  



( 202. l 
di Reggio, che istituisce · presso . quella 
Comunità una Commissione speciale 
agli affari d' Acque e Strade , e della 
così detta Bonificazione 3 6 ;  

1 .2. Febbrajo. 
Circolare ai Podestà ecc. di S. E. il Sig . Go­

vernatore gi Modena, contenente norme 
di polizia sul proposito di rappresen­
tazioni ed altri trattenimenti pubblici • 3H.  

Addì detto. 
· 

Notificazione di S. E. il S ig . Ministro 
agli Affari Esteri portante la Conven-
zione stabilita dall' Estense col Go verno 
Austriaco per l' arresto e consegna re­
ciproca dei Disertori delle due Potenze. . 4 1 . 

1 8  detto . 
Decreto Sovrano sulle qualità e prezzo 

dei Sali di regia privativa . . • 49 . 
I 5  Marzo . 

Notificazione di S. E. il Sig . Ministro 
di Finanza sul diritto di Pedaggio al 
Ponte di Secchia alla Concordia;, con 
apposita Tariffa • 5 I .  

Addì dello. 
.Altra sul diritto di pedaggio al Ponte 

di Bomporto nel Na'!Jiglio , ed appo-
sita Tariffa . • • . • 54. 

Addì detto . 
.Altra sul diritto di pedaggio al Passo 

detto del Bacchello sopra la Secchia, 
con la relativa Tariffa . • • • 5 8 .  

Addì detto. 
.JJ.ltra sul diritto di pedaggio al Passo 

( 2.03 

detto del Ponte basso sopra la Sec­
chia;, e relativa Tariffa • · 

1 S  Marzo . 
Altra sul diritto di pedaggio al Passo 

della Motta su detto Fiume, e sua Ta­
riffa 

Addì detto . 

6o.-

Altra sul diritto di Pedaggio al Passo 
di Majagallo presso Campogalliano sul 
Fiume stesso, e sua Tariffa • . · · 70.  

Addì detto. 
Altra .wl diritto di pedaggio ai Pa.�si di 

Bomporto, Solara, Camposanto, Cade· 
coppi e Cabianca sopra, l' indicato Fiume 74· 

Addì detto .  
Circolare del Supremo Consiglio che or­

dina ai Giusdicenti e Vicegere ,7ti di 
prestare il loro officio ai Subeconomi 
per atti assicurativi sopra beni benefi· 

ciarii , e stabilisce l' FjJetto , in certi 
casi } di relative determinazioni dell' 
.Intendenza Generale . • 1 98.  

27 detto.  
Convenzione segnata il 4 e ratificata,rispet­

ti'Vamente, il 1 7 e 2.0 detto mese, seguita 
tra S. A .  R. e S. M. la Duchessa di Lucca 
in ordine alla provvisoria cessione da 
parte dell' ultima Pote1�za del Territo­
rio di Casti!{ lione e sue Pdle concentrate 

nel Domi;;io Estense in Garfagnana • 7 8 .  
2 Aprile. 

.Atto autentico della con.u{{na del Terri­
torio suddetto fatta al Delegato Esten-
se dal Delegata Lucchese , • • • • 85. 



2 Aprile . 
Avviso di S. E. il Sig. Gopernatorr della 

Garfagnana portante L' organizzazion� 
goPernativa pel suddetto Territorio di 
Castiglione • • 

3 detto . 
Awiso della prelodata E. S. s ull' attiPa­

zione il� dr:.tto Territorio di çari Rego­
lamenti di Amministrazione o Fin anza, 
e di Polizia, comuni al resto deLLa Pro­
vincia di Garfagna'l,a • 

S detto. 
".A.cn;iso del Podestà di PaPullo sulla isti­

tuzione di un Mercato settim anale pel 
bestiame in detto Comune • . 

1 S  detto. 
Decreto Sovrano sul corso legale delle pa­

rie monete nello Stato ., e per alcune 
Provincie in particolare, con la nuopa 
Tariffa delle medesime . 

28 detto. 
Avviso di S. E. il Sig. Gopernatore d1:1lla 

Garfagnana sull' Attwazione dei Rego­
lamenti Censuarj, e Ca,merali , e sull' 
eseguito Appalto del Dazio di Macello 
nel Territorio di Castiglione • 

29 detto. 
AvPiso del Podestà di Pavu llo portante 

le prescrizioni stabili te p el riatta mento 
e manutenzione delLe Strade di quella 
Terra . . . . . . . . . . . 

1 8  Maggio. 
AC?viso del Podestà di Modena per l' uso 

g5. 

• l 0 1  

1 02 .  

( .soS ) 
regolare delle irrigazioni colle acque 
del Canale di Marzaglia • • 1 06. 

2 1 Maggio . 
.Notificazione della Intendenza Generale 

de' Beni Camerali ecc. che regola ed 
assicura -il diritto del nuovo CondutUmt 
delle Decime e�c. nel Mirandolese • • 1 0 7 .  

28 detto. 
Notificaz ione del Supremo Consiglio di 

Giustizia portante Aggiunte e Dichia­
razioni al Sovrano Codice , e cioè 

Al Tztolo dei Giusdicenti 
- Del Giudizio Civile 

A PPENDICE !.  

1 1 9 
• ivi. 

Dell' Uffizio di Conciliazione • • • ifJi, 
Della Conciliazione nelle Cause di 

competenza del Conciliatore • • J 1 2. 

Della Conciliazione nelle Cause che 
non sono di competenza .del Foro 
del Conciliatore . . I I4·  

Reg ole Generali per ogni Con�iliazione l J 7 • 

Delle Cause esenti dall' esperimento 
della Conciliazione . • • • • I I 9• 

Disposizioné circa i Premj, e le Tasse 12..2.. 
APPENDICE II . 

Delle Questioni incidenti 
_
ed

_ 
�mer

.
­

genti nBl corso di un gzudzzw Cz-

vile . . . ivi. 
Delle Appellazioni o ricorsi contro 

Decreti inter/ocutorj • • • 1 24. 
Al 1 itolo dell ' Assir:urazione dei Giu-

• dizj • t 3o .  
- Delle Cause esecutive • J 3 I .  

- Dei Sequestro personaLe • x 3:a. 
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.Al Titolo Del modo di procedere m 

contumacia iv i .  
Dei Compromessi • wt. 
Delle Prove da farsi a� giudizj 

Civili 
Delle Appellazioni 

. ,-

- Delle Tutele e Cure ecc. 
Dei Contratti dei Pupilli ecc., de' 

Minori ecc, 
�2 Giugno. 

r 33. 
, I 34. 

x 3g .  

Circolare del Supremo Consiglio portante 
Dichiarazioni all' Art. 5 del Regola· 
mento 4 Luglio t 8 r 5  • 143,  

3 Luglio . 
Avviso di S. E. il Sig. Governatore di 

Garfagnana che determina per oggetti 
politici e giudiciarj la linea di confine tra 
il Comune di Pieve Fojciana, ed il Terri· 
torio di Castiglione • • I 44· 

24 detto. 
Notificazione di S. E .  il Sig. Ministro di 

Pubblica Economia in ordine al paga­
mento del debito dello Stato per som­
ministrazioni al Militare nel 1 8 1 4  . •  I47· 

26 detto. 
Notiflcazirme del Supremo Consiglio di 

Giustizia col Regolamento pei premj e 
le Tttsse degli atti di Conciliazione • • I 5o. 

Addì dett11. 
Altra del predetto Supremo Consiglio , 

che annunzia la soppressione delle Vi­
. cegerertze di Rubiera, e di CasteLnovo 
di sotto • • • 1 53.  

7 Ottobre . 
Circolare di S. E. il Sig . Governatore di 

Modena ed annesse Istruzioni per .Ja 
costituzione de' Con siglj Comunali ecc. 1 54. 

23 detto. 
Avviso del Podestà di Reggio sulle norme 

dello stabilito Calmiere del Pane venale 
dal novembre 1 8 1 9 in avanti • 1 6 1 .  

6 Nooernbre. 
Notificazione della R. Intendenza de' Be· 

ni Camerali ecc . cogli ordini da osser­
varsi circa la pesca riservata alla Du-
cal Camera ne' Fiumi della Garfagnana 1 64. 

1 8  detto. 
Notificazione di S. E. il Sig. Ministro 

di Pubblica Economia, contenente un 
Piano per le Scuole fWivate di Lingua 
Latina ecc. • 1 67. 

20 detto. 
Circolare del Supremo Consiglio dichia­

rativa dell' altra 1 8 Marzo 1 8 1 7 in. 
punto di procPdura Criminale contro 
Persone militari • 1 69 .  

4 Dicembre. 
Nfltificazinne di S. E. il Sig. Ministro 

di Pubblica Economia, portante nuove 
Discipline per l' esercizio deLla Medi-
cina, Chirurgia, Farmacia, ed Ostetricia J 7 J • 

Addì detto. 
lVotificazione di S. E. il Sig. Ministro 

ap)i Affari Esteri portante Dichiarazio· 
ni relative alL' abolizione deU' Albin.ag · 
gio tra, questi Stati, ed i;z Regno delle due . 
Sicilie • • • • • .. • • . . • 1 76 . 
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6 Dicembre. 

Decrtfo Sovrano sul numero e regole dei 
giudtzj nelle Cause Criminali • q8.  

1 1  detto. 
Circolare del SuprernfJ Consiglio, anness(j(,-

vi l' altra del 3o Marzo r1.Jrrfr-, --portanti 
insieme il RP-golam<Jnto per le Tasse dei 
Messi o Nunzj pressr} i Tribunali ecc . .  1 8 2. 

1 4  detto. 
Decrdo Soorano che ordina la Denu nzia 

dtdle Terre poste a coltivazione nella 
montagna . • 1 8 7 .  

I 5  detto . 
Regolamento penale Mihtare • I 89 .  

1 9  detto. 
Notificazione di S. E. il Sig. Ministro 

di Pubblica Economia, denotante un 
nuovo Piano d' istruzione e di attri­
buti per la Classe de' Chirurghi secon-
,darj . • w� . 

.24 detto.  
Circolare del Supremo Consiglio portante 

D1chiarazioni circa il privilegio del Foro 
ri�petto alle Guard, e Nobili d' Onore, 
ed alt n l n•lividui militari, in seguito 
all' introdotto Piano dPlla Conciliazione • 92 .  

3o dP.tto . 
Notificazione dd Supremo Comiglio con­

tenente le norme convenute in m ateria 
• d' i11timazione di atti Civili1 ed esflcu­

zioYJe di (!iudicati, negli Stati Estensi 
�d Austriaci r�.:ciprucamente • I 94· 

REGOLAMENTO 
PENALE 

P E R  L E  T R U P P E  

D I  S U A  A L T E Z Z A  R E A L E  

F R A N C E S C O I V. 
DUCA DI MODENA REGGIO MIRANDOLA 

ECCo ECC. ECC. 

A R C I D U C A  , D' A U S T R I A  
PRINCIPE REALE D' UNGHERIA E BOEl�\UA 

J:CC. ECO, 

···�·c:>E>C»•f<•· 

M O D E NA 

l' E l\  G L I  E R E D I  $ 0 L I 4 1{ 1  

T I P O G R AFI R E A L I  
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6 Dicembre. 

Decrtfo Sovrano sul numero e regole dei 
giudtzj nelle Cause Criminali • q8.  

1 1  detto. 
Circolare del SuprernfJ Consiglio, anness(j(,-

vi l' altra del 3o Marzo r1.Jrrfr-, --portanti 
insieme il RP-golam<Jnto per le Tasse dei 
Messi o Nunzj pressr} i Tribunali ecc . .  1 8 2. 

1 4  detto. 
Decrdo Soorano che ordina la Denu nzia 

dtdle Terre poste a coltivazione nella 
montagna . • 1 8 7 .  

I 5  detto . 
Regolamento penale Mihtare • I 89 .  

1 9  detto. 
Notificazione di S. E. il Sig. Ministro 

di Pubblica Economia, denotante un 
nuovo Piano d' istruzione e di attri­
buti per la Classe de' Chirurghi secon-
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DISPOSIZIONI PRELIMINARI .. 

I .  Ogni militare avendo prestato giuramento 

8o1enne di fedeltà , ed ubbidienza , deve e ssere 

es,senzi almente fedele al Sovrano , ri spettoso verso 

la Cattolica Religione , ed il di lei culto , di 

buoni costum i , dil igente nel ·suo servigio , obhe· 

die nte , e subordi nato ad ' ogni suo superiore , 

e qualunque ancorcbè leggiera mancanza a que sti 

suoi essenziali d overi sarà immancabilm ente pu­

nita giusta le massime , e colle pene sotto enun­

ciate a norma de lle circostanze , e dei casi . 

I l .  I delitti  , e le mancanze dei militari sono 

o particolari , o d i pendenti dalla ]oro qualità di 

m i litari , o del genere comun e  agli  altri cittadini .  

l:l. i spetto a questi ultimi delitti , dove non 8ia 

d isposto nel presente regol amento , saranno ap• 

plicate le pene st abilite d a l  Codice E st ense , o 

dalle Leggi comuni nei casi da questo non con-

templati. . .. 
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III. 1 delitti , e le mancanze proprie , e par-

ticolarmente dei militari sono punite , o con pene . 

criminaÙ , 0 con pene disciplinari . 

IV . Le pene criminali sono : . 
o La morte . La fucilazione deve essere Il 

· 
1 • 

· 0 de' militari ma in caso di delitti, 
castigo mass1m ' 

, . . . , 
che meritino morte infame l mdividuo dev  es-

sere degradato ' levato p uniforme ' e consegnato 

al Tribunale civile . 
2 ,0 La galera. 
3 .0 La degradazione.  
4 .0 La carcere dura. 
5 .0 La carcere. 
6 .o La prigionia semplice al di là di due mesi . 

7 ,0 Li colpi di bastone · 

8 .o Il passaggio fra le  v�rghe.  

Qualunque sentenza ' 
che condanna per delitti 

infami alla morte ' o alla galera porta seco la  

degradazione del condannato. 
, 

Il condannato alla carcere e posto a pane ' ed 

acqua ogni due giorni! 

Il condannato alla carcere dura è post
_
o a 

. . o 
pane ' ed  acqua ogni due gio�rp ' e cm ceppi ' 

colla catena ' e secondo le mrcost;mze · a pane " 

ed acqua ogni quattro giorni • 

V .  Le pene disciplinari sono: 

1 ,0 La consegna al quartiere . 

2.0 La degradazione a tempo . 

3 .' )  La prigione semplice . 

4. o 11 carcere . 
5 . '' Il carcere duro . 

5 
Le suddette pene applicate in via disciplinare 

non possono oltrepassare i due mesi . 
Il militare consegnato al quartiere non è esente 

dal suo servizio . 
Il Detenuto nella prigione, e condannato disci­

plinarmente alla carcere , lo paga col proprio soldo. 

Del Tradimento , e dello Spionaggio. 

V I .  Il Tradimento sarà punito colla morte . 
VII.  Si renderà colpevole di tradimento : 

1 •0 Ogni militare , che ricuserà di battersi , 

e difendersi contro il nemico. 
2 .0 Ogni militare , o addetto al servigio del1a.' 

truppa , che in presenza del nemico farà clamori 
tendenti ad eccitare lo spavento , e il disordine 
nelle proprie file , o che senza permesso in iscritto 
del suo superiore terrà corrispondenza col nemi­
co , o farà a questo qualsiasi comunicazione.  

3 ." Ogni Comandante d' un posto , ogni sen­
tinella , o vedetta , che in presenza del nemico , 
sia all' armata , o in una piazza assediata , o con 
false consegne , o col non eseguire la consegna 
ricevuta , o col tacere , a chi lo rileva , le sco­
perte fatte o da sè , o col mezzo d' altri , avrà 
compromessa la sicurezza del posto. 

4.0 Ogni Comandante d ' una pattuglia ,  che 
nelle suddette circostanze avrà compromesso il 
successo di qualche operazione militare , trascu­
rando di render conto , o di pnntu·a]mente e se­
guire l' ordine datogli di qualche scoperta .  
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5 .0 Ognj mllitare , o addetto al servizio della 

truppa , che senza un ordine del suo superiore , 
ed ln presenza del nemico renderà in  fJualsiasi 
modo inabile al servizio qualunque pezzo d' arti­
glieria , o suo carretto . 

6 .  o Ogni Comandante d' una piazza , o luogo 
forte , che senza estrema necessità ne tratterà , 

e segnerà la resa. 
7 ,0 Ogni mili tare di  una guernigione , il 

quale con minacce , o vie di  fatto cercasse di 
sforzare i l  Comandante d' una piazza a rendersi . 

8 ,0 Ogni cittadi no , od abitante che facesse 
rappresentanze , strepiti , e conventicoli per tale 
· effetto . 

VIII . Qualunque individuo di qualeiasi stato ; 
qualità , e professione sarà convinto di spionaggio 
a favore del nemico , sarà punito col1a morte ; · la 
stessa pena �vrà luogo pe' complici di questo delitto. 

Della Diserzione . 

IX . La d iserzione qualunque sia il militare che 
la commetta sarà punita come segue : 

o J .  

morte . 

In tempo di Guerra. 

. La diserzione al nemico con pena di 

2 .0 Al l' int�rno , coll' asporto d ' armi , ca-
valli , ed  effetti con dieci anni di galera . 

f' ·  
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3 .n All' interno , ma senza il suddetto asporto 

con cinque anni di galera. 

lrt tempo di Pace. 

' 
x ,0 La diserzione semplice all' interno tre 

mesi di carcere , e venti colpi di bastone .  1 
2 ." All' estero con sei mesi di prigione sem­

plice � e quaranta colpi di bastone .  
3 .° Con asporto d' armi , od effetti qualunque, 

oltre quelli del suo ves tiario con tre anni di ga_lera. 
4.° Con asporto di cavallo proprio , o d' .altri 

con dieci anni di galera . '  
5 .° Commessa mediante la scalata delle mura, 

o con rottura ' o v iolenza alle porte ' o barriere 
con tre anni , e concorrendovi l' asporto suddetto 
d' armi , od effetti con cinque anni dj galera . 

6 .° Commessa irr tempo di qualunque servi­
zio con cinque anni , e se in sentinella con setté 

anni di galera . 
X .  La recidiva della diserzione , che avesse la 

prima volta ottenuto il penfono , o la mitigazione 
di pena , verrà punita col Uoppio della pena or­
dinaria nei casi , in cui la pena non eccede li 
cinque anni di  galera ; negli altri sarà punita 
colla galera di venti  anni . La recidiva di diser­
zione poi anche nel caso in cui la prima volta 
non siasi ottenuto il perdono , sarà punita con 
un terzo di più della pena ordinaria. 

Xl . L' attentato di diserzione , che non a.bbia 
effetto per circostanze fortuite , o indipendenti 
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dalla volontà dell' autore sarà punito , come la di­
serzione . Se

· 
rimarrà ineseguito per v�l ontà del­

l' autore si punirà con pena disciplinare , 
XII . Sarà punito come complice qualunque m i­

litare , o addetto al servizio della truppa ., che in­
sinuerà ad un suo camerata la diserzione . 

XIII . Qualunque militare , o addetto al servizio 
della truppa , che senza avere in iscritto, o u n  
.regolare congedo ., o una licenza , o u n  ordine 
de' s uoi capi , e senza potere giustificare in altro 
modo l' impedimento assoluto ., mancherà dal suo 
corpo ventiquattr' ore , o verrà trovato fuori dei  
luoghi , e limiti assegnati alla itruppa , di cui  fa 
parte , o escirà da una piazza assediata , o inve­
stita dal nemico , o che spirato il tempo prefisso 
nel  congedo , o nella licenza , e d  ordine che 
avesse ottenuto , non siasi , senza giustificato ra­
gionevole motivo , restituito al suo corpo entro 
tre giorni , è riputato disertore . 

Del Complotto di Diserzione. 

XIV . Vi è complotto di diserzione allorchè 
questa è concertata fra tre militari almeno. 

XV . Qualunque militare , o addetto al servizio 
della truppa convinto di  avere eccitati 1 suoi 
camerata alla diserzione è ritenuto capo di com­
plotto. 

XVI .  Il capo di complotto in tempo di guerra 
quand' anche non segua la diserzione , è punito 
colla morte ; in tempo di pace seguendo la diser-

� 
zione di tre individui almeno colla galera in 
vita ; se per detta diserzione seguiranno altri de­
litti , colla morte ; se  la suddetta diserzione non 
ha effetto, è punito con dieci anni di galera . 

XVII . Nel caso di complotto di militari, se il 
capo non ne fosse conosciuto , il più graduato 
dei complici , o a grado uguale i l  più anziano di 
servizio , e in parità di servizio i] più vecchio 
di età ., sarà ritenuto capo di complotto , e pu­
nito come tale . Lo stesso avrà luogo nel caso di 
complotto formato soltanto da individui addetti al 
servizio della truppa. 

XVIll .  Q uegli , che essendo complice di un 
complotto lo rivelerà in tempo che possa impe­
dirsene l' esecuzione , sarà immune da ogni pena. 

XIX.  Chiunque avendo cognizione di un com­
plotto di d iserzione non lo rileverà immediatamente , 
sarà punito con sei mesi  di prigione , e -con pena 
dai quaranta ai sessanta colpi di bastone da esten­
dersi però la pena stessa fino a tre anni di galera. 

XX. Chi assieme colla diserzione commetterà 
altro delitto, sarà punito colla pena di quello dei 
suddet ti delitti , per cui è stabilita pena più grave . 

Delle .Mancanze in servizio 
e contro il servizio, 

e dell' Insubordinazione � e riçolta. 

XXI . Ad ogni m ilitare è proibito q ualunq1!e 
giuoco d' azzardo � e ad ogni sottufficiale , e so1-
ùato è inoltre proibito qualunque giuoco con car t e  
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come pure i l  tenere carte da giuoco in quar­
tiere , e nei corpi di guardia . · Il contravventore :� 
o contravventori sono puniti con pena discipli- · 

nare . 
XXII .  Ogni comandante d' un posto , che si 

ubbriacherà stando di guardia , sarà punito col 
duro carcere se .in tempo di pace , e colla morte 
se in tempo di guerra. Il soldato, che si uhhria­
cherà stando di guardia, sarà punito disciplinar­
mente in tempo di pace , ed in tempo di guerra 
con tre anni di galera. 

XXIII .  L' Ufficiale , e sottufficiale destinato ad 
una guardia , che abbandonerà il suo posto :� se 
in  tempo di pace sarà condannato a quattro mesi 
di prigione , ed il soldato a venti giorni di car­
cere . e venti colpi di bastone ; e se in luogo , e 
tempo di guerra sarà tanto l' uno ; quanto l' altro 
punito colla morte . 

XXIV. Ogni militare , che quando è battuta 
la generale non si rende al suo posto , per la 
prima volta è punito di quindici giorni di car­
cere ; per la seconda di un mese di carcere duro, 
e se ulteriormente è recidivo  con due anni di 
galera . 

XXV .  Ogni Comandante di un posto che in  
tempo di  pace cangierà la consegna datagli sog­
giacerà alla pena di sei mesi di prigione . 

XXVI .  Chi essendo in tempo di pace in senti­
nella non eseguirà la consegna ricevuta , sarà pu­
uito con dieci giorni di duro carcere , e venti 

J I 

eolpi di bastone da estenrlersi ulteriormente a 

norma de' casi , e delle circostanze . 
XX>VII . Q ualunque militare convinto d'aver-for­

zata la consegna , in tempo di pace sarà punito 
con tre mesi di prigione , in  tempo di guerra 
colla pena della galera da estendersi sino alla 
morte a norma dei casi , e delle circostanze . 

XXVIII . Chi dormirà i n  sentinella , se in tempo 
di pace sarà punito con dieci giorni di carcere duro, 
e se in te m p o di guerra con tre anni di galera. 

XXIX.  L' abbandono del suo posto nella senti­
nella è pu nito in tempo di pace con un mese di 
carcere , e cinquanta col[.>i di bastone , in tempo 
di guerra colla pena della galera , ed anche colla 
morte secondo la qual1tà dei casi , e de1 le circo­
!ltanze .  

XXX.  L' ubbriache�za anche fuori de i  casi \ so­
pr::t contemplati , sarà sempre punita disciplinar­
mente , nè si potrà mai .valutare all' effetto di 
minorare la pena al delinquente se non nel caso 
della petÌa di morte , quanfl o  però vi concorrano 
circostanze , che attendano ad attenuare la colpa 
di dett.a uh hria �hezza . 

XXXI . L' ubbriachezza abituale sarà punita an­
che cou colpi di bastone ,  o colla privazione del 
colpevole di portar 1' arma , o colla condanna a 

rimanere in quartiere per un tempo de terminato 
zottoponendo anch� a d iminuzione di soldo , e ciò 
tutto avuto riguardo al le circostanze che accom­
pagneranno ]' ubhriachezza sudJ.etta , ed alla qua­
lità del colpevole. 
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XXXI I .  Chi insulterà ; o maltratter� qualohe 
persona inca�icata di eseguire · gli ordini , della 
p ubblica Autorità , o della Giustizia , ancorchè · 

non percuota , o ferisca , sarà punito disciplinar­
m ente ; che se seguirà percossa , o ferita subirà 
le pene prescritte dal Codice Estense , o dalle 
Leggi comun i .  

XXXIII .  Chi si opporrà poi per impedire qualun-
que esecuzione ordinata dalla Giustizia , o dalla 
pubblica Autorità, sarà punito colla pena della ga­
lera , o della morte secondo la qualita dell' ese­
cuzione , o dell' impedimento opposto , ed avrà 
luogo irremissibilmente la pena della morte c,ontro 
quelli , che per l' oggetto di detta opposizione 
avessero gravemente ferito alcuno di detti ese-
cutori . 

XXXIV. Chi commetterà , o si renderà com-
plice in qualche contravvenzione alle Leggi , e 
regolamenti di Finanza., sarà punito colla carcere, 
e d  anche colla galera a norm a  delle circostanze , 
e del caso.  

XXXV. Qualunque Ufficiale , i l  quale fosse 
convinto di essersi volontariamente opposto agli 
ordini del suo superiore relativi al servizio, sarà 
per questa sola mancanza destituito , e condan­
nato per un anno in prigione ; se si tratterà poi 
di un basso ufficiale , o di un soldato , sarà egl i  
pure destituito , e condannato a quattro mesi di 
pri..-ione, e a sessanta colpi di bastone , e se  ciò 
av�e nisse in un a ff'lre in presenza dell' inimico 
sarà punito di morte . 
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XXXVI. Qualunque Ufficiale convinto d' aver 
minacciato , � insultàto il suo superiore con pa­
role , o gesti , sarà punito con due anni di pri­
gione , e destituito ; e se  ciò si commetterà poi 
da un soldato , o da un sottufficiale sarà desti­
tuito , e punito con due mesi di carcere , e d  
ottanta colpi di bastone . N e l  caso poi in cui s ì  asi 
proceduto a vie di fatto , ed a v iolenze contro 
la persona del superiore , sarà punitO. colla 
morte . 

XXXVII . Qualunque militare convinto d' aver 
insultato una sentinella con parole , o gestii, sarà 

-
punito quanto · al soldato con due mesi di duro 
carcere , ed ottanta colpi di bastone , e quando 
poi ciò accadesse per fatto d' u n  Ufficiale , o 
sottufficiale , la pena si aumenterà a misura del 
grado , e delle circostanze , e potrà estendersi 
fino alla prigione per quattro anni ; e se vi _sarà 
vio]enza , o via di fatto, il colpevole sarà punitq 
colla morte . 

XXXVIII . La rivolta , o la disubbidienza com-
- binata contro i superiori , sarà punita colla pena 

di morte per coloro che l ' avessero suscitata ; con 
dieci anni di galera pei complici . Non conoscen­
dosi l' autore della rivolta , per l' applicazione di 
detta pena di morte , si osserveranno le regole 
fissate riguardo al complotto. 

XXXIX. Chi e ssendo incaricato della scorta , 
o custodia di detenuti , o condannati mancherà 
all a  custodia stessa i n  modo che ne segua e v a­
&ione , sarà punito a termini del  Codice Estense 
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Lib .  VI . Ti t .  VII . S .  1 5 , 1 6 e 1 .7  , così concepiti 
::::::: § .  1 5 .  ::::::: , Se poi per m�ncanza 

-
. della dov uta 

, dilige nza nel custodirli lasciassero fuggire al­
" cnno de' carcerati per causa criminale come 
, sopra _, o rispettivamente alcuno dei forzati s ud­
" d etti , la pena sarà pecuniaria , ed afflitti v a ad 
, arbitrio del Giudice- secondo la qualità , e le 
,, circostanze dei casi ;::::::: S .  1 6 .  ;::::::: Ma se si p re­
" stasserO', o in modo alcuno cooperassero a tale 
, fuga con aver preso denaro , o altri donativi _, 
, oppur sotto promessa di ricever ne ) o per qua­
" lunque altra contemplazione , in tal caso l a  
, pena sarà della galera a tempo , o in vita , ed 
, anch e JieHa morte , se tale fosse la  pena che 

, si dovre bbe al  reo , ove fosse confesso , o con­

,_, v into d el d elitto , per cui si  trov asse dete­
, ,  nuto ::::= §. 1 7 .  ;::::::: Che se si trattasse di causa 
, meramente civile , oppure il  carcerato fosse 
, tratte nuto a se m plice custodia , la pena s.arà 

, di cinque scu di d' oro , e di tre tratti  di fune, 

, e d  anche all' indennizzazione al creditore . " 

' 
' �  Delle Offese contro le persone _, 

deLle Risse , dell' Omicidio , e del Duello . 

XL. Lo stupro commesso d a  un miJ itare , 

o da qualunque altro addetto alla truppa , sarà pu­

nito con un mese di C<l rcere duro , d a  aumen­

tarsi la pena secondo le circo�tanze fi no ad un 

anuo di  carcere , anche av.-1to rjguardo alla qua­
l i tà  delle persone ; ma se  iarà commesso con 

' 
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violenza , sarà punito colla galera per dieci 
anni , e d  anche i n  circostanze aggravanti co11a 
morte. 

XLI . Qualunque altro delitto contro il  pudore, 
e l' onestà, sarà punito a norma del disposto dal 
Codice Estense , o dalle Leggi comuni . 

XLII . Chi ardirà di maltrattare , e usar v io­
lenze nel comprare dai m ercanti , artisti , vivan­
dieri , e simili , sarà punito disciplinarmente , ed 
anche criminalmente con pena di carcere , o car­
cere duro giusta la  qualità delle v iolenze , e mali 
trattamenti . 

XLIII . Le risse fra i militari massime con ferite 
e percosse saranno punite disciplinarme nte , m a  
s e  d alla percossa , o ferita n e  fosse cagionata 
frattura d' osso,  o deformità nell a  faccia _, o de­
bilitazione di qualche m e m bro, avrà luogo la pena 
del carcere duro , e anche di galera secondo i 
casi , e le circostanze . 

XLIV . Se però dette ferite fossero state ca­
gionate con coltelli , stiletti , od altre a�mi proi­
bite a portarsi dai soldati , la pena sarà d ella 
galera a norma del disposto dal Codice Estense . 

XLV : A norma del disposto dallo stesso c o..: 
dice , o dalle Leggi comuni sarà pure p unito ogni 
omicirl io , e le ferite cagionate fuori di risse . 

XL V I .  Il duello sarà punito con due o più a nni 
di  pri�ione , e colla confisca zione de' heni , seb­
bene il  campo del C )mbattimento si elegga fuori 
d,-gl1 Este usi Dorninj , e sehbAne non segua la 
morte , o ferita d' alcuno de' d uell anti , e quando 
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ancora andati · sul luogo destinato per battersi 

fossero stati i duellanti impediti ad effettuarlo , 

purchè per loro non sia stato , che non si effet­

tui . Se ne  segue morte , o ferita grave , od i·l 

caso fosse premeditato, la pena sarà di morte . La 

stessa pena sarà comune tanto a quello , che avrà 

fatto la disfida � e l' avrà accettata � quanto a 

qhiunque vi avesse assistito come padrino , e pro­

porzionatamente a chi avesse , o prestato armi , o 

cavalli , o comodo di luogo per questo effetto . 

XL VII . Ogni Ufficiale , o sottufficiale , o mili­

tare qualunque , cui fosse nota una formale sfida 

a duello , e non l' avesse denunciata immediata­

mente al suo superiore , sarà punito rispetto all' U f­

ficiale , e sottufficiale colla degradazione , risp�tto 

al soldato con sei mesi di prigione .  

XLVIII .  Le  pene stabilite per  la  retenzione , e 

delazione delle armi proibite specificate ai §§. 2 ,  
4 ,  5 ,  6 e 9 del Tit. V I .  Lib . V .  del Codice 

Estense , avranno pur luogo colle stesse :norme 

contro i militari , o addetti al servizio della truppa. 

Del Furto , delle Ruberie � Incendj , 
e Saccheggi .  

XLIX. I furti saranno puniti con rigore giu­

sta il prescritto dal Codice Estense , o dalle Leggi 

comuni , osservate però le seguenti particolari 

disposizioni . 
L .  Q ualunque primo furto semplice com­

messo nei quartieri , ou altro luogo di stazione , 
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da un mllitare , o addetto al servizio della truppa 
in pregiudizio de' s oi camerata , od 11ltro militare 
qualunque , o del reggimento , se if valore deJla 
cosa r'uhata non ecceda le lire venti italiane , sarà 
punito con dodici fino a trenta colpi di bastone, 
e con pena di carcere duro , che potrà esten­
dersi fino a due mesi . 

2 .0 Il secondo furto egualmente semplice , e 
non eccedente il detto valore di lire venti italiane, 
·è punito col duplicato della suddetta pena. 

3 .0 Il terzo furto del1a sopraindicata natura 
colla galera per anni cinque . 

4.0 Qualunque furto semplice commesso come 
sopra , ancorchè primo , che ecceda il valore delle 
li re venti italiane , e non sorpassi quello di lire 
ci nquanta sette , e centesimi sessanta , con pena 
non minore di  trenta colpi di bastone , e di due 
mesi di carcere , da estendersi ulteriormente a 
misura de' casi , e delle circostanze ; e sorpas­
sando detto valore , colle pene , e nella m1sura 
prescritta dal Codice Estense . 

5 .0 Qualunque furto commesso come sopra , 
ancorchè primo , e quantunque non eccedente il 
valore di lire venti italiane , se sarà accompa­
gnato con circostanze , o qualità aggravanti , sarà 
punito con tre anni di galera, o con quella pena 
maggiore , che secondo il valore della cosa fur­
tiva , e le qualità aggravanti del furto , fosse ap­
plicahile a norma del suddetto Codice . 

6.0 Il furto commesso da un militare in 
sentinella sarà punito coJia galera in vita senza 
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considerazione s e  s1a di poco valore la cosa 
rubata . 

7 ,0 n furto commesso in istato di guardia ' 

o di qualunque altro servizio militare , sarà pu­

nito colla galera da tre fino a dieci anni. 

LI. Il militare che porrà ne' ruoli della forza 
una quantità maggiore d' uomini all' effetto d' in­

gannare il Commissario , od altro incaricato alle 

riviste , sarà condannato a tre anni di galera , e 

quello che si presenta per tale oggetto a tre· 
mesi di prigione . 

LII . Qualunque Ufficiale , o impiegato addètto 

all' Amministrazione militare fosse convinto di 

aver sottratto in pregiudizio dello Stato , o di 

qualunque militare , 9 addetto al servizio de ll a  

truppa , generi , danari , o viveri , e di averli 

convertiti in proprio uso, sarà destituito dal suo 

grado , e secondo la grav ità del delitto punito 

con tre mesi .fino a un anno di prigione . Qua-
, lunque sottufficiale , o soldato fosse convinto di 

simile delitto , per la prima volta , e purchè non 

si tratti di un valore eccedente le lire venti 

italiane , sarà punito col carcere , che potrà esten­
dersi fino a due mesi , e con ve·nti colpi di ba­

stone ; eccedendo detto valore , ed in qualunque 

caso ove sia recidiva , sarà punito col carcere 

duro da uno sino a quattro mesi , e con cinquanta 
colpi di bastone , o con quella pena maggiore , 
che secondo la qualità del caso , e della circo­
stanza fosse applicabile a termiiù del Codi.ce 
Estense.  

1 9  
LUI. Ogni militare , che venderà , o metterà 

in pegno le sue armi 7 il suo vestiario , le sue 
munizioni , o monture 7 o anche solo parte di 
esse , il cavallo , e qualsiasi effetto militare for­
nitogli dallo Stato , sarà considerato come colpe­
vole di furto , e punito a norma del disposto nel 
precedente Articolo XLIX ai Numeri 1 , 2 , 3 , 
4 � 5 , 6 e 7 · 

LIV . Qualunque dP.bito doloso sarà punito di­
sciplinarmente � e d  anche a norma dei casi con 
pene criminali giusta il dispostlrdalle Leggi co­
mum .  

· LIV. Qualunque militare , o qualunque altro 
individuo attaccato alla truppa , che fosse con­
vinto d' avere derubato alle persone presso le ' 
quali trovavasi d' alloggio· , sarà punito colla pena 
della galera per tre anni se il furto non 'eccede 
le lire venti italiane , eccedendo le lire v�nti , o 
concorrendovi qualità aggravanti , la pena sarà di , 
dieci anni eli galera , ed anche della galera in 
vita secondo le circostanze. 

· 

L VI. Ogni militare , o qualunque addetto alla 
truppa fosse convinto d' aver preso col mezzo di 
frodi , e senza pagare , da bere , o da mangiare 
presso un abitante � sia in marcia , in guerni­
gione , o in accantonamento , sarà punito con do­
dici colpi di bastone , e con uno o due mesi di 
carcere ; con due mesi di carcere , e venti colpi 
di bastone se il delitto fosse accompagnato da 
minaccia , e con gue anni di galera se fossero 
avvenute vie di fatto . 

l 
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LVII . Qualunque militare in permeMo , o in 

marcia si facesse lecito di rubare po llame , le ­
gumi , frutti , foraggio , e general me nte qual u n­
que proprietà , per tenue che ne sia il valore , 

sarà sempre punito con venti colpi di bastone , 
� con quella pena maggiore , che secondo 1 1  va­
lore del  furto fosse prescritta Jal Codice Estense.  

LVIII . Se li suddetti furti , o prederie fossero 
commesse da più di tre militari uniti , ed a mano 
armata , la  pena sarà di tre anni di galera , ed 
anche maggiore secondo il valore delle cose pre­
date , e le Leggi del Codice Estense re lati ve al 
furto . 

LIX.  Chi causerà i ncendj con ma lizia ; chi 
assalirà passaggieri per nuocer loro nella vita , o 
nel la roba ; chi saccheggierà case , e stalle ; chi 
farà scorta a fatti facinorosi , e capitali, sarà pu­
nito con morte. 

Disposizioni generali. 

LX. Tutte le contravvenzioni ai regolamenti 
di disci p lina , di servizio , di polizia militare , 
agli ord in i del giorno , e specialment e ogni man­
canza ai doveri del militare , o addetto al servizio 
della truppa enunciati all' Articolo I . · , per le 
quali non sia prescritta una pena apposita , sono 
castigate disciplinarmente . 

LXI.  La pena disciplinare, e ne11a  sna qualità,  
e nelJa sua d urata s i  a ppl ica col dovuto riguardo 
alla qualltà della contravvenzione , alla persona . 

I U  
che 1 '  ha commessa , ed :tll' esigenza delle circo­
stan:r. e .  

L X I I .  I n  qualunque caso d i  delitto , e contrav­
venzione l ' imputato è tosto messo agli arresti , o 
consegnato al quartiere dal suo Ufficiale ,  secondo 
che t rattisi di delitto , ov vero di semplice con­
tra v v e nzione punihile disciplinarmente ; l' Uffi­
ciale ne fa rapporto al  capo del corpo , che in 
quest ' u l timo caso determina la  qualità , e misura 
de l l a  ena  discip linare . 

L XIII I1 passaggio fra le verghe verrà applicato 
nei casi c riminali , ed anèhe in quelli di com­
plotto di diserzione , o di recid ività della mede­
sima , o di circostanze aggravanti che l'accompa­
gni no.  

L X IV .  Nei  casi nei qual i  il presente ' regola-: 
mf' nto si rimette alle disposizioni del Codice 
Este nse , o delle Leggi comuni , dovrà aversi ri­
corso a qu e ste u ltime soltanto in sussidio , e 
d ove non sia pro v ve duto dal primo. 

LXV . In qua lunqu e  caso di punizione ecce� 
dente li colpi venti di bastone _, verrà la mede­
sima appl icata al condannato in diverse epoche 
d a  determi narsi ne lla sentenza , o dal  capo del 
corpo rispettivo , sentito anche i l  medico de] 
corpo stesso . 

L X VI . Ci ascun Ufficiale Comandante d' un 
corpo dovrà ordinare , ed invigilare , che il pre­
sente regolamento sia letto pubblicamente um: 
volta il m ese ai soldati _, sotto pena de lla perd i t n 

del l ' impiego . 

l l 

l l '  
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LXVII.. Ogni Capitano di compagnia dovrà S(}tto 

Ja stessa pena far seguire detta lettura ai volon­
tarj , tosto che questi saranno stati ammessi nella 
truifpa , come pure agl' individui , che vengono 
addetti alla medesima , e prima , che �prestino il 
solito giuramento � e comincino . il servizio , ed 
avrà cura di  ben spiegar loro queste Leggi punto 
per punto . 
. . LXVIII. Ogni Uffieiale di qualsiasi rango sarà 
tenuto ad aver sempre presso di sè una copia 
di questo regolamenti) ne' luoghi ove sia di guer­
nigione , d' accampamento , o di residenza. 

LXIX. Il regolamento presente sarà posto in 
attività col giorno primo gennajo x 8 !l'o,  e con detta 
epoca cessa qualunque altra Legge, e regolamento 
precedente . 

Modena t 5  Dicembre x8xg.  

P E R  S O  V R .A. N .A.  A U T O R I Z Z A Z I O N E  

. IL GENERALE c. G u I c c I A R D I .  

l 
l 
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( 3 ) 
(N. I ) 

IL PODESTA' 

DELLA CoMUNE m MooENA 

A V V ISO . 

A w oggetto d' impedire qualunque arbitrio 
riguardo all'uso degli Stemmi Gentilizj, e del­
le Insrgne distintive di ordini Cavallereschi , 
e perchè 1' assunzione di un nuovo Cognome, 
e Stemma segua soltanto colla sanzione della 
Pubblica Autorità, questa Comunità in unio­
ne della Rappresentanz.a del Ceto Nobile han­
no sottoposto alla Sovrana approvazione alcu­
ne massime per fissare un adeguato sistema, 
col quale rendendo a ciascuno ciò che gli è 
dovuto_, tolga la confusione, e l'abuso intro­
dottos i con pertUl'hazione di quell' ordine sta­
bilito da tutte le colte Nazioni per rimune­
razione delle virtù, e per distinzione delle Fa .. 
mi glie, o Persone benemerite. 

Essendosi benignamente degnato S. A. R. 
il clementissimo Nosiro Sovrano di spiegare la 
Sovrana' Sua Mente sopra le massime predet ... 
te, e di approvarle; come costa da Lettera di 
S. E. il  Sig. Consigliere di Stato Governato­
re della Provincia di Modena del .20 Agosto, 
e 3 t Dicembre anno scorso N. 24oo, e 1 1 J o4. 
in avvenire dovrà o5servarsi il seguente Re­
golamento. 

1 • Niuna Persona, o Famiglia potrà far uso 
nel proprio Stemma 1 quando sia esposto .al 
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Pubblico) od unito ad atti pubblici) dell' El­
mo aperto di fronte, o di Cimieri,, qualora non 
sia qualificato col titolo ) e grado , bui può 
spettare il corrispondente distintivo d' onore , 
ad eccezione di qualche Persona , o Famiglia 
sia straniera, o nazionale che ne avesse otte­
nuta concessione e privilegio da comRetente 
Autorità., nel qual caso dovrà ciò provarsi con­
cludentemente , e fra le prov·e verrà .pure am­
messa quella di consuetudine, qualora muovà 
da una da ta anteriore all'anno 17So. Quanto 
poi alle Persone, e Famiglie straniere, le qua­
li a�critte alla No bi) tà di Modena dovessero 
far delinea re i loro Stemmi nel Lìbro d' Oro, 
potranno adottH:rsi quelle massime, che sono 
abbracciate dalle competenti Autorità locali , 
che accordarono loro gli esteriori distintivi d' 
onore. 

2. Le stesse prescrizioni avranno effetto ri­

guardo a quelle Persone che portar volessero 
Croci, od inseene distintive di Ordini Caval­

lereschi accoll�te allo scudo , o pendente da 

esso la collana di quell' Ordirte od Ordini cui 
appartengono. 

3. Le Persone faco1tizzate ad aggiungere al­
l' Arme propria per titolo di eredità , succes­
sione, adozione, parentela ecc. un' altra Arme, 
dovranno anzichè portarne Jo scudo accollato 
al proprio , unirvi lo Stemma, che vogliono 
assumere, mediante una qualunque delle am­

messe Partizioni Blasoniche. 
4· Le Nobili Signore possono portare ac­

collato il proprio Stemma a quello del Marito. 

( 5 ) 
5. Pei pri'm� intestati nel Libro d' Oro ver, 

ranno ammessi a decorazione dello Stemma i 
distinti11i di Ordiui Cavallereschi, qualora ne 
provino in Atti la personale ascrizione, coll' 

avvertenza che in appress non possono far­

ne pubblico uso i loro successori . nell' �rm�, 

se non ne abbiano essi pure acqmstato Il di­
ritto. 

6: Anche l' erede Nobile di Nobile Testa­

tore non sarà. in facoltà, iìenza. previa couce�­
sione del Consesso Araldico , di assumerne Il 
Cognome, e lo Stemma. · 

. . 
7. Qualunque siasi Pers?na, o F�rmgh� a�­

che Nobile che venga ascr1tta al L1bro d Ow 

di questa Capitale non potrà assurnere un' Ar­

me arbitraria, od usata anteriormente> senza 
che questa le ven ga o data di nuovo, o ri­
spettivamente confet·mata dal lodato Consesso. 

8. Sarà proibita la mutazione, o variazione 
delle suddette Arme onorifiche anche negli e­
sterni ornamenti, qualora non sopravven_ga. 
nuovo titolo, il quale dovrà essere riconoscm­
to, ed approvato dall'Araldico Consesso, e re­
gistrato negli Atti di. Esso. 

9· Non sarà lecito a veruna Persona .7 che 
non sia ascritta all'Ordine Nobile l' usare in 
pubblico Arme G�ntilizie, c_ioè_ Stemmi, od 
altre Insegne ononfiche, e cppnd1 neppure nel · 
l) intern o delle Chiese in ·occasione di fune­
rali , e simili , nè tampoco sulle Car�ozze , 

.
o 

nei Sigilli apposti a carte da prodursi pubbli­
camente. 
· 10. Tutto ciò che si è detto riguardo all' 
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uso dell' Arme Gentilizia, s'intende esteso an· che all' uso delle Livree propriamente tali 
per quanto può essere relativo, coll' a vverten� 
z� che verranno usati i convenienti riguardi 
d1 tolleranza alle Persone) e Famiglie forestie­
re) qualora si trovas ero accidentalmente in 
questi Dominj, e non si avessero fondati ito­
li di rilev-anti abusi. 

r 1. Apparterrà poi alla Comunità il far in­
vig�la�e per impedire, o frenare gli abusi, ed 
a:bttq, che potessero succedere in proposito, 
dtffidando opportunamente i contravventori , 
onde si adattino alle regole stabilite, facen­
do a!lche levar_e per mezzo de# suoi dipen­
denti, _quanto n�anesse esposto al pubblico in 
onta a1 precorsi avvertimenti , e richieden­
do il braccio forte del Governo per la piena 
osserya�za delle regole stesse_, qualora parti• 
colan mrcostanze lo esigessero. 

Modena dal Palazzo di Comunità 
5 Gennajo r82o. 

I. LIVIZZANI. 

.ll Segret. in Capo TARDINI. 
(N. 2. ) -

lVOTIFICAZlONE. 

In esecuzione del disposto dal Sovrano Ecli t­
to. del r4 picembre 1819 si deducono a pub­
. hhca notizia le seguenti norme da osservarsi 
per le prescritte denunzie. 

1. Ogni Possessore , od Amministratore di 
terre nella Montagna di questa Provincia, sog;-

( 7 
J 

gette all' Estimo composto, dovrà formare , e 
presentare entro il mese di Marzo p. v. una 
dettagliata, e chiara Denunzia in duplice co­
pia a11a Comunità locale , di que' fondi che 
sono attualmènte destinati a grani) legumi, ed 
altri vegetabili, per la coltivazione de' quali 
occorre di smuovere annualmente la superfi­
cie del terreno, non esclusi per conseguenza 
i Vigneti. 

Se una possidenza è situata in più Comu­
ni) o Sezioni di Comuni_, dovrà il Denunziante 
presentare alle rispettive Comunità tante De­
nunzie separate, quante sono le Sezioni ove 
trovansi le terre coltivate nel modo sopra in:­
dicato. 

2. Le Comunità dovranno scegliere una. 
Persona di loro c�nfidenza, e che abbia la ca­
pacità necessaria per raccogliere le Denunzie. 
Queste �aranno sottoscritte dal Possessore_, od 
Artttninj�tratore, o suo Mandatario·_, e se sarà 
illett.etato, dovranno essere prima lette dal De­
legato al Denunziante alla.presenza di due te­
stimonj che sappiano scrivere, e poscia firma­
te con segno di croce dal Denunziante stes- / 
so, e sottoscritte dai testimonii , 6 dal Dele· 
gato. 

3. Nel ricevere le Denunzie , il Delegato 
vi apporrà il Numero progressivo nell' ordine 
d�lla presentazione , ·e la munirà della propria 
firma • 

Una copia sarà tosto rimessa al presentato­
re, e l' altra rimarrà presso l' Uffizio Comu­
nale per le ulteriori disposizioni . 

, 
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�e il Delegato, poss-iede nel Com•1ne� le De­
nunzie delle sue terre saranno ricev.ut� dal 
Pod 'stà o indaco , che vi porrà il Numero 
progre:Ssivo, e la firma. 

. 4· D�>vr� la Denunzia in primo luogo in­
éhr.are Il N?rne,

. 
e Co�nome del Proprietario, 

Usn(rutt 1ano, Ltvellano, e del di lui Padre, 
notando per gli Stabilimenti pubblici e Pie 

, a�it�n .1a n·�t�t·a del poss�sso, se di proprie­
ta, n,_nfrutto, ltvello ecc.� Il nome dello Sta­
bilmwnro, ed il luo""o ove À eretto· e pei Be-

l. . h f o 
' 

ne 1ZJ, eni us11 ruttati, allivellati ecc. ) il ti-
tolo d ,i B�nefitj, eJ i Nomi e Co;;twmi dei 
Benefizaurj, Proprietari, Dtrettarj ecc. 

2..0 Oovrà pllre indicare la Sezione cioè 
a dire la Parrocchia ove è la PossitltJoz� . 

3.0 Si pa•se1 à in seguito a flescrivere le 
diverse pezze Ji terra comincianao dal Casa­
le, nel Ji cui Circondario trovasi o�nuna del­
le terre stesse, ritenuto che· un fondo si con­
sidera compreso nel Circondario di un dato 
Casale, quando vi si trovi a poca distanza, o 
quan(lo nel Casale med simo vi sia l' abitazio­
ne del Proprietario, o la Casa rusticale. 

4·0 Si indicherà powia la denominazione 
d

.
el foo

.
do lavorativo se sco,perto, o con albe­

n, o ndotto a Vigneto; l' estensione in Biol­
che e Tavole a misura Modenese. 

.s�o Parimenti colla maggiore chiarezza, e 
preCllllOOfl possibile si noteranno i Confinanti 
odierni ai quattro punti Cardinali dell' Oriz­
zonte , non ommettendo di riportare i nomi 
delle Strade pubbliche o private, dei Fit1mi, 

• 

9 ) 
Torrenti, Rivi, Fossi che si trovassero al con­
fine'; 

6.0 Se le terre di una Possidenza colti-

vate nel mo�o wpraindicato, fossero divise in 
più r.orpi, quand' anche avessero la stessa de­

nominazione, e fossero unite con altre terre 

del medesimo Proprietario, ma di diversa col­

tivazione, dovranno essere distinte nella De­

tmnzia col rispettivo Numero yr?grcssivo, .
e 

dettagliate come se fossero effettivamente dt­

sgiunte da altre Pt·oprictà. 
7·" Da u1ti:no si Jovrà indicare in l�tte­

re cd in abbaco il numero d-elle pezze dt ter­

ra
' 

comprese nella Denunzia, e la misura com-

plessiva . 
5. La Modula posta in fine delb. pres�nte 

servirà di norma ai possidenti per cornp1lare 

le Denunzie, e aì Delegati per ricever1e, o per 
farle riformare qualora non fossero regolari. 

Tali Denunzie saranno tutte scritte sopra. 

fogli. di così ùetta carta cancelliera p�r s�rvi: 
re alla necessaria uniformità de' fasc1coh, d1 

cui nel susseguen�e Articolo. 
6. La mattina del 1 Aprile p. v. dovranno 

i Podestà e Sindaci trasferirsi all' Uffizio tlel 

Delegato, e nell' apposito processo ve�bale i�­

dicare il Nnmero dell'ultima Denunzia_, ed tl 
Nome, e Cognome del Proprietario. 

. 
7. Raccolte le De n nozie _, e form�ti. 

con 
e�se tanti fascicoli quante sono le Sez1om , o 

Panocchie del Comune, si compilerà un Rias­

sunto per orrni Sezione sopra apposite tabelle 

a stampa cl�e verranno trasmesse alle ·,Comu-
nità. 



( I O ) 
Riportando le Denunzie del riassunto, quan• to ai Nomi, e Cognomi dei Proprietarj, Usu­fruttuarj , Livellarj ecc., dovranno le Comu­nità attenersi a quanto è prescritto nel §. 1 o. Tit.0 a.. del l a  Notificazione del Ministero di Pubblica Economia del 20 Dicembre 181 7. Il Riassunto verrà chioso coll' i ndicazione in lettere, ed in abbaco del Numero dei Pos­sidenti; del Numero delle pezze di terra, e della quantità delle Biolche, e Tavole, e coll a  firma del Delegato, e del Podestà, o Sindaco. 
Terminati i Riassunti dovranno le Comuni­tà spedirli indilatamente in un coi fascicoli delle Denunzie �riginali al Governo. A v v erta ogni persona obbligata alla presen­tazione de11e Denunzie di u niformarsi esatta­mente alle sopra Mabllite norme , àoche per evitare le disgustose misure annunziate nel prefato Sovrano Editto. 

Dato in Modena dal Palazzo di Governo 
questo giorno 12 Gennajo 182o. 

IL GOVERNATORE 
COCCAP ANI. 

Il Segret. G • .Dott. PELLrociARI. 

• 
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(N. 3. ) 
AVVISO. 

All' og�etto di facilitare ai Debitori verso la. 
Generale Intendenza dei Beni Camerali , Al­
lodiali, ed Ecclesiastici abitanti nella Provin­
cia di Reggio i mezzi di soddisfare pronta­
mente i loro debiti, senza cadere nella pena­
le del CRpo-soldo dai veglianti Regolamenti 
infissa ai Debitori morosi, sonosi stabiliti gli 
opportuni concerti con S. E. il Sig. Marche­
se Ministro delle Finanze, onde dal Cassiere 

·di Finanza in Reggio siano ricevuti i paga­
menti, che d' ora innanzi potranuo essergli 
fatti dai Debitori medesimi. 

Perchè tale disposizione sorta il pieno suo 
effetto in modo regolare, e conforme a quan­
to è stato come sopra stabilito si rende noto 
al Pubblico quanto segue: 

1. Chiunque abitan te nP.Ua Pl'ovincia di Reg­
gio vada per qualsiasi titolo debitore di an­
nualità alla suddetta Generale Intendenza , e 
per cui in addietro era tenuto ad eseguire il 
corrispondente pagamento nella Cassa di Fi­
nanza. in Modena, potrà d' ora innanzi pagare, 
o far pagare alla debita scadenza la rispettiva 
annualità nella Cassa di Finanza in Reggio 
ora in Amministrazione del Sig. Antonio Bian­
chi. 

2. A tale pagamento non verrà però am­
messo chi nell' atto di eseguirlo non presen­
terà al dassiere suddetto l' ultima Bolla com­
provante l' effettuato antecedente versamento, 

/ 

( J3 ) 
onde dalla medesi:na possa desumere il titolo, 
e la provenienza 1del debito pel quale emet­
terà la propria ricevuta, che non potrà giam­
mai esprimue a saldo, ma soltanto in conto ecc. 

3. I versamenti da farsi come sopra nelJa 
Cassa di Finanza in Reggio dovranno sempre 
eseguirsi in Numerario esclusa qualunque Car­
ta, Recapito, Mandato, od altro ecc. 

4· Del favore della presente o Disposizione 
non parteciperanno i Debitori per titoli arre­
trati già maturati al 31 Dicembre p. p., giac­
chè per qu esti avrà luogo la già ordinata e­
scussione dei Debitori morosi affidata ai ri­
spettivi Ricevitori della Provincia. 

Avendo l' Intendenza colla suespressa dispo­
sizione provveduto al comodo dei Debitori, 
lusingasi che d'ora innanzi si mostreranno pun­
tuali alla soddisfazione delle loro partite di de­
bito , che altrimenti verranno irremissibilmen­
te sottoposte alla forzosa escussione, della qua­
le non avranno ad incolpare che la loro tra­
scuraggine. 

Dalla Generale Intendenza dei Beni Came­
rali, Allodiali, ed Ecclesiastici, Modena 18 Gen­
najo 1 82o. 

LUIGI CONTE GUICCIARDI. 

Jl Segret. GIO. FRANCHINI. 

o l 
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FRANCESCO IV. 

Per la Grazia di Dio 

Duca di Modena, Reggio, Mirandola ecc. 
Arciduca d'Austria, Principe Reale d' Ungheriu� 

e di Boemia. 

Un a delle principali  Nostre Cure quella es­
l!lenJo di fa vorire il commercio dello Stato , 
o nde renderlo . sempre più florido e lìbero a 
vantaggio dei Nost ri amatissimi sudditi, abbia­
mo presa ad esame Ja Tariffa generale d elle 
merci sanzionata col Nostro Editto J 5 Mag­
gio 1816 sulle Dogane, e verificato avendo che 
l' odierna situazione del commercio predetto 
richiede che siano eseguite alcune modifica­
zioni sui Dazj in detta Tariffa stabiliti all' in­
troduzione , ed estrazione di parecchie Mer­
ci, abbiamo determinato di provvede.re a que­
sto importante oggetto, toglie ndo in pari tem­
po le contestazioni , che nascere potrebbero 
sulla classificazione di alcune merci espressa­
mente non descritte nel la Tariffa medesima. 
In co nseguenza di che ordiniamo, e comandia­
mo quanto segue: 

I. Le merc i nominate nella Tariffa da Noi 
sanzionata , che verrà resa p ubblica dal No­
stro Mi nistro delle F inang;e, cominciando col 
giorno 1 Marzo 1820 in avanti pagheranno li 
Dazj d' importazione, e d' uscita nella misura 
rispettivamentè fissata nella Tariffa medesima� 
in vece di quelli, che vennero stabiliti coi 
suùJetto Editto 1S Maggio 1816 sulle Dogane. 

( I 5 ) 
2. Egualmente col suddetto giorno 1 Mar­Z? 182.0 c�sser_a�no_ di aver forzll, e vigore le 

cllverse disposJztom contenute nel succitato 
Editto 1 5 Maggio 1 8 1 6, che vincolano ad ap­
posite licenze la circolazione , e l' ammasso delle granaglie nél Circondario di confine e la loro estrazione dalJo Stato. 

' 

3. In c
_
onseguenz� del disposto dal prece­

dente Articolo le granaglie potranno libera­
mente circolare, ed ammassarsi nel Circonda­
rio confinante , e potr::mno pure liberamente 
estrarsi dallo Stato a fronte soltanto· della lo­
ro presentazione alle Ricettorie di Finanza, e 
del pagamento del diritto d;; estrazione. 

4· La disposizione dell' Articolo 27 dell'al­
tro Nostro Ed itto I 5  Maggio 1816 sulle contrav­
venzioni è applicabile in avvenire ·anche agl' 
Inventori) i quali nei relativi atti sono rap­
presentati o dal Ricettore, o Dispensiere, che 
ha sta?ca!a la Bo1Ia d' i nve�zi�n e, o dall' Ispet­
tore d1 Fmanza della · ProvmCJa. 

Il Nostro Con sigliere di Stato Ministro del· 
le Finanze resta incaricato di dare le neces­
sarie disposizioni, affioche le  suddette Nostre 
prescrizioni sortano il loro pieno , ed intiero 
effetto: Tale essendo la Sovrana Nostra Men­
te, e Volontà. 

Dato in Modena dal Nostro Ducale Palazzo 
questo gioru.o 5 Febhra jo 182o. 

FRANCESCO. 

• 
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(N. S) 

NOTIFICAZIONE. 
IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

In esecuzion e  del disposto dall'Articolo l. del 
Sovrano Decreto del corrente giorno rende 
pubblica la seguente Tanffa sanzionata da 
S. A. R., e che a cura dei Sigg. Intendenti 
di Finanza dovrà osservarsi dal 1 Marzo p. v. 
in avanti. 

TARIFFA 

addizionale alla Tariffa Daziaria annessa 
al Sovrano Decreto 1S MaggLO 1816. 

r. NB. La Lettera q. i.ndica quintale :::1 
�------e_ z_a_L_•_tt _e, _· a_l_l_ib-br _a_. -----�j 

ENTRATA UsCITA 

AcuccHIE da calzette, e 
Ja telaro di qualunque 
qualità . . . per q. l. 40 - l.- 5o 

BAMBAGIA filata , torta non 
tinta. . . per l. , oo ,, l 

Detta tinta . . • idem 
BASTONI ùi Bambuu;di Can-

ne di Zuccaro, e simili 
Se guarniti in qualunque 

modo . • per cadauno 
Se semplici • • id. 

" 70 n - tlo 

l 
n - �6<' ,, - r o 
, - 20 " - lO 

( l7 ) 
ENTRATA UsctTA. 

CARROZZE, e Carrozzini a • 

quattro ruote 
Con oro, od argento per c ad. l. 4o - l. - So 
Dette con argent plaqué, 

dorate, od inargentate id. , 3S - , - So 
Dette semplici . . . id ,, 3o - ,, - So 

CARRETTINI, Birbini, Se-
die, Portantine, Letti-
ghe, e simili 

Con oro, od arganto per cad. , 3o - , - So 
Con argent plaqué, dorate, 

od inargentate id. , 20 - , - So 
Detti semplici • id. , 1 o - , - So 

CARTE stamegne, strazze, 
asciuganti, e cartoni per q.,, 5 - ,, - So 

Dette di qualunque altra 
qualità_, e da scrivere, 
e da stampare id. , 1 o - ,, - 5o 

CATENELLE, Chiavi, e con­
simili altri lavori d' ac­
ciajo, o d' altro metallo 
se semplici . • per l. , 1 So ,_, - 1 o 

.Se con ornati d'avorio, tar­
taruga , oro , argento , 
smalto, miniature, ca­
rnei , pietre , ed altri 
ornamenti , o dorate , 
argentate , lastrate , di 
princisbech , o inverni-
eia te . perl. ,, 3 - , - 10 



( l 8 ) 

CHIODERIA d' ottone, o di , rame_, o con testa di me-

ENTRATA UsciTA 

ta1lo ordinario per q. l. 3o - l. - 5o 
Se dorata, argentata, o 

inverniciata • per l. , 1 - ,, - oS 
CORDE di budella coperte 

di metallo . per l. ,, 4 - ,, - oS CRISTALLI in luci da spec-
chio minori di palmi 4 
senza. foglia per q. , 2S - ,, - 5o DRAPPI di seta tanto liscj, 
che ricamati, mini ati, od 
anche tessuti, o ricamati 
con oro,od arg. falso per l. , 8 

Se tessuti, o ricamati con 
IO 

oro, od argento fino id. ,_, I!l. - ,, - 10 
Drappi orditi, o tessuti in 

parte con seta, ed in 
parte con altri filati, ed 
anche tessuti, o rica­
mati con oro, od argen-
to falso . per l. , 6 - , - 1 o 

Se tessuti_, o ricamati con 
oro, od argento fino id. ,, ro 

Drappi di filosello, rocca­
dino_, eJ altri cascami 
di seta anche misti con 
altri filati, o con orò_, 
od argento ffllao esclusi i 

" lO 

Gapi desc�itti a parte per l. ,_, 2 - ,_, - oS 

l 

ENTRATA UsciTA 

Se misti con 
gento fino 

DROGHE 

oro, od ar-
. id. l. 3 - l.- oS 

l 

Coccole di Levante_, f3 Co-
riandoli • . . per q. 

Finocchio di Barbaria_, Ki-
mel, e simili id. 

Ireos . . . id. 
Olio di Noce moscada per l. 
Piante esotiche, e semi di 

simili piante botani-
che . . . perq. 

FETTUCCIE, nastri, cordo­
ni, bottoni, fiocchi, e si­
mili lavori di seta tanto 
liscj, che ricamati, m�­
niati, od anche tessuti, 

" 8 - "- 5� 

,, 15 - , ... - 5o 
, 6 - , - So 
, 4 - , - o5 

,, 6- ,_, I -

o ricamati con oro, od 
argento falso . . per l. , 

Se tessute, o ricamate con 
5 - n- oS 

oro, od argento fino id. , 8 .- ,, - o5 
Se ordite, o tessute parte 

con seta, e parte con 
altri filati, od anche tes­
sute, o ricamate con oro, 
od argento falso l!er l. 

Dette se tessute, o · nca­
mate con oro, od ar-
gento fino • • • id. 

FETTUCCIE difìlosello,roc­
cadino, ed altri cascami 

" 4 - , - o5 

, 6 - , - oS 



( 20 ) 
ENTRATA UsciTA 

di seta anche misti con 
altri filati, o con oro, 
od argento falso escluse 
le nominate a parte per l. l. .2 - l. - o5 

Dette se miste con oro, 
od argento fino . id. , 3 - , - o 5  

Dette di bambagia, lana, 
pelo, stame, refe ecc. id. , 1 5o ,, - oS 

Dette di tutto filo di lino, 
o canape id. ,. 1 - , - o5 

/ 
FIBBIE di ottone, o di altro 

metallo ordinario sem­
plice, comprese· le gam-
bette . . · per l. , - 5o , - o 5  

Dette con pietre false, o 
di princisbech, o di me-
talli !astrati, dorati, ar­

l ' 

gentati, o inverniciati 
compresele gambetteperl. , J 5o , - o5 

FERRO tondino ad uso di 
Bordiglione . • per q. , 5 - ,, - 2S 

GRANI d' ogni sorta cioè : 
Frumento per q. , -
Grano turco id. , -
Riso id. , -
Minuti id. , 
LeguiJli id. , -
Avena . id. , 
Spelta • id. ,, -

MANIFATTURE di lana, e 
suoi attinenti. 

IO 
IO 
IO 
IO 
IO 
IO 
IO 

, - IC 
" 10 
,, IO 
" IO 
" IO 
, - IO 
, - IO 

( 21 ) 
ENTRATA UsciTA 

Camelotti fini, o mezzofini 
di lana, e p·elo, comprese 
le àltre manifatture fi­
ne e mezzofine descrit­
te 

' 
in Tariffa sotto �a 

classe dei Camelotti or­
dinarj , Saglie fine, o 
mezzofine, Scotti, Pru­
nelle, Faqon-merinos, e 
simili . . per metro l. - 6o l. - 02 

Cappelli di feltro verni-
ciati . • per cad. , - 75 , - o5 

Drappi così detti ��rinos 
di lana fina, tOihnets, 
e simili, come Casimiri 
alle rispettive altez�e. l 

Saglia veramente ordwa-
ria, e stamigna per metro ,, - zo ,.. - 02 

Lana tanto da materasso, 
quanto da manifattu-
ra • per q. , 3 - , 25 

Materassi, e Cuscini , o 
Guanciali di lana tanto 
nuovi, che .usati id. , 6 - , 25 

OMBRELLI, e Girelli co­
perti di drappo di seta 
anche �ista con altri 
filati • • per l. , .2 5o , - o5 

Detti coperti didrappo di . 
cotone,o di telasemplice id. , 1 - , - o5 



( u) 
ENrRA'I'A UsctTA 

Detti di qualunque altra 
qualità . . id. l. - 5o l. - o5 

OSSO, o Corno tartarugato 
lavorato in pettini, od 
in altre opere non de­
scritte a parte 

Se semplici . • • per l. , I - ,� - 1 o 
Se guarni ti . id. , 2 - , - 1 o 
Detti ordinarj 
Se semplici . • • . id. , - 3o , - o5 
Se guarniti . . . . id. , - 5o ,, - o5 

QUADRI, ossiano pitture so­
pra qualunque corpo 
senza tclaro, e senza 
cornice • per l. , - 8 c , 2 -

Detti in telaro . . ;d, ' 2 -� " - ;)0 ,, 
Detti dipinti sopra marmi, 

anche con ornamenti di 
bronzo, o metalli sem-
plici . • • id. , - 2S , 1 5o 

Detti con cornici, od al-
tri ornamenti di metallo 
dorato, od argentato id. n - 5o , 1 So 

RAME lavorato, ferrato, e 
stagnato . . . per q. , 25 - ,. - 5o 

SEMENZA d' ortaglia per l. , - o3 , - o3 
TERRA cotta in figurine, e 

simili anche dipinte, o 
colorate • per q. , 6 - , - 2S 

( .:&3 ) 
ENTRATA UsctTA 

TRECCIA di legno , o di 
paglia da far Cappelli 

Se fina.. • • per l. l. 1 -l . - oS 
Se ordinaria • per q. ,_, 4o - , 1 -

VELLUTI di seta, o Vello­
tini anche misti con al­
tri filati, o con oro, od 
argento • . . per l. , 8 - ,_, - 2S 

ZOLF ANELLI in bambagia, 
e simili fosforici. per q. ,, I5 - , - 5o 

Modena 5 Febbrajo 1820. 
FILIPPO MARCHESE MOLZA. 

Il Segret. Gen. C.AsLINI. 
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Il PODESTA' 

DELLA CoMUNE m MoDENA . . 

A V J! I SO. 

La escavazione dei fossi laterali alle strade 
Comunali è trascurata dai Frontisti in modo 
che gran parte ddle medesime si sono rese 
i�J:!praticabili con grave pregiudizio del Pub­
bhco . 

N�lle vi�ite fatte è stato rilevato, che quei 
poc.hl Poss�denti, che si pt·estano alla esca­
vaziOne det fossi , o pregiudicano notabilmente 
alle strade

. 
, o la

. 
e.seguiscono irregolarmente, e che altr� frontiSti arrecano gravi pregiudizj 

a1le medesime, trasgredendo alle Leggi emana­
te per la loro conservazione. 

Per riparare a sì gravi inconvenienti ,  con e­
spressa approvazione di S. E. il Sig. Governa­
t?re

. 
ri�ultante _da l�ttera 14 corrente N. !982 

s1 nch1amano m pwna osservanza le Leggi, e Regolamenti pubblicati in diversi' tempi, e 
si dispone ciò che segue. 

I .o Tu t ti gli alberi, giacenti sulle strade 
Comunali abusivamente piantnti dovranno es­
sere recisi entro un mese dalla pubblicazione 
del presente_, restando poi in avvenire vieta­
to, e proibito di piantarne_, ed allevarne de' 
nuovi sotto pena d' Italiane Lire due per ogni 
albero, oltre la loro immediata recisione. 

Resta poi sotto la stessa pena assoluta men ­
te proibito di piantarne _, ·ed allevarne nelle 

l 

controscarpe de' fossi laterali a dette strade, 
se non saranno distanti da piede a piede Brac­
cia. dodici. 

Anche le siepi, che costeggiano strade Co­
munali non potranno tenersi più alte di Brac­
cia tre sotto pena di Centesimi o

_
ttanta yer 

og.ni pertica di siepe ritrovata dt maggwre 
altezza. 

2.0 Tutti li Mezzadri, o Lavoratori di fondi 
limitrofi alle strade Comunali, ciascheduno per 
la sua fronte_, !anto entro il mese di Maggio, 
quanto entro il mese di Settembr� di ciascun 
Anno senza uopo di alcun altro Ayviso_,. è te­
nuto di sgarbare 1i fossi delle strade, estirpan­
do qualunqu� .cespuglio, o sterpaglia . 

I renuenti saranno multati di Centesimi 
dieci per ogni pertica della loro fronte, oltre 
la spesa della esecuzione istantanea d' Uffizio. 

3.0 I medesimi entro il !lù Giugno di cia­
schedun Anno come sopra sono obbl igati ad 
escavare i fossi suddetti_, esclusi i Cavi pub­
blici detti di comparto, senza pregiudica re 
alle loro scarpe in modo che le acque abbia­
no sempre un libero scolo. 

Se le strade sono inghiarate1 od imbreccia­
te con :rottami di fabbriche, la terra dello e­
spurgo de' fossi si dovrà gettare sopra la cam­
pagna a sufficiente distanza, percbè non rica­
da, e se le strade non sono nè inghiarate, nè 
imbrecciate, la terra dovrà gettarsi nel mezzo 
delle m�desime triturandola, ed appianandola 
bene. Spirato detto termine , dall' Ingegnere 

Comunale_, o dagli Aggiunti del di lui Uffizio, 



( �6 ) 
od anche dagli Agen ti Comunali, se saranno 
appositamente delegati dal suddetto Ingegne­
re, si procederà alla visita generale, ed i man­
canti alla escavazione, come anche quelli che 
si permettessero, o di restringere i fossi, · o di 
levare il cottico erboso della sponda della 
strada entro il fosso, saranno multati di Cen­
tesimi venticinque per pertica come sopra, ed 
inoltre della spesa: per rimettere l e  cose i n  
pristino, o per eseguire l a  escavazione. 

4.0 Tutti i Mezzadri, e Lavoratori dì terre 
adjacenti alle strade Comunali non inghiarate 
saranno tenuti , ed obbligati dal pri ncipio d' 
Aprile sino alla fine di Ottobre di ciascun 
Anno di mantenere tali strade per tutto il 
tratto della loro fronte tante volti\> quante n e  
abbisogneranno, bene appianate , e� appareg­
giate , levandone di mano in manò tutte l e  
b uche, e d  i mancanti, oltre l a  esecuzione ex 
Offitio a loro spese, incorreranno nella multa di 
Centesimi trenta per ogni pertica di strada 
«on �pp�reggiata, e per ogni buca non levata . 

5 •0 E vietato d' ingomllrare le strade col de­
positarvi ammassi di concime, di ghiare , o di 
qual unque altra mate ria , ed anche con rotta­
mi dì fabbriche, e non è permesso di fare tali 
deposi ti anche negli spazj ' di esse strade , o 
ne' luoghi a ciò destinati , se non previo il 
permesso in iscritto dell'  Ingegnere Comunale 
sotto pena di Lire cinque per ogni ammasso . 

6 .0 Quelli che occupano, o restringono stra­
de anche per fare guazzatoj, od altro, ancor­
chè tale occupazione, o restrizione fosse ao• 

( 2,7 ) 
caduta da molto tempo , senza che costi da 
regolare permesso, sono costretti a rimettere 
subito le  cose in p ristino , ed i n  ciò faranno 
prova del restringim e nto gl i  antichi manufat­
ti dei P onti laterali .  I n  questi casi la m_ulta 
è di Lire venti, oltre la spesa di  esecn.zwne 
da aumentarsi eziandio a norma dei cast . 

7 .0 È proibito altresì di tagli are strade per 
costruirvi chiaviche , anche in servigio del le  
irrigazioni senza il permesso, ed è pure 

_
proi­

bito di mantenere ponti di legno sopra h fos­
si laterali al le strade , dovendosi tutti e ntro 
un biennio costrui re di pietre largh i _almen� 
quanta è la larghezza media del la Sezwne d1 
essi fossi , ed  alti quanto i mpo:ta l' �lt�zza 
massima delle acque i n  tempo dt gr�nd1 pwg­
gie, avvertendo però che qualora 1 fossi fos­
sero angusti molto, la l uce di essi ponti n on 
può essere minore di oncie undici i n larghez­
za del braccio modenese, ed alti simil i oncie 
sedici,  richiedendosi per p ratica tale b1ce al­
meno per potere eseguire le occorrevoli esca­
vazioni.  

Li ponti attu ali che fossero troppo angusti 
di luce per dar libero corso alle acque devo­
no ridursi entro i l  termine predetto alla suffi­
ciente am piezza . I trasgressori a quest' Arti­
colo cadono n elle multe dell' Articolo antece­
dente. 

8 ,0 N elle stratle. resta proibito di valersi di 
fos�i .laterali per uso di irrigazione, od altro :, 
qualora per tale uso le acque si debban o  al­

. zare oltre il piano delle strade , e perciò �i 



( �8 ) 
faccia uso per tale esercizio di arginelli , li  
quali oltre al restrìngerle impediscono il libe­
ro scolo delle medesime .  

In tal caso l i  fossati di irrigazione dovran­
no formarsi sopra li campi adjacenti, liberan­
do le strade da simili impedimenti sotto la 
multa di Lire due per pertic.a d' argini, oltre 
di che sarà impedito un tale esercizio. . 9 ·0' I P'roprietar} dei Canali, e degli Edifizj, 
ed i Conduttori de' Molini esistenti nei me­
desimi sono obbligati a riparare le sponde del­
le strade da qualsivoglia corrosione cagiona� · 
ta , o dal corso delle acque ., o dal sal t o d1 
qualche Edifizio; o presa d' acqua, detta vol­
garmente Mora dovendosi mantenere li Cana­
l i  della dovuta ampiezza, e liberi da qualun­
que impedimento, escavandoli quanto occorre 
affincbè l' acqua possa scorrere senza sormon-

' tare le sponde, essendo vietato di formare ar­
gini per tale oggetto . 

In caso di mancanz;t i Contravventori, oltre 
ali� pena pecuniaria porta�a �all' Art: 6. s�­
ranno tenuti anche alla nfus10ne de1 danm , 
alla spesa d' Uffizio dell a  rimessa deUe sponde 
delle strade a sentimento dell' Ing,egnere del­
la Comunità. 

Le multe comminate negli Articoli 1 1  2. e 3 
saranno applicate alla Cassa Comunale, e quel­
le degli Articoli 4, 5 ,  6., 7 ,  8 ,  e 9 saranno ap­
plicabili per metà alla suddetta Cassa , e per 
l' altra metà agli inventori, e denunzianti. 

l Reali Dragoni, i Massari, e Sotto-Ma11sari 
delle rispettive Ville sono incaricati d' invigi-

lare per la puntuale· esecuzione del dispostQ 
nel presente Avviso. 

Modena dal Palazzo di Comunità 1 5 Marzo 

I LIVIZZANI. 
Il Segret. in Capo TARDINI. 

-

( N. 7 l 
C I R C O L A R E 

Alle Comunità del/ a Provincia. 

Rnevatosi da questo Governo nell'esame de­
gli atti Consigliarj de' Comuni, che il nume­
ro dei Consiglieri votanti molte volte. non c?r· 
risponde agli Intervenuti, e potendost argmre 
da ciò che alcuni di essi, pendente la seduta 
siansi assentati dalla medesima, senza che ne 
sia stata fatta analoga menzione nel relativo 
Processo verbale., trovo opportuno :'per la re­
golarità degli atti predetti di prescrivere quan­
to segue. 

Qualora alcuno degli Individui appartenen-
ti a codesto Col)siglio volesse per qualc�e b re­
ve tempo assentarsi dalla seduta , dovra ren ­
derne inteso il Presidente, il .quale col mezzo 
del Segretario farà eseguire l'-opportuna an­
notazione nel Processo verbale , qualora pen• 
dente l' assenza fosse sottoposta qualche deli­
berazione .ai voti segreti. 

Siccome poi non dev' essere permesso ad al: 
cuno dei Consiglieri interv�nut� l' assentarsi 
definitivamente, prima che s1a se1olta la sedn-



( 3o ) 
ta , così prevengo le SS. VV.  che giusta la 
mente esternata d!l S .  A .  R . .  sarebbe, in caso 
di mancanza alle presenti disposizioni, appli­
cabile la metà della multa comminata ai Uon­
sig l ieri che non intervengono alle Sedute. 

Incarico le SS. VV. di comuuicare la pre­
sente a tutti i Consiglieri per loro norma � e 
dichiaro ecc. 

Modena 8 Aprile 1 8 :w.  

COCCAPANI. 

Il Segret. G. PELLICCIARI.  
-

( N. 8 ) 
C I R C O L A  R E  

DEL SUPREMO CONSIGLIO DI GIUSTIZIA. 

Sulla partecipazion e r.icevuta dal Reale Mi­
nistero agl i A ffari Esteri mediante Dispaccio 
datato 20 corrente comunica il Supremo Con­
siglio per le presenti a ciascuno degli Uffizj 
giudiziarj, essere stata rece ntemente adottata 
da questo e dal Governo Pontificio una mo­
dificazione al Jisposto n eW Art. 3 .  della Con­
venz ione 7 G iugno 1 8 1 7 ,  la quale è del te­
nore seguente. 

·" Che nel giudicarsi le Cause di quei de­
" 1inquenti , l' arresto dei quali verrà ad ef­
'J fettuarsi dopo l' epoca del primo Maggio 
)' prossimo invece di ritenere la disposizione 
, del sovraccitato Articolo 3. si ritenga la 
, massima , che nella ipotesi di difformità 
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, delle Leggi penali dei due Dominj debba 
J ' adottarsi quella , che sarà la più mite , e 
n che a questo effetto i rispettivi Governi 
, debbano comunicarsi quel le notizie, e que­
)J gli schiarimenti dei qual i saranno ricercati . " 

Eseguisce il Supremo Consiglio la premessa 
comunicazione anche a cotesto Ufficio per la 
opportu�a notizia, e perchè nei singoli casi si 
uruforrm esattamente alla massima come sopra 
stabilita. 

( N . 9 ) 

Modena 22. Aprile 1 82o . 
VERATTI PRESiDENTE. 
CUOGHI Mensuale . 

-nott. G. B. CHIOSSI Cancell. 

-

C I R C O L A R E 

DEL SUPREMO CONSIGLIO DI GIUSTIZIA . 

��edianti separate Convenzioni� debitamente 
autorizzate, ch' ebbero' luogo nel decorso, non 
meno che nell' andante annoJ tra questo Re­
gio Ministero a6li Affari Esteri , ed il Ministro 
residente in Italia di S .  M .  il Re di Svezia e 
Norvegia, non solo è stato tolto e pienamen­
te abolito il di ritto di Albinaggio e detrazio­
ne� già vigen te in arnendue i Dominj , à favo· 
re dei Sudditi Estensi e Svedesi, rispettiva­
m ente ; ma è stato inoltre ufficialmente <li­
ch iarato e conchiuso in via di perfetta reci­
procanza , che ai Sudditi dell' una deHe due 
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Potenze sarà permesso di acquistare beni sta. 
bili, e d�sporre dei medesimi , sia per testa­
mento, s1a per atto fra vivi anche ne' Domi oj 
dell' altra Potenza, pur rispettivamente . 

. Ad in v ito quindi del prelod ato Regio Mi­
mstero agli Affari Esteri deduce il Supre­
mo Consiglio a Comune notizia delle MaP'i-' 
strature giudiziarie , e così anche di cote�to 
Uffizio le riferite Convenzioni , i ncaricandolo 
di curarne in ogni caso la dovuta esatta os­
servanza , perchè tale è la Sovrana Mente e 

, Volontà. 

( N. I O  

Modena 2 Maggio 1 8 20. 
VERA TTI PRESlDEN'fE. 
V ANDINI  Me�suale. 

Dott. G. B. Ca.rossr Cancell. 

NOTIFICAZIONE. 

Riconosciutosi conveniente, e necessario l' 
attivare in questa Provincia alcune discipline di 
Polizia risguardanti oggetti di buon ordine e ' 
tranquil lità pubblica , non che di richiam�r e  
n.e� pi.eno loro vigoie diverse provvide dispo­
s�zwm del Sovrano Codice Estense per ogget­
ti egual mente importanti ,  la cui inosservanza 
oltre l' indurre un pubblico scandalo , porte: 
rebbe quei fatali inconvenienti , che le stesse 
provvide leggi hanno voluto allontanare per 
il vantaggio sì pubblico che privato;, d' espres­
so Cotp.ando di S. A. R. abbassato a .questa 
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Sua Delegazione Governativa risulta n te da: 
Sovrano

. 
C�irografo del 27 Aprile prossimo · 

scorso si �rdt?a e .prescrive quanto segue.  
I: �uttl �h Osti,_ e Locandieri degli i n fra­

s�nttl . Paesi dal pnmo venturo Luglio in a v an- · 
t!, 

_
e smo a nuova disposizione saranno obbli­

gah a dare le denunzie in iscritto di tutti in-· 
distintamente li

. Forastieri , che albergheranno 
nelle loro Ostene , e Locande da presentarsi 
nella .s�essa sera ai Sign.ori Sindaci ne' luoghi 
o.ve . n�tederanno: e n.el ie Sezioni a quei Con­
sighen Comunah che verranno a ciò desti-: 
nati dai stessi Sindaci , a' quali nella susse .. 
gu,ente mattina il Consigliere Deputato do­
vra trasmetterle, ed i Signori Sindaci inoltrarle · 

alla Delegazione Governativa mediante l' or­
�inaria spedi�ione dei enrsori due volte la 
se ttimana, ed anche subito per espresso in cori­
form�tà delle Istruzioni che gli verranno co­
mnmcate . In dette Denunzie dovrasii indicare 
il Nome, Cognome , Patria , e Condizione del 
Forastiere, il Passaporto o Carta di  cui sarà 
premunito, la sua proven ienza • e direzione . 
Gli Osti, e J_,ocandieri che mancheranno a ta- . 
li regolari Denunzie incorreran no nelle multe 
comminate nel seguente articolo .2. o · 

.2. A ciascuno degli Osti , · e Locandieri de­
gl' infrascritti Paesi che albergheran n o sarà 
passato il prescritto consueto Foe:lio bol lato 
da l la  Fi oanr.a, che dovranno levar� , e paga re 
a questo Dispensiere in regol a  di un Franco 
per ciascun Fogl io , ove re�·i!ltréranno con n u­
mero progressivo come nell' articolo antece-

3 
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dente il Nome, Cognome, Condizione ecc . dei 
Forastieri da essi alloggiati, indicando i l  gior­
no,  mese, ed anno. 

Li contravventori al disposto nei suddetti 
due articol i  x .  e 2. i ncorreranno per Ja pri­
ma volta nella multa di cinque Franchi per 
ogpi Forastiere non registrato , e denunz iato 
come sopra: nella seconda ne l la doppia multa: 
e neJ ia  terl'.a saranno privi dell' Esercizio di 
013teria, e d' Albergo. 

Per ora sono obbligati ai suddetti Registri, 
e Denunzie gli Osti, e Locandieri , che danno 
Alloggio nebli infrascritti Paesi, cioè ùel l '  Aul l&, 
Fosd inovo, Tauùo!a, Licciana, T a vernelle , Vil la­

franca, S .  Lucia, Tresan a ,  Suvero, e Mulazzo. 
3. Le Os terie ,  Locande ,  Bettole, e Canti­

ne ove si vende vino dal primo Maggio a t utto 
Settembre Jovranno essere immancabilmente 
chiuse alle ore dieci del la  sera : e dal primo 
Ottobre a tutto Aprile di ciascun anno alle 
ore nove della sera: e non v i  si potrà in esse 
trattenere verun Terriere, ma i soli Forastie­
ri, e Viandanti, che vi al loggiano. Li con trav­
ven tori sì Osti , Locandieri ecc., che i Terrie­
ri incorreranno nt:l la  multa di cinque Franchi 
per per�ona  per  la pri m� volta ; nella seconda 
in dieci Franchi  come sopra; e nella terza gl i  
Ost i  saranno priv i del loro Esercizio , ed il 
Terriere subirà la CarcP-re ad arbitrio del Go­
verno a tenore del le ci rcostanze . 

4· Nei giorni Festivi Jovraono  essere chiu­
se le Oste rie , Locanc le , Bdtole , e Cantine 
puhbliche nelle ore dei Divini Uffizj che si 
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celebrano sì nella mattina, che nel dopo pran­
zo, e della Predica, Dottrina , e Cattechismo 
nelle Chiese Parrocchiali; e in tali ore non po­
trà trattenervisi alcun Terriere , ma soltanto 
i Passeggieri, Forastieri per le loro occorren­
ze, e ciò sotto la multa per ogni contravven­
zione di cinque Franchi per ciascun Terriere 
pagabili tanto da questo , che dall'Oste ecc. 
In tali ore dovranno egualmente essere chiu­
se indistintamente tutte le Botteghe , meno 
una di commestibili, ed una Spezieria per le 
re la ti ve occorrenze del Pubblico , che dai Si­
gnori Sindaci verranno destinate in turno, al· 
le quali verrà esposto a pubblica vista un Car­
tello con hcrizione i n  grande = Licenza = , 
ed i Contravventori incorreranno nella multa 
di dieci Franchi per la prima volta; nel la se­
conda di venti, e nella terza di trenta Franchi. 

5. È vietato assolutamente agli Osti , Lo­
candieri, Bettoglieri, e Cantinieri ,  non che ai 
stessi privati, e particolari il permet tere nai 
loro Locali, e Case giuochi proibiti dal v igente 
Sovrano Codice sotto le pene da esso prescritte 
nel 'l'i t. • 5. Lih. V. La Forza Pubblica dovrà 
in vigilare per iscoprire tali Contravvenzioni , 
e ritrovati in  fragranti dovrà arrestare i Giuo­
cator1, depositarli nelle Carceri per gli effet­
ti della giustizia punitiva. 

6 .  Si rammenta a chiunque la  piena ed e­
satta osservanza del disposto dallo stesso So­
vrano Codice nel §. 5.0 Ti tolo 1 :  Libro V .  sul  
rispetto dovuto a l l e  Chiese, che prescrive q uan­
to segue .  , Nelle Chiese ognuno dovrà aste .. 
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, nersi dal commettere qualche bencbè mi­
" oima i rrivere nza di parole ,  e di fatt i :  dal 
, compa'rire in quelle in abiti  indeceuti : dal 
, trattenervisi in attitudi ni, e discorsi ozi.o i _,  
, �  e d i  mal esempio : dal fare in  esse, o loro 
, .. Sagrati mercati, o contratti , e m? lto. meno 
, dal giuocare a qualunque s?rta 

.
d1 gmo?� : 

, e fina l mente dal trattenersi ne1 sagra ti m 
, tempo dei Divini UffizJ col fare ivi rumore 
, e strepito, da cui possa derivare scanda lo , 
,, e disturbo alle Sacre funzioni ; e ciò · sotto 
, pena· di Scudi venticinque d' oro per ogni 
,, Contravvenzione ( che sono Franchi 2·39  
, 85 ) ' �  e quelli che non saranno solventi l' 
incorsa multa saranno condannati all' afflitti­
va giusta il disposto nel §. 1 1 .  Ti t. q. Lib. 
IV , dello stesso Codice . 

7· Le Contravvenzioni al disposto negl i Ar­
ticoli 1 ."' 2 .0 3 .0 e 4·ù della prese nte Nqti.fi­
cazione earaono conosciute economicamente, 
ed amministrativamente d ai Signori Si ndqci 
delle rispettive Comuni ove accaderanno, uni­
tamente ad nn  Anziano,  o Consigl iere Comu­
nale,  e dal Segretario, che redige rà il Proces­
so; e senti te le deduzioni a d ifesa de l  Con­
travventore dt-fi niranno inappellabi lmen te l ' af­
fare, salvo il R 'corso al Del egato Governativo 
per p rovvede re come crederà più con veniente, 
e g,iusto, in virr ù delle relative attribuzioni 
coufe ri tegli da S, A .  R .  

I n  quanto poi all e Contravvenzioni a l  di­
sposto da l le  Leggi ri portate negh Articoh 5 .0 
e 6 .  o della presente la loro cognizione spet-

terà nelle vie regolari ai Signori �iusdi�enti 
nel di cui circondario accadessero, 1 quali do­
v r a n n o  sollecitame n t e  procedere con ogni ri-
gore di giustizia per le incorse penal i .  . 

8. Le m ul te inflitte per le Contrav venzio­
ni contemplate nei suddetti Articoli t .0 2.Q 3 .8 
e 4.0 del la presente Nottficazione saranno per 
una metà applicate al Regi� Erario .. e �, a

.
l­

tra metà alla Forza PubbhcaJ che porra m 
commesso i Contravve ntori . 

9 .  Si rammenta in fi ne  l' obbl igo che cor­
I'e a chiunque di risptttare la, privata, e P'!b­

blica onestà, altrimen ti la Pol izia Governativa 
adotterà quell e misure correzi onal� che rep�­
terà le più convenienti ,  ed efficac1 per repn: 
mere un vizio riprovat o da tutte le legg• dt 
un ben regolato Governo , e così fatale alla 
pubblica e pri·vata q�iete,  ed allo stesso s tato 
civile, ed ordine Soeta le . 

1 o .  I Reali Dragoni Estensi , ed i Picchet­
ti delle Guardie Urbane Sezionali sono espr-es­
samente incaricati d' invigilare per l'. osse�van­
za del prescritto nella presente NotificaziOne : 
ed i Signori S indaci, e l�ro D.epu.tati d' ade�; 
piere a quanto vengono mcancau sot to la  pn� 
stretta loro responsabilità : e di fare tosto . 1 
re lati vi Rapporti alla Deleg:tz�one Gov�rnatt­
va di quanto potrà accadere 

.
m . proposito s� .. 

pra ciascun capo delle sumùwate prescri-
zioni . 

1 •  Ognuno pertanto osservi es�ttament e ta l 
Sovrane Disposizioni, onde non mcorrere nel-
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le �ul te � e penali, nelle quali i C�ntravven­
tori sogg1aceranno a seconda de' casi . 

Dal ��lazzo del Governo della Provincia del­
la Lumg1ana Estense, Aulla 5 Maggio 1 8 2o .  

l L  REGIO DELEGATO GOVEllNATI o 

CONSULTORE MIGNANI. 
Dott. G.AL&OTTI FF. di Seg. di Gop. 

( N. I I  
A V V I S O. 

A· prevenire gli equivoci , e gli arbitrii , che 
segnatamente per fatto de' privati possono aver 
luogo nell' esporre al pubblico lnscrizioni La­
pidarie dirette a perpetuare la m emoria delle 
persone, o d�gli avveni��n ti, Sua Altezza Rea­
le ha determmato, che CIO non possa d' ora in 
avanti eseguini , quando l '  originale delle me­
desime lnscrizioni non sia stato preventiva­
mente approvato dalla Revisione dipendente 
dal Governo.  

Ma siccome parecchie di tali Inscrizioni so­
gliono esporsi nelle Chiese , ove la l oro con­
servazione è più assicurata , e . rimangono più 
frequentem ente alla pubblica vista, anche per 
P�?cur�re sufl'ra�ii a' trapassati, si notifica per­
Cio aJh Parroch1, o Custodi delle Chiese tut­
te di Ci!tà, � .di Campagna la presente So­
vrana Disposizione :  e per ordine di S. E. Re­
v�rendissima Monsignor Nostro Vescovo si in­
gmnge ai medesimi sotto la speciale loro re-

sponsahi 1ità. di non permettere alla evenienza 
dé' casi che alcu na deJl e  ripetute I nscrizioni 
o i ncisa in pie tra , o disegnata in muro , . sia 
espo�ta ne l le rispettive Chiese affidate alla lo­
ro cust odia senza l' adesione tlel l' Autorità 
Loca le , che deve assicurarsi pre viamente della 
rjportata A ppro_varione s urriferit a .  · 

S1 lusinga S. E.  Re\'ere n dissima, che tutti 
li Puroch i , e Cus todi JPlle C hitse si faranno 
un dov�re d1 osservare esa tta m ente questa -pre­
scrizion P- ,  c h e  a u n  tnllpo stesso li disimpe­
gn a da l la in,.iste r za de' particola ri , e dai re­
clam i , cui pot rebbero d ar· luogo gli inconve­
nienti a...ve n ihil i  in proposi t o .  

I l  p rese n t e  A vvi so dovrà conse t·v arsi affisso 
nella Sagria ia delle rispettive Chiese . 

Modena dal la Ca n �e lleria Vescovile 
8 Maggio 1 8 2 0 .  

Can. GIUSEPPE MEDIANI Pro-Vicario Gen. 
Dott. Gro: VERZONI Cancell. Vesc. 

( N. u )  
IL CONSIGLIERE DI STATO . 

GovERNATORE D R Lt • .A. C t 1'TA' E PRoViNCIA 
DI REGGiO 

E D I T T O .  

U di tosi con di11piacere da S .  A. R .  il Sere­
nissimo nostro Pad rone gli  abusi, che sonoiìi 
introdotti in questa sua Provincia risguardo 
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· . .al . �eppellire i m�r�i nelle Chi�se con grave 

pencolo della samta non astanti le leggi già 
esistenti e non revocate� le quali lo vietano 
con Suo Chirografo degli 8 corrente espressa: 

. mente ha ordinato quanto segue volendone la 

. piena osservan�a: . � 
1 .  R esta protbtto tl tumulare qualunque siasi 

. cadavero i n  qualsiasi Chiesa di questa Pro­
vincia . 

2 .  Ogrii e. ql!�lunque cadavere sarà traspor­
,ta�o dopo ventiquattro ore per lo meno di 
morte , e non prima , quando i medici non 
giudichino diversamente , alla propria Parroè­
chia , e dopo le sol i te e d  ordinate esequie 

. verrà in ora opportuna recato al cimitere : 
non prima di 36 ore dopo la morte . 

3. Da questo generale ordinamento sono 
però eccettuati soltanto il Vescovo , i Cano­
nici del Duomo, il Proposto e Canonici di S. 
Prospero ,  il Proposto e Canonici di S .  Nicolò, 
i P.arrochi ed i Claustrali dell' uno e dell' al­
tro sesso� e coloro ancora.. a cui per ispecial 
grazia di S .  A. R .  venisse concessa una tale 
eccezione. 

4· Potranno pure i possessori soli � e non 
altri, di pubbliche cappelle in campagna ivi 
farsi ieppelli re essi, e loro discendenti .  · 

5.  E perchè vuole S .  A. che questi ordini 
Suoi siano con certezza eseguiti, comanda e­
spressamente, per togliere ogni abuso, che le  
se polture tutte d' ogni fatta siano rese inabi­
li a ricevere cadaveri, o còll' esserne affatto 
levate le lapidi sepolcrali sicchè non ne ap-
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paja vestigio , o , dove ciò non comodi , coll' 
essere queste sigil late con due ferri impiom­
bati diametralmente opposti l' uno all' altro 
rasenti il pavimento . E ciò da essere esegui­
to e ntro lo spazio di due  mesi a spese de' 
proprietarj de' sepolcri o loro ered1� avvera­
mente dalle fabbricerie parrocchiali , ed in 
mancanza di quei o di queste dalle Comunità. 

I contravventori a qualunque di queste di­
sposizioni saranno puniti con Lir. 5o� ooJ di 
cui un terzo all' inventore manifesto, o secre­
to� e gli altri due alla Comunità in vantaggio 
del cimitero; ed il cadavero sepolto contro l' 
ordinamento� sarà a spese de' delinquen ti tra­
sportato dove viene da questa legge ordinato . 

( N. 1 3 . 

Reggio 1 9  Maggio d i 2o. 

'A.  RE.  
Il �egr. di Gov. A. BENVENUTI. 

-----'\ 
NOTIFICAZÌONE. ' 

IL MINISTRO DELLE FINANZE·. 

La Tariffa� che attualmente regola la perce­
zione dei diritti di pedaggio suJ ie  acque .de! 
Fiume Po a B!ìescello� Boretto , e Gualtieri 
non potendo e per la nuova cos.truzione di 
attiragli, e d' altri mezzi di trasporto � e per 
m::tncanza di una g iusta proporzione nei fissa­
ti diritti conservarsi in atti vità anche per e­
vitare qualsiasi contestazione .fra li passaggier� , 
ed i l  Conduttore del pedaggiO, ha S. A. R .  Il 

l 
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Clementissi mo nostro Sovrano riconosciu ta la 
con venie n za di sta b i l i rne u n a  n u o v a �  e di adot­
ta re nel tempo stesso a lcu n e d i �pMizioni , l e  
qua l i  nel me n t re c h e  assicurino r esazi on e 
dei  determinati  diri t ti , p ro vveda no ezia n d 1 0  al  
sol lecito tragi tto del  Fiume mfdesì mo:  in con. 
seguenza quin rii dei So vram Com a n di prescri­
ve qu an to segue : 

1 .  C hi unque sia Suddito d i  S. A .  R . ,  o Fo­
restiere transiti i l  F i u m e  Po a Brescel l o  deve  
passare s u l  Porto i v 1  e�is i e n r e , erl a tale ef­
fetto des t i n a to , e pag · re a q n el Portinajo � o 

· Passa tore, quanto vien e tassato nell' i nfrascri t­
ta Tari ffa .  

2 .  Sono sol tan to esen ti dal pagamento del 
pedaggio l i  Currier i ,  e le pubbl iche Staffe tte, 
le Truppe, gli equi paggi al loro servigio , ed 
i Foraggi a l l a  loro sussistenza� i Mil itari iso­
lati  m u ni ti d' ordini , o d i  carte d i  via , le 
Guard ie di Finanza , qu e l le di Polizia , gl' In­
geg n eri sulle acque e strade, e lo ro subalter­
ni, tutti i generi appartenen ti al Go verno ac­
co m pagnati da regol ari recapit i ,  t utt e le robe, 
ed i ge n eri di ragione del la  Finanza � final­
me nte li materi ali occorrenti destinati alle ri­
pa razio n i , m a nutenzioni,  e ricostruzioni delle 
pubbliche Strade in qualu nque m odo ne segua 

, il passaggio .  
3 .  L '  Esattore del pedaggi o  d e e  osservare 

il prescri tto n e l la presen t e  Not ificazion e � nò 
frapporre ritardo al passaggio de1le persone, e 
delle erci , che si presenta no , a meno che 
n o n  vi concorra una legittima causa_, che do-
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vrà giustificare ; tenere attivat o i] Porto dall' 
Ave-Maria del g1orno �ino a quella dell� sera, 
qual u nque si ano

. 
le Cir costanz� del Fm m e  , 

attivare anche di notte tempo d Porto sud· 
detto per i Corrieri� le S�affett� , e spedizioni 
militari e civili! e non esigere fi n almen t e  co: 
sa alcu n a� benchè min ima , oltt·e quanto trovas1 
stabilito n ell' infrascritta Tariffa � n em men o  a 
titolo di ricogP-izione , o d� altro somigl i ante 
pretesto ; altriment i  incorr�rà per o�n i con­
travvenzione nel la multa di Modonesi L .  3oo, 
ossiano ItaL L .  1 1 5 , 1 3 ,  che verrà appl icata 

metà al Fisco, e metà all' accusatore , o de­
n u n ziante . 

4· Alla stessa multa stabilita nel p receden­
te Articolo 3 .0 è soggetto il p redetto Esat�o�e ,  
quando n on t enga , come espressamente s �n­
giu n ge , d i  continuo affi�sa la

, 
pres�nte Nottfi · 

cazione nel l uogo ove St fa l esaziOn e del p�­
daggio, . in maniera che possa co

_
n tutt� fac1· 

lità essere v e d u ta e Jet ta  da c biCchessta .  
5 .  A nche l i  passaggieri devono J?iena m ent.e 

uniformarsi per quanto loro a ppa rtie ne al di­
sposto dalla presente Notificazi one _, e pagare 
esattamen te sempre che non siano tra g1 i ec­
cettuati cor:.e sopra, i d

,
ir� tti  d i  �edaggio

. 
nel­

la misura portata daH mfrascn_tta Tanffa , 

mentre defraudando o tentando dt defrauda re 

in qualsi voglia modo lo stabi li t o  p�da ggio , an­
che pass:wdo il Fiume sndde

_
tto fuon �e l  Porto,  

incorreranno nella multa dt  Modonest L. r oo ,. 
ossiano Italiane L. 38, 38 ,  appl icAbi l i  pP.r me.t à al 
F isco, e metà all' Esattore del pedaggio ste�so • . 

'· 
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6. · R esta poi espressamente proibito ai Bar­

caj uoli , ed altre persone d i  p;issare i n  pregiu­
diz io del  sud d etto diritto d i  p daggio Uomin i  
Cavalli , ed a l t re Bt> stie � e robe sotto pen; 
della perdita d e l le Ba rche , o Burch i e l l i ,  e del­
la m u l ta di Modonesi L .  So, pari ad I ta l iane 
L. 1 9, 1 9  pe r ogu ì  persona ,  da divit lersi a ter­
mini del disposto nel p receden te Articolo 5 ... 

7 .  Le d ispos iz i oni del la  presen te Notifica­
zione sono an che applicabili ai Battel l i) che si 
tengo n o  a Bore tto, e G u alt ieri .  

8 .  L e  Mon ete nel pagamento del pedaggi o 
non sono accettate che pel valore s tabllito 
dalle Leggi monetarie in questi Dominj . 

L' Intendente di Finanza in Reggio è spe­
cial me nte incaricato di  curare l' osservanza 
delle suddette disposizioni . 

T A R I F F A  
Dei Diritti sul Passo del P o a Brescello, 

Boretto , e Gualtieri. 

A Moneta 
I tal . 

Per ogni pe�ona a piedi L . -- o6 
Detta con carico merci a spalle o • 1 0  

Per ogn i persona c o n  Caval l o  senza carico 25 
Detta co'n Cavallo carico • . . o • 35 

Per ogni persona con· Somaro senza c arico !>O 
Detta con Somaro carico . . . . . . 3o 

Per una Sedia, od altro simile Legno .con un solo 
Caval l o , compreso anche l' equipaggio del pro-
prietario . • . . • . . . . . . o • • 76 

Detta a due Cavalli coll' equipaggio suddetto . 
Per un Volantino con un solo Cavallo, e scarico . 76 

Detto c arico . . . . . . . 
Per un Volantino a due Cavalli e scarico go 

Detto carico • 25 

( 
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Per una Cariola vuota 
Detta carica . • 

Per una Carrozza, od altro simile Legno a quattro 
ruote con due Cavalli con eqyipaggio, o senza . 

Detta con t re, o quattro Ca�a lli o • 

Detta con maggior numero di Cavall i  . 

Per un Carro rusticale scarico e senza bestie da tiro. 
Detto carico 

Per un Carro rusticale scarico tirato da un pajo 
Bestie qualunque 

Det t O  con maggior numero di Bestie 
Per u n  Carro rusticale carico tirato da un pajo 

Bestie qualunque . 
Detto con maggior numero di Bestie 

Per ogn i  Mambrucca o Barra Scarica con u n o ,  o 
due Caval lt . . . . . o • • • • • • 

Detta con maggior numero di Cavalli 
Per ogni Mambrucca o Barra carica con uno, o 

d ue Cavalli . o • • 

De t t.< con m aggior numero di cavalli . . . . 

Per ogni capo di Bestia grosoa, come Va�che, Ton, 
Bovi, 1\lanzi, Cavalli, Mul i, e simili 

P�r ogn i c " po di Bestia mezzana , come Vitelli, ! Asoni , e sim'ili . . . . . . . o • • 

Per ogni Po1 co grasso . • . . . . . . 

Per ogni capo d1 Bestia minuta, come Porci tem­I porali, Porci da latte, Pecore, Montoni, Castrati , 
Agnelli, e simiTi . . . . . . . . . Le Merci qual u nque, che vengono sopra Ca1·n, 
Mambrucche o Barre condott e alla Piarda del 
Po per essere scaricate sopra Battel l i, od al tri 
Legni, onde eseguirne il trasporto, ossia tr�g1tto, 
eseguendosi i l  carico , e scarico clal Propnetano 
delle medes1me , o suoi Commessi, si pagherà per 
ogni Carro, Mamhrucca, o Barra . • o • • 

Se il carico, e sca ri�o si eseguirà dal Conduttore 
del Passo suddetto, o suoi Commessi 

Le Merci qualunque, che vengono sopra Volanti , 
od �>Itri consim i l i piccoli mezzi di trasporto, con­
dot te alla Piarrla del Po per essere scaricate s�­
pra Battelli come sopra ecc. onde segUir!le tl 
tragit-to, eseguendosi

. 
il enrico, .f scarico �al . Pro­

prietario delle medf'slmc, o suo1 CommesSI, 81 pa­
gherà per ogni Volante, od al t ro s imi le Legno . 

Se il carico, e scarico SI eseguir a dal Conduttore , 
o •uoi Commessi • 

A Moiiéfa 
!tal . 
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Se le acque del Po in circostanza di una 

piena arrivassero sopra la  Piarda di esso Fiume 
ai esigerà da chi vorrà passare il  duplo dei 
diritti nella prese n te Tariffa rispettivamente 
fissati • 

Chi vorrà usare del Porto doppio per il 
Tragitto di Merci , e di mezzi qualunque di 
trasporto, eccettuate però l e  Carrozze, e Le­
gni da Caval li , quan tunque al tragitto suddet­
to fosse suscettibde il  Battello grande da ti� 
mone, che l '  Esattore del pedaggi o è in ob­
b ligo di tenere , quando effe ttivamente il sud­
detto . Battello si trovi in l uogo, pagherà ( ol­
tre i diritti rispettivamente t-issati i n  questa 
T ariffa ) Italiane L. 2 in vista del maggior 
tempo, e del m aggior n u m ero di persone oc­
correnti per effe tt uare il tragitto medesimo.  

Modena li 2.7 Maggio 1 82o. 
FILIPPO MARCHESE MOLZA, 

C. CASLINl Segret. Gen, 

( N .  I4 ·  
NOTIFICAZIONE. 

IL MINISTRO DELLE FINANZ E . 

Avendo S. A.  R. il C l e mentissimo No��ro 
Sovrano riconosciu ta la convenienza di ado t .. 
tare alcune disposi�ioni di rette �d im ped i re 
non sol o la clandesti na i ntrod uzione nel l o  Sta­
to dei Bu lgari , Corami , e d e l l e  P�J i i ,  q ua nt' 
anche l' alterazione1 o falsificaziOne del Bollo, 

.... 
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che si appone a l l e  Pel l i  medesime a t ermtm 
del d ispos to dal l' Arr ico lo  r 6 . del Sovrano E­
di tto 1 5 Maegio t 8  1 6  su l l e  Dogane, ha o rdi­
nato a questo Ministero di rencler note le p re­
scriz ioni su tal p roposi to da Lui sanziouate , 
e d i  c urarne la so l lecita esec u z ione . In con­
segue nza quind i  del Sov rano Comando dispo­
ne qua n to segue:  

I .  Cominciando col  giorno I .  Luglio ven tu­
ro in avanti le Pel li d' og ni qualità, eccettua� 
te sol tanto le vercli, secche, o salate, tutti in­
distintame nte i Corami , i Bulgari, ed i Ma­
scarezzi non minon di m ezza Pel le ,  che v er­
ranno dall '  Estero ,  saran n o  all ' a tto stesso del­
Ia loro professione per E ntrata nelle Dogane 
cen trali d e l lo S tato bollati con uo apposito 
bol lo  a piombo in u n a  o ph\ delle l oro estre­
mità.  Per l' apposizione del detto bol l o  si  pa� 
gheran no Centesimi  6 per ogn i bol lo .  

2.  Tutti gl i  a ttuali  possessori di  Pelli , Co-; 
ram i ,  Bulgari , e Mascarezzi dì estera prove­
ni e n za , e col piti. dalla d i sposizione del prece­
dente Articolo 1 .  dovl'an n o entro il giorno 3 
del sudde tto mese di Luglio p resentare all' 
lntenrlenza di Finanza r l e l la Provincia ,  opp�­
re al R icP ttore di Finanza, o D ispensiere dei 
generi di privat iva più vici no un esat to Elen­
co in doppio origi nale  de l le Pel l i ,  Bulgari.) Co­
rami ,  e Ma!carezzi da loro posseduti, indican· 
dooe la q ualità� l a  quanti tà, o n u mero , ed il  
loro peso . Tale E lenco dovrà inoltre contene­
re l' i n rhca:7.Ìone del bol lo  di Finanza , e per 
q ue lle Pelli� che gi usta il di�posto dal l' Arti-
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colo x 6 del Sovrano Decreto 1 5 Maggio 1 8 1 6  
non v i  fossero attualmente soggette, dovrà in­
dicarsi la bolletta comprovante il seguito pa­
gaf11ento del da�io d' introduzione. L' Elenco 
stesso, che potrà stendersi in Carta senza bol­
lo, s arà in  fine firmato dal proprietario de­
nunziante, ed uno degli originali del medesimo

· 

verrà a lui restituito coll' indicazione in calce 
del la seguita presentazione dell' altro originale.  

3. Dopo il  suddetto giorno 3 Luglio ven­
turo non saranno accettate ulteriori denunzie, 
anzi li Ricettori, e Dispensieri d i  Finanza do­
vranno n�l successivo giorno 4 Luglio trasmet­
tere senza ritardo alla propria Intendenza gli 
Elenchi, che ad essi saranno stati presentati . 
Riuniti tutti i preindicati Elenchi le  Inten­
denze suddette, mediante pubblico Avvi�o, de­
termineranno l' epoca nella qua le  col mezzo 
di appositi Commessi da spedirsi a carico del• 
l' Amministrazione seguirà nelle rispettive lo­
calità del la  Provincia l' apposizione del bollo 
stabilito dal l '  Articolo 1 .  di questa Notifica­
zione alle Pelli state denunziate ,  meno quelle 
vendute nell' intervallo tra la denunzia , e l' 
applicazione del bol lo. 

4 ·  Le Pelli, che mai si scoprissero non com­
prese negli. Elenchi presentati giusta il pre­
scri tto dall' Articolo 2 .  della presente Notifi­
cazione, e quelle che eseguita la bollatura or­
dinata nel precedente Articolo 3. si troveran­
no senza i l  nuovo bollo , cadranno in  com­
messo , ed oltre la perdita di esse , o loro va­
lore, incorreranno li possessori delle medesime 
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�ella penale di Modenesi L . 5o , ossiano Ita­
h�ne �· x g, 1 9 per ogni capo, ferme negli al· 
t�1 casi le disposizioni tutte portate dal suin­
diCato Sovrano Editto 1 5 Maggio 181 6 sulle 
Dogane.  

5 .

. 
Gl' Intendenti di Finanza in Modena , e 

Reggio sono specialmente incaricati dell '  ese­
cuzione delle suddette S�vrane Determinazioni. 

Modena 3 Giugno 1820. 
FILIPPO MARCHESE MOLZA. 

CASLINI Segret. Gen,.. 

N. 1 S  ) 
NOTIFICAZIONE. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

Essend9si da Sua Altez�a Reale i l  Clemen­
tissimo Nostro Sovrano rivolte le Sue solle­
citudini sui Canali di Correggio , e di Albi­
nea> e rilevati avendo gli abusi, che nei pas­
sati anni sono stati introdotti in onta alle 
prescrizioni dei Regolamenti, che esistono per 
1 Canali stessi, ed in pregiudizio notabile non 
solo de1le irrigazioni, quand' anche dei Pro­
prietarj dei Mulini lungo l' Asta dei Canali 
medesimi, è venuto nella determinazione di 
provvedere con un apposito Regolamento a sì 
interessante oggetto, e quindi si è degnato di 
ordi�are a questo Ministero di pu bblicare l e  
disposiz ioni  i n  tal proposito da L'ui san�iona­
te all' effetto, che siano generalmept e, e pun-

� 4 

\ 
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tualmente da chiunque eseguite: in conseguen­
za di detto Sovrano Comando , prescrive ,  ed 
ordina quanto segue. 

1 . N essuno d1 qualsivoglia grado, condizio­
n e ,  od avente privilegio, o dir i tto sul le  acque 
dei predetti Canali potrà in avvenire nè per 
s e �  nè per altri tanto di giorno, quanto di  
notte adacquare, o far: adacquare alcuna quan­
tità rli terreno di qualu nque sorta coll' acqua 
di detti Canali senza Licenza deg1ì - appositi 
delegati ,  e nemmeno pre nderla, o farla pren­
dere per valersene ad e mpie re Fosse, Peschie. 
re, Maceri , o ad altro uso i n  modo alcuno, 
sotto pena nel primo caso di Modonesi Lir .  6o, 
pari ad Italiane Li r . .2.3, o 2.  per ogni Biolca ,  
e nell'  altro di Modonesi Li r .  1 o o  , pari ad 
I tal iane Lir. 3 8, e 38 per cadau na Contrav­
v enzione.  

2 ·  D o v rà ognuno, che in  avvenire servir  si  
voglia delle acque predette for m are previa­
mente u n a  Chiavica i n  pietra nell' argine del 
Canale u n iformandosi pienamente alle prescri­
zioni dell' Intendenza di Finanza i n  Reggio , 
a cui dovrà dirigersi per l' opportuno permes­
so, e relativa concessione, sotto pena i n  caso 
di m ancanza del  predetto permesso di Modo­
nesi Lir. 200, pari ad Italiane Lir. 76, 7 5 . 

J. Parimenti è vietato a chiunque sotto la  
stessa p e n a  d i  rompere, o far rompere ponti , 
o brigne dei suddetti Ca nali,  far chiuse in es­
si � nè porvi Canape , o Lino a macera!'e , 
Terra od al tra sorte d' i m ped i mento, o passar& 
per essi con Carri � Barozzi, _ od Aratri . 

4· Si dichiara , che seguP.nÒo l' uso dell' 
acqua senza la  Licenza voluta dall' Art icolo 1 .  
della presente Notificazione saranno sempre li 
Trasgressori sottoposti alla pen a  in esso com­
minata, nè sarà ammessa a giustificazione del 
fatto la scusa che il Can ale da se, o per qual­
che altro fortuito caso abbia fatto rottura , o 
tracimato, o sormontato l' argin e , nè che le 
acque siano scolative� o sopravanzate ad al�u­
no, che avesse irrigato , od irrigasse , anzi a 
sem pre maggiore intelligenza si dich1ara, che 
se mai si dasse il caso che qualcheduno adac­
quasse con acque non provenienti dal Canale, e 
che alle medesime se n e  Q.nissero di quelle del 
Canale stesso , ancorchè fossero scolatizie, o so­
pravanzate a qualche altro . irri.gan�e, do

.
vrà da 

que llo, o q uelli che venissero d1 fruire
. 

di dette 
acque pagarsene il p rezzo in prop?rzwne del1a 
quantità che verrà, o verrann o  di godere: 

5 .  Egualmen te dichiarasi che venendo l '  ac­
qua del Canale trovata essere, od e ssere sta­
ta deviata in qualche terreno senza la predet­
ta Licenza, e senza trovare il Contravventore, 
si presumerà che il Trasgressore sia quello� �u 
i cui terreni sarà trovata essere scorsa, od 10 
altro modo deri v ata l' acqua m edesiraa , e quin· 

d i  contro di e8so si procederà per l' app lica­
zione della penale sopra stabilita.  

6. Per togliere l' inconveniente di consuma· 
re i nuti lmente l' acqua a pregi udizio notabi le 
dei Mulin i ,  e di quelli che n e  potrebbero ap­

. ,  p rofit tare per le irrigazion i , si prescrive,  che 
entro n n  rnesP. r l 11 l l a  pubhhcaZ IOtle dell� pre ­
sen te debba ciascuno c he atLualmente s t  se rve 



delle acque suddette far accomodare, e ripa­
rare l e  proprie chiaviche e bocch ette con pie­
tre , e calcina in maniera che non spandino 
la piucchè minima quantità d '  acqua) riducen­
dole alJa prescrit ta dimensione, e gra ndezza , 
e col m unire inoltre le saracinesche delle op­
portune serrature, o ve mancassero) e col con­
segnare immediatamente secondo i l  praticato 
le chiavi  delle medesime ai predetti delegati, 
quale consegna dovrà farsi eziandio da chi  i n  

. addietro avesse sotto qualunque titolo ciò oro­
messo, come pure riparare , o far riparare nel­
la sua fron te gl i  argin i, custodirli_, mantenerli 
in buono stato , nè sarà lecito iu avvenire ad 
alcuno di piantar Alberi , che occupino l' al­
veo del Canale, o lo restringono, anz i dovranno 
entro il suddetto termine di  un  mese leva rsi 
quelli , che in  qualsivoglia modo lo restringes­
sero_, od occupassero, >�otto pena di Modon esi 
Lir1 3oo , pari ad Italiane Lir. 1 t 5  , J 3 , in 
qualsiasi caso di contravvenzione a quanto vie­
ne ordinato nel presente Articolo , dichiaran­
dosi a norma di chiunque che per det�e con­
travvenzioni si avranno anche per complici li 
Mezzadri_, Famigli, e Casanti abi tanti ·nel luo­
go_, i n  cui si è contravvenuto . Perchè poi le 
suddette disposizioni sortano il suo pieno ef­
fetto si dichiara . che sarà lecito , e permesso 
ai ddegati , colP approvazio ne però-dell' Inten­
denza di Finanza in Reggio , di dar ordi n e , 
onde sia eseguito ex officio ciò che sarà stato 
ommesso di far entro il  · termine come sopra 
assegnato_, e l' importare della relativa spesa 
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earà in tal caso privil egiatamente ripetuta d�i 
mancanti , oltre la multa incorsa per la segui­
ta contravvenzione.  

7·  Parimenti si dispone che ch iunque si  ser­
ve di Ponti di legno , o di navette per �dac­
quare, che attraversan o  il Canale _, dovra n e! 
suddetto termine aver fat to accomodare dett1 
Ponti, e se abbisogna non solo alz.arli _, ma e­
ziandio levarli , onde togliere ogm e qualun­
que i mpedim ento al libero corso delle acque , 

so tto la pena dell' Articolo preceden te . 
8. E perchè la distrib uzione del l' acqua. 

venga legittimamel!te , , � �olle d�vute fo�m� 
praticata ed esegmta s mgmnge a1 delegati

. 
d1 

stare avvertiti che le adacquature venghmo 
col dovuto ordine prati cate in �odo ?b e  �l 
secondo n on abbia l' acqua avanti che 1l pn­
mo a cui è stata spedita la Licenza, non ab-' ' 
bia compiutam�n te . adac.quato , e cos1 pros�-
guendo sin o  all ul!tmo m �o

,
rma tale .che I l  

p rimo non possa n e  debba pm consegmre ac­
qua finchè non abbiano tutti t?li al tri poste- . 
riorl goduto di detto ben efiziO , e c�so che 
nei giorni prefissi non p otesse . l '  an ten�re go: 
derne intieramente il vantaggiO , negh altn 
successivi dovrà conseguire l' i n tento _, sotto 
pena in caso d i  

. 
neg!i�eri�a n ei deleg�ti

. 
p �e­

detti a queste d1spostzwm della loro dimissiO­
ne dal l' i m pi ego . ·  

9 ·  Per frenare poi l' audacia di taluni,  ,che 
di p ropria autorità , e fatto sprezznndo l o r­
di ne suddetto volessero prend ersi l' acqua pri­
ma che l' anteriore ne abbia goduto, si pre-
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t�crive che ciò facendo maliziosamente, e con 
titolo eziandio di privilegio , che non può in 
conto alcuno suffragare� saranno i Contrav­
ventori puniti co1 1:t multa di Modonesi L. 3oo 
pari l ad Italiane L. I r 5 ,  1 3 , n ella quale pur� 
incorrerann o  li Mezzadri, Fa migli � e Casanti 
od altri ancora, che per essi avessero con� 
travvenuto . 

1 o.  Allo stesso oggetto d '  evitare un i nuti­
le consumo d' acqua si ordina a chiunque di 
tenere i suoi Condotti ben purgati� ed anche 
occorrendo arginati , acciocchè l' acqua non . si 
spanda , e vada a male , come pure di appia­
nare nel la  migl ior forma possibile i terreni, e 
Prati irrigabil i togl iendo le altezze, e le con­
c avità� che cagionano consumo d' acqua, al­
trimenti tanto nell' uno , quanto nell' altro 
caso sarà negata l' acqua per l' irrigazione. 

1 1 .  Si prescrive inoltre a ciascun Possiden­
te di beni, cbe attualmente fruiscono del be­
nefizio delle acque dei predett i Canali, di da­
re e presentare all' Intendenza di Finanza in 
Reggio entro il  termine di u n  mese dalla pub­
blicazione di questa Notificazione, nota fedele 
in iscri tto di tutta la quantità di prati, e ter­
reni, che godono di detto benefizio,  specifican­
do, e comprovando, quando esiitessero i titoli 
di privilegio� ed altro , che da essi si hanno 
sulle acque medesime;  altrimenti decaderanno 
dal comodo dell' irrigaaione, che non potran­
no riprendere, quando prev iamente n o n  venga 
eseguito ciò che trovasi ordinato n ell' Articolo 
:A. della presente Notificazione . Egual mente 
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!Otto la stessa pen a dov ran no ogni anno en­
tro� e per tutto i l mese di Marzo prese ntarfJ 
altra fedele de nunzia della quantità di pra to, 

o terreno irrigabile come sopra , che ve nisse 
aumentata , o diminuit a .  All' atto poi di ri­
por ta'l'e dai d�l egati l' opportu na Lice.nz� d,­
irr igazione ( che r iguarderà sempre l' mtlero 
prato, ove questo formj un solo corpo, e non 
porzione di esso ) dovrà pagarsi il prezzo del­
la medesima gi u�ta i l  praticato 1n addiet�o .  ed 
accade nde di rit rov a rsi che da qualcuno s1 fosse 
adacquata qua ntità di prato o terreno mag­
giore della descritta uel la  lui de nunz ia , dov rà 
egl i non solo pagare l' irrigatu ra i n tiera, ma 
cadrà a ltresì ne lla pena di M odones.i �ir.  5o! 
ossia n o  Italiane Li r. I q, ' 9  per ogm B10lca d1 
terre no irrigat o a l  di sopra dell a  q uan tità de:­
nun ziata � dichiara ndosi  � che sarà in facolt& 
dell' Ammi nist razione di far misurare a spese 
dei Denunzia n ti i prati e terreni irrigabili , 
quan do giu dicasse verosimilmente che i m�d�­
simi n o n  fossero stati fed elmente denunz1att . 

1 2 . Rjguardo poi ai d i ritti�  che  l e  div ers<: 
Comunità tengono sul l_e acque del Canale dt 
Correggio, si dichiara che i diritti medesimi 
saranno pien amen te regol ati secondo il por­
tato d alle antiche convenzioni, che dov r;j n rto 
in  a v ven ire puntualmente eseguirsi, a nch e _r-i­
gu ardo a l la  di mensione delle Luci d Plle ch i a­
viche  d a l l e  qnali si estrae 1' acq�a del C�mde, 
che d ovrann o essere ridotte a gmsta  m1sura , 
nel CllSO c h e  si ano d i  d i rn f' nsion e d i versa , non 
potendo servir di diri tto gli errqri che posso-
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uo essere avvenuti per lo passato : a tale ef­fetto si prescrive che dovranno da chiunque essere osservate le ordinazioni , che verranno date dall' Amministrazione alle Finanze col braccio del Governo della Provincia. 
x 3 .  Tutte le disposizioni della presente No­

tificazione sono comuni anche al Ca:nale d' Al­
binea, salvo però, riguardo alla tenuta di Ri­
valtella , ed alle altre persone , che possono avere diritto sulle acque del Canale stesso il 
portato dalla Notificaz. del t 3 Maggio t 7g5 . (*) . x4. Le multe comminate secondo i casi da 
9:ues ta N ?tificazione spetteranno per metà agl' 
mventort) e per l' altra metà al Fisco. !-'e !nven�ioni, che seguiranno per Contrav­
venziOni al disposto dalla Notificazione mede­
sima, saranno trattate e giudicate nella forma 
prescritta dal Sovrano Decreto 1 5 Maggio 1 8 1 6 .  1 S .  L' Intendente di Finanza in Reggio re­
sta specialmente incaricato di curare l' esatta 
osservanza delle disposizioni medesime. 

Modena li .22 Giugno I s�w. 

FILIPPO MARCHESE MOLZA . 

GASLINI S,egret. Gen. 

------------------,-------------,�--------

(* ) Vedi. in fine dopo l' Indice. 

( N. I 6 . ) 
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NO TIFICAZIONE. 

In adempimento de'Venerati Sovrani Coman­
di si deduce a pubblica notizia, che col primo 
giorno del prossimo venturo mese di Lugl io 
rimane soppressa la Giusdicenza di Novellara, 
e quindi viene u nito alla Giusdicenza di Cor­
reggio tutto il territorio già alla medesima 
assegnato. 

Viene contemporaneamente eretto in Novel­
lara istessa l' Uffizio di una Viccgerenza di­
pendente dalla Giusdicenza di Corteggio. 

Il  Circondario della indicata Vicegerenza 
sarà quello stesso dell' attuale Giusdicenza · di 
Nove}lara, meno per altro la Sezione di Fab­
brico , la quale in virtù delle Sovrane Dispo­
sizioni rimane aggiunta immediatamente , ed 
esclusivamente al Circondario della Giu3di­
cenza di Correggio. 

Modena 26 Gingno 1 820. 
IL SUPREMO CONSIGLIO DI GIUSTIZIA. 

Dott. G. B. CHIOSSI Cancell. 
-(N. 1 7 . ) 

NOTIFICAZIONE. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE.  

Volendo S.  A .  R .  il  Clementissimo Nostro 
Sovrano provvedere al danno notab i le dtri­
vante allo Stato dall' incettazi ne e spedi­
zione all' Estero, che in estesa misura alcuni 
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speculatori attualmente eseguiscono dei leta­
mi, e d  altre matMie atte ad ingrassare le Ter­
re e renderle più. fertih , conciliando però le 
Sovrane Sue Provvidenze in modo da e v i tare 
dispos 1z ioni a ffatto . proibitive , le quali d' or­
dinario non p roducòno altro effetto che d' i n ­
ceppare i l  Commercio per l '  indispensabi le mi­
nore concorrenza d' acquire n ti ,  è ve nuto nel­
l a  determi nazione di prescrivere ed ordinare 
quan to segue :  

1 .  Tutte l e  materie d'  ingrasso speci ficate 
JJella Tari ffa quì appiedi 1 .r:1scritta dal giorno 
de l la pubb licazione di questa Notificazione  i n  
avanti pa gherann o i l  Dazio d' estra zione ne l ·  
la misura rispetti vamente tìssata nella Tariffa 
medes i ma . 

2 .  L' estrazione de]le  materie predette ri ma­
ne inoltre vi ncolata alla Licenza prescritta da ll' 
..Articolo 2 2  del Sovrano Decreto 1 5  Maggio 
1 8 1 6  sul le  Dogane , n è  potranno le mate r1e ' 
stesse circolare od ammas.sarsi nel Circonda­
rio di confine preeisato n e ll' Articolo 44 del 
Decre to sud'detto� quando non siano accom pa­
gnate o coperte d a l le relative licenze di cir­
colazione� o di ammasso. 

3 .  Le Contravvenzioni al disposto dai 'due 
preceden ti Articoli, oltre la perdita del gene­
re o suo valore , sarann o  punite colla m ulta 
del quadruplo del rispettivo d azio  d' estrazione.  

4 ·  Gl' In tendenti d i  Finanza i n  Modena e 
Reggio sono incaricati di c urare l '  esatta e 
pun tuale osservanza ed eljecu zione delle sud­
dette Sov rane determinazioni. 

. ( Sg ) 
T A R I F F A .  

l DAZIO 

Ceneri Comuni  . •  per Qu i n tale L ,  So --
Colombina� poll i na , o sterco di Co- l lombi e polli . • • , . • .  i dem , 6 --
Letame , ed ogni altra ma teria d '  

i !•gra sso n o n  uom i u a ta • idem , 
Ossa , Corna,  ed Ungh ie d i  Bovi n i ,  

e d  al tri ani m al i  • idem , 
Pelo di Bue, di Suin i , e s i m i l i  'idem , 

Pelli i n  frantumiJ ossia c a rn uzzi , e 

fra n t u m i  d i  pel l i  , e pe l liccie di  
q u alunque sorta ; o fra m m e n t i  d i  
L a n a  c h e  si fa n n o  d ai C�tppel-

3 

8 
4 

l a r i  . . . . . idetn , 4o --
R asch i a ture d i  Cor n o , d ' ossa� o d ' ' 

u nghie di bue, e di a l tri ani m a-
li • • , • • ide m , 8 

Stracci , che non servono per uso 
dei foll i  di C,u ta • i d e m  , 3o --

Terre marne . idem , 

Modena h .28 Giugno 1 8.20. 

I 

FILIPPO MARCHESE MOLZA. 

5o 

C...tsLINI Segret. Gen . 
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( N.  x 8  ) 
CAPITOLI NORMALI 

Per gli Ewttori dei Crediti in ammirlistra­
zione dci corpi tutelati daL Governo di Reggio 
ai quali è concessa l' Esazione privilegiata • 

1 .  T t metodo di procedere ed agire contro 
i debitori dei corpi s uddetti sarà regolato nei 
modi_, e termini prescritti per l'esazione dei cre­
di ti della In tendenza Camerale, e della Finanza, 
salvo quanto v iene con qualche diversità di­
sposto nel presente capitolato , e sa l v o  pu re 
i l  prescritto n el Sovrano C hirografG 9 Sette m­
bre t 8 1 5 rapporto alla diffidazione trimestrale 
da accordarsi, ed  in timarsi ai terzi possessori 
di fondi v incolati . 

2. La p rovvigion e  d a  accordarsi all' Esatto­
re n o n  potrà essere maggiore del tre per cen­
to . S petterà al Governo i l  riconoscere se per 
qualche straordinaria circostanza potrà oltre­
passare questo limite. 

�. L' obbligo , e così il diritto di esigere 
nell' Esattore comincierà dopo trenta giorni 
continui posteriori alla scadenza dei crediti 
fiasata dai rogiti, o da a ntica consuetudine.  

4· Saran n o  ostens ib ili all' Esattore tutti i 
registri del l' -Amministrazione a cui serve, o n­
de possa con sicurezza verificare qual i siano i 
debitori morosi , e proceder� contro di essi 
colla massima imparzialità .  

5 .  Qual unque rita rdo, o facil itazione accor­
data dall' Esattore a favore d' un -debitore , e 

( 6 1  ) 
così qualunque contravvenzione al presente 
Capitolato, per tale da riconoseersi dal Go­
v ern o_, l o  re nderà soggetto ad una �ulta di 
l ire c e n to italia ne,  oltre la perdi ta o sospen­
sion e  dal l ' im piego . 

6 .  Q uelle part ite di crediti pei quali dee 
procedere l '  Esat to re_, che supereranno le lire 
cento ci nquan ta ita l iane,  dovra n n o  essere ver­
sa te 

.
d�l de�i tore nella Cassa generale dell' 

Arr�mmJstrazw�e .. e 1' .  Esattore progredirà gli 
atti se entro tl termine assegnato dal moni­
torio non gl i sa rà stata esibita la ricevuta for­
male de Jl ' esegui to pagamento . Qualora poì i 
detti cred i ti n o n  o l trepassin o  l e  lire centocin­
qua n ta ne farà egl i l' incasso a fronte del ri­
lascio d i  ricevuta a bol l a  madre e figlia da 
staccarsi dai qu internetti appositi debitamente 
numerizzati ,  che gli verranno consegnati dal­
l' Amministrazione, restandogli espressamente 
vietato di  ammettere alcun' altra ricevuta M­
versa anche con riserva espressa di riforQla . 

7 �  Il capo soldo in cui vengon o  ad incor­
rere i debitori morosi passato il termine di 
cui all' A rt . 3 .  apparterrà sempre a ll' A mmini­
strazione , e dovrà esser segnato  a parte nelle 
ricevute da rilasciarsi  tanto dal Cassiere ge­
nerale .. che dal l ' Esattore nei rispettivi casi 

accenn a ti nell '  Art . antecedente.  
8 .  A qu�l l unqne inv i to dell' Am ministrazio­

ne� ed immancabi lmente poi ogni quindici gior­
ni sarà tenuto l ' Esattore di  versare nella Cassa 
generale le som me esatte riportandona dal 
T e sori ere una ricevuta a stampa che accenni 
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tutti i numeri progressivi delle bolle ch e  sa­
ran n o  !ìtate da lui  spiccate dall' epoca del l ' an ­
tecedente pagamento i n  avan ti , e spieghi se­
para tamente del capo soldo l' a mmontare del le  
somme che s i  venano dall' Esattore medesi mo, 
il quale dovrà sempre ·presentarsi  alla Cassa 
col suo quin ternetto di scossa � e rilasciarlo 
tosto c b  e sara n no coperte tutte le bolle . 

9 ·  Il termine da assegnarsi ai debitori nel 
mooitorio da em mettersi dall'  Esattore appena 
scorsi i trenta giorni di cni  all' Art. 3.  non 
dovrà mai eccedere otto giorn i ; non potrà l' 
Esattore progredire gli atti d' esecuzione, quan­
do non sia certo � che il  detto monitori o sia 
stato consegnato o al la  person a  del  debitore , 
o ad u n  indi viduo di sua famiglia� non mino­
re d' a nni r 5) entro i primi tre giorni di detto 
termine. 

1 0 . Non sono compresi nei crediti indicati 
all' Art . 3 .  i Capitali a tempo, pei qual i com­
peterà all'  Esattore il diritto soltan to di escu• 
te rl i qualora entro due mesi dopo l a  loro sca­
den za o non siano stati pagati , o non abbia il 
debitore con approvazione de] Governo ripor­
tata proroga al paga mento . La provvigio n e  a 
fa v ore dell' Esattore per l' esige nza dei Ca pi­
tali n o n  po trà m ai eccedere il due per cento . 

J ' .  Quitlora l ' A m minist razione rico nosca pe­
ricoloso il ri tardare l '  esigenza di un Capitale 
scaduto, potrà darlo i n  iscossa anche il giorno 
d opo l a  scade nza, relatando i.l  Governo de' mo­
tivi� che l' hanno a ciò indotta,  
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1 2.. Senza pregiudizio del l e  competenze del­
l'  Esattore potrà l' .A m m i n istrazione in legale 
�eduta , eù a plura l i tà  d i  voti sospendere i 
d i  l u i  a t ti per giorn i quindici , ed anche per 
un maggio r  termine riportandorie dal Gover­
no l' ' !! p provazione in mancanza de l ta qual e 
non potrà essa recedere i n  m in ima parte dal  
prese nte capitolato. 

I 3 . L' Esattore god rà i privilegii , e si ob­
bl igherà specialmente al l' esecuzione degli ar­
ticoli 43 sino al 5 6  inclusivame nte della leg­
ge 24 · Marzo 1 8o4 , e sarà ten uto al pien o  a- , 
de m pi men to di tutte le a l tre disposizioni ema­
nate, e aa e manarsi relativamente a l le e scus­
sioni privilegiate .  

1 4 . Agli atti di subasta dei pegni da  farsi 
asRisterà gratu itamente un i ndividuo dell' Am­
ministrazione,  e si raduneranno gli oblatori 
col suo no del tamburq a sèanso di spese u l­
teriori a carico del debitore, al quale oltre li 
dena ri quattro accordati dalla legge a favore 
del l '  Esa ttore non incomberann o  se non quelle 
c h e  si fossero rese n ecessarie pel manteni men­
to, e custodia dei bestiam i  nel  caso , che su . v 

questi fosse caduta l' oppignorazion e .  
1 5 . Sarà respo n sabile l '  Esattore di qualuo .. 

que irregolarità fosse attribuibile sì a l ui� che 
a' suoi commessi , e dovrà indennizza re il pre­
gi udizio� che fosse derivato o ad alcun parti­
co la re,  o all' Amministrazione da cui d ipende, 
sa lva sem pre l' a zione cri minale in caso di fro­
de, o colpa anche lievissima. 

/ 
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1 6. Dovrà l' Amministrazione procedere col 

mezzo del Tesoriere in via privilegiata contro 
l' Eaattore ed assoggettarlo al capo-soldo qua­
lora o nel termine di cinquanta giorni dopo 
che è nato in lui l' obbligo di esigere ( ec­
cettuato i l  caso di dover procedere contro 
terzi possessori ) non abbia ultimata l' esigen­
za dei crediti, o non abbia nel termine di cui 
all' Art. 8 .  versate nella Cassa generale le  
somme introitate . 

1 7 .  Occorrendo all' Esattore di recarsi in al­
tra Comune per esercitare atti di suo istituto 
dovrà , se la Comune è in questa Provincia , 
dirigersi al Podestà o all' Agente Comunale 
della medesima che non. potrà rifiutarsi di vi­
dimare gli atti occorrevoli per quel la recipro­
cità che è tanto necessaria in oggetti che ri­
guardano i l  pubblico interesse, e se la Comu­
ne fosse fuori della Provincia, il Governo op­
portunamente richiesto dall' Amministrazione 
procurerà all' Esattore i l  braccio occorrevole. 
In quest' ultimo caso non può aver l uogo i l  
disposto dall' Art . 1 6. 

1 8 . La provvigione sarà pagata aH' Esattore 
mediante regolare mandato della Cassa gene­
ral e  dell' Amministrazione di semestre in se­
mestre su tutte le rendite che non saranno 
state pagate dai debitor i entro giorni trenta 
dalla rispetti va scadenza . 

• 9 · Saranno esclusi dall' escussione privile­
giata i Corpi pubblici, che per qualunque cau­
sa fossero debitori, e quindi sui credit} contro 
i medesimi non si  veri:ficberà mai pro'vvigione 
alcuna a favore dell'Esattore . 
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2.0. L' Esattoria verrà accordata per un ,no­

vennio, e dovrà continuarsi a vita a favore 
dell' Esattore, quando questi non abbia deme­
riti, o diminuisca la di l ui responsabilità , o 
attitudine al servigio . Volendosi per di lui 
parte rinunciare l' impiego sarà obbligato di 
prevenire l' Amministrazione almeno un anno, 
e la di lui ipoteca speciale rimarrà iscritta per 
tre anni successivi alla di lui morte, o spon­
tanea cessazione dalle di lui funzioni. 

u .  La speciale ipoteca colla quale dovrà 
oltre l' obbligazione personale cautarsi dall' 
Esattore l' interesse dell' Amministrazione sarà 
d' italiane lir� mille cinquecento 1 5o o. I cer� 
tificati da riportarsi dall' Uffizio delle Ipote­
che � dall' Uffizio del Censo determineran­
no la responsabilità dell' Esattore , la di cui 
speciale ipoteca o quella della sigurtàJ che ve­
nisse da lui proposta non verrà accettata , 
quando in confronto del duplicato valor Cen­
suario coll' ammontare delle iscrizioni ipote� 
carie, ch' esistessero a carico o dell' aspirante 
all' Esattoria, o del di lui mallevadore non ri­
manga un' attività eguale almeno, o maggiore 
delle italiane lire t 5oo. 

22. Il contratto dell' Esattoria dovrà ridursi 
a pubblico rogito, del quale farà parte sostan­
ziale il presente Capitolato, el:\ una copia au­
tentica dovrà darsene all' Amministrazione, ed 
altra in  cartll semplice al  Governo a tutte spe-
ae dell' Esattore. · 

5 
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CAPITOLI ADDIZIONALI 

Per l' esazione delle biade dovute ai Monti 
di grano dipendenti dalle Congregazioni di 
Carità . 

1 .  Un m ese prima del raccolto delle biade, 
che devono essere restitui te sarà consegnato 
all' Esattore l' E lenco di tutti indistintamen te 
i deb i t orìJ e loro mallevadori, onde possano e 
gli uni,  e gl i  altri essere appositamente di ffi­
dati in persona,  o in famiglia entro venti gior­
ni dal gior n o  della consegna di detto Elenco 
del la  quale consegna dovrà costare dagli atti 
del l a  Computisteria appiedi di altro . Elenco 
pienamente concord e .  

2. .  L' Esa ttore non avrà alcun compenso per 
queste operazioni riguardo alle partite_, ch'e n­
tro i l  mese di Luglio saranno effettivamente 
resti tu ite . Per quelle partite, che non lo fos­
se ro ( dietro l' opportuna verificazione sui re­
l a t iv i  regi8tri ) sarà da lui spedito rnonitorio 
alle sigurtà caricato della qua n tità delle biade 
dovute,  e del valore delle m edesime regolato 
dal1a Computisteria sul prezzo del le m ercuria­
li coll' assegno di un termine di qui ndici gior­
ni,  spirato il quale infruttuosamente procede­
rà l '  Esattore agli atti esecutivi ,  come per gli 
altri crediti .  

3 .  La provvigione del l' Esattore
·
, non mai 

maggiore d t l  d u e  pt: r ceuto, sarà r{!gola ta  sul 
dt:tto prezzo, escl uso sem pre i l capo so ldo, che 
apparterrà alla Congregazione dì Carità, cha 

sarà sempre in diritto di esigere il cap� soldo 
ancorchè venissero restituite le biade lD na­
tura, quando ciò non sia seguito prima della 
spedizione del monitorio. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

1 .  Non sarà m ai permesso ai Ca11sieri ge­
nerali dei Corpi pubblici aventi il diritto del­

l' esigenza privilegiata, nè ai Custodi _, o de­

positarj delle biade d! ri c�ver. d�n aro �. o gra­
ni rispettivamente dat debt ton d1 partite

. 
pas­

sate in iscossa a norma del presen te capJ tola­
to quando i debitori stessi o non paghino 

co
'
o temporaneamente rispetto alla rend

.
ite � e 

capitali scaduti il capo sol�o , o non g�usttfi­
chi n o  rispetto alle biade dx averlo prevJamen­
te pagato alla Cassa gen-erale ,  e così di aver 
soddisfatte le altre competenze dovute all' E­
sattore nel  caso che fosse per . effettuarsi_, o 

fosse già stata effettuata l' oppignorazione ,  e 

nell' altro caso che pendesse, o fosse già sta­
ta effettuata la vendi ta dei pegni. 

2. Il capo soldo di cui si parla, i n  q
_
uesto 

capitolato s' intenderà sempre non del cmque 
per cento, o ve ntesimo- per ogni lira di cui 
parl a  la legge . 22 Marzo : 8o4, ma �el so�o 
tre per ogni h re cento; gh otto denari pero, 
ed i quattro denari compete

.
oti al l' Esatt�r� 

n ei singoli casi saran no in ptena confornuta 
del prescritto d alla legge predetta.  

3.  Io  qua l u nque caso di co ntroversia, tra l '  
Esattore, e l '  Amministrazione da cui dipende, 

. l 
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spetterà sempre al Governo la decisione defi­
n�tiva ,  e così la ri so l uzione di qua lunque d ub­
biO potesse insorgere in rel�Jzione al disimpe­
gno delle incombenze allo stesso Esattore af­
fidate . 

Reggio li 3o Giugno 1 8zo . 
A .  R E .  

Il Segr. di Goo. A .  BENVENUTI. 
( N. 1 9  ) 

IL MINISTRO 
Dr PuBBLICA EcoNOMJ.A E D�RuziONE. 

In tenta sempre S .  A .  R.  il Clementiss1 o No. 
stro Sovrano a promuovere ne' suoi St ti la 
migliore ,  e più c·ompleta istruz ione della io­
ventù cui  dopo i vasti progre ssi delle Scien­
ze si oppone la rap idi tà; ed i l  conseguente 
ine vi tabi l e  d ifetto di ordine con c ui sonosi 
fi n  quì trattate le materie della Metafis1ca , dell' Etiea, della Fisica., e degl i Elementi di Matematica, e le mol te Scuole assegnate agli 
Studen ti., alcune delle quali contemporanee , 
ahhenchè per molte ragion i esser dovessero 
successive , ha sanzionato il seguente Piano, 
che i l  M inistro d' ordine della prefata R .  A .  S .  
renùe noto a Chiunque .  

r .  Il Corso Fi losofico presso questa R .  Uni­ver�i tà , e presso il R .  Liceo di Reggio sarà 
quindJ i nnanzi diviso i n  tre anni.  Le Scuole deJ primo anno sa ranno -- t .  La Logica ,  e la MeLafis1ca -- 2. L' Eloquenza , e la Storia --

3. La gometna; quelle del secondo anno saran­
no -- r .  L' E tica spe cia le -- 2 .  L ' A lgebra -
3 La F tsica pa rtico l are , e spe rimentale; quel­
le  di terzo anno saran no -- • ·  L' E 1 ica spe­
cia le -- 2. .  La Fisica genera1e -- 3 .  La C_hi­
m ica - - 4· La Fisica particolare , e sperimen­
tale -- 5 . NeJla R. U n i versi tà  d i  Mod ena l' 
Agraria J e nel R .  Liceo di Reggio la Storia 
Naturale .  

2 .  Nelle Città d i  Carpi J e di Correggio si 
potrà dai Giovani delle

. 
ri�pf'tt � ve  Comuni 

cont inuare i l  corso del btenmo F1losofico se­
condo il Piano e Metodo d' insegnamento ivi • 

introdotto, sa l ;o l' o bbligo a quel l i  eh� v ol�s­
sero prosegui re gli Studj n�l la R.  Umversità 
d i completa rlo nel la medestma. con u n  terzo 
anno ùi studio interve nendo 10 questo al l e 
Scuole  -- 1 .  Di Etica speciale -- 2. Di Chi­
mica -- 3 . Di Agraria -- 4· Di Fisica particola­
re} e s peri mentale : . . . , , 

3 . Simile dispos i Zione s� a pp �tehera a que
. Studen t i  , che dopo co�ptut� 11. Corso degh 

StuJj fi losofici in uno «le Semm�q �e�lo Stato 
volessero applicarsi nella R.  U mve�stta � e .n�l 
R. Liceo ùi Reggio agli Studj LPgah, o MediCI . 

Le premesse discipl ine non p�rouotono.
, � 

no.n si riferi scono che a quegh Studenti, 1 
quali incomincieranno il Corso Filosofico col 
venturo anno  scolastico . . . . . 

Dato i n  Mo•1ena  dal la Restdenza del �mi­
stero di Pubblica Economia e d' IstruziOne 
ques to giorno 1 9  Settembre r 82o.  

L. RANGONI.  
Il 'egret. Gen. FERRARI. 
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' ( N. 2o )  

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione dei Venerati Sovrani Coman. di i� S upremo Consiglio di Giustizia per av­v ertu�ento � �orma . di . Chiunque deduce a pubbhca notiZia le Dtch1arazion i  e Disposizio­ni contenute nel Reale Decreto e manato nel dì 20 del corrente Mese del quì appresso t en ore . 
,, l progressi della Società detta dei Car­bo"!ari in alcune p�r�i dJ Ital�a avendo · già �h1am!lta a se . la VIgilanza de1 Governi per l�COJ?rune . l e  mi re J ed a vendo le fatte inquisi­z�om mamfestato che tal� Union.e ha per pre­CISO suo scopo la sovversiOne e distruzione dei Go�erni, ahben?hè tale scopo non venga ad ogm �e�bro d1 es�a pal�sat.� dai capi della rned�su:na, perlocch� sonos1 g1a emanati n egli Stati d1 . Sua . �ae.ata. !m periale Reale Apostoli­ca !e dis_posiziOm pm opportune ad impedire Ja d ilataziOne della pre detta Società ed a re� prim erne le mire altrettanto ree, che perico­lose : e volendo N�i pure in egual modo prov­ved�re �l manten�mento. della . tranquil 1 i tà e d� II ordme p u bbhco ne1 Nostn Stati , Ordi­n!am� al Nostro Supremo Consiglio di Giusti­�Ja d1 de�urre. a pubblica notizia per avver­t�mento d� Chmn que i l. s udde t_to scopo pre­CISO a cm tend e la Umone de1 Carbonari e promuJ�are nel medesimo tempo le ulteri�ri seguenti Nostre Disposizioni, affi nchè le me­desime siano osservate ed eseguite . " 

( 7 1  ) 
t .  Chiunque avendo già eognizione del-­

lo 
':copo smldetto

' 
della Soc1età dei CarboRari, 

si fosse ciò non ostante aggregato al la mede· 
sima si è fatto reo del e li tto di lesa Maestà 
in p�imo grado, contemplato dal S·  •: Tit. II., 
Lib. V .  dal v igente Codice di �.e�IP · " 

,, 2 . Chiun q uf\ , conoscendo gta  �� suddetto 
scopo, avrà avuto parte e coop�ra

.
to m q11;alche 

moòo ai progressi di questa Socie�a, � avr� om• 
ntt:!ISO di de n u n ziarn e i Membn, s1 avra per 
com plice e reo del medesimo delitto, giusta i 
SS· 2 . e 7 .  del medesimo Titolo • .  " 

, 3 .  Dal giorn o della pnb�hcaz1one del yre­
sente Dec reto nessuno potra a•ld urre per Js�u­
sa di non av ere avuta cogn iz ion e del preciso 
scopo della Un ione dei Carbona�i; e p er co�­
seguen za Chiunque si aggreghera alla mede.st­
ma, o manterrà corrispondenz_

a,  o coopeTa�lO� 
n e  con essa ed i suoi Membn , o tralasmera 
di denunziarli, sarà reo d i lesa Maestà i� pri­
mo grado, e soggiacerà alle pe!le commmate 
n el citato T i tolo. Chi però sara reo soltanto 
di avere ommesso di denunziare i rei , quan­
do non concorra in esso altra complicità ,  . o 
cooperazione, sarà. punito eol solo carcere m 
vita. " . 4 Sa ranno rei del m edesimo dehtto, e " • t• h soggiaceranno alle medesime P.en� , quel

. 
l .c e 

si aggregassero ad altra Assoc1az1one dtstmta 
con qua ls1v oglia altro nome, la

_ 
quale av�sse 

il medesimo scopo di quella de1 Car�onan, � 
così pure Chi favorisseJ � non de n u n z�asse tah 
Associazioni J e i Membn delle medesitne, co­
noscendone lo scopo . "' 
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. , . 5 . Le presenti Disposizioni e Dichiara­
ZIODI non · derogano alle Leggi del Diritto co­
mune, ritenute dal vigente Codice con tro le 
Adunanze, e le Associazioni illecite. Verifican-

- dosi q?indi !l caso di  tali Adunanze, o di  ag­
gregaziOne di alcuno dei Nostri Sudditi ad As­
s?ciazioni non approvate dal Governo, e mas­
Simamente ile occulte e clandestine Vogliamo 
C�Ie si proceda contro i trasgressori e compli­
CI a�l a  rigorosa ap�licazione delle pene , alle 
quah, secondo le Circostanze dei casi si farà 
luogo ' a termine di ragione. (' 

' 

. "
, 

6 .  �bi fosse aggregato alla suddetta So­
meta de1 çarbonari, o ad al tra qualunque a­
v�nte . a nalogo scopo sotto qualsiasi altra deno­
mm�zione,  e. moss.o �a p�ntimento n e  scopra 
al Goyerno 1 MeJ!lhn, gh S tatuti , e gli at­
tentati, mentre sono ancora occulti e se ne 
può impedire il danno , vieue assicurato della 
sua �mpunità e del segreto della fatta de­
nuncia . " ' , 7 .  Contro i delitti contemplati dal pre­
sente Decreto si procederà sommariamente e 
c�n l a  ma�g�ore pronte�za a tenore del s:' 6 .  
T1t. XIV. , Lib. V .  ùel vigente Codice · e con­
tro _l� sente nza si darà soltanto il ric�rso per 
RevlSlone al Supremo Consiglio di Giustizia 
ommesso l' Appello, giusta il disposto nell' Ar: 
ti colo 1 o .  del Nostro Decreto 2.S Marzo 1 8 1 6  
e nell' Artìcoio 2 .  dell' altro Nostro Decret� 
6 Dicembre 1 8 1 9 .  " ·· 

. '! Il ridetto Supremo Consiglio di Giustizia 
fara adunque seguire sollecitamente la stampa 

delle presenti Nostre Disposizioni- , e Dichia­
razioni, esponendo i n  calce �elle medesime 
per maggiore in tellìgenza il diSJ)Osto dai sue­
citati paragrafi del vigente CodiCe ; come pure 
ordinerà, che siano diramate e p ubblicate i n  
ogni Comune dei Nostri Stati, senza frappor-

re alcun ritardo . u 

Modena .2.0 Settembre 1 82o . 

/ FRANCESCO. 

Il Segret . di Gabinetto P .ARISI. 

Estratto del Codice di Leggi e Costituzioni 
per gli Stati di Sua Altezza Reale , Lib . V. 

T I T O L O  l I. 
DEI DELITTI DI LESA. MAESTA' • 

1 .  Chiunque de' Nostri Sudditi o abitante 

de' Nostri Stati� di qualsivoglia. grado� o cr;m­

dizione terrà segrete intelligenze , o in qual· 
' l • 

siasi modo direttamente o per utterposta per-

sona, awà ingerenza irt fatti o trattat� ten:­
denti a promuoçere Sedizion i� o Tumult�, o _u1. 

qualunque altro somigliant
,
e rn,od? al p�egzu­

dizio de lLa Nostra Sovranita, e de No.strz Sta­

ti, si avrà per reo di lesa Mae.�tà in . primo 
grado al pari di chi offendesse ,  macchmasse � 
congiurasse� . o in qualunque 111:odo tentasse d(, 

offendere� macchinare., o congwrar� c?ntro la_ 
Persona o l' onore del proprio Pnnczpe� o dr 
qualcun� della Sovrana Famiglia. 
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� .  Chi sarà consapevole tli tnli frrtftati, Tn­

telligenze, o Congiure, dovrà subito rwrlnrle i . 
mentre, ommettendo di ciò'fiue , si avrà per 
partecipf1 e complice P. reo dello stesso delitto. 

3. l Rei di Zes·.t .LWaeMà in primo grado si 
puniranno con pena di morte non · disgiu,zta 
dalle pi� rigorose esemplarità secondo le cir-
costanze di sì infame dditto. . 

4· Alla suddetta pena si unirà sempre l' al­
tra della confiscazione dei beni di qualunque 
specie e natura, ancorchè Fedecommessarj, o Primogeniali, non solo a. pregiudizio dei Di­
scendenti, ma ancora di qualsivoglia altro chia­
mato Agnato tra.sver salr., o estra7J.eo; e rispet­
to ai Feudali colle massimP prescritte nel Lib. l 11.  Tit. IV. delle presenti Costituzioni. 5 .  Quando il Reo di lesa �Ja.està fosse con­
tumace dovrà eseguirsi la condanna nella di lui effigie, e se morisse prima della sentenza, 
oppure venisse scoperto il delitto dopo la di 
lui morte, si procederà contro t a memoria del 
medesimo. 

6. . . . . 
7 .  N elle stcs.çe pene incorreranno i compli­

ci, gl'inst�gatori, e tutti quelli, che in qualun­
que mamera avranno ,Parte, o coopereranno 
in lati Delitti. 

Modena 2.1 Settembre 1 82o. 

IL SUPREMO CONSIGLIO DI GIUSTIZIA. 

Dott. G. B. CHIOSSI Cancell. 

( N·. :�. t ' ) 
IL MINISTRO 

DI PuBBLICA EcoNoMIA E n' ISTRUZIONE. 

Sua Altezza Reale il Clementissimo No­
stro Sovrano avendo riconosciuta la n ecJssi tà 
di por freno all' abuso per cui la massima pa�­
te degli Scolari nella R .  Università compho ti 
Corso Filosofico si dedica agli Studj Legali , 
moltiplicando così oltre il bis�gno

. 
e

_ 
co!l .dan­

no dello Stato il numero degh lndtv1dm I n te­
si all ' esercizio de11a correlativa professione, 
si  è degnata di dare in ,proposito le s�guenti 
disposizioni che si deducono a pubbhca no­
tizia. 

1 .  Cominciando coll' anno scolastico com­
preso fra il 1 8 23 e� il 1 8 24 ,

, 
e
. 

pr?segu e nd� 
negli anni succes�iVl non potra m Ciascuno d1 
essi esselre conferita la Laurea Legale che a 
soli dod ici Studenti nell' analoga facol t à .  

� .  Qualora in  alcuno dei detti �nn i il- �n­
mero degli Scolari che ave�sero g•a �omp1t� 
il Corso Teorico Legale  nesca maggJOr� d1 
dodici saranno preferiti per la collazione del­
la Laurea fino alla concorrenza del num e ro 
stesso quelli che pe' rapporti combina�i �el i� 
moralità , e del pro-fitto ne saraniJo g\udiCatl 
più meri tevoli. . 3 .  Quelli che a tenore dell' ArtiColo .prece­
dente fossero stati esclusi dal consegmmento 
de lla Laurea potra nno asp �rarvi n�ll' anno suc­
�essivo, e concorrere cogb Scolar1 che poste· 



riormente avranno compi to il Corso LPgaJe , 
riservato ai primi il d i rit to  di e ssere preferiti 
ai second i ad eguaglianza di merito.  

Dato in Modena · d a l la Resid enza Ministe­
riale questo giorno 24 .Settembre ' 8 2o . 

L .  RANGONI.  

Il Segret . Gen . FERRARI. 

( N .  22 ) 
I L  POOESTA' 

DELLA CoMUN E m Mo DENA 
. 

A V V I S O. 

Col Regola mento 2 1  Apri le  1 t h  8 furono 
determ i nati i Carichi del Pubhlico, e dei Pri­
vati per hl costruzione , e ma n ten i mento dei 
Selciati di questa C i ttà : e qu i nd i furono tol­
te le quistiooi in più i ncon tri  eccitate da di­
versi Particola ri per esimersi dal carico dei 
Selciati io alcune Strade ·, e Piazze , che si 
trovano alle rispetti ve fronti . Re�ta ancora a 
provv edersi a ll' espurgo de l l e  Strade, e Piazze 
stesse dalle nevi  , e dal fango� ricusandosi i 
fro� tisti di fare pulir� in certi spa_zj , i quali 
o nma ngono i ngombri di neve, e lordi di fa n­
go, o devono farsi pulire dal P u bblico � sem­
pre però con riserva di rimborso a carico dei 
Particolari renueo ti .  

. 
A .di ri mere pertan to i n  av venire simili qui­

stw m ,  che annual mente si ri nnovano in . oc­
casione del la  caduta di neve_. il Consigl io Il-

l • 
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l'ustrissimo dei Signori Conservatori ha rico­
nosciuto necessario 'di provvedere anche io 
questa parte collo stabi l i re un apposito Rego­
lamento conforme al l e ci rcosta nz"' del gio rno, 
e col richiamare nel  tempo stesso alla piena 
loro osserv�n za le  prescrizioni i n  altri tempi 
e manate con Sovran a  approvazione dal  p refato 
Illustrissimo Consjgl io per la pu lizia della Cit . 
tà_. mediante la Notificazione 3o Gennajo 1 787; 
ed è perciò che è stato formato il seguente 
R egolamen to ,  che ha riportato l' approvazione 
di S.  E. il Sig. Consigliere di Stato Marche­
se Luigi Maria Coccapan i  Governatore della 
Provincia di Modena, come risulta da suo Di­
spaccio del 2 corre nte Ottobre N . . 7687; da 
osservarsi in  avvenire da Chi unque . · 

1 .  Sarà obbligato qual u nque Proprietario , 
od Inquilino di Case di far scopare i portici_, 
ed i marciapiedi alle medesi me annessi . Es­
sendovi i n  una Casa p iù Inquil ini , -e non essen­
do la medesi ma abitata dal Prop't"ietario ' nel 
qua.l caso esso dovrà far segui re il pul imento, 
si riterranno sempre obbl igati solidal mente 
quelli, i qual i nella parte della Casa da loro 
abitata hanno finestre respìcienti nella Strada, 
salvo ad essi il diritto di ripetere contro chi 
sarà di ragion e .  

L e  ordinarie scopature dovrann o  eseguirsi 
ogni Venerdì del la Settimana, e più ad arbi­
trio de' Signori Giudici a lle Vittovaglie, i qua­
li ne ordineranno l' espurt;o quante volte lo 
troveranno necessario.  

Le materie raccolte si  ammasaeranno ali� 

\ 



colonne, ove sono portiCI, e fuori del marcia­
piede , ove  non sono portici . I Contravventori 
incorreranno nella penale di Lir. 1 o Modonesi . 

. 2. Sotto li portici dove sono botteghe 
condotte in affitto dai Mercanti, od A rtisti_, o 
da Ch iunque altro siasi_, starà a loro carico il 
ripl}limento del portico d�l fango_, � da qua­
lunque altra immondezza m proporzione d�lla 
estensione della bottega condotta, e si condan· 
nerà il disubbidiente in Lire cinque Madone­
si, oltre il rimborso della spesa occorrente per 
l' espurgo fatto esegmre d' Uffizio. 

3. Qu&ndo sarà fi nito di cadere la neve 
·ciascun Proprietario di Case, per quan to pren· 
de la fronte della Casa sino alla metà del­
la Strada ; farà aprire sollecitamente la car. 
rata, e farà la spallata , ammassando la neve 
fuori del marciapiede, od alle colonne dei por­
tici , e si terranno gli scoli aperti , rompendo 
il diaccio qualunque volta occorre_, tanto nel­
la strada, quanto nei cannoni delle doccie , 
sotto pena di lVIodonesi Lire dieci per ogni 
contravvenzione .  

4· Gli stessi Proprietarj , ove  abbiano _nel­
le Strade del le bocche sopra Canali alla di­
stanza. di circa pertiche venti dalle Case , sa­
ranno obbligati di far trasportare le nevi dal­
le rispettive fronti nelle h

,
ocche stess� , sem-:­

preccbè per mancanza d acque ne1 Canah 
fosse giudicato spediente non aprirle . M an. 
cando il Proprietario a:ll' adempim_ento di que­
sto suo dovere si farà e5eguire il tr_asporto 
della neve dall' Uffizio dei ::)ignori Giudici a 

tutto carico del mancante, oltre la conda nna 
di Modonesi Lire dieci per ogni con trav ven­
zione . 

Per le  Case possedute in COJldominio si ri­
terrà pri ncipal mente obbligato il Possessore 
che ha fi nestre n spicienti sul la  Strada,  salvo 
il dir 1 t to al medesimo di essere rimborsato 
del la  speea dai Conrlomini ,  che si ri tengono 
coobbl •gati insolido, in . ragione dello Scutato 
d' Estimo de l le  rispettive porzioni .  

5.  I l  Corso di Via Emil ia dovrà per in­
tiero espurgarsi qualunque sia la distanza del­
le bocche per gettarvi la neve, mentre quel­
la, che cadrà nel Piazzale tla Porta Bologna 
dovrà tradursi alla bocca nel Canalgrande _, o 
fuori della Porta nelle Fosse, od in altro luo-
go da destinarsi . · 

6 .  I Frontisti i o  tutte le Piazze e Piaz­
zali della Città faranno l' espurgo , ed il tra• 
sporto del la  neve · a lle �occbe:' �ua!unque s�a 
la distanza, non solo dei marciapiedi, o corri­
spondente larghezza iu q?ei J uogh_i , in. �mi 
non fossero per anche stati costruttt; ma mol­
tre di d ue pertiche conta te dal rizzuolo e­
sterno dei marciapiedi, ed il restante di det­
te .Piazze e Piazzah, anche dove formano con­
tinuaziOne di Strada , sarà espurgato a spese 
del pubblico • 

· 

7 .  Non potrà alcuno apriTe le bocche sen­
za licenza dei Signori Giudici , e chi contrav­
verrà sarà condannato al la multa di Lir . 2.0 
di Modena. 

8. Non potrà alcuno far seguire scarico 

( 
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di nevi da' tetti del le · Case sulla pubblica Stra­
da,  senza previa l icenza da riportar�i dai Si­
gnori G iudici . 
- Il Còntravventore sarà multato in Modone­
si Lir. 8 . 

9·  La precisa esecuzione di questo Rego­
l am e n t o  resta affidata aJla vigilanz.a dei Si­
gnori Giudici aJle Yi t�ovag�i: , i

_ 
quali inflig.: 

geran n o  le m u l te a1 dtsubbJdtentt, da appli­
ca rsi in  conform ità di quanto è stabilito n e­
gli altri oggetti dipendenti dal loro Uffizio. 

Modena dal Pal azzo di Comun i tà 
4 Ottobre 1 82o.  

I .  LIVIZZANI. 
\ 

Il Segret. in Capo TA RDINI. 

( 8 r ) 
( N .  23  ) 

IL M INISTRO 

D1 PuBBLICA EcoNOMIA . 

lt Sovrano Editto 7 Giugno 1 8 1 6  prescrisse 
una sovraìmposta di un Centesimo e mezzo 
per ogni Scudo d' Esti mo da restituirsi in se­
g uito ai Con tri buenti per la porzione corri­

spondente ai compensi che venissero accorda­
ti dii Sua Maestà I mperiale per le spese mili­
tari sostenute dagl i Estensi Dominj dopo l'ul­
timo trattato di p:lce . 

In coere nza a queste massime Sua Altezza 
R eale il  Clementissimo nostro Sovrano è ve­
n u ta nel l a  graziosa determinazione di condo­
n a re nella p rossima scadenza dell' ultima rata 
d' E-.t r mo un mezzo Cen tesimo sopra quelli, 
che relat ivamente al la  medesima, costjtqiscono 
l'  ordi n ario contributo, in  piena corrisponden­
za dei pa.garne o ti effe ttuati a favore di <JUesti 
S t a ti io coQseguenza del le  trattative,  e liqui­
daz ;oni  fi nora opera te fra il suo Governo, e 
q nf' l lo di Sua Maestà I mperiale.  

D a to in Mod e n a  dalla Resi<lenza del Mini­
stP.ro di P ubblica Economia questo giorno .:l-4 
N o vembre I th.o. 

L . RANGONI. 

Il Segret. Gen. FERRARI. 

6 
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I N D I C E  

.A 
5 Gennajo 1 82o. 

vCJiso dell' JLlust rissimo Sig. Podestà 
contenente le ma.�sime rP.golatrici dell' 
uso degli Stemmi gentiltzj, e delle in­
segne di Ordini Cavallereschi 

t 2 detto . 
Notificazione di S .  E. il Sig .  GoCJP.rna­

tore prescrivente i lt>rmin i e le forme 
per le denuncie dei terreni di Monta­
gna posti a coltivazione di c.erea li 

J 8 detto. 
Avvi.w di S. E. il Sig. Intendente dei 

Beni Camerali ecc . portante dzffida­
zione ai Sudditi Reggiani debitori ver­
so la Int�ndenza del comodo loro ac­
cordato di eseguire i pagamenti in Rt'g­
gio , e delle penali stabili t e contro i 
morosi • 

5 Febbrajo . 
Sovrano Decreto, che prescrive in masJi­

ma la modificazione della Tariffa Da­
ziaria, sanzionata il 1 5 Maggio J 8 1 6, 

6. 

uz. .  

a datare dal • .  Marzo P· v .  14 .  
Addì detto.  

Notificazione di S. E. il  Sig. Ministro 
di Fi171anzn , che in es,gnimento del p re­
allegato Sovrano Dei;reto pubblica la 

/ 



( 84 ) 
'I' ari !fa Daziaria addizionale alla pro-
mulgata sotto il 1 S Maggio 1 8 1 6 .  , 1 6. 

J 5 Marzo • 

.Avviso delt' Illustrissimo Sig. Podestà, 
che richiama in vigore i regolamenti 
pubbltcati in diversi tempi per la con-
servazione delle Strade Comunali .2.4. 

8 Aprile. 
Circolare di S. E. il Sig. Governatore 

alle Comunità diretta a togliere l' abu-
so, che i Coìtsiglieri Comunali si as­
sentino senza giustificato motivo in 
perulenza delle Adunanze Consigliari . 29. 

2� detto. 
Circolare del Supremo Consiglio di Giu­

stizia contenente modificazione al di­
spo.fto nell' Art. 3. della Convenzione 
7 Giugno 1 8 1 7  col Governo Pontificio 
relativamente alla pena applicabile, in 
caso di diversa sanzione., ai Sudditi di 
uno Stato, che siano giudicati nel· 
l' altro • • . • • • • 3o. 

• , 
2 Maggio . 

C"colare del Supremo Consiglio colla 
quale si annunzia la seguita abolizwne 
a favore dei Sudditi Estensi, e di S. M. 

1 il Re di Svezia ,  rispettiçamente , del 
diritto di Albinaggio e detrazione ecc. 3 r .  

5 detto. 
Notificazione dell' Illustrissimo Sig. De­

legato 
.
GoCJernativo in Lunigiana por­

tante zl Regolamento di Poliz a sull' 
esercizio delle Locande ed Osterie ecc. 32 • 

• 
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8 Maggio. 
.Avviso di Monsignor Provicario della 

Diocesi di Modena relativo all' obbligo 
de' Parrochi di non permettere t' espo­
si·z.ione nelle Chiese ecc. d' Iscrizioni 
Lapid:Lrie, le quali non siano state ap- • 

proCJate dalla Revisione • 38. 
1 9  detto . 

Editto di S. E. il Sig. Governatore di 
_Reggio portante Regolamento circa il 
luogo e modo di seppellire 3g. 

27 detto . 
Notificazione di S. E. il Sig. Ministro 

di Finanza contenen te la nuova Ta-

riffa del Pedag{{iO sul Po a Brescello� 
� ·Boretto , Gualtieri , e le disposizioni 

regolatrici del relativo esercizio ed uso 4 1 .  
3 Giugno. 

Notificazione dell' istessa E. S. diretta 

ad impedire la clandestina introduzio­

" ne ·nello Stato, e l' alterazione e fal­

sificazione del bollo di diverse qualità 
di Pelli • 46 . 

.22 detto.  
Notificazion� dell' istessa E. S. per rego­

lare l' ruo delle acque dei Canali di 
• .Correggio e di Albinea. 49• 

2.fi detto. 
Notificazione del Supremo Consiglio, che 

annuncia la $Oppressione della Gzusdi­
cenza in NoiJilllar,t , e la, contempora-
nea erezione di una Vteegerenza S7 .  

/ 



( 86 ) 
.2.8 Giugno. · 

Notificaziont di S. E. il Sig . M�nistro 
di Finanza contenente· la Tariffa per . 

l' estrazione del letame ed altre ma-
terie d' ingrasso • S 7 .  

3 o  detto . 
Capitoli Normali promulgati da S. E. il 

Sig. Governatore di Reggio per l' esa- L 
zione pri�ilegiata dei Crediti di Ammi­
nistrazione · de' Corpi tutelati dal Go-
verno • 6o. 

19 Settembre. 
Notificazione di S. E. il Sig._ Ministro di 

Pubblica Economia ed Istruzione con­
tenente un nuooo Piano di Studj pel 
Corso Filosofico • 68. 

2·r detto. 
Notificazione del Supremo Consigliò di 

Giustizia portante il Sovrano Decreto 
contro la Società de' Carbonari., ed al-
tre simili illecite associazioni 70. 

24 detto. 
No�ificazione di S. E. il Sig. Ministro 

di Pubblica Economia ecc. per la qua­
le si determina il numero degli Studen­
ti laureandi .in Diritto a contare dal-
l' an1Zo scolastico 1 823- 1 824 in avanti 7 5. 

4 Ottobre . 

Notificazione dell' Illustrissimo Sig. Po­
destà contenente un Regolamento per l11 
e.�purgo delle Stratk e Piazze dalle 
nevi, e fango • • 76 .  

/ 

.24 N�vembre • 

Notificazione di S. E. il Sig.  Ministro . 
'di Pubblica Economia ecc. relatiça 
alla condonazione� nella scadenza ulti­
ma rata d'Estimo, di un mezzo Cen.te­
·simo in isconto della Sovraimposta esat­
ta in virtù del Sovrano Editto 7 Giu-
gno 1 8 1 6 .  • • • • • 8 1 .  
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NO T iFICAZIO NE. 

Ad  effr:.tto di o vv iare ai gravi pre gi.uùi:r.j 
in a < ld it:tro mferi t i  .. e che io a n·en tre potrr:h­
hero i n feri rsi a Ba rtolomeo C o rbel l i  Posses­
sorl1 del la  Te n u tll di lti val tella,  a ve nte ca usa 
dalla s�renissi ma Duca l Cam e ra nel diri tto a 
l u i com pete n te d ' i rrigare i Beni compone nti 
la Ten uta medesima, C'-olle Ac;que del Ca na l e 
di Alh1nea i n  q11el modo, e forma che l o  a ve­
va filtto, lo face va,  e l o poteva fare la Ca­
mera Duca le pri ma che avesse al ie n a t i i sud­
det ti . B•mi a l  Corbel l i ;  il Su prc·mo Con sigl io 
di Economia ineren do· alla specia le  Sovrana. 
Approvazion e  ordin a, e com a n J a  ch P. nessuna 
Pe rsona: d i  q1_1alu nque stato, grado,  c con llizio­
ne esser si voglia , aucorehè pret enJ a  di es­
sere munita di speciale Concess : one,  o Pri vi­
.lt!gio, possa sotto pen a  di dieci Scudi d' Oro , 
oltre l' t: m end a dei da n n  i ,  l evare , o far l e  va­
re l' Acqua dal suddetto Canale d' A l bi nea; 
per adacquare Prati, Orti, Terreni,  o per qna­
lunqu e al tro uso; o.vvero sotto qualsivOP,lia  a l­
tro pretesto possa deviare o ritardare 1 l  corso 
del l e  Acque;  rompere o far rompe re l' A rgi ne,  
o Ri pa del Ca nale medesimo prima chr 1a 
Tenu ta di  Riva l te l l a  abbi a avuta l ' Acqua a 
lei occorrente per l' i rrigazione ; mentre poi 
dovrà seconcfo il  soli to l a sciarsi correre alle 
De l izi e , ed ai Be ni d i  Rivalta t u t t a  la qua·n­
tità d' Acqua di cui p osson o essi a bhisognare . 

Resta pure sotto la stessa pena di dieci Scu-



( go ) , 
di d' Oro proibito a Ch iu nque il cam minare 
in tempo delle irri gazioni dietro il Canal e  di 
A lbin ea con Archibugio� od altra Arma da 
fuoco, o da Asta , ancorchè ciò si  facesse p er 
semplice mo�ivo di pescare, o per altra causa 
henchè in apparenza ragionevol e .  

Trovandosi poi i n  tempo delle irrigazioni di 
Rival tella., o quando l e  Acque occorressero per 
Rivalta rotto l' Argine, o ripa d el Canale, od 
aperta qualch e  Chiavica senza sapersi P A uto­
re della rottura, od apertura; in tale caso si 
riterrà incorso nella pena di dieci Scudi d' 
Oro, e neJl' obbl igo dell' emenda dei danni , 
quello  sopra i Terreni del quale scorrerà , o · 
sarà sco rsa l' Acqua del Canale , quando non 
provasse concludentemente che la rottura od 
apertura fosse derivata da m ero acciden,te, e 
senza sua colpa, fatto., o negligenza ; o quan­
do non ne mani festasse l' Autore. 

Non potrà poi Persona verona prevalersi del · 
sopravanzo, ossia di più delle Acque , che ri­
m anessero nel Canale di Albinea dopo fat te 
le i rrigazion i di Rivaltella, e dopo che sarà stato 
soddisfatto al le  occorrenze dei Ben i ,  e Giar­
d i n i  di Rivalta., senza licenza del  Feudatario 
di Albinea investito del di più di tali Acque·, 
o del di Iu·i Uffizio Feudale. · 

L� pene poi sopra camminate saranno a p· 
rl i ca bil i . per due terzi all a  Serenissima D uca­
le Camera , e per l' altro te rzo alJ' Acçusa· 
tore , od Inventore _, che volendo sarà tenuto 
secreto . 

Rimangono poi, rapporto al diritto d' irriga-

' • 

. l  

9 (  

zione colle Acque del Canale d' Albinea riser­
vate l e  loro ragioni , tali , e qual i , a q uelle 
Persone ,  o Corpi, che entro tutto il  dì 2 Ot: 
tobre prossimo passato �ian

.
o �o!llparse avanti 

il Supremo Consiglio d� GI�stizta � da 
_
esse�e 

esperimentate, e conoscmte m Contraddlttono 
del Corbelli. 

Avverta Ognuno di non contravvenire in 
conto v eruno a quanto è stato superiormente 
comandato· poichè si procederà contro i Tra­

sgressori n�n solo p�r. d en unzi
_
a ,  �a �nche ea: 

Offitio, e per inqulSlzwne; ed Il Gm?tc� com: 
petente dovrà pro?edere con ogn� ngo� dt 
giustizia, trattandosi della c

.
onservaziOne .dt. un 

Diritto garantito al Corbell1 dalla Se remsstma 

Ducale Camera. Tanto ecc. 
' 

Modena J 3  M aggio 1 79S .  

GIO : B ATTISTA CONTE MD­
N ARI N I  Presidente 

LUIGI CONSIGLIERE PRAN­
DIN I 

CAVALIERE LODOVICO CON­
SIGLIERE RICCI 

PAOLO CONSIGLIERE CASSIA­
N! 

del 
Supremo 

Consiglio 
di 

Economia. 

.Antonio GiofJanardi Ca11celliere. 
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